Google 


Informazioni su questo libro 


Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online 1 libri di tutto 11 mondo. 


Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o 1 cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 


Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 
percorso dal libro, dall'editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 


Linee guide per l’utilizzo 


Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare 1 materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate. 


Inoltre ti chiediamo di: 


+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 


+ Non inviare query automatizzate Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 


+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 


+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 


Informazioni su Google Ricerca Libri 


La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta 
1 lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 


nell’intero testo di questo libro dalhttp://books.qgoogle.com 


GRAMMATICA /® © 


DELLA 


LINGUA TED E 


OSSIA NUOVO METODO D’IMPARARE CON FACILITÀ IL 
TEDESCO 


DI 


D. A. FILIPPI 


GIÀ PUBBLICO PROFESSORE DI LINGUA E LETTERATURA ITALIANA NELL’ I. R. UNIVERSITÀ 
s DI VIENNA. 


CON ESERCIZJ INTERLINEARI, NOTE E REGOLE SULL’ AFFINITÀ DELLE DUE LINGUE 


DEL 


DOTT. G. B. BOLZA. 


NONA 


UNICA LEGITTIMA EDIZIONE ORIGINALE RIVEDUTA, 
DIVISA IN III. CORSI SECONDO IL PIANO DELLA 
ECC. COMMISSIONE AULICA DEGLI STUDJ 
PER LE | 
CATTEDRE DEL REGNO LOMBARDO - VENETO 
ED ARRICCHITA D'UNA NUOVA ANTOLOGIA, 


— ———————€ 
— _— Ads 


VIENNA 1847. 
LIBRERIA DI FEDERICO VOLKE. 


2 


' ©, 


Edizione posta sotto la protezione della legge. 


N 


AVVISO. 


P resentando al colto Pubblico una nuova edizione corretta ed aumen- 
tata della rinomata Grammatica tedesca di Filippi, mi prevalgo di 
questa occasione onde prevenirlo che le mie edizioni di detta gramma- 
tica sono de sole legittime. | i 

La prima fu fatta dalla ditta Camesina allora esistente, che ne aveva 
comperato il diritto di proprietà dall’ autore. La libreria Camesina 
passò in seguito, insieme al diritto di edizione di tutte le opere di sua 
ragione, mediante compera in mie mani ed in quelle del fu mio asso- 
ciato Heubner. Noi progredimmo sotto la medesima firma e pubblicammo 
una seconda edizione, nella cui prefazione stessa l’autore tacciò una 
contraffazione allora comparsa in Udine di »/urtiva ristampa” All' e- 
poca della mia separazione da Heubner la grammatica passò esclusiva - 
mente in mia proprietà col diritto di pubblicazione da noi comperato 
dalla firma Camesina, e dall’ Autore compartitoci. Questa esposizione 
del fatto basterà a provare il buono mio diritto, ed io dichiaro ogni 
altra pubblicazione della suddetta grammatica qual /wurtiva ristampa, sic- 
come lo fece già l’autore, i cui diritti sulla medesima passarono in via - 
di retta e regolare compera in mia proprietà. Ed oltrecchè la contraffa- 
zione di libri è in se stessa un' azione immorale e non iscusabile da 
qualsisia circostanza, egli non esiste seppure nella Monarchia al- 
cuna legge, che dichiari un' opera dopo la morte del suo autore di 
comune proprietà. La contraffazione di libri nell’ interno fu anzi proi- 
bita con decreto della Cancelleria Aulica 28 Novembrè 1821 del tenore 
seguente: 
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„Das Verbot des Nachdrucks gilt 


nicht nur für die deutſchen Länder, 
dann für Ungarn und Siebenbürgen, 
ſondern auch für die übrigen Provin⸗ 
zen des öſterreichiſchen Kaiſerſtaates, 
indem es keinem k. k. öſterreichiſchen 
Unterthan erlaubt iſt, ein urſprüng⸗ 
lich im Inlande gedrucktes Werk 
nachzudrucken, und ſich dadurch mit 
dem Schaden des rechtmäßigen Ei⸗ 
genthümers einen unerlaubten Ge— 
winn zuzueignen.“ 


Vienna 1. Ottobre 1840. 


„II divieto delle contraffazioni 
ha da aver forza non solamente 
per le Provincie tedesche, per 
P Ungheria e per la Transilva- 
nia, ma ancora per le altre 
Provincie dell Impero Austria- 
co; giacchè non è permesso ad 
alcun suddito Ces° Reg° di ri- 
stampare un’ opera comparsa 
originariamente nell’ interno, e 
di appropriarsi in tal modo un 
guadagno illecito a danno del 
legittimo proprietario.” 


FEDERICO VOLKE. 


AL LETTORE. 


Due sono i precipui metodi per apprendere una lingua straniera. Sta 
l'uno nel percorrere sistematicamente le regole della grammatica comin- 
ciando dalle prime basi della medesima e progredendo via via a quelle 
che ne costituiscono il colmo, sicchè vengasi ad aver un' esatta cogui- 
zione di tutte le parti dell' edifizio prima d' entrarvi. Questo metodo, 
che dir potrebbesi sintetico, è quello dei dotti, delle persone che vo- 
gliono sapere di tutto il perchè, che non istudiano tanto una lingua per 
farsi comprendere da coloro che la parlano, e per comprenderli, 
quanto per aprirsi la strada all' intelligenza degli autori, che in essa 
scrivono od hanno scritto. Il secondo metodo pare a prima giunta po- 
tersi appena dir tale, conciossiachè sembri mancante d' ogni ordine, 
d' ogni disciplina; ma se i dotti, e più che i dotti, i pedanti vi arric- 
ciano sopra il naso sdegnosamente , ben altra maggiore autorità sta in 
suo favore, l'esperienza. Questo metodo, che più tiene dell' anali- 
- tico, e fu messo in tanto onore dal celebre Hamilton, da cui trasse il 
nome, sta nell’ imparare una lingua al modo quasi de' fanciulli, ap- 
propriandosi voci e frasi, anzi intiere proposizioni prima ancora di 
sapere alcuna regola grammaticale; saltando dentro, stiamo per dire, 
appiè pari nel dominio della lingua, prima di conoscerne gli elementi, 
ripetendo le parole artificialmente combinate della medesima, quali si 
udirono da altri proferire o si lessero, prima d' essere in grado d' indi- 
carne le forme e le passiopi, per rimontare poi, mediante. l’analisi 
de' materiali raccolti, alle regole generali della grammatica. La legge 
fondamentale di questo metodo è: condurre una date lingua per mezzo 
dell’ orecchio all' intelletto, come è il canone dell' opposto metodo: con- 
durla per mezzo dell' intelletto all' orrecchio. Se il primo è, dicemmo, 
pe dotti, è innegabile, essere il secondo più conveniente per coloro, 
che vogliono imparare una lingua, come suol dirsi, per pratica. 

Fra le molte grammatiche della lingua tedesca per gli Italiani 
quella di D. A. Filippi fu sempre e meritamente in grido d'essere la 
migliore pel secondo metodo e lo provano le molte edizioni che se ne 
fecero dalla ditta editrice. Se non che procurandone una nuova, ab- 
biamo creduto di potere, senza nuocere alla sua integrità, accrescerne 
i vantaggi sostituendo ai temi con annotazioni appiè di pagina, delle 
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traduzioni interlineari, e aggjungendovi copiose note tendenti a svilup- 
pare in modo pratico e piano le particolarità della lingua tedesca, la 
genesi de suoi vocaboli, e i punti in cui coll’ italiana conviene o se ne 
scosta. Per mezzo di queste note e del trattatello sulle Regole per rico- 
noscere l'identità od affinità di moltissimi vocaboli delle due lingue, 
il lettore conducendosi insensibilmente da sé alla cognizione delle pro- 
prietà principali e caratteristiche della lingua tedesca, o vogliam dire del 
genio di lei, non tarderà molto ad accorgersi d' altra parte quanto 
mal fondato sia il vecchio e popolare pregiudizio, che pur oggigiorno 
tanto nuoce allo studio della lingua tedesca, che cioè i vocaboli suoi 
vadano tutti le mille miglia lontani da quelli della nostra! 
Vienna addi 1. Settembre 1840. 


G. B. B. 


Il pronto spaccio della nostra Grammatica tedesca del celebre 


Filippi adottata da molti Istituti pubblici e privati ne rese necessaria la 


nona edizione, appena decorsi quindici mesi dalla pubblicazione del- 
l'ottava. u 

Non abbiamo creduto di poter meglio rispondere all“ onorevole 
confidenza con ciò dimostratane dal colto pubblico italiano, che facendo 
rivedere ed emendare la parte teoretica e gli esercizj di traduzione, 
ed aggiungendovi una nuova e ricca Antologia colla dichiarazione dei 
vocaboli più difficili, frasi ed idiotismi, la quale forma il terzo corso 
della grammatica. 

Quest’ Antologia scelta colla massima cura comprende saggi d' ogni 
genere dello stile tedesco in prosa e in versi, e servirà a preparare ed 
eccitare l’intelligente scolare alla lettura dei migliori autori tedeschi, 
rendendo superfluo in pari tempo l'acquisto di tanti altri libri tedeschi, 
i quali, compilati senza riguardo al bisogno degli studiosi stranieri, 
e privi delle note dichiarative, sono meno adattati allo scopo. 

Vienna I. Agosto 1847. | 
LA L'EDITORE. 
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PARTE PRIMA. 
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Esercizi 


per iniziare il principiante alla retta pronunzia ed 
all'intelligenza della lingua tedesca. 


CAPITOLO I. 
Della pronunzia. 
I. Delle lettere e del loro suono. 


I Tedeschi contano nel loro alfabeto ventisette lettere semplici, ed 
annoverandovi pure le vocali raddolcite, ä, ö, ü, e quelle con- 
sonanti composte o combinate, che rappresentano suoni semplici, 
trentaquattro segni particolari, e sono i seguenti: 


a, (A), i b, c, (ch), d, e, f, 

as ae (a raddolcita), be, ze, che (palatina aspirata), de, e, ef, 

9, h, , J, k, l, m, n, o, (805 p, q, % 

ghe, ha, i, je, ka, el, em, en, o, oe (o raddolcita), pe, cve, er, 

i 8, (50, (ſch), t, (th), u, 

es lunga, es serpentina, es forte (acuta), sce, te, teha, u, 
v w, *, y, 


’ ’ 8 
u raddolcita, fe (dolce), ve, ies o cse, ipsilon, set. 
Lettere combinate per esprimere suoni doppj inseparabili. 


a) Vocali combinate. o siano dittonghi: au, du, eu, ai (ay), ei (ey), 
oi (oy), ui (up). 
b) Consonanti doppie: pf, ſp, ſt. 


* * Lettere congiunte separabili. 


ck (kt), ff, u, f, 808. 


Lettere mafuscole. 


B, €, D,€,5,0,65,93,%%,MN,00) 
p, Sen S, T, uch, B, W, 2, J, 8 0 
1 


2 
II. Osservazioni sovra le vocali semplici e rad. 
doleite. 


Da questi alfabeti si rileva che la lingua tedesca ha nove vocali, 
(a, d, e, i, y, o, ö, u, ü), della cui pronunzia faremo qui specifi- 
catamente parola. 
A, a. 


Questa vocale si pronunzia esattamente come in italiano; bisogna 
quindi avvertir bene di non imitar coloro che rendono l' a a un dipresso 
come l' o aperto italiano; p. e. jo, in vece di ja. 


A, a. 
Questa lettera ha un suono molto simile all' e aperta degl’ Italiani; 
p. e. ändern, cangiare; älter, più vecchio; liftig, gravoso. 
E, e. | 
Come in italiano, essa ha pure in tedesco due suoni distinti, 
l'uno aperto, l'altro chiuso; non v'ha regola che ne determini per 
ogni parola il suono preciso; un lungo uso e i buoni maestri ci pos- 
sono qui soli servir di guida. E p. e. larga nella prima sillaba di 


rechnen, calcolare; fechten, combattere; fterben, morire; stretta in 
geben, dare; nehmen, prendere; lefen, leggere. 


J, i ed N, y. 

Nelle parole d' origine e formazione tedesca la pronunzia di queste 
due lettere non è differente, e il loro suono è affatto simile a quello 
dell’ i italiana: ond' è che molti moderai rigettano l’ipsilon dall’ al- 
fabeto, siccome superflua, scrivendo fein, essere (che dai più si 
scriveva ſeyn); nè più nè meno come fein, suo). 


O, 0. 

In tedesco si pronunzia per lo più come l' o chiuso italiano; p. e. 

Tod, morte; Noth, bisogno; Spott, beffa. 
O, ö. 

Il suono di questa lettera corrisponde all' Sen de' Francesi e dei 
Lombardi; la lingua italiana non ha voce, che s'avvicini adesso suono: 
p. e. ſchön, dello; König, ré, hören, udire. 

U, u. 
È affatto simile all' w italiana. 

u, ů. A 
Suona come l' u de' Francesi e dei Lombardi, p. e. Glück, 7 


tuna; über, sopra. II pronunciarlo a guisa d' s, come si fa in alcuné 
arti della Germania, è errore da schivarsi, 
, 


Vici 
vo a 
2 lai 


*) Nelle ici greche però l’ipsilon suona come in greco, tifo po il 
mezzo tra i cd mraddolcila, p. e. Myrte, mirto; Synode, sinodo. 9 a 
888 
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* 
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III. Dei dittonghi e delle vocali raddoppiate. 


I dittonghi che hanno una pronunzia diversa dall’ italiana sono 
i seguenti: ei, ey, eu, äu. 

Ei od ey si pronunziano amendue quasi come ai, il cui suono 
però è più gutturale, p. e. Wein, vino; rein, puro; Stein, pietra; 
Ei (Ey), woro; fein (ſeyn), essere; feiern (feyern), far festa, ce- 
lebrare. 

Eu ed du hanno un suono eguale, che alquanto somiglia ad ai, 
ma riesce più cupo, come: Eule, civetta; ſäugen, allattare; Keule, 
clava; häufen, accumulare. — Ei ed eu non sono sempre dittonghi, 
ma fanno spesso parte di due sillabe come in: ge⸗ irrt, errato, sba- 
gliato; ge- impft, innestato; be- urtheilen, giudicare; be- unruhigen, 
inquielare; be: urlauben, dar congedo. 

Gli altri dittonghi: ai, au, ui, si pronunziano come in Italiano, 

Le vocali raddoppiate: aa, ee, 00, hanno un suono alquanto pro- 
lungale come: Aal, anguilla; See, lago; Moos, muschio. La e 
raddoppiata però forma due sillabe nei verbi composti dalle sillabe 
iniziali be e ge, e nei loro derivati, come bezendigen, finire; be⸗eifern, 
esser sollecito; Be-erdigung, sepoltura. 

La i non si raddoppia, ma invece si prolunga talvolta aggiungen- 
dovi un' e muta nelle radici tedesche e nelle sillabe finali accentuate 
di parole straniere; p. e. dieſer, questo; lieben, amare; Sieb, stac- 
cio; Poefie, Poesia. 


IV. D'alcune consonanti. 


Nella pronunzia di certe consonanti è ben necessario di distinguere . 
attentamente quelle che hanno tra di loro un suono somigliante, come 
il bee il p, il de iht, il, ilch e ink, Pfelfi(Mm. 


B, b. 

Si pronunzia in principio di un vocabole e fra due vocali colla 
slessa mollezza che in italiano; ma seguito da consonante ed in fine 
d' una parola si fa sentire alquanto più duro; p. e. Eber, cinghiale; 
Obſt, frutta; Lob, lode. 


E, e, ch. 

I € (c) suona quasi come % dinanzi ad i ed e; dinanzi alle 
altre vocali come in italiano. 

Se va congiunto all' h, ha un suono aspirato gulturale; p. e. 
brach, ruppe; flach, piano; fechten, combattere; Sprache, lingua; 
ich, 70 Stich, punto. Ma d) suona come x al principio d' una parola, 
come in: Charwoche, sellimana santa; Chor, coro; Chriſtus, Cristo, 
Chriſt, chriſtlich, cristiano; e non meno quand’ è ‘seguito da s ed N 
come in: Ochs, due; Flachs, lino; wachſen, crescere. 


G, ga 
Dinanzi ad i ed e si pronunzia come gui, ghe: Gift, veleno; 
gegeben, dato; dinanzi alle altre vocali, o ad una consonante, ha 10 
stesso suono come in italiano. 
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Alla ſine di parola, quando succede ad un i breve, s' aspira gut- 
turalmente, con più mollezza che ch: fertig, pronto; hurtig, presto. 
Se precede ad un n, non si pronunzia all’ italiana, ma si rende come 
ghe: Gnade, grazia; fegnen, benedire. Si fa appena sentire allor- 
chè segue la n, colla quale forma un suono composto: Geſang, canto; 
Klang, suono; Ring, anello; Gang, N Jungfrau, vergine, 
Bilella. 


8, h. 


Ha un suono aspirato e distinto al principio d' una sillaba radicale, 
come: Saar, capello, pelo; hart, duro; hoch, alto; Horn, corno; 
Hund, cane; höflich, cortese. 

Frammezzo a due vocali passa con aspirazione appena sensibile 
dalla sillaba radicale sulla finale; p. e. drohen, minacaiare; gehen, 
andare; ruhig, quieto; — ma ritiene la piena sua aspirazione al 
principio d'una radicale nelle parole composte e derivate, come: be: 
haupten, sostenere; Gehalt, paga; behutſam, circospetto; Rohheit, 
ashrez ga, oN. 

Nel mezzo ed in fine d' una sillaba all' incontro non ha veruna 
aspirazione, e serve comunemente a stendere il suono della vocale, 
a cui è annessa; talvolta non è che un segno etimologico: Zahl, nu- 
mero; Mahl, banchetto; Jahr, anno; Schuh, scarpa; Kaffeh, 
caffé; That, fatto, Rhein, Reno. 


J 7 j. 
Il j rende in tedesco lo stesso suono, come in italiano: ja, i; 
jung, giovine. 


S, , 8, ſch. 


La {, ove sia sola, ha quasi sempre lo stesso suono che ha 
nella pura pronunzia toscana o romana. Ha però un suono dolce 
non solo fra due vocali, ma anche al principio d' una sillaba, tenen- 
dole dietro una vocale, come in: Seele, anima; fieben, sette; 
Senfe, falce. 

Allorchè segue una consonante non liquida e precede una vocale, 
ed anche nel caso opposto, il suo suono è alquanto acuto: raften, ri- 
posare; wachſen, crescere; Erbſe, pisello; langſam, lentamente. 

Dinanzi a pet, in principio di radice, il suo suono è più schiacciato, 
quasi come il sce degl’ Italiani: Stand, stato; Stein, pietra; Stern, 
stella; Spaß, spasso; Sprache, lingua; Geſtalt, figura; beſpren⸗ 
gen, aspergere. 

Nel mezzo ed alla fine di un vocabolo l' { seguita da p ot riprende 
l’acuto suo suono, come in: Bürſte, scopella; Fürſt, principe; 
garſtig, brutto; berſten, crepare; Durſt, sete; Eſpe, tremula. 

L' ſ lunga s' adopera in principio e nel mezzo di parola; l' s corta 
sta alla ſine di vocabolo e si ritiene anche in mezzo dei composti e di 
quei derivati in cui non passa sulla sillaba seguente; passando però 
su altra sillaba che cominci con vocale, si cambia con ſ lunga; p. e. 
Glas, vetro, bicchiere; Glasarbeit, lavoro di vetro; Glastafel, ta- 


vola di vetro; Glaͤschen, bicchierino; Slifer, bicchieri; Glaſer, 
velrajo; glaſi 9, vitreo. 

L' ß ha un suono più acuto che ſ, e trovasi soltanto in mezzo ed 
in fine delle parole; p. e. Fuß, piede; ſüß, dolce; ſtoßen, urtare; 
Schloße, gragnuola; ß forte, in fine di vocabolo o ‘seguito da conso- 
nante, sta anche in luogo di ſſ; p. e. Schloß, castello, serratura; 
häßlich, brutto, odiaòbite; nell’ inflessione poi si cambia in ſſ ogni 


volta che sia seguita da una vocale, come: Schlöſſer, cascella. 


Il ſch dev’ esser pronunziato sempre come sce in italiano, anche 
innanzi le consonanti: Schrecken, terrore; Menſch, uomo; Schatz, 
tesoro; ſchon, gia. 

V, 9. 

Il v ha un suono alquanto più dolce della f: Vater, padre; viel, 
molto; Vieh, bestia, bestiame; verſtehen, comprendere; Frevel, 
sacrilegio. 

W, w. 
Egquivale al v italiano: Wind, ven do; wehen, soffiare. 
X, x. 


Sta in vece di ks: Sere, strega; Axt, ascia; e si pronunzia 
come in latino. 


3. 3. 


S° esprime con maggior forza e con suono più acuto che î in ita- 
liano, quasi come (3: Zahl, numero; ziehen, lirare; ziſchen, sibilare; 
bezahlen, pagare. 

Tutte le altre consonanti, di cui non si è qui fatto parola, si 
pronunziano come in italiano. Si avverta però che nelle radici greche 
molti ancora scrivono ph in luogo di f, come: Philipp, Filippo; 
Philoſoph, filosofo; ma gli scrittori moderni rigettano quest’ imitazione 
del latino, scrivendo: Filipp ꝛc. Di più si noti che ti dinanzi ad una vo- 
cale si pronunzia come in latino nei vocaboli da questa lingua derivati, 
vale a dire come 8; p. e. Nation (Nazion), nazione ; Portion (Porzion), 
porzione. 


V. Esercizj di prenunzia. 


I. Per esercitare il principiante italiano nella pronunzia de’ vo- 
caboli più difficili della lingua tedesca, s'è giudicato opportuno di 
offrirgliene qui una breve raccolta: 


Acht, otto. ſechshundert ſechs und ſechzig, sei cento 
Nacht, notte. sessanta sei. 

Fracht, vettura. ſchluchzen, singhiozzare. 

Pracht, pompa. recht, retto. 

Monarch, monarca. fechten, tirar di spada, schermire. 
Tag, giorno. ich, io. 

Zeche, scotto. richten, giudicare. 

emfig, industte. Fichte, pino. 

ſechzig , sessanta. hitzig, caloroso. 


ſechs und ſechzig, sessanta sei. vielleicht, ſorse. 
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Auszug, estratto. 
Metzger, macellaro. 
Kreuzzug, crociata. 
Lichtputze, smoccolatojo. 


die Tochter des Doctors, la figlia del 


dottore. 
Geſchlecht, genere. 
gleichgültig, indifferente. 
Gleichgültigkeit, indifferenza. 
flüglich, prudentemente. 
Klugheit, prudenza. 
Nachricht, notizia. 
Schicklichkeit, convenienza. 
ſchicklich, conveniente. 
Pfingſten, Pentecoste. 
tegneriſcher Tag, giorno piovoso. 
Frucht, frutto. 
Furcht, timore. 
Furchtſamkeit, paura, timidezza. 
Bangigkeit, ansictà. 
verächtlich, dispregevole. 
Geſichtszüge, lineamenti del volto. 
zerbrechlich, fragile. 
erſchrecklich, terribile. 


II. Avvertasi ben anco di non confondere nella pronunzia 


seguenti vocaboli: 
A. 


die Ahle, la lesina. 

alle, tutti. 

die Allee, il viale. 

das Aas, la carogna. 

ich aß, er aß, mangiai, mangiò. 
in Aengſten, in angoscie. 
die Hengſte, gli stalloni. 
die Armee, l’armata. 

die Arme, la povera. 

die Arme, le braccia. 
auch, anche. 

das Auge, l'occhio. 
eiſern, ferreo. 

äußern, esternare. 


B. 


die Bahn, la strada; la carriera. 
der Bann, il bando; la scomunica. 
die Bahre, la bara. 

bar, in contanti. 

das Paar, il pajo. 

die Bank, la panca. 

bang, ansioso. 

der Baß, il basso. 

der Paß, il passaporto. 

das Bad, il bagno. 

der Pathe, il padrino, 


er bat, pregò, 
die Pärfy, gli ore 


ſcherfſichtig, perspicace; di vista acuta. 
Lichtſtrahl, raggio di luce. 
Glückswechſel, cangiamento di fortuna. 
ſcherzhaft, scherzevole. 

Zwetſchke, prugna. 
Spigfindigfeit, sottigliezza. 
Lächerlichkeit, ridicolaggine. 
Hand, mano. 

handhaben, maneggiare. 

herb, acerbo. 

hoch, alto. 

Hoheit, Altezza. 

Wachholder, ginepro. 

Häßlichkeit, deformità. 
Halsſtarrigkeit, ostinatezza. 
Piehheit, bestialità. 

Geizhals, spilorcio. 

nahrhaft, nutritivo. 

hinlänglich, sufficiente. 
anfeuchten, inumidire. 

räuchern, atlumicarc. 
Meuchelmoͤrder, assassino. 
nachgrüͤbeln, ruminar col pensiero. 


die Beeren, le bacche. 
begleiten, accompagnare. 
bekleiden, rivestire. 

das Bein, l'osso, la gamba. 
die Pein, la pena. 

bereichern (ſich), arricchirsi. 
beräuchern, affumicare, profumare. 
beſehen, visitare, vedere. 
beſäen, seminare. 

der Beſen, la scopa. 

die Vofen, i cattivi. 

das Bett, il letto. 

das Beet, l' ajuola. 

die Biene, I' ape. 

die Bühne, il palco; la scena. 
bitten, pregare. 

bieten, offrire. 

bis, sino. 

der Biß, il morso. 

der Biſſen, il boccone. 
büßen, far penitenza. 

die Pocken, il vajuolo. 

der Bogen, il foglio; l'arco. 
pochen, picchiare, bussare. 
der Bote, il messo. 

das Boot, il palischermo. 
die Vreite, la larghezza. 

die Braͤute, le spose. 

die Briefe, le lettere, 

ſch prife, jo esamina; 


die Brücke, il ponte. 

die Bride, la lampreda. 
die Brillen, gli occhiali. 
brüllen, ruggire. 

das Buch 1 il libro. 

der Bug, la piega. 


der Bürge, il mallevadore, il garante. 


die Birke, la betula. 

der Bürger, il cittadino. 

der Bund, l'alleanza. 

bunt, screziato, di varii colori. 


D. 
das, il, lo (articolo). 
daß, che (congiunzione). 
das Dach, il tetto. 
der Tag, il giorno. 
der Draht, il filo di metallo. 
ich trat, io posi il piede. 
die Daube, la doga. 
die Taube, la colomba. 
verdauen, digerire. 
thauen, cader la rugiada. 
dehnen, distendere. 
tönen, risuonare. 
denn, poiché. 
den, il (acc.). 
drei, tre. 
treu, fedele. 
der Diener, il domestico. 
dünner, più sottile. 
die Dienſte, i servigi. 
die Dünſte, i vapori. 
dir, a te. 
dürr, secco. 
die Thiere, gli animali. 
die Thür, la porta. 
dingen, noleggiare. 
düngen, concimare. 
die Dritte, la terza. 
die Tritte, le pedate. 
die Dicke, la grossezza. 
die Tücke, la malizia, il rancore. 


E. 


die Ecken, i cantoni. 
eggen, erpicaro. 

hegen, nutrire, intrattenere. 
das Eis, il ghiaccio. 

heiß, molto caldo. 

das Eiſen, il ferro. 

das Ende, il fine. 

die Ente, l’anitra. 

der Engel, l' angelo. 


der Enkel, il nipote, discendente. 


die Elle, il braccio, 
die Oele, gli olli. 


entbehren, fap SENZA; 


ſich empören, sollevarsi. 
die Eier, le uova. 
euer, vostro. 


F. 
die Fahne, la bandiera. 
die Pfanne, la padella. 
der Fall, il caso; la caduta. 
der Pfahl, il palo. 
ich fand, io trovai. 
das Pfand, il pegno. 
faſten, digiunare. 
ſie faßten, compresero; afferrarono. 
die Fälle, le cadute; i casi. 
die Felle, le pelli. 
ich fehle, io manco, fallo. 
das Feld, il campo, la campagna. 
er fällt, egli cade. 
er fehlt, egli falla. 
die Feile „ la lima. 
die Fäule, la putredine. 
die Pfeile, le frecce. 
die Väter, i padri. 
der Vetter, il cugino. 
die Feder, la penna. 
feuern, far fuoco. 
feiern, solennizzare. 
er fiel, egli cadde. 
viel, molto. 
füllen, empire. 
fühlen, sentire; toccare. 
das Füllen, il poledro. 
fliehen, fuggire. 
fliegen, volare. 
pflügen, arare. 
pflücken, cogliere, spiccare. 
der Fluch, la maledizione. 
der Flug, il volo. 
der Pflug, F aratro. 
für, per. 
vier, quattro. 


G. 


die Gans, l’oca. 

ganz, intiero. 

gähnen, sbadigliare. 

gönnen, accordare di buona voglia. 

geh, va. 

gäh, repentino, precipitoso. 

ic gefiel, io piacqui. 

das Gefühl, il senso; il tatto. 

das Geläute, il suono delle campane. 

das Geleite, ' accompagnamento. 

der Geißel, !“ ostaggio. 

die Geißel, il flagello. 

das Gerücht, la fama. 

das Gericht, il tribunale; la vivanda, 
II piatto, 


è, 


das Gewand, il vestito. 
gewandt, destro, pieghevole. 

das Gitter, il cancello, la grata. 
die Güter, i beni. 

der Greis, il vecchione. 

der Kreis, il circolo: 

glauben, credere. 

klauben, cernere. 


der Gram, l'affanno, il cordoglio. 


der Kram, la merceria. 

die Griechen, i Greci. 

kriechen, strisciare. 

kriegen, guerreggiare; ottenere. 


H. 
die Haſen, le lepri. 
haſſen, odiare. 
du haſt, tu hai. 
er haßt, egli odia. 
die Hafen, i porti. 
die Oefen, i forni, le stufe. 
Haus, casa. 
aus, fuori. 
heute, oggi. 
die Häute, le pelli. 
die Heide, la landa. 
ein Held, un eroe. 
er hält, egli tiene. 
der Herr, il signore. 
das Heer, l’esercito. 
er, egli. 
her, qua. 
die Herde, la greggia. 
die Erde, la terra. 
die Härte, la durezza. 
heulen, urlare. 
heilen, guarire. 
am Hofe, alla corte. 
ich hoffe, io spero. 
die Hölle, l' inferno. 
die Höhle, la caverna. 

J. 
ihn, lo, lui (accus.). 
in, in (prep.). 
er iſt, egli è. 
er ißt, egli mangia. 

K. 


der Kamm, il pettine. 


er kam, egli venne. 
ich kann, io posso. 
der Kahn, il battello. 


der Kiel, la canna (della penna); la 


chiglia (d' una nave). 
kühl, fresco. 


der Kien, la resina, legno resinoso. 


kühn, ardito. 


koͤnnen, potere. 
kennen, conoscere. 

die Kiſte, la cassa. 
die Rifte, la costa. 

er küßte, egli baciò. 
fiffen, baciare. 

das Kiſſen, il cuscino. 


L. 
file lachen, ridono. 
fie lagen, giacquero. 
ihr lafet, voi leggevate. 
laffet, lasciate. 
das Lamm, l’ agnello. 
lahm, storpio. 
die Laien, i laici, i secolari. 
leihen, imprestare. 
die Läuſe, i pidocchi. 
leiſe, sotto voce. 
die Lehre, la dottrina. 
das Leere, il vuoto. 
die Leute, la gente, le persone. 
ich läute, io suono la campana. 
ich leite, io guido. 
ich leide, io soffro. 
leſen, leggere; raccogliere. 
löſen, sciogliere. 
das Licht, il lume. 
er liegt, egli giace. 
er lügt, egli mente. 
das Loos, la sorte. 
los, libero. 


M. 


die Macht, la potenza. 
die Magd, la serva. 

der Marder, la martora. 
die Marter, il tormento. 
der Mann, l' uomo. 
man, si. 

das Meer, il mare. 
mehr, più. 


die Mare, la rozza (anticamente: 


cavalla). 
die Mähre, il racconto favoloso. 
die Möhre, la carota. 
die Meiſe, la cingallegra. 
die Mäuſe, i sorci. 
der Miſt, il letame. 
er mißt, egli misura. 
ihr müßt, dovete. 
N. 
die Nacht, la notte. 
er nagt, rode. 
nackt, nudo. 
nein, no. 
neun, nove. 


la 


Gi 
fre 
if ù 


er näht, egli cuce. 
nett, netto, pulito. 
die Nüſſe, le noci. 
die Niſſe, le lendini. 
ich niefe, io sternuto. 


P. 
prahlen, vantarsi. 
prallen, balzare. 
der Preis, il prezzo. 
der Preuße, il Prussiano. 


Q. 


quälen, tormentare. 


die Quellen, le sorgenti. 


M. 


der Rappe, il cavallo morello. 
der Rabe, il corvo. 

der Rath, il consiglio; il consigliere. 
das Rad, la ruota. 

der Rang, il rango. 

der Rank, il rigiro, l’artificio. 
die Rede, il discorso. 

die Rhede, la rada. 

redlich, onestamente. 

räthlich, da consigliarsi. 

der Regen, la pioggia. 

der Rechen, il rastrello. 
rächen, vendicare. 

regnen, piovere. 

rechnen, conteggiare. 

ein Reicher, un ricco. 

ein Reiger o Reiher, un airone. 
die Reihe, l'ordine, la serie. 
die Reue, il pentimento. 

die Reiſe, il viaggio. 

ich reiße, io svelgo. 

reiſen, viaggiare. 

reißen, svellere. 

die Rippe, la costa. 

die Rübe, la rapa. 

die Riemen, le coreggie. 

ſich rühmen, vantarsi. 

der Rieſe, il gigante. 


die Riſſe, le screpolature; gli abbozzi, 
i piani o disegni d' un edifizio e 


simili. 
die Roſe, la rosa. 


die Roſſe, 1 cavalli. 


S. 


die Saat, la semente. 
fatt, sazio. 
den Söhnen, a’ figli. 


ſich nach etwas ſehnen, bramare arden- 


temente alcuna cosa. 


ſehen, vedere. 

ſaͤen, seminare. 

die Seen, i laghi. 

die Säule, la colonna. 
die Seile, le funi. 
ſchälen, pelare, sgusciare. 
ſchellen, suonare. 
ſcheinen, sembrare. 

die Scheunen, i granai. 
das Schiff, la nave. 
ſchief, obbliquo. 

er ſchielt, egli è guercio. 
er ſchilt, egli sgrida. 

der Schlaf, il sonno. 
ſchlaff, rallentato. 

ſchlecht, cattivo, di poco valore. 
er ſchlägt, egli batte. 

das Schwert, il brando. 
es ſchwärt, suppura. 

er ſchwört, egli giura. 
ſieden, bollire. 

die Sitten, i costumi. 
der Sieg, la vittoria. 
ſiech, malaticcio. 

ſich, se (pronome). 

die Sichel, il falcetto. 
das Siegel, il sigillo. 
ſie, ella. 

ſieh, vedi. 

ſeihen, filtrare. 

ſäugen, allattare. 

ſinken, andar in decadenza. 
fingen, cantare. 

ſollen, dovere. 

die Sohlen, le suole delle scarpe. 
ſpielen, giuocare. 

ſpülen, sciacquare. 

der Spotter, lo schernitore. 
ſpäter, più tardi. 

die Stadt, la città. 

der Staat, lo stato. 
ftatt, in vece. 

der Stall, la stalla. 

der Stahl, ! acciajo. 

ich ſtahl, er ſtahl, rubai, rubo. 
der Staar, la cateratta. 
der Stahr, lo stornello. 
ſtarr, intirizzito. 

der Stähr, il montone. 
der Stör, lo storione. 
ſtechen, pugnere. 

ſtecken, ficcare. 

die Stelle, il posto. 

die Ställe, le stalle. 

ich ſtehle, io rubo. 

die Stiege, la scala. 


die Stiche, i punti. 
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der Stiel, il manico. | die Weide, il salice. 
ſtill, cheto. die Weite, la lontananza. 
die Sträuche, gli arbusti. das Werg, la stoppa. 
die Streiche, le percosse. das Werk, l’opera. 
J weiß, bianco. 
| N weiſe, sapiente. 
tauchen, immergere. das Weſen, !' essenza. 
taugen, esser capace; convenire. weſſen, di cui. 
der Teig, la pasta. der Widder, il montone. 
der Teich, lo stagno. wieder, di nuovo. 
der Thon, l'argilla. wider, contro. 
der Ton, il tuono. der Wirth, l'oste. 
trennen, separare. er wird, egli sara. 
die Thraͤnen, le lagrime. wirken, effettuare. 
der Tod, la morte. würgen, strozzare. 
todt, morto. die Wonne, la delizia, il piacere. 
u. B. ich wohne, io abito. 
die Uhr, l'orologio, Tora. l i 3. . 
die Hure, la meretrice. die Zehen, le dita de’ piedi. 
völlig, totalmente. dle Zähne „i denti.” 
fillig, cadente, scaduto. die Zähren, le lagrime. 
W N zehren, consumare. 
È zerren, stirare. 
die Wache, la guardia. das Zeichen, il segno. . 
die Wage, la bilancia. zeigen, mostrare. 
wabr, vero. die Zeugen, i testimonj. 
ich war, io era. die Zange, le tenaglie. 
die Waare, la mercanzia. ich zanke, io contrasto. 
die Wahl, 1 elezione. die Züge, i tratti, i lineamenti. 
der Wall, il bastione. die Ziege, la capra. 
währen, durare. zittern, tremare. 
fie waren, eglino sarebbero. die Zithern, le cetre. 
die Welt, il mondo. der Ziegel, la tegola. 
er wählt, egli elegge. der Zügel, la redina. 


CAPITOLO II. 
Formazione di parole; accento; ortografia. 


I. Delle sillabe, delle parole e della loro divisione 
in fine di linea. 3 


Un suono distinto, formato da una sola impulsione di voce, si 
dice sillaba (Silbe), e può consistere di semplice vocale o dittongo, 
oppure essere composto di più lettere, come Au- e, piaggia; A = bend, 
sera. | 

Quando poi un tal suono, o da se solo, 0 combinato con altri 
simili suoni, esprime un' idea, questo suono o questa combinazione 
di suoni chiamasi parola (Wort), come: Sohn, /iglio; Va⸗ ter, 
padre. 
Le parole non aventi che una sillaba diconsi monosillabe (einſil⸗ 
big); quelle composte di due: bisillabe o disillabe (zweiſilbig); di tre: 
trisillabe (dreiſilbig); e generalmente quelle che hanno più d'una sil- 


haba; popisillabe (mehrſilbig). 
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Le parole polisillabe possono dividersi in fine di linea, ma non 
sempre nel modo stesso come in italiano. Si osser vino a questo riguardo 
le regole seguenti: 

1. Le vocali e le consonanti semplici e raddoppiate, e le com- 
binate di cui la prima è liquida, si dividono come in italiano; p. e. 
Le⸗ o, Le-one; ſa⸗gen, di- re; Flamme, fiam-ma; Lam brecht, 
Lam - berto. 

2. Le consonanti semplici (quantunque non liquide), seguite da 
altra consonante, si dividono fra le due sillabe; p. e. Erb- ſen, pi 
selli; Stö- de, bastoni; Kat=}e, gatta. 

Le consonanti composte però, che hanno un suono semplice 
(ch, fi, fb, th), e non meno quelle che si proferiscono insieme 
(pf, fp, ſt) sono indivisibili, e passano sulla sillaba seguente; p. e. 
la:chen, ridere; flie=fien, scorrere; dre-ſchen, (rebbiare; ra⸗ then, 
consigliare; Svo=pfen, goccia; E-ſpe, tremula; La- ſter, vizio. 

Le consonanti composte di suono semplice, seguite da altra con- 
sonante, si congiungono colla vocale precedente; p. e. rech = nen, 
calcolare; die Rech- te, i diritti; Kürſch⸗ ner, pellicciajo. 

3. Le voci composte si dividono sempre nelle loro componenti; 
p. e. Stand- ort, stazione; ab ändern, declinare; ver- ehren, vene- 
rare; dar- in, in ciò. 


II. Dell accento. 


L'accento (der Ton, die Betonung) può essere infensivo (Nach⸗ 
druck), od estensivo { (Zeitton) . 

1. L'accento intensivo si riferisce all' alzamento ed ene 
della voce, e si distingue, nelle singole parole, in principale o 
pieno (Hauptton o voller Ton), ed in accessorio o mezzo (Nebenton 
o halber Ton); p. e. in nach drücklich, energico, la sillaba nach ha il 
pieno accento, drück il mezzo accento, e lich è senz’ accento. 

Nelle parole composte solo una sillaba, cioè la più importante, può 
avere il pieno accento; la sillaba componente, che perde il suo ac- 
cento pieno, avrà poi ff mezzo accento, che in confronto di quello 
d'una terza sillaba può riuscire crescente. Così in fruchtbar, Ferlite, 
frucht ha l'accento pieno, bar il mezzo; ma in un fruchtbar, sterile, un 
ha il pieno accento, frucht, il mezzo crescente, e bar, il mezzo 
semplice *). 

2. L’accento estensivo può essere disteso (gedehnt) ed acu“o 


(geſchärft). 


„ L’accento disteso appoggia più a lungo sulla vocale e trovasi 
«nelle sillabe radicali non seguite da consonante doppia, come in: 
Hut, cappello, Bruder, fratello. Spesso, ove occorra, è contras- 


) Quando l' accento intensivo segna la più importante parola d' una propo- 
sizione o la proposizione più importante d'un periodo, allora si dice oratorio 
(Redeton). L' accento oratorio può essere collocato anche su quelle sillabe che 
non ammettono l' accento prosodiaco; p. e. Wer allzu viel getrunken / Li ſſch 
pe frunken p ORI troppo avea hevuto, si era ubbriacata, 
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segnato o col raddoppiamento della vocale, o col mezzo di e muta o 
di h muta, come in: Heer, esercito; Wieſe, prato; gehen, andare; 
zahlen, pagare. 

L’accento acuto scorre velocemente sulla vocale, e s' arresta 
sulle consonanti seguenti, e trovasi nelle sillabe seguite da conso- 
nanti raddoppiate e composte; p. e. irren, errare; Eſſig, aceto; Xro: 
pfen, goccia; Naft, riposo, fermata. 

Le sillabe seguite da consonanti combinate separabili si pronun- 
ziano con accento intermedio, nè disteso, nè acuto, come: Hand, 
mano; Welt, mondo; fterben, morire. 


id 


III. Dell’ ortografia. 


Senza estenderci qui in tutte le minute particolarità dell’ orto- 
grafia tedesca, ci contenteremo di presentare al principiante italiano 
quelle osservazioni più sicure e generali, che principalmente nello 
scrivere aver deve sott’ occhio, rimettendolo per il resto alla lettura, 
e attenta osservazione de’ buoni scrittori. 

1. In principio d' ogni discorso, de’ versi e dopo un punto ado- 
prasi come in ogni altra lingua europea una lettera majuscola. 

2. Lo stesso si usa non solo con tutti i nomi proprj, ma al- 
tresì con tutti i sostantivi, e con quegli aggettivi e verbi, che sono 
presi sostantivamente; p. e. Peter, Wien, Rom, Tugend, Fluß, 
Garten, Baum; das Wahre, das Schöne, das Gute, das Eſſen, das 
Gehen. 

3. Così pure ne’ titoli, e ne’ pronomi personali diretti a sog- 
getto, che si vuol onorare, come: Eure Excellenz, Vostra Eccellenza 
— Sie, ella — Ihr Haus, la di lei casa — Ihnen a lei. 

4. Gli aggettivi di nazione vengono più comunemente scritti con 
lettera minuscola; p. e. ein engliſcher Garten — italiäniſche“) Waaren 
— die teutſche Tapferkeit. Gli aggettivi delle supreme dignità sono nel- 
l allocuzione usati con lettera grande, come: Kaiſerlich — Königlich. 

5. I sostantivi composti non hanno altra lettera majuscola, che al 
loro cominciamento; come: Obſtbaum, albero fruttifero — Kriegs⸗ 
zucht, disciplina militare. 

6. Circa l’uso delle doppie lettere e delle vocali raddolcite, 
dipendendo esso quasi per intiero dalla retta pronunzia, non potre- 
mo qui se non consigliare a’ principianti di cercare con impegno di 
rendersela propria, di osservare attentamente come usino à «scri- 
vere i buoni autori, e di consultare perfine nei loro dubbj qualche 
‘approvato dizionario moderno. L'elenco delle voci isofone, che alt 
biamo inserito a pagina 6 per ulteriore esercizio de' principianti, potrà: 
del pari esser ad essi di non lieve soccorso. 4 


— — ——— — — — 


— —— — — — — — —ͤ—-— 


* Alèuni grammatici moderni scrivono italieniſch, e trovano motti parti- 
giani fra gli scrittori; ma derivando questa voce da italiano, e non da Italien, 
conviene scrivere italläniſch Meglio però sì farebbe di formare, con Heinsius, 
regolarmente da Italien, sì l'aggettivo che il nome del popolo: italiſch, der 
Italier, die Italierin. 
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7. Il Dittongo ai è pressochè bandito dalla scrittura tedesca, 
non usandosi or più che nelle voci: Main, Meno; Mainz, Magonza; 
Mai, Maggio; Kaiſer, Imperatore; Hain, boschetto; Saite, corda 
d' istromento; Waiſe, orfano e in pochissime altre. 

8. La lettera c ne’ vocaboli originariamente tedeschi o di for- 
mazione tedesca non è in uso che dinanzi all’ h, e É, come: ich, 
Fichte, richten, Hecke, Bäcker, ſtecken; in sua vece adoperasi la lettera 
k quando il c ha il suono duro, e la z quando l’ha aspro; quindi non 
sarebbe permesso di scrivere Cunſt, clagen, Celt, invece di Kunſt, 
klagen, Zelt. Anche ne' termini d' origine forestiera , qualora abbiano 
il carattere di voce tedesca convien sostituire il f e la 3 al c, 
come: Kloſter, convento; Kanzel, pergamo; Kreuz, croce; Kör⸗ 
per, corpo; Ziffer, cifra; Zitrone, limone. Gli altri vocaboli de- 
rivati da lingue estere conservano le loro lettere primitive, come: Com: 
miffion, Collegium, Cicero, Civil, Proceß. 

9. Le parole composte di due o tre voci semplici si scrivono unite 
come se fossero semplici: Rathhaus, palazzo della citta; Hofbau⸗ 
rath, Consiglio aulico delle pubbliche costruzioni, Conviene però 
separare con due lineette: 

a) Quei nomi in cui verrebbero ad incontrarsi tre consonanti 
uguali; p. e. Bett⸗Tuch, lenzuolo; Kamm:=Mader, pettinajo. 

b) I nomi proprj determinati da altra parola; p. e. Nieder⸗Oeſter⸗ 
reich, Austria inferiore; Ober=Stalien, “Italia superiore (setten- 
trionale). 

c) I nomi composti di più termini e specialmente quelli ch'e- 
sprimono cariche o dignità, quando la separazione d'un termine giova 
alla chiarezza; p. e. der Oberſt⸗Statthalter und die Groß-Würdenträger 
des Reiches, i Luogotenente generale ed i Gran Dignitarj del regno, 


CAPITOLO III. 


Esercizio pratico per facilitare la leltura del tedesco, l'intelligenza 
e l’uso delle frasi, e dei termini più necessarj; suddiviso in 


lezioni. 
LEZIONE I. 
Das! Leben iſt kurz 2. Die Kunſt ift lang. Wer zufrieden iſt, ift 
vita è corta arle lunga chi contento 
reich. Wer nicht zufrieden iſt, ift arm. Mäßgkeit bringt Glückſeligkeit 
ricco non povero moderazione reca felicita 


Lezione I. 


1Per evitare le inutili ripetizioni e non indurre lo scolaro in errore (poiché 
gli stessi nomi non sono nelle due lingue dello stesso genere), non tradurremo 
mai ' articolo der, die, das, che corrisponde al nostro gon tutte le sue passioni 
di genere, numero e caso, consigliando piuttosto gli studiosi a leggere con at- 
tenzione il Capitolo I della Parte seconda. 2 Quando l’ aggiuntivo sta dopp il 
sostantivo, in tedesco è invariabile a modo degli avverbii. 
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hervor. Der Mann von Ehre hält Wort. Man? muß das Alter 
fuori ® uomo di“ onore tiene parola si deve vecchiaja 
ehren. Keine Belohnung ohne Mühe. Die verlorne Zeit kommt 
onorare nessuna rimunerazione senza falica perduto lempo viene 
nicht mehr zurück. Mit Beit und Geduld überwindet man alles. Der 
non più indietro contempo e pazienza supera si tulto 
Menſch iſt geboren um Gutes zu“ thun. Wer ordentlich lebt, lebt 
uomo nato bene fare chi ordinatamente vive 
lange. Jeder Menſch“ hat feine 8 Schwäche. Jedes Land hat ſeine 
lungamente ogni ha sua debolezza ogni paese suoi 
Sitte. Der Müßiggang iſt der Vater des Laſters. 

costumi ozio padre vizio. $ 


Wie befinden Sie? ſich? Ich danke Ihnen. Ich befinde mich 


come trovano Elleno si io ringrazio a loro lrovo mi 
recht!“ gut. Wie geht's? Ich bitte Sie, mir zu fagen. Wie fagt man 
molto bene va egli prego le mi di dire dice 
das im Teutſchen? Iſt das nicht recht geſagt? Was befehlen 
questo nel tedesco questo bene detto che comandano 
Sie, was ſuchen Sie? Guten Tag, guten Abend, gute Nacht. Ich 

cercano buon giorno sera nolte 


bin hungrig, durſtig, ſchläfrig. Wir wollen zum Eſſen ! gehen. 
sono affamato assetato assonnato noi vogliamo al mangiare andare 
Bringet mir Brot. Bringet mir cin Glas Waſſer. Habe ich es Ihnen 


portale pane un bicchier acqua ho ciò a loro 
nicht geſagt? INT dieſer der rechte Weg nach .. ..? Wer iſt da? Wo 
etto questo retta via per chi la dove 

iſt das Wirthshaus 1° zum goldenen Löwen? Sagen Sie mir zu Güte 
osteria al d’oro leone dicano Elleno per bontà 

wo die Briefpoſt iſt? Führet mich hin!“. Ich werde euch 
dove posta delle leltere conducete mi ivi divento vi 


3 Reca fuori, vale: produce. A La preposizione von risponde tanto al di che 
al du degli Italiani. 5 Questo man si, è nato coll’ ommissione d'una n, dal 
: vocabolo Mann n come il francese on è nato da Homme. Anche in italiano dicevasi 
nei primi tempi uomo ſu, uomo dice in vece di! si fu, si dice. Gum zu, vale: 
per. 7 Menſch corrisponde al ho %, Mana al cir de’ Latini. 8 1 pronomi che 
si dicono possessivi, mein, dein, ſein, io, tuo, suos unfer, tuer, ihr, nostro, 
rostro, loro, stanno in tedesco sempre senz’ articolo. 

9 Il pronome che rappresenta colui a eui si parla è sempre in tedesco nella 
terza persona femminile del plurale, e vi deve concordare anche il verbo. 
10 recht, che propriamente significa: rettamente, si usa anche per formare su- 
perlativi assoluti come in italiano bene, molto e simili. 11 Eſſen, identico col 
latino edere, è preso qui sostantivamente, per lo che è preceduto dall’ articolo 
e scritto con iniziale majuscola, stante che in tedesco tutli i sostantivi si scrivano 
coll’ iniziale majuscola. 12 ?firtishaus è voce composta di Wirth, osse, e Haus, 
casa. Nei vocaboli tedeschi composti la specie precede sempre il genere, ossia 
la parola determinante precede la determinata. 13 Ne” verbi che indicano 2207/0 
a un luogo si aggiunge spesso la particella hin; in quelli che designano moto 
da un luogo verso la persona che parla her; per esempio: Wo gehen Sie hin? 
dove va? Wo fommen Sic her? donde viene? 


<.< 
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etwas ſchenken. Wann geht die Poſt nach Italien ab? Ich 
qualche cosa donare !* quando va posta per IIalia via 
habe Sie feit: langer Zeit nicht geſehen. 


ho lei da lungo tempo veduta i 


LEZIONE II. 1 5 
Liebe fordert Liebe. Die Unordnung! verkürzet? das Leben. Wer ſich 


amore esige disordine accorcia vita 
hilft, dem hilft Gott. Wer nichts hat, iſt nichts. Das Gute verurſachet *. 
ajuta a colui Dio chi niente ha è bene * cagiona . 
immer Vergnügen. Wer nicht ſäet, erntet nichts. Jedes Gleiche 
sempre piacere semina raccoglie simile 
liebt fein Gleiches. Die Ehrlichkeit“ it die beſte Liſt. Der Hunger 
ama suo onoratezza . migliore astuzia fame 
ift der beſte Koch. Selten kommt ein Unglück allein. Die Höflichkeit 
cuoco raro viene disgrazia sola 4“ cortesia 
nützt viel, und macht den Menſchen liebenswürdig. Das Gold 
giova molto fa (rende) uomo amabile oro 
prüft man im Feuer, den Freund in Unglücksfällen D. Wer viele Sachen 
prova si nel fuoco amico disgrazie chi molte cose 
anfängt, vollendet wenige. Was du thuſt, thue recht. Eine Sache 
comincia compie poche (ciò) che tu fai fa bene cosa 
gut angefangen, iſt halb geendigt. | 


bene cominciata mezzo finita 


Möchten“ Sie die Güte haben? Mit vielem Vergnuͤgen. Befeh⸗ 


vorrebbero bontà avere con molto piacere. coman- 

len Sie nur. Was ſtehet zu Ihren Dienſten? Wo kann man 
dino solamente che cosa sta a di loro servigi dove può si 
Papier haben? Wo verkauft? man Federn? Welches iſt das beſte 
carta avere vende penne quale migliore 
Wirthshaus in .. ..? Wo wohnt der Herr N.? Gehet, holet? 
osteria i abita signor andate chiamate 


14 Divento donare, cioè: donerò. 

Vocaboli identici od affini delle due lingue. Kurz, , corto; lang, lungos reich, 
ricco; Maß (radice di Mäßigkeit), misura; Vater, padre; tentſch, tedesco; 
Nacht, notte; Recht, retto; Weg, vin; Haus, casa; Löwe, leones Pof, posta. 


| Lezione II. 

. DUn:Ordnung, dis-ordine. La partic. ted. inseparabile un corrisponde al- 
lino dis degli Italiani. 2 La partic. insep. ver, identica in molti casi col per degli 
Italiani, indica spésso distruzione, fine, negazione, come p. c. ver⸗gehen, per-ires 
Verluſt, per-dita {da per e dare). 3 Sache, val cosu; Urſache, Ja cosa primitiva 
(Urwald, dosco primitivo; Uriltern, i progenitori), ossia la cagiones verurſachen, 
cagionare. 4 Ehre, onores ehrlich, onorato; Ehrlichkeit, onoratezza. 5 Hof, corte; 
hoͤflich, cortese; Höfli chkeit, cortesia. 6 Propriamente Unglücks⸗Faͤlle vale: casi 
di disgrazia. 

7WMbogen indica una disposizione fisica e morale, indi un volere più spontaneo 
di wollen. & kaufen, comprare; verfaufen, rendere. e vale: andre a 
prendere, a chiamare. 
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mir einen Schuſter 10, Schneider. Bleibt nicht lange aus. Wo 


a me calzolajo sarto rimanete non lungamente fuori 
ſeid ihr fo lange geblieben? Kann man hier einen Lohnlakai!! (Lohnbe⸗ 
siete voi così rimasto può qui servo di piazza 
dienten) haben? Haben Sie ſchöne Zimmer, gute Betten? Kön⸗ 
hanno (avete) belle stanze buoni letti pos- 
nen wir hier übernachten? Wir werden hier zu Mittag 
siamo noi qui passar la notte diventiamo a mezzogiorno 
ſpeiſen 2. Was ſind wir ſchuldig? Machen Sie uns unſere Rechnung. 
mangiare Che cosa siamo debitor facciano ci nostro conto 
Was koſtet das? wie viel koſtet das? Das iſt zu theuer. Ich kann 
costa ciò come molto ciò troppo caro posso 
eg um dieſen Preis nicht kaufen. Es ift theuer genug. Wir mol: 
lo per questo prezzo comprare egli caro abbastanza voglia- 
len ſpazieren gehen. Kehren wir zurück. 
mo passeggiare andare torniamo indietro 


LEZIONE III. 
Kenne! dich ſelbſt. Sei gerecht?, und fürchte nichts. Die Ruhe des 


conosci te stesso sii giusto temi niente quiete 
Gemüths gilt mehr als Reichthum. Eine alte Gewohnheit verläßt 
animo vale più che ricchezza vecchia abitudine abbandona 
man fewer. Ein gutes Wort koſtet wenig und kann viel nützen. 
si difficilmente buona parola costa poco e può molto giovare 
Ein gutes Herz verſchönert ein häßliches? Geſicht. Der Fleiß iſt 

cuore abbellisce brutto viso diligenza 
fruchtbar an ſüßen Früchten. Was du willſt, daß verſchwiegen 

ferace (fecondo) di dolci frutti che tu vuoi che taciuto 
werde, verſchweige du am erſten. Auch durch ein kleines Loch kann 
sia (diventi) taci pel primo anche per piccolo buco può 
man den Himmel ſehen. Auch die kleinen Ausgaben“ verdienen Aufmerk— 
cielo vedere anche piccole spese meritano atten- 

ſamkeit s. — Wie ſchwer it es nicht, jung und weiſe zu ſein! 

zione come difficile egli non giovane savio di essere 


Ich habe die Ehre, Ihnen einen guten Morgen zu wuͤnſchen. 


ho onore a Loro buon mattino di augurare. 


10 Schuh, scarpa; Schuſter, calzolajo. La desinenza in er è caratteristica 
del genere mascolino. 11 Lohn⸗ Lakai, da Lohn, paga, e Lakai, zacchè, che 
in tedesco dicesi meglio Läufer. 12 Mangiare a mezzogiorno, vale pranzare. 

Vocaboli identici od affini delle due lingue. Ordnung, ordine; ſäen, semi- 
nare; Koch, cuoco; prüfen, provare; foften, costare; Preis, prezzo; ſpazieren, 
spasseggiare, passeggiare. 


Lezione III. 

1 Distinguasi fennen, conoscere, da können, potere. 2 Da recht, retto. 3 Da 

haſſen, odiare. 4 Aus⸗geben, spendere (da aus, fuori, e geben, dare); Aus⸗gabe, 
spesa. 5 Auf⸗merk⸗ſam⸗keit; la radice è merk, base di merken, osservare. 
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Wie haben Sie geſchlafen? Haben Sie gut geſchlafen? Ich danke 
dormito hanno bene ringrazio 
Ihnen, ſehr gut, und Sie? Ich habe ſehr gut geſchlafen. Dieß freu⸗ 
molto Ella ho questo rallegra 
et mich. Ich habe die ganze Nacht nicht geſchlafen. Ich be⸗ 
(fa piacere) me tutta notte com- 
daure es — es thut mir leid “. Es iſt mir heute nicht wohl“. Es 
piango lo egli fa a me male oggi bene 
thut mir der Kopf“ weh. Ich fürchte krank zu werden?. Gibt es hier 
fa, testa male temo malato di divenire (si) da qui 
gute Arzte !“? Haben Sie ſchon gefrühſtückt !!? Nehmen !? Sie das 
buoni medici già fatto colezione prendano 
Frühſtück mit mir. Sehr verbunden. Ich will mich anziehen 13. Es ift 
colezione con me obbligato voglio vestire 
heute ſehr kothig auf der Straße. Ich werde nicht ausgehen. Ich werde 
oggi fangoso su strada uscire 
zu Hauſe bleiben. 


a casa rimanere 
LEZIONE IV. 


Wer Zeit hat, erwarte keine Zeit. Das Gold regiert die 
chi tempo ha aspetti nessun ! oro regge, governa 
Welt. Oftere Wiederholung ift der Feind des Vergnügens. Nur 
mondo frequente ripetizione e nemico piacere solamente 
derjenige iſt reich, der fein Geld gut anwendet. Sei meife, und 
colui ricco che suo danaro bene impiega sii saggio e 
bleibe fröhlich. Es iſt beſſer beneidet, als bemitleidet zu werden. 
rimani lieto meglio invidiato che compianto di essere (diven- 
Auf einen trüben Morgen folgt zuweilen ein ſchöner Abend. Die 
tare) a torbido mattino segue talvolta bella sera 
Gewohnheit iſt eine zweite Natur. Ein fröhliches Gemüth beneidet kei⸗ 
abitudine seconda natura lieto animo invidia 
nen Fürſten. Wer ſich zum Schafe macht?, den frißt? der Wolf. 
principe pecora fa lui divora lupo 

6 Vale a dire: si rincresce. 7 Letteralmente: egli mi è oggi non bene; cioè: 
oggi non istò bene. 8 Kopf e Haupt corrispondono, il primo a testa, e l’altro a 
capo. 9 Il verbo werden serve talora alle forme composte degli altri verbi, come: 
ich werde ſein, sard; er wird fterben, morirà; tal altra è verbo principale e si- 
gniſica: diventare. 10 Der Arzt, il medico; die Arzte, i medici. 11 Da Früh⸗ſtück, 
colezione; ch'è composto da früh, di buon ora, e Stück, pezzo, boccone, signi- 
ficando quel poco che si mangia alla mattina. 12 Cioè: faccia colezione. 13 zie⸗ 
hen, tirare; anziehen, vestire (quasi: tirare su gli abiti); ausziehen, svestire 
(da aus, fuori, e ziehen, tirare). - 

+ Vocaboli identici od affini delle due lingue. Frucht⸗bar, frutti-fero, fecondo; 
willſt, vuoi, wollen, volere. 
Lezione IV.. 

1 Notisi che in tedesco kein, nessuno vale spesso non uno, non alcuno, e 
talvolta è pura negazione. 2 Letteralmente: chi si fa a pecora. 3 eſſen vale 
mangiare; freſſen, divorare; quest ultimo dicesi per lo più degli animali. 
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Es ift ripenlicher * „ feine Ceidenfchaften ° zu beſiegen, als ein feindliches 


più glorioso passioni vincere che nemico 
Heer. 
esercito 
Es iſt heute ein ſehr kalter Tag. Es iſt ſehr kalt heute. Es iſt 
i assai freddo giorno 


0g 
ſehr kalt hier im Zimmer. Machet Feuer im Ofen. Heitzet recht ein “. 
qui nella stanza fate fuoco stufa scaldate bene 
Es ift ſehr ſchön heute. Das Wetter ift ſehr angenehm. Gehen Sie 
tempo aggradevole va 
heute nicht ſpazieren? Das Wetter iſt ſehr trib. Es ſcheint, daß“ es 
passeggiare torbido pare 
regnen wolle. Es hat die vergangene Nacht unaufhörlich geregnet. 
piovere voglia ha scorsa notte incessantemente piovuto 
Es ſchneiet, es blitzet, es donnert, es“ hagelt. Die Witterung iſt ſehr 
nevica lampeggia tuona e: tempo . 
unangenehm. Wir werden bald ſchöne Tage haben. Der Fratnag iſt 
disaggradevole presto giorni primavera 
nahe. Dieſer Winter iſt ſehr kalt geweſen. Der vorige Winter iſt nicht 
vicina inverno stato precedente 
ſo kalt geweſen. Der Sommer und der Herbſt ſind viel angeneh⸗ 
state autunno molto più aggra- 


mere Jahreszeiten. 
devoli stagioni 
LEZIONE V. 


Bevor du etwas thuſt, oder ſagſt, denke an das, was 
prima (che) qualche cosa faccia o dica pensa ciò che 
folgen kann. Ein treuer Freund iſt ein großer Schatz. Der Böſe tràgt 
seguire può fedele amico grande tesoro cattivo porta 
immer die Strafe mit ſich. Doge mir, mit wem du umgebft *, und ich 
sempre pena con chi pratichi 
will dir ſagen, wer du si Was wenig koſtet, ift ſehr theuer, 
voglio dire chi sei ciò che poco costa caro 


4 rühmlich, glorioso; rühmlich⸗er, più glorioso; rühmlich⸗ſt, gloriosissimo. 
5 Leiden, patire; Leidenſchaft, passione. 

6 Ein⸗heitzen, scaldare (una stufa, una stanza). 7 Wetter significa tempo 
nel senso materiale, cioè lo stato dell'atmosfera; Zeit, indica tempo nel senso 
astratto. 8 D'or innanzi tradurremo sempre le forme tedesche: vadano, facciano, 
come stanno? coi modi italiani: vada, faccia, ecc. 9 Distinguasi la " congiunz. 
daß, che, dall’ art. das (forma neutra). 10 Tutti questi es (egli) non si possono 
sottintendere in tedesco. | 

Vocaboli identici od affini delle due lingue. tegzieren, reggere; Natur, natu- 
ra; ſchneien, nevicare; donnern, tuonare; bald, affine al daldo (pronto, ardito, 
audace) degli Italiani. 

Lezione V. 

1gehen, andare; umgehen, praticare, usare con alcuno. Um, nei verbi 

neutri, a particella separabile. 
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ſobald es überflüſſig it. Der Tropfen, welcher beſtändig fällt, höhlt 


tostochè superfluo goccia continuamente cade scava 
den Stein aus?. Der Lügner“ muß ein gutes Gedächtniß haben. Mit 


pietra bugiardo deve memoria 

Wenigem zufrieden zu ſein, iſt die erſte Regel der Kunſt zu leben. Em⸗ 

poco contento prima regola arte vivere ri- 
pfanget eure Gedanken wie Gifte 9, und behandelt eure Wunſche wie 
cevete vostri pensieri ospiti trallate desiderii 
Kinder. Der Menſch wird fo hoch geſchätzt, als er ſich ſelbſt ſchätzbar 
fanciulli uomo così alto © stimato stimabile 
macht. 


fa 


Wo kommen Sie her“? Ich komme vom? Hauſe. Und wo gehen 
viene Veng 0 casa 
Sie hin? Ich gehe nach? Hauſe. Wollen Sie mit mir kommen? Sehr 


vado vuole venire 
gerne, ich habe pa 10 keine 1. Zeit. Kommen Sie nach Mittag zu 
volentieri venga dopo pranzo 
mir. Gut, ich 11 9 kommen, ich verſpreche es Ihnen. Was gibt's 
bene prometto che si dà 
Neues? Ich weiß nichts, ich habe nichts gehört. Was erzählet man 
di nuovo so niente udito racconta sì 
vom Kriege, vom 1 von den Verhandlungen? Haben Sie die 
guerra trattative ha 
Zeitungen geleſen? Rein, „ich cal fie nicht gelefen. Verzeihen Sie, ken⸗ 
gazzette letto no perdoni co- 
nen Sie nicht einen gewiſſen het Ich kenne ihn nicht. Fragen Sie 
nosce certo signore conosco lo domandi 
aber dieſen Herrn hier. Kommen Sie mit mir in das Theater. Wie 
ma questo qui venga teatro 
lange“? find Sie ſchon hier? Wann find Sie hier angekommen? Ich bin 
gia quando arrivato sono 
vorgeſtern 1s hier angekommen. 
avanti jeri 


2 hohl, cavo; aushöhlen, scavare. 3 Lüge, bugia; Lügner, bugiardo. A4 Da 
denken, pensare, il di cui part. pass. è gedacht. 3 Gaſt, ospite; Gaͤſte, ospiti 
Molti vocaboli cangiano nel plurale l' a in ä, ' o in ö, l' u in f. 6così alto in- 
tendi: tanto. 

7 wo⸗her, donde; wo⸗ hin, dove. 8 vom è contrazione di von dem, come 
zum di zu dem, im di in dem. 9 nach indica la direzione verso un luogo. 10 Il 
vocabolo aber, ma, si colloca spesso in mezzo della frase. II fein, che pro- 
priamente vale nessuno, fa spesso l’ ufficio di pura negazione e deve perciò tra- 
dursi con non; p. e. ich habe keine Zeit, non ho tempo. 12 wie lange (Zeit), 
quanto lungo tempo, cioè: quanto tempo. 13 geſtern, jeri; vorgeftern, avanti jeri, 

Vocaboli identici od affini delle due lingue. groß, che è il nostro grosso, vale 
per i Tedeschi grande; über⸗flüſſig, super-fluo; egel, regola; neu, nuovo; nichts, 
niente; Theater, teatro. 


g* 
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LEZIONE VI. 
Der Weg, welcher zum Glide führt, if nicht mit Roſen und 


via che felicità conduce rose 

Veilchen bedeckt. Man beugt einen Baum, ſo lange er noch 

viole coperta piega albero così lungo tempo! ancora 
jung iſt. Die Mäßigkeit bewahrt uns vor Krankheiten, und vers 
giovane temperanza custodisce ci da malattie rad- 
füßet uns das Leben. Wer zu betrügen ſucht, wird leicht betro⸗ 
dolcisce vita ingannare cerca facilmente in- 
gen. Der heutige? Tag iſt der Schüler des geſtrigen. Glücklich derjenige, 
gannato d'oggi giorno scolaro di jeri felice colui 


welcher auf Unkoſten anderer klug wird. Was man nicht än⸗ 

che a spese d' altri prudente diventa ciò che si non cam- 
dern kann, muß man ertragen. Wir müſſen eſſen um zu 
biare può deve sopportare dobbiamo mangiare per 
leben, und nicht leben um zu effen. Es ift nicht genug, gut angefan⸗ 
vivere bastante bene comin- 
gen zu haben, wenn man nicht auch gut endiget. Dulden. und Vorbeugen? 
ciato avere se anche finisce soffrire prevenire 
iſt eine kurze und gute Philoſophie. 

corta buona filosofia 


0 


Wer klopft? Herein “! Mit wem wollen Sie ſprechen? Wie heißen 

chi bussa qua dentro con chi vuole parlare come chiamasi 
Sie? Ihr werther Name? Der wievielte iſt beute 5? Welchen Tag im 

| pregiato nome quanto oggi quale 

Monat haben wir? Was befehlen Sie? Was iſt Ihnen gefällig? Was 
mese abbiamo . comanda cosa piacevole 
bedeutet das? Wo haben Sie das gekauft? Wann wird hier die Meffe $ 
significa dove comperato quando fiera 
ſein“? Wie lange wird fie dauern? Wiſſen Sie, wo der Kaufmann N. 

diventi. sa mercante | 
wohnt? Wohnt er weit von hier? Sind Sie entſchloſſen es zu kaufen? 
abita lontano risoluto lo comperare 
Können? Sie ſpielen? Thun Sie mir die Gefälligkeit. Mit Ihrer  Er- 


può giuocare faccia! mi compiacenza per- 


Lezione VI. 


1 Così lungo tempo intendi: finchè. 2 heutig, odierno, da oggi, forma ag- 
giuntiva di heute, come geftrig da geftern. 3 vor⸗beugen da vor, innanzi, e beu⸗ 
gen, piegare. | 

4 Cioè: entrate, avanti. 5 Notisi questo modo: il quanto è oggi? cioè: 
quanti ne abbiamo del mese? 6 Meſſe, vale anche messa. 7 wird fein, sarà; wird 
dauern, durerà ecc.; würde fein, sarebbe; würde dauern, durerebbe ecc. 8 Da 
kaufen, comperare, e Mann, uomo. 9 Traduci: sa. 10 Cioè: abbia. 

Vocaboli identici od affini delle due lingue. Rofe, rosa; Veil⸗ chen, viol-etta 
(chen e lein sono le due desinenze vezzeggiative della lingua tedesca); beugen, 
piegare; wahren, guardare (il w si cambia spesso in italiano in gu, come Wel⸗ 
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laubniß. Möchten Sie mir dieſes Buch leihen? Ich werde es Ihnen 


messo vorrebbe questo libro prestare 
mit vielem Danke zurückſtellen. 
con molte grazie restituire 


LEZIONE VII. 
Alles, was man gerne thut, iſt leicht. Die Wahrheit bringt 


tutto ciò che volentieri fa facile verità reca 
Saf hervor. Lobe nicht den ſchönen Tag vor dem Abend. Die böſen 
odio fuori * loda bello giorno prima della sera cattivi 
Beiſpiele verderben das beſte Herz. Ein Augenblick? von Vergnügen 
esempj guastano migliore cuore momento piacere 


führt oft ein ganzes Leben von Schmerzen nach ſich. Ein gutes 

conduce spesso intiera vita di dolori dopo buona 

Semiffen® ift ein gutes Kopfkiſſenn. Man kann oft mit Wenigem das 

coscienza guanciale può spesso poco 

thun, was Andere mit Vielem thun. Die Faulheit gleichet dem Roſte; 

fare ciò che altri molto fanno pigrizia somiglia ruggine 

fie verzebrt mehr als die Arbeit. Genieße im Guten, und verzage nicht 
consuma più che lavoro godi bene dispera 

im Unglücke. Die Armuth ift der Lohn der Faulheit. Diejenigen, die 
disgrazia. povertà premio pigrizia coloro che 

etwas gelernt haben, tragen ihr beſtes Gut mit ſich. Ein 

qualche cosa imparato hanno portano bene 

Menſch, der nichts verſchweigen kann, gleicht einem erbrochenen Briefe, 
uomo niente tacere può somiglia aperta lettera 

den Jedermann leſen kann. 

che ognuno leggere 


Wie viel Uhr iſt es? Könnten Sie mir fagen, wie viel Uhr es 
come molto ora potrebbe dire 
iſt? Es iſt halb zwölf Uhr. Es iſt ein Viertel über ein Uhr “. Es 
mezzo dodici ° quarto sopra un 


iſt ein Viertel auf drei Uhr. Es iſt drei Viertel auf fünf Uhr. Iſt es 


su tre quarti cinque 
möglich? Ich kann nicht glauben, daß es fo ſpät ſei. Es muß frü⸗ 
possibile posso credere che così tardi deve pid di 


J ³ ( cs 
fen, Guelfi; Walther, Gualtieri ecc.); Schüler, scolaro; Koſten, costo; Anderer, 
altro; ändern, alterare; Philoſophie, filosofia; Name, nome; dauern, durare. 
Lezione VII. 
1 Reca fuori, cioè: produce. 2 Nugensblid vale propriamente: di occhi sguardo. 
3 Gewiſſen da wiffen, sapere, come coscienza dal lat.: scire, sapere. 4 Kopf⸗ 


kiſſen da Kopf, testa, e Riffen, cuscino. 

3 Notisi questo modo che letteralmente viene a dire: come molta ora è? e 
vale: che ora è? 6 Intendi: undici e messo. 7 Distinguasi nel contar le ore über, 
da auf; ein Viertel über ein Uhr (un quarto sopra, ossia dopo un ora), vale: 
un' ora e un quarto; ein Viertel auf ein Uhr (un quarto per all un ora), vale; 


dodici e un quarto. 
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her ſein. Nein?, es iſt fo; meine Uhr geht recht. 
buon ora essere no così mio orologio va bene (rettamente) 
In Ihrer angenehmen Geſellſchaft gehet die Zeit geſchwind vorüber. 
aggradevole compagnia va tempo presto via? 
Bleiben Sie noch ein wenig länger hier. Sie wollen ſchon ge⸗ 
resti ancora poco più lungamente vuole già an- 
hen? Ich will Sie nicht länger aufhalten. Beſuchen Sie uns öfters. 
dare voglio trattenere visiti più spesso 
Geben Sie uns öfters die Ehre. Sie laſſen ſich bei uns fo felten 
dia onore presso noi di rado 
ſehen. Wir erwarten Sie morgen Abends. Wenn es mir moglich iſt, 
vedere aspettiamo domani sera se possibile 
fo werde ich mit vielem Vergnügen kommen. 
molto piacere venire 


LEZIONE VIII. 
8 
Die Vergebung! iſt die beſte Rache. Wer ſein Geheimniß ſagt, 


perdono migliore vendetta chi segreto dice 
macht ſich Anderen zum Knechte. Ein wenig Muth vertritt die Stelle einer 
fa altrui Servo poco coraggio fa la vece 
großen Geſchicklichkeit. Die Natur hat gewollt, daß unfere Bedürfniſſe die 
grande destrezza voluto che bisogni 
Quelle unſerer Vergnügungen ſeien. Wer die Kunſt nicht ſtudirt, mit 
sorgente piaceri siano chi arte studia con 
Wenigem zufrieden zu ſein, wird immer unglücklich? ſein. Es iſt beſſer 
poco contento sempre infelice meglio 
nie anzufangen, als nie zu enden. Das Feuer und das Waſſer ſind 
non mai cominciare che mai finire fuoco acqua 
gute Diener, aber böſe Herren. Das Ungefähr und die Laune re— 
buoni servi ma cattivi padroni accidente capriccio reg- 
gieren die Welt. Wir würden? wenige Sachen zu“ eifrig 
gono mondo diventeremmo poche cose troppo istantemente 
wünſchen, wenn wir beſſer kennten, was wir wünſchen. Der 
desiderare meglio conoscessimo desideriamo 
grofite Theil deſſen ', was mir fo ſehnlich wünſchen, iſt 
più grande parte di ciò così ardentemente desideriamo 


S Distinguasi nein, no, da nicht, non; e questo da nichts, niente. 9 va viu, 
va passando, intendi: passa; es iſt vorüber, è passato. 
Vocaboli identici od affini delle due lingue. Auge, occhio; Kiſſen, cuscino; 
leſen, leggere; Uhr, ora, orologio; Viertel, quarto; drei, tre; laſſen, lasciare. 
Lezione VIII. na 
1 ver⸗geben, per-dare, cioè: perdonare. 2 Glück, fortuna, felicità; glücklich, 
fortunato, felice; unglücklich, disfortunato, infelice. 3 Diventeremmo desiderare, 
intendi: desidereremmo. 4 Troppo dicesi in tedesco zu viel, ma innanzi ad un 


aggiuntivo usasi solo zu, p. e. es iſt zu theuer, è troppo caro. 5 Quando das si- 
gnifica ciò, ha nel genitivo del sing. deſſen. | Da 


La 


nicht geeignet, uns beſſer, und folglich auch nicht, uns glück⸗ 
proprio migliori . conseguentemente più 


licher zu machen. 


felici fare 


Kommen Sie mit mir in's“ Theater. Ich muß einen Beſuch machen. 
venga devo visita fare 

Wir wollen mit einander ſpazieren gehen. Wo iſt es Ihnen  gefàl: 

vogliamo insieme passeggiare andare dove piace- 
lig hinzugehen? Mir iſt es gleichgültig; fagen Sie es. Es wartet 
vole d' andare indifferente dica aspetta 
Jemand auf mich. Ich kann mich nicht länger aufhalten. Iſt es wirk⸗ 
qualcuno posso trattenere real- 
lich wahr, was Sie mir ſagen? Sie duͤrfen gar! nicht daran 
mente vero dice osa (può, deve) di ciò 
zweifeln. Ich kann es doch unmöglich glauben!“. Was wollen Sie met: 
dubitare però credere che scom- 
ten? Ich möchte was Schönes wetten. Dies iſt nur ein 
mettere qualche cosa di bello solamente 
Mährchen, eine Lüge. Es ift eine bloße Erdichtung. Ich möchte lieber 
ſula, novella bugia mera finzione piuttosto 
glauben. Sie irren ſich, ich verſichere Sie. om ich an Ihrer Stelle 
credere erra assicuro posto (ve ce) 
wäre. Was würden Sie an meiner Stelle tun? Ich werde es Ihnen ein 
fossi fare 


anderes Mal ſagen. 


altra volta dire 
LEZIONE IX. 


Die reifeſte Frucht wird euch nicht in den Mund fallen. Ein 
più maturo frutto bocca -cadere * 

ruhiger Fluß hat blumige Ufer. Eine Strohhuͤttes, worin? man 
tranquillo fiume ha fiorite rive capanna nella quale 


6 in's, contrazione di in das. Come in latino, anche in tedesco il moto 
a luogo regge l’acc., lo stato in luogo il dat., p. e. ich gehe in's Theater, ich bin 
im Theater. 7 mit einander, insieme, é inversione di: einer mit dem andern, uno 
colt altro. 8 gleichgültig, indifferente, da gleich, eguale, e gelten, valere. 9 Questa 
voce gar, affine al nostro guari, non fa che dar forza. 10 Lo posso però impos- 
sibilmente credere, cioè: è impossibile che io lo creda. 

Vocaboli identici od affini delle due lingue. ſtudiren, studiare, Laune, 7una 
(capriccio); wahr, vero; irren, errare; verſichern, assicurare. 


Lezione IX. 


1 wird fallen, cadrà. 2 Stroh⸗hütte, capanna di paglia. 3 worin, darin, wo⸗ 
durch, dadurch, wovon, davon ecc. sono contrazioni di in wo 0 was (in wel⸗ 
chem Orte o Dinge), in da o dem (in dieſem Orte o Dinge), durch wo o was, 


durch da o das, von wo o was, von da o dem ecc. Notisi che le forme sciolte 


8 su e da non s’usano se non colla preposizione von. E però non si dice 
: in wo, in da, durch wo, durch da ecc., ma bensi: von wo, von da, e 


ciò ogni volta che s'accenni 4 .o in senso ‘materiale, 
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lacht, iſt mehr werth“, als ein Palaſt, wo man weint. Ein Tag fuͤr 
ride più di valore che palazzo dove piange .. per 
denjenigen, der Alles zu rechter Zeit thut, gilt wenigſtens für drei. Trü⸗ 
colui che tutto giusto tempo fa vale almeno tor- 
bes Waſſer macht keinen Spiegel. Die köſtlichen Freuden der Unſchuld? 
bida acqua fa specchio preziose gioje innocenza 
find nur für den Laſterhaften ein Hirngeſpinnſts. Man kennt die guten 
solo vizioso fantasia conosce 
Quellen in der Trockenheit, den Freund in Unglücksfällen. Ein hohes 
sorgenti siccità amico | disgrazie alta 
Alter“ iſt eine zweite Kindheit. Die Unwiſſenheit ift die Nacht des 
vecchiaja seconda fanciullezza ignoranza notte 
Geiſtes, und eine Nacht ohne Mond und ohne Sterne. Nur der“ hat ein 
spirito senza luna stelle colui. 
Recht zu tadeln, der Herz hat zu helfen. 


diritto biasimare che cuore ajutare 


Warum; können Sie es mir nicht jetzt ſagen? Wann haben Sie im 
perchè ora 
Sinne !° abzureiſen n!? Was find Sie denn Willens ? zu thun? Was 
pensiero di partire di volonta fare 
ſcheint Ihnen von der Sache? Ich kann darüber nichts ſagen. In Ve: 
pare cosa su di ciò pro- 
treff deſſen, was ich Ihnen geftern ſagte. Ich kann nicht begreifen, 
posito di ciò jeri dissi comprendere 
warum er dieß thut. Ich habe keine Urſache, mit ihm unzufrieden !“ 
perchè ciò fa nessuna ragione malcontento 
zu ſein. Ich hoffe, daß er mir diefen Gefallen thun wird !*. Er hat mir 
spero piacere fare 
ſicher verſprochen, daß er es mir machen wird. Es wäre mir ſehr 
sicuro promesso farà sarebbe 
leid 15, wenn er ſein Wort nicht hielte. Er it ſonſt febr pünktlich, 
dispiacere parola tenesse d' ordinario puntuale 
und ich zweifle nicht, daß er es auch dießmal ſein wird. Ich habe 
dubito anche questa volta sara 
den Bedienten zu ihm geſchickt, er hat ihn aber nicht angetroffen. Wenn 
Servo spedito trovato se 


4 werth fein, valere. 5 Schuld, coma; Unſchuld, innocenza. 6Da Hirn, cer- 
vello, e fpinnen, filare. 7 hohes Alter (alta età) vale: vecchigja. 8 der sta qual- 
che volta, come nel presente caso, per: quegli. 

9 perchè dicesi in tedesco warum se interrogativo, weil se dichiarativo. 
10 im Sinne haben, avere in pensiero. 11 Da ab, via, e reifen, viaggiare. 
12 Willens ſein, essere di volontà, cioè aver intenzione. 13 Friede, pace, con- 
tentezza; zufrieden, contento; unzufrieden, malcontento. 14 wird thun, Jara. 
15 leid ſein vale: rincrescere. 
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er kommt, ſchicket ihn gleich zu mir. Ich habe ihn geſtern den ganzen 


viene mandate subito jeri intiero 
Nachmittag vergebens 19 erwartet. 
dopo pranzo invano aspettato 


LEZIONE X. 


Es gibt 1 keine Roſen von hundert Tagen. Der Weiſe ſagt nicht, was 
rose cento giorni savio dice 
er pa . i aber nichts, was nicht geſagt werden könnte. Wer fein 
niente detto diventare ? potesse 
19 79 dem Ehrgeize? öffnet, verſchließet es der Ruhe. Es iſt ſelten, daß 
cuore ambizione apre chiude quiete raro 
ein Unglücklicher Freunde habe, aber noch ſeltener, daß er Verwandte 
infelice amici abbia ancora più raro congiunti 
habe. Ein vernachläſſigter Funke verurſachte zuweilen eine große Feuers⸗ 
negletta favilla cagionò talvolta grande in- 
brunſt “. Man hat nie Jemanden eine gute Handlung bereuen? geſehen. 
cendio si ha ad alcuno buona azione pentirsi veduto 
Der Thor weiß nicht, lange mit feinem Gelde in Ruhe zu leben. Ein 
pazzo sa lungamente danaro quiete vivere 
Mann kann wohl von ungefähr groß und beruͤhmt werden, aber nie 
. può per caso grande celebre diventare giammai 
gut und meife. 
buono saggio I 
Wohnt hier der Herr N.? Er wohnt jener Kirche gegenüber. Iſt 
abita a quella chiesa d' incontro 
der Herr N. zu Hauſe? Zu dienen; bemühen Sie ſich, hinein zu kommen. 
a casa servire dia pena entro venire” 
Nein, er ift fo eben ausgegangen. Er fpeist heute außer dem Hauſe. 
no così appunto” uscito * mangia fuori 
Um wie viel Uhr wird er zuruͤckkehren? Ich kann es Ihnen nicht genau 
che tornare esattamente 
ſagen. Ich vermutbe 9, daß er vor fünf Uhr hier ſein wird. Kann ich ihm 
dire suppongo prima einque sarà 


16 Da ver⸗geben, che valeva anche: per- dure, cioè: perdere. 

Vocaboli identici od affini delle due lingue. Fluß, fiume; Palaſt, palazzo; 
Spiegel, specchio; köſtlich, costoso (prezioso); Sinn, aff. a senno e senso; 
Wille, volontà; über (lat. super), sopra; ſicher, sicuro; pünctlich, puntuale. 


Lezione X. 


1e8 gibt, si dà. 2 Intendi: essere. Il passivo si forma in tedesco con werden. 
3 Bellissima voce, composta di Ehre, onore, e Geiz, avarizia; e vale quindi: 
avarizia d onori. 4 Da Feuer, fuoco, e brennen, bruciare. 5 Reue, pentimento; 
etwas bereuen, pentirsi di q. c. 

6 Cioè: _d' entrare. 7Intendi: or ora, ora appunto. 8 Letteralmente: undato 
fuori. 9Da Muth, animo animo, | 
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etwas ausrichten? Sehr gütig 1°, ich kann aber ſpaͤter wieder! 
qualche cosa riferire benigno più tardi di nuovo 
kommen. Wenn Sie nothwendig mit ihm zu ſprechen haben, fo will ich 
venire di necessità parlare voglio 
ibn holen 1* laſſen. Geben Sie ſich die Mühe nicht. Gebt 
andare a prendere lasciare dia pena date 
dieſem Herrn einen Seſſel. Nehmen Sie gefälligſt Plaz. Ich werde mich 
a questo sedia prenda di grazia luogo 
nicht länger aufhalten können. Darf!“ ich Ihnen mit einer Taſſe Kaffee 
trattenere 080 tazza caffè 
aufwarten? 
servire 


LEZIONE XI. 
Die Achtung, welche der Gute ſich ſelbſt gewahrt, iſt für ſein Herz 


stima che buono stesso concede per cuore 
mwoblthatiger , als der größte Ruhm fur einen Helden. Der Fleiß 
più benefica che più grande gloria eroe diligenza 
iſt der Vater des Glückes, und Gott verleihet Alles der Arbeit. Man 

padre fortuna Dio impartisce tutto lavoro 

freuet fi ſich weniger uͤber das, was man erhält, als Uber das, was man 
gioisce meno ottiene 
hofft. Die Sachen, die uns zu nahe ſind, ſieht man nicht, und 
spera cose troppo vicine vede 
ohne Entfernung gibt es keine Ausſicht . Derjenige, welcher genießt, 
senza lontananza dà nissuna vista quegli che ode 
hört und ſchweigt, iſt weiſer als Andere. Der Menſch ſollte 
ode tace più saggio uomo dovrebbe 
trachten, eine geſunde Vernunft“ in einem geſunden Körper zu haben. 
cercare sana ragione corpo 


— - 


Ich wünſche Ihnen eine geſegnete Mahlzeit “. Ich wuͤnſche Ihnen 


auguro benedetto pranzo 
einen guten Appetit. Ich wünſche, daß es Ihnen wohl bekomme. Ich 
appetito che bene avvenga ® 


10 Molto benigno, buono; frase di cortesia, che corrisponde al modo degli 
Italiani: troppa bontà! 11 Distinguasi wieder, di nuoro, da wider, contro. 12 bos 
len vuol dire andar a chiamare, andare o venire a prendere ; holen laſſen, man- 
dure a chiamare o prendere. 18 Il verbo tedesco dürfen tiene il mezzo tra osare 
e potere. Darf man? È permesso? È concesso? 

Vocaboli identici od affini delle due lingue. laſſen, lasciare; Seſſel, sedia; 
Platz, viasza; Taffe, tazza; Kaffee, caffè. 

Lezione XI. 

1 wohlthun, den ſure, far del bene; Wohlthat, denefizio; woblthitig, benefico; 
wohlthaͤtiger, più denefico. 2 Ausſicht, da aus⸗ſehen, fuori-vedere, esprime la 
vista dal di dentro al di fuori. 3 Da ver⸗nehmen, comprendere. 

4 Mahlzeit significherebbe propriamente: temyo ( Zeit) di pranzo (Mabl), 
B Intendi; bon pro faccia, 
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muß Sie um eine Gefälligkeit bitten. Befehlen Sie nur frei, 


devo per compiacenza pregare comandi solo liberamente 
es iſt für mich ein großes Vergnügen, Ihnen dienen zu können. Der 
piacere servire potere 
Herr N. trug mir auf“, viel Schönes an Sie auszurichten. Viele Com⸗ 
portò su molto di bello a riferire com- 
plimente von Herrn N. Wann haben Sie ihn geſehen? Ich traf ihn von 
plimenti signore quando veduto trovai 
ungefahr auf der Straße. Es iſt ſchon lange, daß er ſich bei 
per caso strada già lungo presso (da) 
mir nicht ſehen ließ. Ich beſorgte, daß er krank mare, oder daß er 
vedere lasciò temeva malato fosse oppure 
auf uns böſe wäre. Er erzählte mir, daß er einige Wochen auf 
cattivo 7 raccontò alcune settimane 
dem Lande geweſen iſt. Wie befindet ſich Ihr Fräulein Vafe®? Es 
campagna stato trova (sta) signorina cugina 
iſt nicht lange, daß ſie mir geſchrieben hat. Sie meldet mir, daß es ihr 
scritto annunzia 
wohl gebet 19. 
bene va 


LEZIONE XII. 


Wenn das Leben ein Geſchenk des Himmels ift, fo ift es nöthig 

se vita dono cielo necessario 

einen guten Gebrauch davon zu machen. Die Freundſchaft kann keine 

uso di ciò fare amicizia 

Dauer haben, wenn man nicht auf beiden Seiten viele Fehler und 
durata ambedue lati molti difetti 

Mängel verzeihet. Der Mangel an Achtung und Verehrung macht die 
mancamenti perdona mancanza stima rispetto fa 

Freundſchaft unbeſtändig 1. Nichts febt fo ſehr in Abhängigkeit? von 

incostante niente pone cosi molto dipendenza da 

Andern, als die Unordnung. Wer ſeine Unmiffenbeit® zu verbergen 

altri che disordine chi ignoranza nascondere 


6 auftragen (portare su) vale: imporre, incaricare; auf è particella separa- 
bile. 7 bòfe significa cattivo d' animo, malvagio, maligno, pernicioso; bife fein, 
essere in collera. 8 Frau, donna, signora; Fräulein, damigella, signorina. 9 Baſe 
vale in molti paesi tanto sia, che cugina; i migliori scrittori però distinguono 
tra Muhme o Tante, sia, e Bafe, cugina; lo stesso si dica di Vetter, cugino, che 
conviene distinguere da Oheim (Ohm) od Onkel, zio. 10 Che le va bene, inten- 
di: che sta bene. 

Vocaboli identici od affini delle due lingue. Korper, cordo; Appetit (meglio: 
Eßluſt), appetito; Complimente, complimenti; Land, landa; ſchreiben, scrivere. 


Lezione XII. 
I ſtehen, sture; beſtändig, costante; unbeſtändig, incostante. 2 haͤngen, ven- 


dere; abhaͤngig, dipendente; Abhängigkeit, dipendenza. 3 Un⸗wiſſen⸗heit, in-sei. 
ensa, ignoranza, 


weiß, it weiſer als jener, der mit feinem Wiſſen prahlt. Je 
sa più saggio colui sapere fa pompa quanto 
weniger der Menſch wünſcht, deſto mehr beſitzt er. 

meno desidera tanto più possiede 


Die Nacht naht heran d. Es fängt an?, Nacht zu werden. Es 
notte s' avvicina comincia diventare 
iſt wirklich ſehr ſpät. Ich fange an, ſchläfrig zu werden. Kaum 
veramente molto tardi comincio sonnolento appena 
vermag“ ich mehr die Augen offen zu halten. Es iſt Zeit zu Bette zu 
posso più occhi aperti tenere tempo a letto 
gehen. Es it noch zu früh, um in's Bett zu gehen. Sie werden 
andare ancora troppo presto per nel 
noch lange genug ſchlafen können. Ich gehe gerne früh zu Bette, 
abbastanza dormire volentieri presto 
denn ich ſtehe auch gerne früh auf?. Geben Sie mir ein Licht. Wo ift 
poichè sto su dia lume 
die Lichtputze 192 He! das Licht iſt ausgelöſcht. Zuͤnden Sie mir ein 
smoccolatojo Eh! spento accenda 
anderes an 1. Richtet ein wenig das Bett. Es Du mir, daß es 
altro aggiustate 
nicht gut aufgebettet !“ iſt. Morgen weckt mich na fan Uhr auf!. 


bene domani svegliate a einque 
Iſt Waſſer im Zimmer? Gleich werde ich friſches holen. 
acqua stanza subito fresca andare a prendere 
Kommt das Licht abzuholen. 
venite a prendere 


LEZIONE XIII. 
Es iſt leichter für Andere, als für ſich ſelbſt weiſe zu ſein. ua 


più facile per altri se stesso saggio o- 
jenige hat halb gewonnen, welcher eine Sache mit Muth und 
lui mezzo guadagnato (vinto) cosa coraggio 
Entſchloſſenheit unternimmt. Es iſt mehr Ehre im Verzeihen, als Ver: 

risoluzione intraprende più onore perdonare pia- 
gnügen in der Rache. Das Benehmen macht den Mann. Geſchwind und 
cere vendetta condotta fa uomo presto 


4 je weniger — deſto mehr, quanto meno — tanto più; je mehr — deſto mehr, 
quanto più — tanto più. 

5 her⸗an, composto di her, che indica l'avvicinamento a chi parla, ed an, 
preposizione di contatto. 6 anfangen, cominciare; an è particella separabile. 
7 vermigen, essere incistato di fare; potere. 8 Distinguasi den, articolo, da denn, 
congiunzione. 9 aufſtehen, «alzarsi. 10 Da Licht, ume, e putzen, nettare, pulire. 
11 anzünden, accendere. 12 aufbetten, fare il letto, sprimacciarlo. 13 aufwecken, 
svegliare. 

Vocaboli identici od affini delle due lingue. Fehler, fallo (difetto); Mangel, 
mancamento; unbeftindig, incostante; be⸗ſitzen, possedere; wirklich, veramente; 
friſch, fresco. 
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gut können  felten beiſammen ſein. Die zu große Eile, unſere 
bene possono di rado insieme troppo fretta 

Freundſchaften zu berechnen, iſt eine Art Undankbarkeit . Das Glück 
amicizie calcolare specie ingratitudine fortuna 
iſt geneigter, jene zu begünſtigen?, die Vernunft und Klugheit 
più inclinata coloro favorire ragione, senno prudenza 
haben. Es iſt leichter, die Menſchen überhaupt, als einen Menſchen ins⸗ 
8 più facile uomini in generale che uomo in 
befondere zu kennen. Die Schwierigkeit“ ift eine Art von Zauber, 
particolare conoscere difficoltà specie magia 
welcher vor dem Unerſchrockenen verſchwindet. Der vereinigte Kum⸗ 
innanzi impavido scompare riunito cruccio, 

mer zwei betruͤbter“ Herzen kann Troſt werden. 

affanno di due afflitti cuori consolazione diventare 


Ich werde auffteben müſſen s 9 Wie ſpät iſt es denn ?? Es hat ſchon 
alzarmi dovere tardi dunque già 
ſechs Uhr geſchlagen“. Ich glaubte nicht, daß es fo ſpät wäre. Warum 
sei battuto credeva che così fosse perchè 
habt ihr mich um fünf UBrnidtaufgemecdt 9, wie ich euch befohlen habe? 
cinque destato come comandato 
Ich muß Sie um Verzeihung bitten, ich bin nicht eher aufgewacht. 
de vo perdono pregare prima destato 
Macht die Fenſter auf 10. Gebt ein neu gewaſchenes Hemd her. 
fate fenestre aperte date di nuovo lavata camicia qui 
Meine weiß ſeidenen Strümpfe, meine ſchwarzen Hoſen, meine Weſte, 
le mie bianche di seta calze i mei neri calzoni la mia giubba 
meine Halsbinde 11. Gebt das Handtuch !? her. Ich finde mein Schnupf⸗ 
cravatta asciugatojo trovo mocci- 
tuch 18, meine Kniebänder nicht. Bürſtet meine Kleider aus. Sind meine 
chino legacce spazzolate abiti 
Stiefel geputzt? Ich werde 5 mein Frühſtück zu Hauſe nehmen. Was 
stivali puliti oggi colezione prendere 
iſt Ihnen gefällig? Schokolade, Kaffee oder Thee? Ich will mich bar- 


piacevole !* cioccolatte caffè o tè voglio sbar- 


Lezione XIII. 


1 Dank, grazie; dankbar, grato; Dankbarkeit, gratitudine; Undankbarkeit, in- 
gratitudine. 2 Da Gunſt, favore. 3 ſchwer ovvero ſchwierig, malagevole, difficile; 
Schwierigkeit , difficoltà. 4 Da trüb, torbido. 

5 Ich werde müſſen, dovrò. 6 come tardi è? intendi: che ora è? 7 ha già 
battuto le sei, cioè: sono già suonate le sei. 8—9 Distingui aufweden, destare, 
da auſwachen, destarsi. 10 Aufmachen per öffnen, aprire; auf composto coi verbi 
vale spesso offen, aperto. 11 Da Hals, collo, e binden, legare. 12 Da Hand, mano, e 
Tuch, panno. 13 Da ſchnupfen (ſchnäuzen), spurgar (soffiarsi) il naso, e Tuch, 
panno. 14 Che cosa le è piacevole? intendi: che cosu desidera? 

Vocaboli identici od affini delle due lingue. Fenſter, fenestra; Seide, seta ; 
Weſte, vesta; Binde, benda; bürſten (iu dial. mil.), brustia; Stiefel, stivale ; 
Schokolade, cioccolatte; Thee, tè; barbiren, sbarbare; Pomade, pomata. 
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biren laſſen. Holet mir den Barbier. Der Friſeur 
bare lasciare (fare) fate venire barbiere parrucchiere 
kommt lange nicht. Kauft mir Haarpuder und Pomade. 
viene comprate cipria pomata 


LEZIONE XIV. 


Man kennt den Menſchen nie beſſer, als im Spiel, im Zorne, 
conosce uomo mai meglio che giuoco ira 
und in der Trunkenheit. Die Kenntniß unfer felbft iſt den Grund! 
ubbriachezza cognizione stessi fondamento 
jeder Tugend. Ohne Fleiß und Talente (Fähigkeiten) kommt man 
virtù senza diligenza talenti viene (va) 
gewiß nicht weit. Triffſt du einen tugendhaften Mann, ſo mache dir 
certo lontano trovi? . virtuoso uomo fa 
alſogleich ein Porträt (Bildniß, Abbild) davon. Ein jeder mare weiſe, 
subito ritratto ne uno ogni® sarebbe savio 
wenn man das Geſchehene ungeſchehen machen könnte. Es ift ganz na: 
se avvenuto non avvenuto fare potesse affatto na- 
türlich, ſagte Tacitus, daß man das, was man am wenigſten kennt, 
turale disse ciò al (il) meno conosce 
am meiſten ſchätze. Die Gewalt tyranniſirt die Welt. Was nugt es dem 
al più stimi forza tiranneggia mondo giova 
Lamme, Recht zu haben, wenn der Wolf ſtärkere Zähne“ hat. 
agnello ragione avere se lupo più forti denti 


Sehen Sie, was fur ein? ſchlechtes Wetter heute iſt. Es hört nicht 


veda cattivo tempo oggi 
auf © zu regnen. So lange dieß Wetter dauert, werde ich nicht 
piovere così lungamente ” questo dura 
ausgehen. Es iſt ein ſehr ungeſundes Wetter. Aber ſo müßig werden 
fuori andare malsano ma  oziosi 
wir Langeweile? haben. Wie werden wir die Zeit gubringen 19? Wir 
noja come tempo passare 
Lezione XIV. 


1 Grund vale: fondo, indi terra (possessione), fondamento, ragione; Grund 
und Boden, territorio. 2 treffen, significa propriamente colpire, ma usasi per: 
trovare, abbattersi in chicchessiu. 3 Abbiamo già notato che in tedesco invece di 
5 dicesi uno ogni. 4 Zahn, dente; afl. alla zumna (Hauzahn, Spitzzahn) degli 
taliani. : 

5 was für ein, vale lo stesso che: welcher, quale. 6 aufhoͤren (su-ascoltare) 
vale cessare, perchè d' ordinario le impressioni sull’ udito sono quelle, che c' in- 
terrompono nelle nostre occupazioni, e perchè movendo in sù la testa per ascol- 
tare, si viene a cessare dal lavoro; es hört auf, cessa; auf è particella separa- 
bile. 7 Così lungamente, intendi: finchè. 8 Contrazione di dieſes. 9 Da lang, 
lungo, e Weile, spazio di tempo. 10 Molti verbi vengono ad avere, in unione ad 
una proposizione, un significato al tutto diverso da quello che hanno da sè; 
boren, p. e. significa udire; aufhören, cessare; bringen vale portare o sia recare, 
zubringen, non solo arrecare, ma anche passare (il tempo). 
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wollen eine Partie Karten ſpielen. Was mich anbelangt, fo liebe ich 


vogliamo partita giuocare riguarda amo 
das Spiel nicht. Es iſt aber doch beſſer zu ſpielen, als Langeweile zu 
giuoco però meglio che 
haben. Mir wird die Zeit auch beim Spielen lang 11. So wollen mir 
a me diventa anche lungo 
zwei eine Partie ſpielen; kommen Sie her. Was wollen wir denn ſpielen? 
i venga . dunque 


Jedes Spiel gilt mir gleich. Können Sie hombre ſpielen? Ich 
ogni vale egualmente !? può ! ombre 
ſpiele es wohl!“, ich habe aber keine große Uebung darin. Was thut 
| | esercizio in ciò fa 
das? wir ſpielen es nur, um die Zeit zu vertreiben. Wo werden wir den 
ciò solo scacciare dove 
Dritten finden? Ich werde meine Schweſter rufen, die es ſehr 
terzo trovare sorella chiamare che lo molto 
gern ſpielt. Haben Sie neue Karten ? Ja, hier find zwei Spiele. 
volentieri giuoca nuove 80 sono mazzi 16 
Um was werden wir ſpielen? Um einige Kreuzer 17, Wir wollen 
per alcune crazie, carantani 
ſehen, wer die Karten geben wird? Der erſte König wird geben. Sie 
vedere chi dare primo re 
müſſen geben. Miſchen Sie die Karten gut. Die Karten find vergeben!“, 
deve mescoli bene date male 
man muß wieder geben. Sie haben die Hand, Sie muͤſſen ausſpielen “. 
di nuovo | mano giuocare 
Haben Sie weggeworfen? 
via gettato 2° 
LEZIONE XV. 


Es iſt beffer, einer VWeleidbigung =vorzubeugen!, als ſie zu ra: 
meglio offesa ovviare, prevenire che ven- 


11 die Zeit wird lang, il tempo diventa lungo, intendi: m annajo. Vedi so- 
pra Nota 9. 12 Vale egualmente, intendi: è o stesso. 13In questo e simili casi 
usasi dai Tedeschi potere laddove gli Italiani si servono di sapere. 14 Wohl è 
qui pleonasmo ; per esprimere ! italiano bene ci vorrebbe l' avverbio gut. 15 Kar⸗ 
ten, dicesi solo delle carte da giuoco (Spielkarten), de’ modelli (Muſterkarten), 
delle geografiche (Landkarten) e dei diglietti & ingresso (Eintrittskarten) e di visita 
(Bifitfarten); Ia carta da scrivere, da stampa o per ‘altri usi chiamasi: Papier. 
16 La voce mazzo si dà in ted. con diversi vocaboli: un mazzo di chiavi, ein 
Bund Schlüſſel; un mazzo di fiori, ein Strauß Blumen. 17 Da Kreuz, croce, 
perchè altre volte v' era impressa una croce. 18 geben, dare; vergeben, dar male 
le carte, perdonare, ed anche avvelenare. 19 ſpielen, giuocare; aus ſpielen, giuocar 
fuori, cioè: giuocar pel primo una carta. 20 Intendi: scartato. 

Vocaboli identici od affini delle due lingue. kennen, conoscere; Talent, talen- 
to; natürlich, naturule; tyranniſiren, tiranneggiare; Partie, partita; Karte, car- 
ta; neu, nuovo; zwei, due; Kreuzer, crasia (moneta fiorentina); miſch⸗ en, mesc- 


ere, mischiare. 
. Lezione XV. 
1Da vor, avanti, e beugen, piegare. 


pas 
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chen, nachdem ſie uns angethan worden ift. Die Natur, die Zeit und 

dicare dopo che fatta 

die Geduld ſind die größten Aerzte dieſer Welt. Die großen 
pazienza sono medici di questo mondo 

Bäume geben mehr Schatten als Früchte. Wer fo lebt wie er ſoll?, fin: 

alberi danno più ombra che frutti chi vive come deve tro- 


det leicht was er bedarf. Die Philoſophie (Weltweisheit) ſollte 


va agevolmente abbisogna filosofia dovrebbe‘ 
mehr in der Ausübung“, als in der trockenen Unterſuchung“ beſtehen. 
pratica secca ricerca consistere 
Se mehr Fähigkeiten wir beſitzen werden, deſto mehr werden wir 
quanto abilita possedere tanto 
unſere Freuden erweitern. Iſt der Tod des Tugenhaften etwas 
gioje, piaceri allargare morte virtuoso qualche cosa 
anderes, als ein ſanfter Schlaf in der Kühle eines ſchönen Abends, 
d' altro placido sonno freschezza bella sera 
welchem ein noch ſchönerer Morgen folgt? 
a cui più bello mattino segue g 


Wie viel teutſche Meilen find von hier bis ...? Wie iſt der 
come molto ® tedesche miglia qui fino 
Weg? Der Weg ift immer gut dig... — er ift ſehr ſandig — er 
via, strada gs8empre buono sabbioso 
geht aufwärts — er ift felfig — er iſt ſehr ſteil. Werden die Poſten auf 
va all' insù sassuso erto sono poste 
dieſer Straße? gut bedient? Sehr langſam, man muß oft auf die 
strada servite lentamente deve spesso 
Pferde warten. Wie viel muß man für jedes Pferd bezahlen? Ich weiß, 
cavalli aspettare cavallo pagare 80 
daß es zwei verſchiedene Straßen 15 von hier o Welche ift die be⸗ 
diverse quale mi- 
ſte? welche iſt die kürzeſte? Ich navi zu Fuß — zu Pferde reiſen. 
gliore più corto a piedi viaggiare 
Ich möchte gerne eine Nidfubr” finden. Was wird es mich koſten, 
vorrei volentieri ritorno trovare costare 
um mit einer Ruͤckfuhr zu fahren? In wie viel Tagen werden wir dieſe 
per con come molti giorni 
Reiſe machen? Ich finde, daß er zu viel verlangt — ich will nur... 


viaggio trovo troppo domanda solamente 


2 ſollen e müſſen valgono ambedue dovere, ma il primo è il dovere di con- 
venienza o sia morale, il secondo quello di necessità. 3 Da aus, che corrisponde 
all’ ez de’ Latini, e üben, praticare, esercitare. 4 Da unter, tra, e ſuchen, cercure. 

5 Come molto, intendi: quante. 6 Straße, dalla via strata (lastricata) de’ 
Latini. 7Dalla particella inseparabile rück, che corrisponde al nostro ri, e fah⸗ 
ren, che significa: andare in carrozza, in Barca. 
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geben. Iſt der Wagen? bequem und ſicher? Iſt er gedeckt, hängt er in 
dare 


carrozza comodo sicuro ‘coperto pende 
Riemen? in Federn? wie viel Plätze“ hat er? 
corregge molle posti 


LEZIONE XVI. 
Der wahre Zweck der Moral (Sittenlehre) iſt, die wahren Güter 


vero scopo morale beni 
von den ſcheinbaren zu unterſcheiden. Sprich wenig, und ſprich gut, wenn 
apparenti distinguere parla poco bene se 
du willſt als ein Mann von Verdienften angeſehen werden. Derjenige, der 
vuoi . meriti riguardato | colui che 
ſein Gewiſſen dem Ehrgeize aufopfert*, gleicht jenem, der ein ſchönes 
coscienza ambizione sacrifica omiglia a colui bello 
Gemälde? verbrennt, um Aſche davon“ zu bekommen. Die wahre Be⸗ 
dipinto abbrucia cenere ottenere vera mo- 
ſcheidenheit gleicht einem dichtbelaubten Baume, welcher unter ſeinen 
destia somiglia fronzuto albero sotto 
Blättern die Früchte“, die er hervorbringt, verbirgt. Die meiften Men: 
foglie frutti produce nasconde iù” | 
ſchen, fo wie die Pflanzen, haben verborgene Eigenſchaften, welche der 
piante nascoste proprietà 
Zufall allein entdeckt 9, Das Glück macht unfere Tugenden und anſere 
caso solo scopre fortuna fa nostre virtù 
Cafter erſcheinen, fo wie das Licht die Gegenſtände . In der Stille der 
vixj apparire lume oggetti silenzio 
Ein ſamkeit gibt die Weis heit ihre 10 ſchönſten Lehren. 


solitudine dà sapienza più belli precetti 


Wollten Sie nicht morgen zu mir kommen? Ich pa nicht, ob 11 


vorrebbe domani venire se 
ich Zeit haben werde. Warum werden Sie nicht e können? Ich 
perchè venire potere. 


8 Wagen, dal lat. veto, porto. 9 Platz, ident. col vocabolo piassa degli Ita- 
liani, vale tanto piazza, che posto. 

“Vocaboli identici od affini delle due lingue. Philoſophie, 3 5 con- 
stare, consistere; teutſch, tedesco; Meile, miglio; Poſt, posta; Straße, strada; 
ſicher, sicuro; Platz, piazza. 

Lezione XVI. 


1 Letteralmente: Avarizia onori (v. Lez. J. 2 Da opfern, ident. col nostro 
offrire. 3 Da malen, dipingere. 4 Contrazione di von dem. 5 Da dicht, folto, e 
Laub, fronda 6 Ident. coll’ ital. ſrutti, che deriva dal lat. fru, godere. 7 Intendi: 
il più degli uomini. & decken, coprire; ent⸗decken, dis-coprire; la particella ent cor- 
risponde al dis degli Italiani. 9 Da gegen, contro, e ſtehen, stare; e vale quindi, 
come il lat. quod oljacet (donde deriva oggetto), ciò che sta d'incontro. 10 Suo 
traducesi in tedesco con ſein, ovvero ihr, secondo che il soggetto a cui si 
riferisce è di genere mascolino o femminino. 

111 se degli Italiani traducesi in tedesco, se è condizionale, con wenn, se 
dubitutivo con ob. 3 
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werde zu Hauſe bleiben müſſen. Ich erwarte Beſuche. Ich muß auf, das 
su 


casa rimanere dovere aspetto visite 
Land gehen. Ich habe jemand zu mir beſtellt. Morgen iſt Poſt⸗ 
campagna qualcuno commesso "3 domani posta 
tag, ich werde viele Briefe ſchreiben müſſen. Wenn es darauf an 
giorno molte lettere scrivere dovere av- 
kommt !“, mir einen Gefallen zu erweiſen, ſo haben Sie immer 
viene, arriva piacere dimostrare! 
Ausreden 16. Glauben Sie mir ſicher, daß ich es ſehr gerne thun würde, 
sotterfugi creda sicuro volentieri fare 
wenn es nur möglich wäre. Sie würden es wohl können, 
se solamente !“ possibile fosse diventerebbe potere 
wenn Sie es nur wollten. Sie werden aber wenigſtens morgen Abends 
volesse almeno . a sera. 
frei fein? Dieß wohl !. Ich gebe Ihnen mein Wort, vor ſieben 
libero questo do Le parola avanti sette 
Uhr 39 bei Ihnen zu ſein. Ich erwarte Sie alſo ſicher. Sie können ſich 
aspetto dunque può 
darauf verlaſſen 2. Ich werde dazu?! noch einige Freunde einladen. 
su di ciò abbandonare a ciò ancora alcuni amici invitare 
Ich hoffe, wir werden den Abend recht angenehm zubringen. 
spero sera aggradevolmente passare. 


| LEZIONE XVII. 
Es iſt beſſer allein, als in böſer Geſellſchaft zu ſein. Wer wenig 


solo che cattiva compagnia chi poco 

hat, kann wenig verlieren. Wer einen Krieg gut führt, hat guten Frieden. 
può perdere guerra conduce pace 

Ein jeder it Herr, ein jeder iſt Diener. Wer gut gelebt, hat immer 
uno ogni padrone servo vissuto! sempre 
genug. gelebt. Wenn die Noth am größten, iſt die Hilfe am 
abbastanza sE necessità al massimo ajuto al 
nächſten. Das entſchlüpfte Wort kann nicht mehr zurückgerufen“ mer: 
più vicino ? scappata parola richiamata 


* 


12 Su intendi: a. 13 Ho conunesso intendi: ho dato un appuntamento 
ad uno, aspetto qualcuno. 14 Da an- kommen, a contatto venire, arrivare. S egli 
su ciò arriva... intendi: quando si tratta di... 15 Intendi: di fare. 16 Da aus, 
fuori, e reden, parlure. 17 Se solamente, intendi: purchè. 18 Questo bene, in- 
tendi : questo sì. 19 II voc. ora traducesi nel contar le ore con Uhr, in altri casi 
con Stunde. 20 Ella può abbandonarvisi, intendi: Ella può fidarsi; può esserne 
certa. 21 Contrazione di zu dem. 

Vocaboli identici od affini delle due lingue. Moral, morale; Früchte, frutti ; 
Haus, casa; Land, landa; ſieben, sette; Uhr, ora; ſicher, sicuro; verlaſſen (ab- 
dandonare) da laſſen, lasciare. 


Lezione XVII. 


Di 1 Chi bene vissuto, Intendi: chi ha bene vissuto. 2 Intendi: dove maggiore 
€ i disogno, ivi è più vicino l'ajuto. 3 Da zuruck, indietro, e rufen, chiamare. 
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den. Das Werk lobt den Meiſter. Wer im Sommer nicht ſammelt, der 


8 opera loda maestro“ state raccoglie quegli 
wird im Winter nichts zu eſſen haben. Nach verrichteter Arbeit iſt 
inverno niente mangiare eseguito lavoro 

gut ruhen. Das Kleid macht nicht den Mann. Rom iſt nicht in einem 
riposare abito fa Roma 

Tage erbaut worden. Die Trägheit gehet langſam voraus, und 

giorno fabbricata diventata pigrizia va adagio innanzi 

die Armuth © folgt ſchnell darauf. Wer nicht hören will, muß fuͤh⸗ 
povertà segue presto sopra di lei udire vuole deve pro- 

len. Man empfängt den Gaſt nach? ſeinem Kleide, und man be: 

vare accoglie ospite secondo abito ac- 

gleitet ihn nach ſeinem NVerftande?. 


commiata intendimento 


Das Gewitter iſt vorüber, ich werde mich nach Hauſe begeben 10 
| temporale passato 
können. Ich laſſe Sie nicht fort, Sie müſſen dieſen Abend mit uns zu⸗ 
las cio via 1! deve sera pas- 
bringen. Wir wollen uns ſo gut als möglich unterhalten. Sie werden 
sare così possibile divertire 12 
uns wohl die Ehre ſchenken, mit uns zu fpeifen!*? Die Ehre 
onore donare (fare) prender cibo 
würde auf meiner Seite ſein, ich kann aber nicht. Aber doch. Ich kann 
| parte, lato pure 
in Wahrheit nicht, ich danke Ihnen. Ich bitte Sie, mich zu entſchul⸗ 
verità ringrazio prego scu- 
digen“. Aber warum denn, mein Lieber? Wenn 19 ich nicht nach Hauſe 
sare ma perchè dunque caro se 
ginge, wuͤrde man mich erwarten. Laſſen Sie ſolche Ausreden weg, und 
andassi lasci tali sotterfugi via 
gönnen Sie uns dieſe Freude. Ich werde zu Ihnen ſchicken, damit 
conceda ci gioja, piacere mandare acciò 
man Sie nicht erwarte. Zu viel Gite, ich habe aber noch etwas 
aspetti troppa bontà ancora qualche cosa 
zu verrichten, das nicht aufgeſchoben werden kann. Dieß iſt nur ein 
eseguire (fare) differito soltanto 
Vorwand, Sie fürchten ſchlecht bewirthet zu werden. O dies gewiß nicht, 
pretesto teme male trattato certo 


——U— nir__—z.zEz2.È..k;*.|-.______ 


4 Intendi: F artefice. 3 Distingui nein, no; nicht, mon; e nichts, niente. 6 arm, 
povero; Armuth, povertà. 7 intendi: vien dietro. & nach vale dopo e anche secondo, 
perchè chi è secondo viene dopo un altro. 9 Da verſtehen, intendere. 

10 fich begeben, vale: recarsi o andare in g. J.; ich werde mich begeben, an- 
drò. 11 Non La lascio via, sottintendi: andare. 12 unter « halten, letteralmente: 
intra-tenere. :13 fpeifen, vale cibare e cibarsi; in quest’ ultimo senso s usa spe- 
cialmente per prausare e cenare. 14 ent⸗ ſchuld⸗ igen, propriamente: dis - colpare, 
13 Distinguasi weun, se, da wann, quando, — N 

8 
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man weiß wohl, daß Sie immer etwas haben, einen Freund zu bewirthen. 
sa bene trattare 

Mit einem Wort, Sie werden bleiben. Dies wird Lo ein anderes Mal 
parola restare volta 

ſein. Es thut mir leid, daß ich Sie nicht babe uͤberreden konnen. 


essere fa a me dispiacere !° persuadere 


LEZIONE XVIII. 


Eine vorgeworfene! Wohlthat iſt ſchlechter, als eine Beleidigung ?. 
rimproverato beneficio peggio offesa 
Liebe mich wenig, aber liebe mich lange. Kein Gelehrter iſt vom 
ama poco lungo (tempo) nessuno dotto 
Himmel gefallen. Die Morgenſtunde trägt Gold im Munde. Ein ma⸗ 
cielo caduto ora del mattino porta oro bocca ma- 
gerer Vergleich iſt beſſer, als ein fetter Prozeß. Was ich nicht Nan 
gro accordo meglio che grasso processo 
macht mir nicht heiß. Luſt und Liebe zu einem Dinge, macht einem die | 
fa 


caldo ® voglia amore ‘cosa 
Arbeit leicht. Gold und Perlen find ein ſchöner Schmuck, aber Ver⸗ 
lavoro facile oro perle ornamento intendi- 
ſtand und Tugend ein noch ſchönerer. Die Zeiten ändern ſich, und 
mento virtù più bello tempi cambiano 
wir mit ihnen. Es ift beſſer Unrecht“ leiden, als Unrecht thun. Schreibe 
essi. torto patire fare scrivi 
Beleidigungen in den Sand, Wohlthaten grabe in Marmor. Es gebet 
offese sabbia beneficii scolpisci marmo va 
mit der Ehre wie mit dem Schnee, beide bekommen niemals ihren 
onore ® neve ambedue ricevono 5 
Glanz wieder, wenn ſie ihn einmal verloren haben. 
splendore di nuovo se una volta perduto 
Wann reiſen Sie denn ab? Ich kann es Ihnen nicht be⸗ 
quando viaggia via posso determinata- 
ſtimmt ſagen. Ich erwarte noch von Tag zu Tag? Briefe. Ich batte 
mente dire aspetto ancora giorno lettere avrei 
Sie um eine ſehr große Gefälligkeit zu bitten. Ich würde Sie  inftàn: 
grande compiacenza pregare istante- 


— — 


16 Intendi: mi dispiace. 

Vocaboli identici od affini delle due lingue. Meiſter, maestro; haben, avere; 
ſchnell, snello; Wahr⸗heit, ver-ità, da wahr, vero. 

Lezione XVIII. 

1 Da vor⸗ werfen, gettare «ranti, in senso figurato: rimproverare. 2 Da bes 
leidigen, offendere, e questo da Leid, patimento o sia dispiucere. 3 Non mi fu caldo, 
intendi: non mi dà ‘fastidio. 4 Recht, diritto; Unrecht, torto. SIntendi: succede 
dell'onore ecc. 6 Non ricevono di nuovo, intendi: non riucquistano. 

7 Viaggiur via, intendi: partire. 8 von Tag zu Tag, di giorno in giorno.- 


digit erſuchen, einen Brief mitzunehmen. Es iſt für mich ſehr ſchmei⸗ 


mente pregare lettera prendere lusin- 
chelhaft, Ihnen dienen zu können. Wann darf ich ihn zu Ihnen ſchicken? 
| ghiero servire quando posso lo mandare 
Es wäre ſicherer, wenn Sie ihn bis übermorgen? bereit hielten. 
sarebbe più sicuro fino dopo domani pronto tenesse 
Denn! es könnte wohl der Fall eintreten, daß ich Donnerstag 12 von 
poichè potrebbe caso entrare 11 giovedì 
hier abreifen müßte. Darf ich mir Ihre Adreſſe ausbitten 18? Ich 
partire dovessi oso, posso indirizzo fuori-pregare 
werde noch einmal die Ehre haben, mich bei Ihnen zu empfehlen “. 
raccomandare 
Ich nehme von Ihnen noch nicht Abſchied. Ich verlaſſe mich alſo 
prendo congedo abbandono !? adunque 
darauf. Ich erwarte Sie unfehlbar. Sie können ſich ganz dar 
su di ciò aspetto infallibilmente può intieramente 
auf verlaſſen, ich werde ſicher kommen. Ich hoffe, Sie werden ange⸗ 
venire spero piacevol- 
nehm reiſen. Die Witterung iſt ſehr günſtig 19. 


mente viaggiare tempo favorevole 


LEZIONE XIX. 
Durch wiederholte Streiche fällt die größte Eiche. Ein Jeder 


per! ripetuti colpi cade più grande quercia. 
ſtreckt ſich nach ſeiner Decke. Gleich und gleich geſellt ſich gerne. 
stende secondo coperta simile associa volentieri 
Der Prophet gilt nirgends weniger, als in ſeinem Vaterlande. 

profeta vale in nessun luogo meno patria 
Wer Unglück erfahren hat, weiß wie es einem Andern ſchmeckt. 
chi disgrazia esperimentato sa come ad un gusti 
Gebrauche fanfte. Worte?, aber kräftige Beweggründe“. Nur das iſt mein, 
adopera placide parole forti ragioni solo ciò mio 
wovon ich Gebrauch mache. Neue Beſen kehren gut. Jung gewohnt, 


di eui uso faccio nuove scope scopano giovine assuefalto 


9 über⸗morgen, letteralmente: sopra domani. 10 Distinguasi denn, poichè, impe- 
rocchè, da dann, allora. 11 Intendi: darsi. 12 Donnerstag, letteralmente: giorno 
del tuono, cioè: di Giore. 13 bitten, pregare; ſich etwas ausbitten, pregare d una 
cosa. 14 ſich empfeblen, raccomandarsi, equivale al nostro riverire. 15 Mi abban- 
dono, intendi: mi fido. 16 Gunſt, favore; günſtig, furorevole. 

Vocaboli identici od affini delle due lingue. mager, magro; Prozeß, processo; 
Perle, perla; ſchreiben, scrivere; Marmor, marmo; inftindig, istantemente; 
Donner, tuono; Adreſſe (franc. adresse), indirizzo; unsfeblsbar, in-fall-ibile, da 


feblen, fullare. 
Lezione XIX. 
1 La preposizione durch ha spesso la forza del modo italiano: per mezzo di. 
2 Il vocabolo Wort ha nel numero del più due forme. Se equivale a vocaboli, di- 
cesi Morter; se a parole, Worte. 3 Letteralmente viene a dire: ragioni di muorere, 
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alt gethan *. Eine Blume? macht keinen Frühling. Wer Andern eine 
vecchio fatto fiore fa nessuna primavera ad altri 
Grube gräbt, fällt endlich ſelbſt hinein. Borgen macht Sorgen. Es 
fossa scava cade finalmente stesso dentro prestare cure 
ift nicht Alles Gold, was glänzt. Der Apfel fällt nicht weit vom Stamme. 
non tutto oro splende pomo lontano: tronco 
Niemand weiß beſſer; wo der Schuh drückt“, als wer ihn hat. Großes 
‘nessuno sa meglio dove scarpa preme che chi grande 
Amt, große Sorge. Wer kein Opfer zu bringen weiß, der weiß auch 
impiego cura sacrificio recare” sa anche 
keines zu ſchätzen. Nachdenken? findet den Weg zum Glück, den die 

apprezzare riflettere trova via felicita 

Verzweiflung“ überſieht 19. 

disperazione non vede 


Ich bin heute gar nicht guter Laune. Ich habe einen großen 
oggi punto non di buono umore un 
Verdruß gehabt. Ich kann mich noch nicht faſſen 11. Was iſt Ihnen 
dispiacere posso contenermi 
geſchehen, mein Lieber? Ich mag!? mich nicht einmal mehr daran 
accaduto caro voglio una volta piu 
erinnern. Ich darf es alſo nicht wiſſen? Die Sache würde Sie wenig 
ricordare os! dunque sapere cosa poco 
intereſſiren. Warum ſagen Sie das? Sie kennen mich alſo noch 
interessare perchè dice questo conosce dunque ancora 
nicht? Wiſſen Sie vielleicht nicht, daß an Allem, was Sie angehet, mein 
sa forse a tutto riguarda 
Herz Theil nimmt? Ich habe einen Streit mit meinem Raufmanne !* 
cuore parte prende ho contesa con mercante 
gehabt. Er hat mir eine Rechnung zugeſchickt, worin er mir einige Arti: 
avuto conto mandato in cui alcuni arti- 
kel anrechnet, die ich ſchon bezahlt habe. Er will davon gar nichts 
coli mette in conto che già pagato vuole di ciò affatto 
mehr wiſſen. Haben Sie ſich denn keinen Schein 15 von ihm geben laſ— 


più sapere ricevuta dare la- 


. 4 Risponde al proverbio italiano: f 7 cangia il pelo, munon il vizio. 5 Blume 
si dice il fiore quand’ è l’ oggetto principale d' una pianta, sicchè questa ne trae 
il nome; i fiori degli alberi all' incontro ed anche quelli d' ogni vegetabile, 
quando si considerano in opposizione alle altre parti, diconsi: Blüihen. 6 Distin- 
gui drücken, premere, da druden, stampare. 7 lutendi: fure. S Da denfen, pensare, 
e nach, dietro a. 9 zweifeln, dubitare; verzweifeln, disperare. 10 Da über, sopra, 
oltre, al di la, e ſehen, vedere. 

II faſſen, contenere (che è qui usato in traslato), deriva da Faß, dotte, 
vaso; identico col ras de' Latini. 12 mögen sta pel suo significato tra il rolere 
e il potere. 1Bnon oso, intendi: non m è permesso. 14 Da kaufen, comprare, 
e Mann, momo. 13 Schein vale propriamente: apparenza, 


ì 89 
ſen 16? Ja, ich habe mir zwar 17 einen Schein geben laſſen, ich habe 


sciare veramente 

ihn aber verlegt 16. Ich habe ihn den ganzen Vormittag überall 
ma smarrito intiero avanti pranzo dappertutto 

geſucht. Dies iſt freilich ſehr unangenehm. 

cercato davvero disaggradevole 


LEZIONE XX. 


Die Liebe und der Tod machen Bettler und König gleich. Wer 
amore e morte fanno mendico re eguale 
nicht Geduld zu haben weiß, wird zu nichts kommen . Der größte 
pouazienza sa niente. più grande 
Feind der Wahrheit iſt das Wahrſcheinliche 2. Wer ſein eigener Lehrer 
nemico veritaà verisimile g proprio maestro 
ſein will, hat oft einen Thoren zum Schüler. Auf eine ſchnelle Fra— 
vuole spesso pazzo scolaro a presta do- 
ge gib eine langſame Antwort. Liebſt du das Leben, ſo verliere die 
manda da lenta risposta ami lu vita perdi 
Zeit nicht. Die Natur lächelt denjenigen an, der ſich entschließt 3 ſich zu 
tempo sorride colui u risolve 
beſſern. Man iſt nicht würdig, ſeinem Freunde zu gefallen, wenn man 
correggere si degno amico piacere 
ſich der Gefahr nicht ausſetzen kann, ihm zu mißfallen “. 
pericolo esporre dispiacere 


Sprechen Sie teutſch? Ich ſpreche es ein wenig. Ich verſtehe es zwar 


parla tedesco parlo poco capisco 
cin wenig, ich kann es aber nicht ſprechen. Es iſt nicht lange, bdafi 
parlare lungo tempo 
ich in Teutſchland bin. Haben Sie einen Lehrer? Nein, noch nicht, 
Germania sono maestro no ancora 
ich bin aber Willens, einen zu nehmen. Ich habe bis jetzt nur für 
di volontà prendere fino adesso solo 
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16 1 Tedeschi usano spesso lusciare invece di ſure, e l' infinito invece del 
participio. 17 Zwar (contrazione di zu wahr) è affermazione limitativa, che in 
italiano si dà con bensì, a dir vero, quando] idca affermata sì limita da qualche 
altra correlativa (zwar... aber...), e con cioè o precisamente, quando si limita 
specificando. I legen, riporre; verlegen, smarrire. 

Vocaboli identici od affini delle due lingue. Prophet, profeta; Vater, padre; 
Laune, luna; intereſſiren, interessare. (Notisi tuttavia, che questi verbi che es- 
cono in iren sono di cattiva lega.) Artikel, articolo. 


Lezione XX. 


1 Verrà « niente, intendi: otterrà nulla. 2 Da wahr, rero, e ſcheinen, parere. 
3 ſchließen, chiudere; ſich entſchließen dischiudersi, risolversi. 4 Da gefallen, pia- 
* e miß, parlic. insepar. che corrisponde al nostro dis. 
5 TeutfhzIand, yuese di Teut, antica divinità de' Germani. Molti seri- 
vono Deutſchlaud e deutſch. 


* 
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mich aus einer Sprachlehre? gelernt. Finden Sie das Teutſche ſchwer'? 
grammatica imparato trova tedesco difficile 
Es ift nicht zu läugnen, daß das Teutſche für einen Italiener in manchen 
negare per un Italiano piii 
Rückſichten ' ſehr ſchwer iſt. Finden Sie in der Ausſprache“ große Schwie⸗ 
riguardi difficile pronunzia grandi  diffi- 
rigkeiten? Ich finde die Ausſprache nicht leicht, doch ſcheint es mir, daß 
coltà trovo facile però pare 
ſie nicht das Allerſchwerſte fei. Die Verſchiedenheit der Geſchlechter, die 
più difficile differenza generi 
Verſetzungen, die Abaͤnderungen der Hauptwörter !“, die Idiotismen (Ei- 
trasposizioni declinazioni sostantivi idiotismi 
genheiten), haben in diefer Sprache noch größere Schwierigkeiten. Es iſt 
lingua a 
aber leichter, ſie im Anfange durch praktiſche Ubungen zu er⸗ 
più facile principio per mezzo di pratici esercizj im- 
lernen. In der Folge, wenn man ſich mit der Sprache ein wenig ver: 
parare seguito se si con lingua confi- 
traut gemacht hat, erſcheinen auch die Regeln nicht mehr ſo ſchwer. Es 
dente 11 pajono regole difficili 
kommt Alles auf die Weiſe an?, wie man es lernt!3. Ich bin auch 
viene tutto guisa a come impara sono 
Ihrer Meinung. b 


della di Lei opinione 
| LEZIONE XXI. 
Wir find Alle ſtark genug, um Anderer Unglück zu ertragen !. 


siamo tutti forti abbastanza disgrazia sopportare 
Wenn man feine Ruhe in ſich ſelbſt nicht zu finden weiß, ſo iſt es 
se tranquillità stesso trovare sa . 
fruchtlos?, ſie anderswo zu ſuchen. Veradte® Niemand, fo klein er 
infruttuoso altrove cercare disprezza nessuno piccolo 
auch ſei“; es können ſich Fälle ereignen, wo uns derjenige nützlich werden 
possono casi arrivare colui utile 
kann, den wir verachten. Es gelingt gewöhnlich ſchlecht, was man 
disprezziamo riesce solitamente male 


6 Sprache, lingua, e lehren, insegnare. 7 Vale: grare ed anche difficile. 
8 Da rück (part. insep.), indietro, e feben, redere. 9 Da aus , fuori, e ſprechen, 
parlare, 10 Haupt⸗wort, vale letteralmente: rocubolo principale. 11 Intendi: pra- 
‘tico. 12 tutto viene alla guisa, intendi: tutto dipende dal modo. 13 Distingui 
lernen, imparare, da lehren, insegnare. 
Vocaboli identici od affini delle due lingue. Willens, di volontà; Idiotismus, 
idiotismo; praktiſch, pratico; Regel, regola; Veife, guisa. 
Lezione XXI. 
n tragen, portare; ertragen, sopportare. 2 Frucht, frutto, e los, sciolto (afl. 
all' ingl. Iost, perduto), che affisso ad alcune parole, fa l' ufficio di particella 


d istruttiva. Z achten, apprezzare; ver⸗achten, disprezzare. 4 Così piccolo egli anche 
sia, intendi; per quanto sia piccolo. | 
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zur Unzeit unternimmt. Das Ende eines gut angewendeten Tages 
contra tempo intraprende ſine ben impiegato 
hat das Vergnügen zum Begleiter. Karl der Fünfte fagte: Wer vier 
piacere compagno quinto diceva chi quattro 
Sprachen gut kann, ift vier Menſchen werth. Das gute Veifpiel iſt eine 
lingue conosce uomini valido ° esempio 
 fitbare Philoſophie. Wollet ihr geſund leben, fo” lebet frühzeitig, als 
visibile filosofia volete sano vivere vivete per tempo come 
wenn ihr alt wäret. 
vecchio foste 


Haben Sie keine Gelegenheit zum Sprechen? Die Gelegenheit zum 
ha occasione parlare 
Sprechen würde mir gewiß nicht fehlen. Wenn man aber nichts 
certamente mancare se niente 
kann, fo iſt es auch“ nicht möglich zu ſprechen. Die nothwendigſten Wör⸗ 
può (sa) possibile più necessarj voca- 
ter und Redensarten“, um etwas ſprechen zu können, find bald ge: 
boli frasi per un poco potere presto im- 
lernt. Dies iſt wahr, es fehlt mir aber auch an Muth. Ich ſehe 
.parato vero manca | coraggio vedo 
nicht gerne, wenn Andere über meine Fehler lachen. So ſprechen Sie 
volentieri altri sopra falli ridono parli 
anfangs blos !! mit Ihrem Lehrer, oder mit einem Vertrauten. 
da principio solo maestro oppure confidente 
Eben dies will ich thun; denn Jeder ſucht, fo viel er kann ?, das Lächer⸗ 
appunto fare cerca tanto ridi- 
liche zu vermeiden. Es ift ein febr gewöhnlicher Fall, daß man in Teutſch⸗ 
colo schivare abituale caso Ger- 
land einem Freinden, wenn er etwas unrichtig!“ ſagt, ins 
mania forestiero qualche cosa inesattamente dice 
Geficht !* lacht. Wenn man aber bald s teutſch ſprechen will, fo muß 
viso ride presto vuole deve 
man nicht zu empfindlich ſein. Die zu große Furcht zu fehlen macht, daß 
apprensivo - ‘timore fallare fa 
man leichter fehlt. Eine gute Übung, um das Sprechen zu erleich⸗ 
più facilmente falla esercizio facili- 
tern, iſt, Geſpraͤche !° und dramatiſche Stücke laut zu leſen; 
tare dialoghi drammatici pezzi ad alta voce leggere 


3 ralido, intendi: rale. 6 ſicht⸗bar (da ſehen, vedere), vis-ibile. 7 Pleonasmo. 

8 e 9 Pleonasmi, di cui il primo non s' usa in italiano, e l’ altro s' esprime 
con nè anche o neppure. 10 Da reden, parlare, e Art, modo. 11 blos, che pro- 
priamente vale nudo, privo, è ident. col biott de' Lombardi. 12 Così molto egli 
può, intendi: per quanto può, 13 Da un, particella distruttiva, e richtig, forma 
aggiuntiva di recht. 14 Geſicht da ſehen, venere; come viso da vedere. 15 bald, 
affine al baldo degli Italiani. 1611 ge preposto alla radice d' un verbo o sostantivo 
è sovente collettivo, come: Berg, monte; Gebirge, montagne; Wolfe, nube; 
_ Gewdlf, nuvolato, N 
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dann beſtaͤndig mit Leuten umzugehen !, die keine andere Sprache 


costantemente gente conversare altra lingua 
als die teutſche ſprechen. Ich finde Ihre Lehren ſehr gut, und ich 
che tedesca parlano trovo ammaestramenti 
werde mich befleißen !“, ſie zu befolgen. 
procurare 8eg uire 


LEZIONE XXII. 


Das wahre Verdienſt it immer von der Gefälligkeit, Höflichkeit!“ 
vero merito sempre compiacenza cortesia 
und Mäßigung begleitet, nur das falſche iſt ſtolz und eitel. 
moderazione accompagnato solo falso superbo vanitoso 
Wenn wir wiſſen wollen, was man von uns in unferer Abweſenheit? 
sapere vogliamo nostra assenza 
ſpricht, ſo geben wir nur Acht auf das, was man von Anderen in un: 
parla diamo? attenzione ciò altri 
ferer Gegenwart ſpricht. Der Körper iſt eher geſchmückt, als der 
presenza corpo prima, più tosto ornalo che 
Geiſt. Geben und zurückgeben iſt die große Mechanik (Bewegkunſt, 
spirito dare restiluire grande meccanica 
Treibekunſt) der Natur. Der Thor kauft immer feine Vergnigungen. 
natura stolto compra sempre piaceri 
zu theuer. Die Ehrenſtellen löſchen nicht den Durſt des 
troppo cari posti di onore, cariche spengono , sete 
Ehrgeizigen, ſondern vermehren“ ihn. Folget dem guten Glücke, aber 
ambizioso ma accrescono seguite buona fortuna 
laufet ihm nicht nach. Derjenige ift nie arm, für den die Zeit 
correte dietro colui non mai povero per tempo 
ein Schatz int. 


tesoro 


Das Wetter ift ſchön, wir wollen uns früh auf den Weg ma: 


tempo bello di buon ora via 
chen“. Man hat eingeſpannt, iſt es gefällig? Fahre“ ſchnell, Poſtil⸗ 
allaccatoꝰ piacevole“ presto posti- 


17 gehen, «ndare; u m gehen, praticare, conrersare; etwas umgehen, 
fare il giro di qualche cosu; notisi che um ha l' accento ed è separabile nei verbi 
neutri, ma che perde l'accento ed è inseparabile nei verbi transitivi. 18 Da 
fleißig, diligente, e questo da Fleiß, diligenza; befleißen (fi), applicarsi, com- 
posto dal verbo primitivo inusitato fleißen, studiarsi. 

Vocaboli identici od affini delle due lingue. fruchtlos, infruttuoso; bald, baldo; 
Fehler, fallo; dramatiſch, drammatico. 


Lezione XXII. 

1 Hof, corte; höf⸗lich, cortese; Höf⸗lich⸗keit, cortesia. 2 Da weſen, antiquato, 
invece di ſein, che ancora usasi come sostantivo; Ab- weſen⸗ heit, assenza. 3 In- 
tendi: fucciamo. 4 Da mehr, più. 

5 ſich auf den Weg machen, /arsi alla via, intendi: mettersi in via. 6 Sot- 
l'intendi: è cavalli, 7è egli piacevole, intendi: vuol ſurorire. 8 fahren esprime — 
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lon du wirſt doppeltes Trinkgeld? bekommen. Fahr zu, der 
glione doppia mancia ricevere (va) più presto 
Weg iſt gut, du fährſt zu langſam. Wenn du nicht beſſer fährſt, 
strada vai adagio più bene 
ſo wirſt du nur die Taxe bekommen. Halt, Poſtillon, ich will aus⸗ 

tassa ricevere ferma smon- 
fteigen 19, Der Abhang!!! iſt jäh, du mußt einſperren 12. Sieh ein⸗ 
tare discesa erta devi guarda una 
mal, ob die Koffer noch ſfeſt angebunden ſind, oder ob vielleicht 
volta se bauli strettamente legati forse 
etwas los iſt. Werden wir bald ankommen? Wir müſſen die 
qualche cosa slegato presto arrivare dobbiamo 
Laternen anzünden, es ift gar zu finſter. Der gefallene Schnee läßt 
lanterne accendere oscuro caduta neve lascia 
den Weg nicht recht unterſcheiden. Ich fürchte, wir haben den Weg ver: 
hene distinguere temo 13 sba- 
fehlt !*. Wir wollen dieſen Landmann! hier fragen. Höret, Freund, 
gliato vogliamo contadino domandare udite amico 
find wir auf dem rechten Wege nach.. .? Iſt die Landſtraße !“ ent: 
siamo per strada maestra lon- 
fernt von hier? Poſtillon, es iſt Jemand hinten auf den Wagen ge— 
tana : qui qualcheduno dietro su carrozza mon- 
ſtiegen, mache, daß er abſteige. Komm her, Poſtillon, nimm dein Geld. 
talo fa discenda vieni prendi danaro 
Das ift für die Poſt, und das iſt dein Trinkgeld. Wie! du biſt nicht 
er posta mancia sei 
zufrieden? Du haſt nicht einmal das verdient. Laſſet 19 die Räder 
contento una volta !“ questo meritato lasciate ruote 
ſchmieren. Gießet Waſſer auf die Räder. Iſt hier das Waſſer gut?*ift es 
ungere versate acqua 
Quell⸗ oder Brunnenwaſſer? Könnte man ein Glas friſche Milch 


sorgente pozzo acqua potrebbe bicchiere fresco latte 
haben? Habt ihr gutes Brot? Könnte man hier Obſt haben? 
avete pane | frutta 


il movimento d' un corpo, in quanto non sia prodotto da quello delle sue mem- 
bra, e delle membra in quanto non dipenda da quello del corpo intero, indi 
qualunque movimento uniforme, per lo più ve‘oce o repentino, e specialmente 
l'andare in carrozza od in barca. i 

9Da trinken, berere, e Geld, danaro. 10 ausſteigen, scendere fuori, cioè: 
smontare. 11 Da abbingen, pendere giù. 12 ein⸗ſperren, serrare entro, intendi : 
fermare la ruotas den Radſchuh anlegen, metter la scarpa. 13 Sottintendi: che. 
14 ver⸗fehlen, vale propriamente: perdere fallando. 15 Land- mann, uomo det 
puese, del contado; Lands⸗mann, compatriota. 16 Land⸗ſtraße, strada del paese, 
principale, maestra. 17 non una volta, intendi: nemmeno. IS lascinre, usato in- 
vece di fare. 

Vocaboli identici od affini delle due lingue. Maß, misura; falſch, fulso; 
Körper, corpo; Mechanik, meccanica; Poſtillon, postiglione; doppelt, doppio; 
Tare, tassa; halt! ulto! Koffer, cofano; Laterne, lanterna; Rad, ruota; Glas, 
affine, per la somiglianza, a ghiaccio; friſch, fresco. | 
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LEZIONE XXIII. 


Der Duft von tauſend Nofen erfreuet nur einen Augenblick, aber 
fragranza mille rallegra solo momento 

der Schmerz, den ein einziger ihrer Dornen verurſachet“, peinigt > 

dolore che solo delle loro spine cagiona tormenta 
lange den ganzen Körper. Vor und hinter ſich ſchauen, iſt die Ve- 
a lungo intiero corpo innanzi dietro guardare oc- 
ſchäftigung eines klugen Mannes. Zeiget nie bis zum Grunde weder 
cupazione prudente uomo mostrate non mai fino fondo nè 
euer Herz, noch“ euern Beutel. Die Langeweile it eine Krankheit, 
il vostro cuore nè borsa noja malattia 
deren einziges Hilfsmittel“ die Arbeit it; das Vergnuͤgen ift nur ein Sbein- 
di cui unico rimedio lavoro piacere pallia- 
mittel . Die Gegenwart des Geiſtes it ein ſeltenes Geſchenk des Himmels; 
tivo presenza spirito raro dono cielo 
eine angewohnte Aufmerkſamkeit“ auf uns felbft kann fie uns auch nach 

abituale attenzione stessi anche a po- 

und nach verſchaffen. Dies ift das Loos des Menſchen, fogar in ſeinen 
co a poco procurare questa sorte uomo perfino 
Vergnügungen; je mehr fie ihm unentbehrlich geworden find, deſto 

piaceri quanto più gli indispensabili diventati tanto 
geringer iſt für ihn ihr Eindruck!. =@YWoblgeriiche®, die man tag: 
minore per lui la loro impressione essenze odorose che gior- 
lich gebraucht, dienen mehr, um von Anderen gerochen zu werden, 
nalmenle usa servono sentite 
als von uns felbit. 


So? eilet ein wenig, ich will nicht bei der Nacht reiſen, 

affrettatevi presso !° viaggiare 

um fo mehr !“, da wir keinen Mondſchein haben werden. Wollen wir 

lume di luna 

ausſteigen? Nein, ich ſteige nicht aus. Wir werden aber noch lange Zeit 

smontare lungo tempo 

auf die Pferde warten müſſen. Hier herum iſt die Gegend ſehr ſchön, 

cavalli aspettare qui intorno contrada bella 

wir könnten indeſſen ein wenig dieſe Oerter beſichtigen !. Ich habe 
potremmo intanto poco luoghi visitare 


Lezione XXIII. 


1 Sache, cosa; Urſache, cagione; verurſachen, cagionare. 2 Da Pein, ident. 
col nostro pena. 3 weder — noch, nè—nò. 4 Da Hilfe, aiuto e Mittel, messo. 
5 Scheinmittel, da ſcheinen, parere e Mittel, mezzo, significa mezzo apparente, 
cioè un mezzo che non ripara realmente al male. 6 Auf⸗merk⸗ſam⸗ keit, da merfen 
(aff. al marcare degli Italiani), osservare. 7 Ein⸗ druck, #m-pressione. 8Da wohl, 
dene, e riechen, odorare, mandar odore. 

9 Pleonasmo. 10 Intendi: di notte. II um fo mehr, tanto più. 12 Da ſehen, 
vedere, 
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eher Luſt zu ſchlafen, denn es ſind bereits zwei Nächte, daß ich 


piuttosto voglia dormire giacchè ‘già due notti che 
nicht ſchlafe. So ſchauen Sie, ob wir nicht andere Pferde miethen kön⸗ 
dormo guardi se noleggiare pos- 
nen. Ich will gern etwas mehr zahlen 18. Wie viel gilt hier dies 
siamo volentieri pagare quanto vale 
Silberſtück!“? Hier gilt es nicht mehr als .... Hier iſt es gar 
moneta d' argento affatto 
nicht im Umlauf. Könnten Sie mir diefen Thaler wechſeln? Ich wünſch⸗ 
corso tallero cambiare desidere- 
te kleines Geld zu haben. Wie viel muß ich Ihnen geben? Mer: 
rei piecolo danaro se dare 
den wir bei der nächſten Station viſitirt (durchſucht)? Haben Sie 
prossima stazione visitati 
nichts Neues bei ſich? Sie werden Alles genau angeben 
niente nuovo presso tutto esattamente indicare 
miffen.o Man iſt nun ſehr ſtrenge; es wird Alles unterſucht. Meine 
dovere adesso severo i visitato 
Herren, haben Sie nichts Verbotenes, nichts Zollbares bei ſich? Nichts; 
signori vietato daziabile 
hier haben Sie die Schluͤſſel, ich bitte Sie, nur ein wenig fein 
chiavi prego un poco finamente 16 
mit unferen Sachen umzugehen 17; es iſt manches Zerbrechliche !“ dar: 
cose diverse cose frangibile den- 
in, und es ift Alles ſeht genau eingepackt. Wäre es nicht mög⸗ 
tro tutto accuratamente impaccato sarebbe pos- 
lich, daß Sie uns in dem Gaſthauſe, wo wir einkehren werden, vifitire 
sibile albergo dove entreremo visitas- 
ten? wir würden erkenntlich ſein. 
sero riconoscenti 


LEZIONE XXIV. 


Das Herz, um gut zu genießen, muß feine Freuden mit Anderen 
cuore ben godere deve gioje con altri 

theilen. Die Wahrheit und die Roſe find ſehr ſchoͤn, ſie haben aber auch 

dividere verità rosa bello esse anche 

Dornen. Der Menſch wird oft des Guten überdrüßig, ſucht das Beſſere, 

spine uomo spesso buono annojato cerca meglio 


13 Distinguasi zahlen, pugare, da zählen, numerare, contare. 14 Stück 
vale propriamente: pezzo. 15 Piccolo danaro, intendi: piccola moneta. 16 In- 
tendi: con riguardo. 17 In relazione a cose umgehen vale: maneggiare. 18 Da 
brechen, rompere. 

Vocaboli identici od affini delle due lingue. Auge, occhio; einzig, unico; 
Pein, pena; Mittel, mezzo; Loos (franc. lot), lotto; Thaler (afferesi di Joachims: 
thaler), tallero; Station 1 stazione; ein⸗packen, m paccare. 


36 


findet das Schlechte, und unterwirft! ſich demſelben aus? Furcht vor 
cattivo assoggelta allo stesso per timore di 

etwas Schlimmerem. Eine Welt von Kenntniſſen ift keine Unze ſchwer 

peggio mondo cognizioni oncia pesante * 

für denjenigen, der fie beſitzt. Die Tugend ohne Klugheit iſt eine Schön⸗ 
colui possiede virtù senza prudenza bellez- 

heit ohne Augen. Die guten Sitten prägen der Phyſiognomie, ich 

za occhj costumi imprimono fisonomia 

weiß nicht was Schönes und Liebenswürdiges“ ein '. 

0 che di bello amabile 


Ich grüße Sie, Herr Wirth; kann ich bei Ihnen einkehren 5? Zu 
saluto signor oste | entrare per 

dienen; Sie werden hier ſchoͤne Zimmer, gute Betten und in Allem die 
servire 7 stanze letti lutto 
befte Bedienung finden. So laſſen Sie unſere Koffer abpacken, und in die 
miglior servizio troverà bauli scaricare 
Zimmer tragen. Kellner s, führt dieſe Herren in die Zimmer 
stanze portare cameriere conducete questi signori 
Befehlen Sie etwas zu ſpeiſen? Ja, wir wünſchten ſobald als möglich“ 


comanda mangiare desidereremmo 

zu Mittag zu eſſen. Was befehlen Sie? Ein ordentliches Mittags: 
mezzogiorno inangiare ordinato 1 pran- 

mahl 1, Suppe und vier Speiſen . Haben Sie gute Weine? Wir 

20 minestra quattro piatti buoni vini 

können Ihnen mit den beſten Sorten aufwarten. Wie viel laſſen 

possiamo migliore qualità servire 

Sie ſich täglich für das Zimmer zahlen? Könnte man hier einen 

giornalmente stanza pagare potrebbe 
Friſeur, einen Barbier, einen Lohnlakadi haben? Wir werden 
parrucchiere barbiere servo di piazza 


uns vielleicht!“ einige Tage hier aufhalten; wir hoffen alſo, Sie wer⸗ 
forse alcuni giorni trattenere speriamo dunque 

den uns billig behandeln. Haben Sie table d'hote (Geſellſchaftstafel, 
equamente trattare tavola dell' oste (tavola rotonda) 


Lezione XXIV. 

1 Da unter, sotto, e werfen, gettare. 2 aus, che propriamente signilica fuori, 
vale qualche volta per. 3 un mondo di cognizioni non è pesante un oncia, in- 
tendi: son pesa un onciu. 4 Da Liebe, amore, e würdig, degno. 5 particella se- 
parabile, che qui si riferisce a prägen: einprägen, imprimere; essa non è altro 
che la preposizione in, che entrando in composizione nel senso di movimento, 
si cambia sempre in ein, mentre che nel senso di riposo mantiene la sua forma 
originale. 

6 Ein⸗kehren, entro voltare, intendi: entrare per ristorursi, e specialmente 
per passar la notte. 7 per servire, intendi: per servirla. S Da Keller, cantina, 
sicchè propriamente significa: cantiniere. 9 fo bald als moͤglich, così presto che 
possibile, intendi: al più presto. 10 Intendi: buono. 11 Da Mittag, mezzogiorno, 
e Mahl, banchetto. 12 propriamente vale: cidi. 13 vielleicht, molto facilmente. 
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Wirthstafel)? Zu dienen, wir haben immer eine zahlreiche! Geſellſchaft, 


sempre numerosa compagnia. 
worunter 1° viele Fremde find. Laſſen ſich dieſe Thüren zuſchließen? Kön⸗ 
tra cui molti forestieri queste porte chiudere pos- 
nen wir den Schluͤſſel abziehen !“? Wann geht man zu Tiſche? Wir 
siamo chiave ritirare quando va tavola 
wollen uns indeſſen ein wenig in der Stadt umſehen. Ich bitte 
vogliamo intanto un poco città intorno guardare prego 
Sie, nicht lange auszubleiben, denn man wird bald zu Tiſche 
non lungamente restar via poichè presto tavola 
gehen. 
andare 


LEZIONE XXV. 
Die Widerwaͤrtigkeiten find fuͤr die Seele das, was für die Luft ein 


avversità per anima aria 
Gewitter iſt, welches fie reiniget! und erfriſchet. Die Mäßigkeit, ſagte 
temporale jl quale depura rinfresca moderazione disse 
ein Weiſer, iſt die treueſte Dienerin? unſerer Vergnügungen; durch 
savio più fedele serva de' nostri piaceri per mezzo di 
diefe Mäßigkeit, welche die Geſundheit des Körpers und der Seele 
questa temperanza sanità corpo anima 
ausmacht“, empfindet man immer ein ſüßes, gleichförmiges Wohl⸗ 
coslituisce prova si dolce uniforme ben 
fein, das die Leere unferer Seele gänzlich ausfüllt. Wenn das Vere 
essere vuoto inlieramente riempie se pia- 
gnügen uns die Arbeit verleidet, ſo verleidet uns auch die Arbeit das 

cere lavoro fa rincrescere anche 

Vergnügen. Man fühlt nie mehr die Langeweile, als nach dem Ge⸗ 
sente non mai noja o- 
nuße der Vergnügungen; und die Leere, welche ſie uns ſuchen macht, 

dimento piaceri vuoto cercare fa 
iſt noch immer leichter zu ertragen, als jene, welche ihnen nachfolget. 
ancor più agevole sopportare quello segue . 


Wie viel bezahlt die Perſon an dieſer Wirthstafel? Iſt das Brot 


paga persona i pane 
und der Wein mitbegriffen? Wird man übrigens gut bedient? Bleibt 
vino compreso del resto servito rimane 


14 zahl⸗reich, ricco di numero. 13 contrazione di: unter welcher. 16 ab⸗zie⸗ 
hen 7 tirar via. 

Vocaboli identici od affini delle due lingue. Unze, oncia; Phyſiognomie, o- 
nomia; ordentlich, ordinato; Suppe, suppa; Wein, vino; Sorte, sorta; Barbier, 
barbiere; Lakai, lacchè; ſchließen, chiudere; Schluſſel, chiave; Tiſch, desco. 

Lezione XXV. 
1 rein 5 puro; reinigen, depurare. 2 Diener, servo; Diener⸗in, serva; la sil- 


laba in, o inn è la caratteristica del femminile. 3 Da aus⸗machen, far fuori, in- 
tendi: terminare, stabilire, pattuire. 
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man lange bei Tiſche? Geſchieht die Bedienung ſchnell? Spei⸗ 
lungo a accade, succede * servizio presto pran- 
fen bei dieſer Tafel nur Reiſende, oder kommen auch Hieſi ige dazu? 
zano tavola viaggiatori vengono di qui” vi 
Welche Gattung von Perſonen kommen am gewöhnlichſten hieher? Meine 
specie vengono d' ordinario qui 
Herren, it es gefällig? Wir wollen alſo hinuntergehen “. Dürfte ich 
signori piacevole vogliamo adunque discendere oserei” 
Sie bitten, mir das Brot berzulangen ®? Wollten Sie gefällig die⸗ 
pregare pane dar qua ‘piacevolmente 
ſen Teller hinauflangen? Beliebt Ihnen davon? Kellner, reichen Sie 
tondo mietter là piace di ciò cameriere porga 
mir den Wein dort. Was haben Sie denn Neues gehört? Iſt dieſe 
vino la dunque nuovo udito questa 
Nachricht ganz ſicher? woher kommt ſie denn? Man fagt es, 
notizia intieramente sicura onde viene dice 
man behauptet es, man verſichert es. Ich zweifle noch ſehr an der Wahr⸗ 
asserisce assicura dubito molto ve- 
heit. Es kommt mir das Ganze ſehr unwahrſcheinlich!“ vor. Speiſen 
rita viene tutto molto innanzi !“ mangia 
Sie fur gewöhnlich hier? Ich finde, daß man etwas langſam be⸗ 
per solito trovo alquanto lentamente ser- 
dient wird; ſonſt ift das Eſſen ſehr gut. Wir find fo enge beiſam⸗ 
vito del resto mangiare siamo stretti in- 
men, daß ich fürchte, Ihnen beſchwerlich zu fallen 12. Wollten Sie 
sieme temo vorrebbe 
gefälligſt ein wenig weiter rücken? So werden wir beide 
di grazia più lontano muovere !3 ambedue 
bequemer ſitzen. 
più comodamente sedere 
LEZIONE XXVI. 


Einem edlen Jünglinge foll nichts unmöglich, unerreichbar von 
‘generoso giovinelto deve impossibile inottenibile 

dem fcheinen, was je! edle Menſchen vollbrachten?? Eine träge 
ciò sembrare generosi uomini compirono inerle 


A Accade o succede il servigio presto? intendi: si è serviti speditamente? 
5 Sottintendi: persone. 6 hin⸗unter⸗gehen, verbo composto di hin, che indica il 
moto a qualche luogo, unter, sotto, e gehen , andare. Toserei pregarla di. 
intendi: vorrebbe. 8 Her⸗langen, porgere qua; langen, da lang, Zungo, unisce 
all’ idea dell’ allungare anche quella dell’ arrivare o giungere, e col dativo quella 
del porgere; hin⸗auf⸗ langen, mettere, e col dativo porgere lassù. 9 Intendi: di 
grazia. 10 un⸗wahr⸗ſcheinlich, in-vero-simite. II mi vieni innanzi, intendi: mi 
sembra. 12 beſchwerlich fallen, che letteralmente significherebbe : cadere gravoso, 
vale : essere incomodo, dur naju. 13 Intendi: farsi in là. 

Vocaboli identici od affini delle due lingue. erfriſchen, 3 3 gleichfoͤr⸗ 
mig, uniſorme; Perſon, persona; Tafel, tavola; enge, angusto. 


Lezione XXVI. 


1 Risponde al nostro mai; ie... defto..., quanto +» tanto 2 ba voll⸗ 
bringen, compiere. 
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Ruhe taugt für den Menſchen eben fo wenig?, als das Unglück. Wer 
quiete conviene appunto poco disgrazia chi 
mehr denket, hat mehr Licht und mehr Leben. Gebet mir eine tugendhafte 
più pensa ha luce vita date virtuosa 
Frau und überlaſſet mir die Sorge, fie ſchön zu machen. Die Güter, 

lasciate cura bello fare beni 
welche die Meinung zum Grunde haben, find mehr für die Augen 
che opinione fondamento hanno occhj 
deſſen, der ſie bewundert“, als für das Herz deſſen, der ſie beſitzet. 
di colui che li ammira cuore possiede 
Das Verlangen unſeres Herzens gleicht der Unziebungsfraft 5, welche, 
desiderio del nostro somiglia forza d'attrazione la quale 
nachdem ſie angezogen hat, zurückſtößt. Man iſt nie Herr ſeines Herzens, 

dopo che attratto respinge padrone 
wenn man wagt, aber Herr feiner Tugenden kann man fein, wenn man 

arrischia virtù essere 
vorfictig iſt. 


prudente 


Ich wünſchte einige Muſter von Ihren ſchönſten und feinften 
desidererei alcune mostre più belli più fini 
Tüchern zu ſehen. Hier, belieben Sie nach Bequemlichkeit diefe Muſter 
panni vedere qui compiaccia comodità queste 
durchzuſehen. Iſt das Ihr ganzes Sortiment (Auswahl)? Das ift 
passare in vista intiero assortimento questo 
Alles, was wir an feinen Tüchern haben. Es find aber dieſe die mo: 
tutto abbiamo ma questi più mo- 
dernſten Farben. Was verlangen Sie für die Elle von dieſem Tuche“? 
derni colori domanda per braccio panno 
Das Genaueſte ift zwölf Gulden“. Das it zu theuer, denn das Tuch 
più esatto * dodici fiorini troppo caro poichè 
iſt eben nicht ſo fein!“. Heut zu Tage!“ find die Tücher außerordent⸗ 
appunto fino oggi panni straordinaria- 
lich“? im Preiſe geſtiegen. Es find gegenmartig ſehr ſchwere Zei⸗ 
mente prezzo aumentati presentemente difficili (cattivi) tem- 
ten für Kaufleute. Ich hoffe, Sie werden es mir wohl um zehn Gulden 
pi negozianti spero 13 bene dieci fiorini 
laſſen. Dann wurde ich gewiß mehr als einen Gulden einbüßen . 
lasciare allora certamente più che perdere 


3 taugt eben fo wenig, conviene appunto così poco, intendi: non conviene 
più... 4 Distingui: ſich wundern, maravigliarsi, da bewundern, ammirare. 5 An⸗ 
ziehungs⸗kraft, da an, a, ziehen, tirare, e Kraft, forsa. 6 Da vor, avanti, e fes 
hen, vedere. 

7 Si noti il modo: quanto costa il braccio di questo panno? vale a dire: 
quanto costa questo panno al braccio? S Intendi: il presso ristretto. 9 Da Gold, 
oro, perchè i primi fiorini erano d' oro. 10 Non è appunto così fino, intendi: non 
è poi tanto fino. II oggi al dì, intendi: oggigiorno. 12 außer⸗ orden ⸗ t lich, stra- 
ordin-ariamente. 13 Sottintendi: che. 14 Da ein, in, e büßen, pagare il flo; 
vale: perdere in qualche affare od impresa, 

4 
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Wie viel brauchen Sie davon? Ich möchte mir einen überrock 10 davon 

quanto abbisogna vorrei soprabito 
machen laſſen. So werden Sie vierthalb!? Ellen brauchen. Wie breit 
fare tre e mezzo braccia abbisognare largo 
ift das Tuch? Ich bitte, ſagen Sie mir mit einein Worte das Genaueſte, 
dica con parola pid esatto!" 
ich pflege nicht zu handeln. Ich habe Ihnen das Genaueſte ſchon geſagt. 
soglio non contrattare „ già detto 
Sie werden auch Futter für die Armel!“ und den Rücken brauchen. 
fodera manica schiena abbisognare 
Iſt Ihnen Barchent gefällig?“? Ja, mit drei Ellen, wie ich glaube, 
fustagno piacevole sì con tre braccia credo 

werde ich genug haben. 
abbastanza 


LEZIONE XXVII. 


Wenn wir gut werden, dann leuchtet es uns erſt recht ein!“, 

quando diventiamo N solamente bene 
daß Alles, was Gott gemacht hat, gut iſt. Die Natur in der Pracht ihrer 
che tutto Dio fatto buono natura pompa 
Schönheit iſt oft nur der Spiegel von unſerem Innern. Die zwei 
bellezza spesso solo specchio interno due 
ſchönſten Dinge, die ich kenne, ſagte ein Weiſer, iſt ein geſtirnter? 
più belle cose che conosco disse savio stellato 
Himmel über unferem Haupte, und das Bewußtſein? einer guten Sand: 
cielo sopra capo coscienza buona azio- 
lung in unſerem Herzen. Die falſchen Freunde ſind wie der Schatten des 
ne N falsi amici ombra 
Sonnenzeigers“, welcher da ift, wenn die Sonne ſcheint, und verſchwin⸗ 
indice solare quando sole si mostra scom- 
det, wenn ſich diefe truͤbt. Es iſt mit dem Menſchen, wie mit dem Erd⸗ 
pare intorbida (os cura) ter- 
boden“, in welchem zuweilen eine Goldader liegt, ohne daß der Be⸗ 
reno talvolta vena d' oro giace senza pos- 
ſitzer desſelben es weiß. 
sessore dello stesso sa 


15 Über⸗rock, sopr-abito. 16 Notisi questo modo: vierthalb, finfthalb, ſechſt⸗ 
halb, valgono: tre e mezzo, quattro e mezzo, cinque e mezzo. 17 Intendì: alto. 
18Sottintendi: presso. 19 Arm, braccio, Armel, manica. 20 Le è piacevole? vuol 
dire: Le aggrada? 

Vocaboli identici od affini delle due lingue. Jüngling, giovinetto; Muſter, 
mostra; Sortiment, assortimento; modern, moderno; fein, fino; außerordentlich, 
straordinario; Preis, presto; Futter, fodera. 


Lezione XXVII. 


Ileuchten, 2ucere; ein⸗leuchten, il presentarsi d'una cosa al pensiero con tutta 
l'evidenza. 2 Stern, stella; geſtirnt, stellato. 3 Bewußt⸗ſein, essere consapevole. 
4 Da Sonne, sole, e zeigen, indicare. 5 Da Erde, terra, e Boden, suolo. 
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Können Sie mir einen guten Schneider“ anzeigen? Ich kenne einen 
uò un bravo sarto indicare conosco 
ſehr guten, er arbeitet für die größten Herren. Er wird aber zu viel 
lavora più grandi signori ma troppo 
zu thun haben, und ich wünſchte ein Kleid noch vor dieſem Sonn— 
da fare avere desidererei abito prima di questa dome- 
tag zu haben. Er hat viele Geſellen, und wenn Sie ihm ein gutes Wort 
nica molti lavoranti parola 
ene fo ift es wahrſcheinlich, daß er Sie nach Wunſch bedienen 
probabile secondo desiderio servire 
hr He, Franz, gehe er“ ihn zu holen, und ſag' er ihm, 
eh! Francesco va egli prendere (chiamare) di 
daß ich auf ihn warte . Er kommt. Guten Tag, Herr Meiſter, ich 
sopra aspetto viene buon giorno signor maestro 
wünſchte bis Sonntag ein Kleid zu haben. Mein Herr, die Zeit ift zu 
desidererei fino ° abito avere mio tempo 
kurz und ich habe ſchon mehre Kleider in der Arbeit. Wenn Sie nur 
corto e io ho già più abiti lavoro se voi 
wollen, ſo bin ich ſicher, daß Sie es thun können, ich werde dafür erkennt⸗ 
vuole sono sicuro fare perciò ricono- 
lich ſein. Der Geſelle, der es macht, wird noch ein Trinkgeld 10 bekom⸗ 
scente lavorante fa mancia rice- 
men. Wohlan! ich will mein Möglichſtes 11 thun. Nehmen Sie mir das 
vere ebbene voglio più possibile fare prendete 
Maß. Wie wünſchen Sie es gemacht zu haben? Ich will es nach eng: 
misura come desidera fatto avere voglio in- 
liſchen Art haben. Ganz gut. Wohlan! bringen Sie mir mein 
glese maniera intieramente ortate 
Kleid? Hier iſt es !?; habe ich Wort gehalten? Wünſchten Sie es anzu⸗ 
abito qua parola tenuto pro- 
probiren 132 Es ſcheint mir, daß die Armel zu weit find. Ich bitte um 
vare pare che maniche largo prego 
Verzeihung, fo iſt es eben recht 15. Wo iſt denn das dbrig gebliebene 
perdono !“ appunto dove restante rimasto 
Tuch? Haben Sie die Rechnung bei ſich? Zu dienen, hier iſt ſie. 


panno conto presso servira 


6 Da ſchneiden, tagliare, come il francese tailleur da tailler. 7 Alle per- 
sone di servizio e simili usano in molte parti della Germania dar dell’ egli, il 
che però sarebbe un’ offesa verso persone civili. 8Il verbo warten, aspettare, sta 
colla preposizione auf, sopra. 9 Intendi: per. 10 Da trinken, bevere, e Geld, 
danaro. 11 Notisi il modo: farò il mio più possibile. 12 qui è esso, intendi: ec- 
colo. 13 an⸗probiren, provare «dosso. 14 Prego per perdono, intendi: domando 
perdono. 13 Così è esso appunto bene, intendi: così va bene. 


Vocaboli identici od affini delle due lingue. leuchten, tucere; Spiegel, spec- 


chio; Inneres, interno; Stern, stella; falſch, falso; Meiſter, maestro; trinken, 
trincare; engliſch, inglese; probiren, provare. 
4* 
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LEZIONE XXVIII. 


Wenn alle Menſchen fromm und gut waͤren, fo würde es auf der 
se tutti religioso buono fossero 
Welt wohl beſſer gehen, als es gebet; fo ſehr! it die Frömmigkeit den 
mondo meglio andare che va religiosità 
Wiſſenſchaften vorzuziehen . Gute mit Guten haben größere Gute, No: 
scienze da preferirsi buoni con maggiore bontà 
ſen mit Lilien haben einen lieblicheren Geruch. Die Freundſchaft, die 
igli più soave odore amicizia che 
plötzlich entſtehet, gleichet zu ſehr der Liebe, um von langer Dauer 
improvvisamente nasce somiglia troppo amore lunga durata 
zu ſein. Das Vergangene und das Zukuͤnftige ſcheinen uns gewöhnlich 
essere passato e avvenire pajono solitamente 
beſſer als das Gegenwärtige. 
migliori presente 


Ihr ergebenſter Diener; hier habe ich die Ehre, einen Brief vom 
suo divotissimo servo qui l'onore lettera 
Herrn N. zu überreichen, der ſich Ihnen höflichſt empfiehlt. Es 

signore consegnare cortesemente raccomanda 
freuet mich“, Nachrichten von einem fo theuern Freunde zu erhalten; 
rallegra notizie così caro amico ricevere 
ich bin Ihnen Dank ſchuldig. Darf ich Sie bitten, Platz zu nehmen? 
grazie debitore oso pregare posto prendere 
Ich bin dem Herrn N. ſehr verbunden“ für das Vergnügen, das er mir 
molto obbligato per piacere che egli 
durch Ihre Bekanntſchaft verſchafft. Wann find Sie denn? angekommen? 
per conoscenza procura quando arrivalo 
Ich bin geftern ſehr ſpät in der Nacht angekommen. Wenn es erlaubt iſt 
jeri tardi notte permesso è 
zu fragen, wo ſind Sie denn einquartiert? Beim goldenen Löwen. 
domandare dove alloggiato d'oro leone 
Sie werden in dieſem Gaſthauſe nicht gar zu gut bewirthet werden, 
questa osteria non troppo bene trattato 
und Sie wurden mich empfindlich kranken, wenn Sie ſich weigerten, 


sensibilmente mortificare ricusasse 
in meinem Hauſe zu wohnen. Ich weiß mit aller Erkenntlichkeit ' den 
mia casa abitare so con tutta riconoscenza 
Werth Ihres Anerbietens zu ſchätzen, allein ich werde es nie wagen, Ihre 
valore offerta apprezzare ma mai ardirò 
eri drrruloaui pla iproli ĩͤ ro lee 
Lezione XXVII. 


1 Così molto, intendi: tanto. 2 vor⸗ziehen da vor (pre), avanti, e ziehen, 
tirare. 
„ 3 Egli mi rallegra, intendi: mi fa piacere, godo. 4 Da binden, legare; vers 
binden, dendare, collegare; obbligare. 5 Pleonasmo. 6 Da fennen, conoscere. 
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Gite zu mißbrauchen. Ich laſſe hier keine Complimente gelten, Sie 
bontà aubusare lascio qui complimenti valere 
beleidigen mich, wenn Sie mir dieſe Ehre nicht gönnen. Und was macht 
offende questo onore concede fa 
mein lieber N...? es it ſchon lange, daß ich keine Nachricht von ihm 
caro gia molto che notizia 
erhalten“ habe. Er befindet ſich ſehr gut. Er it noch immer? der 
trova molto bene ancora 
luſtige Mann, immer noch der Freund des Wohllebens und der guten 
allegro uomo sempre amico buon vivere buona 
Geſellſchaft. Wie oft ſprach der Herr N. mit Entzücken von 
compagnia quanto spesso parlò trasporto 
Ihrer Perſon! Seine Kinder müſſen nun ſehr groß ſein. Er hat 
persona suoi figli devono ora grande essere 
zwei ſehr artige Töchter voll liebenswürdiger Eigenſchaften und 
due gentili figlie pieno di amabili proprietà, qualita 
einen Knaben von ungefähr fünf oder ſechs Jahren. Iſt dies das erite 
fanciullo circa cinque sei anni questa prima 
Mal, daß Sie ſich in dieſer Stadt befinden? Das erſte Mal, ich war 
volta città trova fui 
früher nie da. Es wird Ihnen hier gut gefallen. 
prima, finora non mai qui qua bene piacere 


LEZIONE XXIX. 


Die Natur ſcheint uns nie ſchöner oder liebenswürdiger, als nach 

sembra più bello dopo 

einer guten Handlung. So ſelten auch die wahre Glüͤckſeligkeit! iſt?, fo 
buona azione raro anche vera felicità 

iſt die Kunſt, das Glück zu genießen, vielleicht noch feltener. Die Schwäche 

arle fortuna godere forse più raro debolezza 

iſt das Loos des Menſchen und die Urſache ſeiner Bosheit; trage und 

sorte causa cattiveria sopporta 

dulde ſie mit Nachſicht, du wirſt ihm dadurch Stärke einflößen 5. Es ge: 

soffri indulgenza tu con ciò forza ispirare ap- 

gehört ein ſehr feines Gefühl dazu“, um den Augenblick zu kennen, 

partiene molto fino tatto a ciò ‘ momento conoscere 


7 brauchen, usare; miß⸗brauchen, ad-usare. 8 halten, tenere; ershalten, a/ 
tenere, ricevere. 9 ancora sempre, traduci: pur sempre. 

Vocaboli identici od affini delle due lingue. Lilie, giglio; Dauer, durata; Quar⸗ 
tier, quartiere; Complimente, complimenti. 


Lezione XXIX. 


1 Glück, fortuna; glücklich, fortunato; glückſelig, felice; Glückſeligkeit, eli 
cità. 2 cos] rara anche è, intendi: per quanto sia rara. 3 Da fließen, scorrere, 
fluire; flößen, fare scorrere sull acqua, flottare; einflößen, far entrare colla 
corrente, indi figuratamente: instillare, infondere. A Egli appartiene a ciò, 
intendi: ci vuole, 
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welcher der Langweile vorauszugehen® pflegt. Jupiter, ſagte ein Alter, 


noja precedere suole Giove disse antico 
machte dem Menſchen zwei Geſchenke: das wahre Verdienſt und die 
fece due doni vero merito 
gute Meinung von uns ſelbſt; Jene, die am wenigſten von dem erften 
buona opinione stessi coloro meno primo 
bekommen haben, erhielten am meiſten von dem zweiten. 
ricevuto hanno ricevettero più secondo 


Da ich der Geſchäftes wegen in Ihrer Nachbarſchaft war, fo 
affari a cagione di vicinanza era 
wollte ich nicht verſäumen, im Vorbeigehen“ Ihnen meine Aufwartung zu 
volli mancare passando 
machen 8. Sie überraſchen mich mit einem Vergnügen, das ich mir feit 
sorprende piacere da 
langer Zeit ſchon wünſchte. Sie befinden ſich immer wohl? Gott ſei 
lungo tempo già desiderava trova sempre bene 
Danf9, recht gut. Es ift ſchon lange, daß ich mir vorgenommen“ hatte, 
proposto avevo 
Ihnen einen Beſuch abzuſtatten !!, Sie wiſſen aber, wie ſehr mich meine 
visita fare sa ma quanto 
Geſchäfte hindern. Es freuet mich in der That, Sie ſo ganz 
impediscono rallegra fatto 12 intieramente 
wohlauf zu ſehen. Möchten Sie nicht die Güte haben, auf einen 
in buono stato vedere vorrebbe non bontà ‘ per un 
Augenblick in mein Zimmer zu ſpaziren? Sie werden mir für dies— 
momento mia stanza passeggiare !“ per questa 
mal vergeben, ich wollte nur auf einen Sprung“ das Vergnügen 
volta perdonare voleva solamente salto piacere 
haben, Sie zu feben, ich muß gleich wieder nach!“ Hauſe eilen 19. 
avere vedere devo subito di nuovo casa affrettarmi 
Ich hoffe wenigſtens, daß Sie mir an einem dieſer Abende die Ehre 
spero almeno queste sere onore 
ſchenken werden. Ich habe fo felten das Glück, Sie zu ſehen; man möchte 
donare !” ho raro fortuna vedere vorrebbe 
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5 Da voraus, innanzi, e gehen, andare. | 

6 Da ſchaffen (v. reg.), disporre, ordinare, procurare; ſchaffen (v. irreg.), si- 
gniſica produrre, creare. 7 Da vorbei, avanti, via, e gehen, andare. & ſeine Auf⸗ 
wartung machen, ovvero aufwarten, vale: riverire, render visita rispettosa. 9 u 
Dio sin grazie, intendi: grazie a Dio. 10 Da vor, innanzi, e nehmen, prendere. 
11 abftatten (da ab, giù, e Statt, luogo assegnato a q. c.), vale: restituire ciò 
che si deve, fare un atto di dovere. 12 Nel fatto, intendi: davvero. 13 Intendi: ve- 
nire, entrare. 14 auf einen Sprung, per un salto, intendi: per pochi momenti. 
15 Distingui: nach, che indica moto « luogo, da zu che s' usa per la dimora in 
luogo; ich gehe nach Hauſe, rado u cusa; ich bin zu Hauſe, sono u casa. 16 eilen 
è verbo neutro e vale: «/frettarsi, spicciarsi; eilen müſſen, aver premura, arer 
fretta. 17 Donare F onore, intendi: fare F! onore. 
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faſt fagen, daß wir keine Freunde mehr find. Ich verſpreche ! Ihnen, 


quasi dire noi amici più siamo prometto 
daß ich mein Moͤglichſtes thun werde, um den Vortheil Ihres Umganges 
più possibile fare vantaggio conversazione 


ju geniefien. 
godere 
LEZIONE XXX. 


Ein gerechter und tugendhafter Mann iſt das erhabenſte Schau⸗ 
giusto virluoso uomo più sublime spet- 

ſpiel? der Welt; er allein verbreitet über“? die ganze Schöpfung mehr 
tacolo mondo solo diffonde su tutta creazione 
Licht, als Myriaden von Vöſewichtern Schatten über diefelbe je ver— 
luce miriadi scellerati ombra mai spar- 
breiten könnten. Es gibt Augenblicke, in welchen uns das Leben auf 
gere potrebbero da momenti vita ad 
einmal ſehr läſtig wird: irgend eine? getäuſchtes Hoffnung, ein 
una volta gravoso diventa delusa, fallita speranza 
unerwarteter Vorfall kann unſere Seele trüben, wie der warme 
inaspeltalo accidente può nostra anima intorbidare come caldo 
Hauch einen Spiegel, ſo daß darin jeder Gegenſtand ſich trübt und 
alito specchio ogni oggetto intorbida 
verſchwindet, aber der Weiſe verzagt deshalb nicht; er weiß auf der 
scompare ma savio s'avvilisce per ciò sa 
Stelle Beweggründe zu neuen Hoffnungen zu finden; alſogleich 
posto (fatto) ragioni, motivi nuove speranze trovare all’ istante 
putzt er von dem Spiegel der Seele den Dunſt hinweg, der ihn ver: 
pulisce specchio anima vapore via oscu- 
finſtert: und ſieh, die ganze Schöpfung ſtellt ſich ihm wieder leb— 
ra vedi * tutta creazione presenta di nuovo piu 
hafter und ſchöner dar?“! 
vivace piu bella 


— 


Gehen Sie heute Abend in's 1° Theater? Was wird denn gegeben? 


va oggi sera tealro che dato 
Es iſt ein neues Stück, wovon ich den Titel ſchon vergeſſen habe. Iſt 
nuovo pezzo !! titolo già dimenticato ho 


Is ſprechen, parlare; verſprechen, promettere. 


Lezione XXX. 


1 recht, resto; gerecht, giusto. 2 Da ſchauen, guardare, e Spiel, che vale: 
giuoco, rappresentazione scenica, produzione musicale. 3 Ident. col super de' La- 
tini, onde viene il nostro sopra. 4 Intendi: ad un tratto, improvvisumente. 3 ir- 
gend ein, qualche. 6 Distingui: tauſchen, commutare, da täuſchen, illudere, delu- 
dere. 7 Onomatopea, come il latino halitus. 8 Traduci: ecco! 9 darſtellen, pre- 
sentare ; dar è particella separabile. 

10 Contrazione di in das. 11 Intendi: produzione, commedia, tragedia ecc, 


12 
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der Verfaſſer !? davon angezeigt? Ja, das Stück it von N. So werde 
autore indicato 
ich hineingehen; wollen Sie mir Geſellſchaft leiſten? Mit vielem Ver⸗ 
andarvi vuole compagnia prestare 13 molto pia- 
gnügen; wann fängt es denn an!? Ich werde Sie ſicher ab⸗ 
cere quando comincia sicuramente ve- 
holen. Das Theater wird heute ſehr voll werden; wenn wir 
nire a prendere i oggi pieno diventerà 
nicht etwas fruͤher hineingehen, ſo werden wir wahrſcheinlich 
alquanto più presto andiamo dentro probabilmente 
keinen Platz zum Sitzen bekommen. Hab' ich es Ihnen nicht geſagt? 
posto sedere ricevere !“ ho io detto 
Sehen Sie, es iſt ſchon Alles voll. Laſſen Sie uns doch verſuchen 19, ob 
veda già tutto pieno però tentare se 
wir nicht irgendwo einen Platz bekommen können. Hier, däucht mir, 
noi dovechessia posto qui pare ö 
wäre noch Platz genug, wenn dieſe Herren ein wenig beſſer zuſam— 
sarebbe abbastanza questi signori un poco meglio si re- 
menrückten 17. Wollten Sie wohl die Güte haben, ein wenig vorzurücken, 
stringessero vorrebbe bene bontà un poco avanzare 
wir könnten noch leicht Platz haben. So, ich bin Ihnen febr ver: 
potremmo facilmente | così ob- 
bunden. Wird es bald angehen? Es iſt noch eine ganze Stunde hin!“, 
bligato presto cominciare intiera ora 
bis ſie anfangen. Wiſſen Sie nicht, ob heute der Hof kommen wird? 
fino cominciano sa corte verrà 
Die Logen find auch ziemlich voll. Was fagen Sie von dieſem Theater? 
palchetti discretamente pieni dice questo teatro 
Es gefällt mir, doch ſcheint es mir, daß es im Verhältniſſe zu der 
piace però pare. relazione, proporzione 
Breite ein wenig zu lang ift. Welche Schauſpieler ſpielen heute? 
larghezza poco troppo lungo quali attori recitano oggi 
haben Sie den Zettel bei ſich? Hier haben Sie ihn!“. Nun fängt 
affisso presso se ora comincia 
es einmal an? Wir wollen aufmerkſam zuhören 2“. 
una volta vogliamo attentamente ascoltare 


12 faffen, capire; verfaſſen, comporre. 13 Intendi: ſure. 14 an, particella sepa- 
rabile; fangen, prendere (uccelli, pesci ecc.); anfangen, cominciare. 151 Tedes- 
chi adoperano spesso bekommen per ottenere, trovare, avere ecc. 16 ſuchen, cer- 
care; verſuchen, tenture; laffet uns verſuchen, /asciuteci provare, cioè: proviamo. 


17 zuſammenrücken, accostarsi l' uno all’ altro; vorrücken, aranzare; tutti e due 


da rücken (v. neutro e trans.), smuovere, spingere a tratti brevi con subitaneo 
sforzo. 18 Indica in generale: direzione verso qualche luogo, e qui vale: fin là. 
19 hier haben Sie ihn, hier iſt er, che letteralmente significano: qui F ha, qui 
è, rispondono al modo italiano: eccolo. 20 hören, udire; zuhoͤren, ascoltare. 
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CAPITOLO IV. 


Regole generali per rilevare l'identità od affinità di molti e 
tedeschi coi vocaboli italiani corrispondenti. 


Non ultima delle ragioni, per cui gli Italiani non sono gran 
fatto propensi allo studio del tedesco, è l'apparente diversità dei vo- 
caboli delle due lingue. Senza voler entrare nella quistione, difficile 
a definirsi, e di nessuna pratica utilità, se questa o quella voce, co- 
mune alle due lingue sia d' origine italica o germanica, offriamo qui 
agli studiosi, in poche regole ed osservazioni generali, il modo di 
ravvicinare buon numero de’ vocaboli semplici delle due lingue, al 
‘che faremo seguire un catalogo di voci radicali tedesche, le quali 
‘convengono con vocaboli italiani. 

I. In tutti i vocaboli semplici è d’uopo distinguere due parti: 
l'una d' esse e l'essenziale, che ne costituisce ordinariamente il capo, 
qualche volta il corpo, rappresenta l’idea principale, che si vuol dare; 
nell’ altra si contengono idee secondarie che servono a determinare 
la principale, vale a dire che ne indicano le forme grammaticali, chia- 
mate con termini generici s0s/an/ivo, aggiuntivo, verbo ecc., e 
quelle note concrete degli oggetti, le quali dannosi con particolari 
desinenze, cioè, riguardo ai sostantivi e agli aggiuntivi, il numero, 
il genere e alcune qualita, come grandezza, picciolezza, dis- 
prexzo; riguardo ai verbi, il modo, il tempo, la persona ed il 
numero. — In am-abile, am- ante, ed am ato, a cagion d' esem- 
pio, la sillaba am rappresenta il sentimento che sostantivamente chia- 
miamo am- ore: le desinenze adile, ante, ato non servono che a 
presentare quest’ idea sotto tre diverse forme aggiuntive, e vengono 
ad essere modificate esse stesse (am- abili, am-ala ecc.) ad espri- 
mere le note suddette. 

Nel prendere ad esume due o più vocaboli per vedere se 
siano 0 no affini, non è che alla parte principale di essi che 
vuolsi guardare. 

: II. La parte d' un vocabolo che rappresenta l' idea principale, 
viene sempre ad essere una sola sillaba, che può constare: 1) d' una 
o più vocali; 2) d' una o più vocali, congiunte ad una o più conso- 
nanti. Nell’ avverbio #m-preter-i-bil-mente ciò che rappresenta l’idea 
principale è il secondo i, base del verbo ire, andare; in al-imen(- 
azione lo è al, base del verbo latino al-ere, nutrire; in fisch - iare 
lo è fisc, fatto per onomatopea ). Ogniqualvolta però la sillaba, in 
cui si chiude l’idea principale, è formata da uno o più consonanti e 
una o più vocali, hassi a ritenere che: le consonanti sole sono le 


————— IE DA IERI LIZA TIENE ipa IO E — cn 


) Chiamasi Onomatopea (da onoma- los, dvoν? ros, nome, e poieo, 
nOι, io faccio) ogni gruppo di parole e in più stretto senso ogni vocabolo, che 
mediante gli elementi suoi materiali viene più o meno ad imitare il suono, che 
costituisce la nota principale dell' idea corrispondente, p. e. Tuono, Bomba, 
Tonfo, Fischio, e simili. . 
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vere rappresentanti dell' idea, poichè le vocali si scambiano 
spesso ad indicare le varie cssenziali modificazioni della mede- 
sima. Così p. e. la combinazione della 8 e del “, rappresentante lo 
stato di quiete, la quale perciò costituisce la base del verbo fare e 
di tutti quei concetti che hanno per fondamento tale idea (stato, Sta- 
gione, stalla, stanga, stilla, stelo ecc.), quantunque prediliga 
a, si unisce in queste voci, anzi nelle modificazioni stesse del verbo 
stare, ad altre vocali (sto, dia, stesse). Per egual modo nelle 
voci effetto e difficile, modificazioni dell’ idea rappresentata da fac, 
base del latino facere, che noi per sincope abbiamo convertito in 
fare, l' a è mutato nella prima voce in e, in i nella seconda. 

La sillaba che rinchiude l’idea principale d'un dato vocabolo, 
ne è detta la radice. 


III. Ma anche le consonanti che costituiscono la radice d'un vo- 
cabolo, non si possono considerare come assolutamente immutabili, 
e specialmente quando esso s introduca in altra lingua di genio diverso, 
per l'inclinazione che hanno gli idioti e più ancora i forestieri di sosti- 
tuire alle consonanti originarie, altre, o di più facile pronunzia, o 
più consentanee al genio del lor dialetto o linguaggio. Il latino diabo- 
lus s' è cambiato in italiano in diavolo, in tedesco in Teufel; pater 
è identico con padre e Vater; episcopus s' è travisato nell’ una lingua 
in vescovo, nell’ altra in Biſchof. Per poco però, che si sia posto 
mente a queste alterazioni, si vedrà che obbediscono costantemente 
ad una legge, da prendersi per sicura guida nelle disquisizioni elimo- 
logiche, e che può così enunziarsi: i suoni affini, o vogliam dire 
appartenenti al medesimo ordine (gutturali, palalini, dentali ecc.) 
e quindi anche le lettere, che li rappresentano, si sostituiscono 
sovente a vicenda. 

A queste regole generali, che possono applicarsi ad ogni lingua, 
s'aggiungano le seguenti osservazioni, che più da vicino risguardano 
' italiana e la tedesca. 


IV. Dal confronto de’ suoni elementari delle due lingue appare, 
essere l'italiana più ricca della tedesca in suoni palatini, questa invece 
più ricca di quella in gutturali. Da ciò deriva, che in vocaboli comuni 
alle due lingue, gli italiani vocaboli hanno spesso il 9 o il e schiac- 
ciato, il g/, il gn, là dove i Tedeschi non impiegano che la Io la n; 
e viceversa, che i Tedeschi hanno il j, il k, ilch, il 6, là dove gli 
Italiani non usano che il e, o il 9, o non hanno consonante alcuna. 
Ciò si farà più chiaro dai seguenti esempj. 

a. Vocaboli che in tedesco hanno il suono aspirato più o meno forte 

(6 e 6) e ne mancano in italiano: 


Heute (lat. zie), oggi. Halt, alto. Horizont, orizzonte. 
Haring, aringa. Humor, umore. Harpie, arpia. 
Horde, orda. Harmonie, armonia. Haſpel, aspo. 
Haben, avere. Herold, araldo. Haverei, avaria. 
Harfe, arpa. Hermelin, ermellino. Hymne, inno. 
Haber, avena. Hiſſen, issare. Heulen, ululare. 


Helm, elmo. Harniſch, arnese. Halleluja, alleluja. 
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Herberge, albergo. 
Hiſtorie, istoria. 
Hetzen, aizzare. 
Halle, aula. . 
Helena, Elena. Ach! ah! ahi! Achſe, asse. 
Herkules, Ercole. Acht, otto. Pacht, (fitto) patto. 


b. Vocaboli che in tedesco hanno il suono aspirato più o meno 
forte, e in italiano uno de’ suoni più duri, rappresentati dal c, 
o dal g. 


Hektor, Ettore. 
Heinrich, Enrico. 
Hottentotten, Ottentotti. 


Nacht, notte. 
Frucht, frutto. 
Recht, retto. 

Buchs, bosso. 


Horn, corno. 
Hanf, canape. 
Halm, calamo. 


Haut, cute. 
Hemd, camiscia. 
Sicher, sicuro. 


Eintunken, intingere. 
Joch, giogo. 
Achat, agata. 


Haupt, capo. Koch, cuoco. Drache, drago. 
Haus, casa. Pech, pece. Leicht, leggero. 
Hehlen, celare. Reich, ricco. Deich, diga. 
Haft, captura (cattura). Echo, eco. Kelch, calice. 


Haube, cuffia. 


Fenchel, finocchio. 
Hiacinthe, giacinto. 


Pochen, picchiare. 


c. Vocaboli, che hanno in tedesco il suono più duro dell’ ordine 
de' gutturali (É), e in italiano il suono più duro gutturale del- 
l'alfabeto di questa lingua (c), ovvero l’altro, che gli vien 
presso (9). 

Krücke, gruccia. 
Kerker, carcere. 


Kufuk, cuculo. 
Wicke, vicia. 


Lecken, leccare. Kaper, cappero. 
Kante, canto. Kanzlei, cancelleria. 
Roften, costare; gustare. | Kamin, cammino (da ſuo- 


Acker, (campo) agro. co). 


Kratzen, grattare. 
Kiſſen, cuscino. 
Kreuz, croce. 
Wackeln, vacillare. 
Kamehl, camelo. 
Kalk, calce. 
Kehle, gola. 
Karren, carro. 
Katze, gatto. 


Kaiſer, Cesare (Impera- 


tore). 
Käſe, cacio. 


Kaninchen (lat. cuniculus), 


coniglio. 


Kulm (antiquato), colmo. 


Kochen, cuocere. 
Kurz, corto. 
Kruſte, crosta. 


Kaſten, cassettone. 

Kahl, calvo. 

Keuſch, casto. 

Kranich, gru. 

Klang, clangore. 

Krippe, greppia. 

Kutte, cotta. 

Knie, ginocchio. 

Kette, catena. 

Kloſter, claustro, chiostro. 

Kelch, calice. 

Koffer, cofano. 

Kohl, cavolo. 

Kreide, creta. 

Krone, corona. 

Küche, cucina. 

Karte, carta (da giuoco 
e geografica). 


Kanone, cannone. 
Rapelle, cappella. 
Keule, clava. 


Kaplan, cappellano. 


Kapitel, capitolo. 
Kapaun, cappone. 
Kapſel, capsola. 
Kattun, cottone. 
Kaſtanie, castagna. 
Kokarde, coccarda. 
Kirſche, ciriegia. 
Klima, clima. 
Komet, cometa. 
Kriſtall, cristallo. 
Kutſche, cocchio. 
Koralle, , corallo. 
Korſar, corsaro. 
Körper, corpo. 


d. Vocaboli che in italiano scrivonsi col 9, in tedesco col j. 


Jude, giudeo. 

Jung, giovane. 

Major, maggiore. 

Mai, maggio. 

gg gelsomino. 
Joch, giogo, 


Jammern, gemere. 
Jambe, giambo. 
Majoran, maggiorana. 
Juwel, giojello. 
Janitſchar, giannizzero. 


Juſt, giusto. 


Jubiläum, giubileo. 


Jupe, giubba. 
Juſtiz, giustizia. 
Jugend, gioventù. 
Jeſuit, gesuita. 
Januar, geunajo. 
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Japan, Giappone. 
Johann, Giovanni. Junius, giugno. 
Jupiter, Giove. Jeſus, Gesù. 
V. Il diverso genio delle due lingue, di cui qui si ragiona, dà 
spesse volte origine ad alterazioni o sostituzioni, che rendono malage- 
vole il riconoscimento dell' identità dei vocaboli alterati coi primitivi, 
quando non si conoscano le leggi generali, che le hanno dettate. Ec- 


Jonas, Giona. 


Joſeph, Giuseppe. 
Jeruſalem, Gerusalemme. 


cone le principali. 


a. Inclinati i Tedeschi a pronunciare i suoni sibilanti con una certa 
grassezza, sostituiscono non di rado il ſch (che pronunciasi 
schiacciato come il sci degli Italiani) al s duro od anche alla 2, 
e l’introducono perfino ove l' Italiano non ha consonante veruna. 


Schämel (lat. scameltum), Schreien, sgridare. 


Schirm, schermo. 

Schüſſel, scodella. 

Schreiben, scrivere. 

Schranne (poco usato), 
scranna. 

Schule, scuola. 

Schurke, (briccone) scroc- 


co. 
Schutz, (protezione) scudo. 
Serge, (birro) scherano. 
Schaum, schiuma. 
Schaar, schiera. 


scabello. | 
Schale, (guscio) scaglia. 
Schachtel, scatola. 
Scherz, scherzo. 
Scharmützel, scaramuccia. 
Scharlach, scarlatto. 
Scharbock, scorbuto. 
Scheuen, schivare. 
Schindel, scandola. 
Schütteln, scuotere. 
Schiff (lat. scapha), schiffo. 


Schwadron, squadrone. 
Schnell, snello. 
Schmach, smacco. 
Schwein, (porco) suino 
(dal lat. sus). | 
Schnee, neve. 
Schnur (Schwiegertochter), 
nuro, nuora. 
Schlupfrig, lubrico. 


b. Colà dove gli Italiani hanno sostituito alla Z de' Latini un i, con- 
servano i vocaboli tedeschi la forma latina primitiva. 


Platt, piatto. 
Flamme, fiamma. 
Flaſche, fiasco. 
Flocke, fiocco. 


Flor, fiore. 
Klar, chiaro. 
Fluth, fiotto. 
Kloſter, chiostro. 


Plage, piaga. 
Plan, piano. 
Sklave, schiavo. 
Blond, biondo. 


c. Così come i suoni sibilanti inclinano a pronunziare grassi, del 
pari pronunziano i Tedeschi assai larghe le vocali, onde viene 
che abbondano di dittonghi là dove gli Italiani non hanno che 
vocali semplici. La prima delle due vocali del dittongo tedesco 
è quasi sempre l' intrusa. 


Braun, bruno. 

Laune, (capriccio) luna. 

Rauben, (rapire) rubare. 

Dauer, durata. 

Mauer, muro. 

Raute, ruta. 

Taufen, (battezzare) tuf- 
fare. 

Reuffe (antiquato), russo, 

Saugen, suggere. 

Rauferei, ruffa, baruffa. 

Maulefel, mulo. 

Saumthier, somaro. 

Maus, lat. mus. 

Sau, lat. sus. 

Heulen, ululare. 

Abenteuer, avventura. 


Deich 


Haut, cute. 
Sauſen, susurrare. 
Strauß, struzzo. 


Mauſen, mutare(le penne). 


Haube, cuffia. 
Lein, lino. 
Meile, miglio. 
Wein, vino. 
Leier, lira. 
Greif, grifo. 
Fein, fino. 
Reim, rima. 
Feige, fico. 
Reis, riso. 

, diga. 


Veilchen, viola. 
Seite, (lato) sito. 
Weiler, (casolare) villa. 
Geierfalk, giriſalco. 
Seitel, (mezzina) lat. si- 
tula. 
Leifte, lista. 
Weichſel, visciola. 
Baſtei, bastia, bastione. 
Mailand, Milano. 
Schreiben, scrivere. 
Pfeife, piffero, pipa. 
Polizei, polizia. 
Lombardei, Lombardia. 
Türkei, Turchia. 


Greis, (vecchio) grigio, Reich, ricco. 


griso. 


Salbei, salvia. 


Weiſen, guidare. 
Preis, prezzo. 
Seide, seta. 


Kreide, creta. 


Zeichen, segno. 
Rhein, Reno. 
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Pein, pena. 


d. Pronunciasi in tedesco il suono rappresentato dal p, con mag- 
giore energia che non in'italiano, e la pressione delle labbra 
nel formarlo è tanto forte, che in qualche provincia viensi a ge- 
nerare dopo di esso un suono non dissimile da quello che è rap- 
presentato dalla F. Da ciò segue che molti vocaboli latini che si 
scrivono con un semplice p, passando nella lingua tedesca, as- 
sunsero dopo di questo una f. 

Zapfen, zaffo. Pfalz, palatinato. 

Napf. nappo. Pfau (lat. pavo), pavone. 
Pfahl, palo. Pfund, (libbra) pondo. 
Pforte, porta. Pfaffe, papasso. 
Pfarrer, parroco. Pfütze, pozzanghera, poz- 
Pfeffer, pepe. za. 

Pfeife, pipa. 


Stopfen, stoppare. 
Pfingſten, Pentecoste. 
Pfand, pegno. 

Pfiff, fischio. 
Pfirſich, persico. 
Pfründe, prebenda. 
Pfad, (sentiero) passo. Zopf, ciuffo. 

Pfeiler, pil-astro. Karpfen, carpano. Schlüpfrig, lubrico. 
Pfoſte, lat. postis. Pflanze, pianta. Pflaum, piuma. 

e. Il w che in buon tedesco rappresenta ora sempre quel suono, 
che noi Italiani diamo col v, dà in alcune lingue affini alla te- 
desca, anzi in alcuni dialetti della medesima, un suono equiva- 
lente a due u, ond' è che questa lettera dicesi in inglese u dop- 
pio. A raddolcire il suono ululante prodotto dai due successivi, 
cangiano gli Italiani il primo & in 9 o in 9, ovveramente sosti- 
tuiscono al w il v. 


Walke (o Walkmühle), Schwadron, squadrone. 

gualchiera. Wange, guancia. 
Walter, Gualtiero. Welfen, Guelfi. 
Weiblingen, Ghibellini. Wilhelm, Guglielmo. 
Meife, guisa. Waten, guadare. 
Weiſen, guidare. Wehrmann (Krieger), 
Waid, guado. guerriero. 
Wachtel, quaglia. Ver⸗wuͤſten, (comp.) gua- 
Wetzen (fr. aiguiser), aguz- stare. 

Wespe (fr. guépe), vespa. 


zare. | 
i VI. I suoni labiali si soperchiano a vicenda nei vocaboli identici 
delle due lingue, senza che si possano ridurre a regole costanti i mu- 
tamenti loro; lo stesso dicasi de’ dentali. 


Wollen, volere. 
Wall, vallo. 
Wahr, vero. 
Wind, vento. 
Witwe, vedova. 
Wolle, vello. 
Weg, via. 


a. Sostituzione reciproca di suoni labiali. 


Vater, padre. Füllen (lat. vullus), pu- Tafel, tavola. 
Teufel, diavolo. ledro. : Stube, (stanza) stufa. 
Feil, (mercenario) vile. Furche, porca (nella terra). | Harfe, arpa. 

Bruder, fratello. Senf, senape. Faß, (barile) vaso. 
Sperber, sparviere. Saldei, salvia. Propſt, preposto. 
Neffe, nipote. Firniß, vernice. Fetzen, pezza. 
Raub, rapina. Gabel, favola. Trompete, trombetta. 
Pulver, polvere. Biſchof, vescovo. Stiefel, stivale. . 
Probe, prova. Rübe, rapa. Bims, pomice. 
Fiſch, pesce. Seife, ‘sapone. Beugen, piegare. 
Finne, pinna. Ferkel, porcello. 
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b. Sostituzione reciproca de' suoni dentali. 


Strafe (lat. via strata), 
strada. 

Donner, tuono. 

Linſe, lente. 

Loos, lotto. 

Münze, moneta. 

Preig, prezzo. 

Ratte, ratto. 

Strauß, struzzo. | 

Tiſch, (tavola) desco. 

Möͤrſer, mortajo. 

Mitte, metà, mezzo. 


Filz, feltro. 
Seide, seta. 


Dachs, tasso. o 
| 


Satt, sazio. 

Taſſe, tazza. 

Sitzen, sedere. 
Dotter, tuorlo. 
Roth, rosso. 

Zahn, (dente) sanna. 


Rettich, (ravanello) ra- 


dice. 
Roß, (cavallo) rozza. 
Zehn, dieci. 
Zwei, due. 
Drei, tre. 
Marder, martora. 
Suppe, zuppa. 


Haſſen (ingl. to hate), o- 
diare. 
Kratzen, grattare. 


Taxe, tassa. 


Kurz, corto. 
Zeichen, segno. 
Tanz, danza. 
Spieß, spiedo. 
Saffran, zafferano. 
Zettel, cedola. 
Rad, ruota. 

Ball, palla. 
Futter, fodera. 


| Kreide, creta. 


Se pongasi mente che non di rado in un solo vocabolo hanno 


luogo tre o quattro delle alterazioni per noi addotte, come p. e. nella 
voce ſchlüpfrig, lubrico, nella quale il {ch è pura aggiunta (vedi V. a.), 
il 5 s' è cambiato in p (vedi VI. a.), assumendo per soprappiù la f 
(vedi V. d.), e il c s' è mutato in g (vedi la reg. al No. II.), non 
farà maraviglia che pajano ai più diversissimi i materiali delle due lin- 


gue, quando pure tante voci delle medesime sono identiche od affini. 


— ——___ 


Alcuni altri vocaboli affini ). 


Der Abt, l'abate. 
Das Almoſen, la limosina. 
Der Altar, l’altare. 
Der Anker, l’ ancora. 
Die Angſt, 1 angoscia. 
Der Atlas, J atlante. 
Das Auge, l'occhio. 
Das Bad, il bagno. 
Die Bank, la banca. 
Der Bart, la barba. 
Der Becher, il bicchiere. 
Die Beute, il bottino. 
Das Bier, la birra. 
Die Binde, la benda. 
Die Birne, la pera. 
Der Bord, il bordo. 
Die Böͤrſe, la borsa. 
Die Butter, il buttiro. 
Der Canal, il canale. 
Der Chriſt, il cristiano. 
Die Ehre, l' onore. 
Der Engel, l' angelo. 
Die Ente, I anitra. 
Der Erbe, I' erede. 
Der Eſel, l’ asino. 


Die Fackel, la fiaccola. 
Der Falk, il falcone. 
Der Fehler, il fallo. 


Das Fenſter, la finestra. 


Das Fieber, la febbre. 
Die Floͤte, il flauto. 
Die Form, la forma. 
Der Forſt, la foresta. 


Der Garten, il giardino. 


Der Gaul, il cavallo. 


Die Gemſe, il camoscio. 


Die Gicht, la gotta. 
Der Gyps, il gesso. 
Die Grille, il grillo. 
Die Inſel, l'isola. 
Der Jubel, il giubilo. 


Die Kammer, la camera. 


Die Kirſche, la ciriegia. 
Die Kiſte, la cassa. 
Der Knoten, il nodo. 


Die Kreſſe, il orescione. 
Die Lampe, la lampada. 


Die Lanze, la lancia. 
Die Larve, la larva. 


Die Laterne, la lanterna. 


Das Licht, la luce. 

Die Lilie, il giglio. 

Die Linie, la linea. 

Der Löwe, il leone. 

Die Lache, la lacuna, la 
pozzanghera. 

Die Mandel, la mandorla 

Der Mantel, il mantello. 

Der Markt, il mercato. 

Der Marmor, il marmo. 

Der Marſch, la marcia. 

Das Maß, la misura. 

Der Mai, il maggio. 

Das Meer, il mare. 

Der Meifter, il maestro. 

Der Marz, il marzo. 

Die Meffe, la messa. 

Die Miene, la mina. 

Das Moos, il muschio. 

Der Moft, il mosto. 

Der Mind, il monaco. 

Die Mutter, la madre. 

Der Name, il nome. 

Die Nafe, il naso. 

Die Natur, la natura. 


*) Peri vocaboli di prima necessità vedasene la Scelta nella parte quarta. 


Der Nebel, la nebbia. 
Das Neſt, il nido. 
Die Nuß, la noce. 
Das Oehl, l'olio. 
Die Orgel, l’ organo. 
Der Papſt, il papa. 
Das Paar, il pajo. 
Die Partei, la parte; la 
ſazione. 
Der Paß, il passaporto. 
Der Pelz, la pelliccia. 
Die Perle, la perla. 
Die Perſon, la persona. 
Die Peſt, la peste. 
Das Pflaſter, ! impiastro. 
Die Pille, la pillola. 
Der Pinſel, il pennello. 
Die Piſtole, la pistola. 
Der Planet, il pianeta. 
Die Platte, la piastra. 
Der Platz, la piazza. 
Der Pöbel, la plebe. 
Die Poſt, la posta. 
Der Prieſter, il prete. 
Der Prinz, il principe. 


dauern, durare. 
irren, errare. 
kennen, conoscere. 
laſſen, lasciare. 
leſen, leggere. 
leuchten, lucere. 
loben, lodare. 
martern, martoriare. 
meſſen, misurare. 


deutſch, tedesco. 
doppelt, doppio. 
falſch, falso. 
friſch, fresco 
grau, grigio 
kraus, crespo. 


Der Puls, il polso. 
Der Punct, il punto. 
Der Reſt, il resto. 
Die Roſe, la rosa. 
Die Runde, la rotondità 
Der Säbel, la sciabola. 
Der Sack, il sacco. 
Der Saal, la sala. 
Der Salat, ! insalata 
Der Same, la semenza. 
Der Sand, la sabbia. 
Der Sattel, la sella. 
Der Seſſel, la sedia. 
Das Siegel, il sigillo. 
Der Sinn, il senso. 
Die Sohle, la suola. 
Der Spargel, !“ asparago 
Der Spaß, lo spasso. 
Der Spiegel, lo specchio 
Der Spinat, gli spinacci 
Das Spital, lo spedale. 
Der Sporn, lo sprone. 
Der Staat, lo stato. 
Der Stall, la stalla. 
Der Stand, Jo stato. 


miſchen, mescolare. 
nennen, nominare. 
ordnen, ordinare. 
pflanzen, piantare. 
planiren, spianare. 
preſſen, premere. 
prüfen, provare. 
ſaͤen, seminare. 
ſaͤgen, segare. 


lang, lungo. 
mager, magro. 
nett, netto. 
neu, nuovo. 
rauh, ruvido. 
rund, rotondo. 
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„Die Stange, la stanga. 
Der Stern, la stella. 
Der Stoff, la stoffa. 

Die Stoppel, la stoppia. 
. | Der Striegel, la striglia. 
Die Sylbe, la sillaba. 
»Der Tabak, il tabacco. 
Die Taſche, la tasca. 
Der Teppich, il tappeto. 
Der Thaler, il tallero. 
Der Thron, il trono. 
Der Tiger, la tigre. 
Der Titel, il titolo. 
Der Türke, il turco. 
Die Uhr, l' oriuolo. 
Die Unze, !' oncia. 
Die Winde, il guindolo. 
Die Zelle, la cella. 
Der Zentner, il centinajo. 
Die Ziffer, la cifra. 
Der Zins, il censo. 
Die Zither, la cetra. 
Der Zobel, il zibellino. 
Der Zucker, lo zucchero. 
Die Zwiebel, la cipolla. 


ſcherzen, scherzare. 
ſparen, risparmiare. 
ſpazieren, passeggiare. 
ſpritzen, spruzzare. 
ſtehen, stare (in piedi). 
verdoppeln, raddoppiare. 
veriten, vessare. 


ſchnell, snello; veloce. 
trüb, torbido. 
minder, meno. 

nein, no. 

nichts, niente. 

weg, via. 


PARTE SECONDA. 


— cone 


Elementi grammaticali della Lingna tedesca. 
Delle parti del discorso considerate per st sole. 


D' ordinario si distinguono dieci parti del discorso, cioè: 
L' articolo, das Geſchlechtswort. 
Il sostantivo, das Hauptwort. 
. L'aggettivo, das Beiwort. 
. Il nome numerale, das Zahlwort. 
Il pronome, das Fuͤrwort. 
. Il verbo, das Zeitwort. 
La preposizione, das Vorwort, Verhältnißwort. 
. L' avverbio, das Nebenwort, Umſtandswort. 
. La congiunzione, das Bindewort. 
L'interjezione, bag Empfindungs wort. 


CAPITOLO I. 


§. 1. 
Dell’ Articolo. 


Distinguonsi comunemente due sorte d' articoli: Articolo de- 
terminante (Geſchlechtswort), cioè; der, per il mascolino, die, per 
il femminino, e das, per il neutro; e l'Articolo di unita (Einheits⸗ 
wort), ein, eine, ein, che indica una cosa individualmente senza 
determinarla con precisione. 
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§. 2. 
Declinazione dell’ articolo determinanie. 


Numero singolare. 


Muscolino. Femminino. Comune o neutro. 
Nom. der, il, die, la, das, il, 
Gen. des, del, der, della, des, del, 
Dat. dem, al, der, alla, dem, al, 
Acc. den, il, die, la, das, il, 
Abl. von dem (vom), dal, von der, dalla, von dem (vom), dal. 


Numero plurale. 


Tutti e tre i generi non hanno in questo numero, che una sola 
declinazione, cioè: 


Nom. die, i, le, 
Gen. der, dei, delle, 
Dat. den, ai, alle, 
Acc. die, i, le, 


Abl. von den, dai, dalle. 
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$. 8. 
Declinazione dell’ articolo d' unità. 
Nom. ein, uno, eine, una, ein (eines), uno, 
Gen. eines, d' uno, einer, d' una, eines, d' uno, 
Dat. einem, ad uno, einer, ad una, einem, ad uno, 
Acc. einen, uno, eine, una, ein (eines), uno, 
Abl. von einem, da uno, von einer, da una, von einem, da uno. 
§. 4. 


Osservazioni generali sulla declinazione leuescu. 


1. In tedesco er è nel nominativo del singolare la desinenza ca- 
ratteristica del genere mascolino, e quella del femminino, come in 


italiano o è la desinenza caratteristica del mascolino, a quella del 


femminino. 


2. La s è la desinenza caratteristica del genitivo singolare ma- 


scolino e neutro (mancando essa solo ad una parte dei sostantivi ma- 
schili); la n invece la caratteristica del dativo plurale, senza distin- 
zione di generi, 

8. Gli accusativi nel femminile e neutro tanto singolare, che 
plurale sono uguali ai loro nominativi. 

4. Nei vocaboli composti di due sostantivi non si declina, che 

l’ultimo. % 

5. L'ablativo s' esprime in tedesco col dativo preceduto dalla 
preposizione von. 


CAPITOLO II. 
Del, Sostantivo. 
§. 1. 
Distinzione dei Sostantivi. 


I nomi sostantivi si suddividono : 

I. Per rispetto alla loro significazione - 

a) in fisici o concreti, che indicano cose materialmente esistenti 
nella natura, come: Kind, fanciullo; Vogel, uccello; Roſe, rosa; 
Stein, 84880; 

b) in astratti o ideali che indicano la qualità d'una persona o 
d' una cosa, quasi fossero per sè stesse sussistenti, p. e. Gott, Dio; 
Tugend, virtù; das Grün, u verde. 

II. Per rispetto al loro concetto: 

a) in generici o comuni (Gattungsnamen), che convengono 
egualmente a tutti gl' individui d' una specie o d' un genere, quali sa- 
rebbero: Menſch, uomo; Pferd, cavallo; Stadt, citta; Fluß, fiu- 
me; Berg, monte; Tugend, virtù; Schönheit, bellezza; 

b) in particolari o propr j (Eigennamen), che sono proprj a questo 
o quell’ individuo d' una specie o d' un genere, come: Karl, Carlo; 
Wien, Vienna; Italien,“ Italia; der Po, il Po; der Veſuv, il Vesuvio, 
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III. Per rispetto alla loro formazione : 

a) in primitivi (Wurzelwörter), che non derivano da nessun al- 
tra voce, e che divengono bene spesso la radice di altri vocaboli, 
come: die Hand, la mano; der Baum, l'albero; das Kreuz, la 
croce; 

b) in derivati (abgeleitete), che traggono la loro origine da 
qualche voce primitiva, p. e. der Gärtner, il giardiniere, da Garten, 
giardino; der Bauer, il contadino, dal verbo bauen, coltivare; 

c) in composti (zuſammengeſetzte), che constano di due termini, 
di cui il primo dinota sempre la qualità distintiva del secondo; o per 
dirlo con altre parole, il secondo indica il genere e il primo la specie; 
i due termini possono essere o vocaboli primitivi o derivati, o sem- 
plici od ancor essi composti di due o tre voci; p. e. Olbaum, ulivo 
(albero d'olio); VBaumbl, olio d'ulivo; Poſtpferd, cavallo da posta; 
Pferdepoſt, posta de' cavalli; Sicherheitswache, guardia di sicu- 
rezza; Dorfkirchweihe, consacrazione della chiesa (sagra) d' un 
villaggio; Reichs kammergerichts⸗Kanzlei⸗ „Director, Direttore della Can- 
celleria del Tribunale della Camera imperiale. 

Avvertenza. Anche gli aggettivi ed altre parti del discorso 
sono suscettibili d' una simile composizione: ſchneeweiß, bianco come 
la neve; himmelblau, cilestro; kohlſchwarz, nero come il carbone; 
euretwegen, per causa vostra; worin, in cui ecc. 


Osservazioni. 


1. Moltissimi sostantivi si formano aggiungendo alla fine d’ un 
termine qualche particella; tali particelle sono: ſchaft, heit, keit, ung, 
ei, niß, thum, fal, come: 


Freund, amico. Freundſchaft, amicizia. 
ſicher, Sicuro. Sicherheit, sicurezza. 
redlich, onesto. Redlichkeit, onestà. 
beſſern, migliorare. pedi miglioramento. 
; indbett, fanciullezza. 
Kind, fanciullo. Kinderei, fanciullaggine, puerilità. 
finſter, oscuro. Finſterniß, oscurità. 
Fürſten, principi. | Fürſtenthum, principato. 


laben, ristorare. Labſal, ristoro. 


2. Le particelle lein e chen, che s' aggiungono alla fifie dei so- 
stantivi formano i così detti diminutivi, e questi sono tutti neutri, 
senza distinzione di sesso; nei diminutivi le vocali a, 0, u si conver- 
tono in ä, ö, ti; le sillabe finalie o en si sopprimono, ed alle radici 
terminate in ch o g s' aggiunge meglio lein o elchen che chen; p. e. 


Mann, uomo. Männlein o Männchen, omicciatto. 
Frau, signora. Fräulein, signorina (nubile). 

Haus, casa. Häuschen, casetta. 

Knabe, ragazzo. Knäblein o Knäbchen, ragazzino. 
Garten, giardino. Gaͤrtlein o Gaͤrtchen, giardinetto. 
Buch, libro. si Büchlein o Büchelchen, libretto. 
Krug, brocca (boccale). Krüglein o Krügelchen, piccola brocca. 


Lamm, agnello. Lämmchen, agnellino. 
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3. Nel modo stesso che alcune particelle aggiunte alla fine d' un 
vocabolo ne modificano il significato, così certe particelle, che vi si 
premettono, ne alterano il senso; tali sono: erz, ur, un, mif. 

a) La sillaba erz dà maggior rilievo al sostantivo, accrescendone 
il significato; equivale all' arcé degli Italiani, p. e. 

Erzbiſchof, arcivescovo. | Erznarr, arcipazzo, mattone. 
Erzherzog, arciduca. Erzſchelm, birbone. 


b) La particella ur serve ad indicare l' origine, o sia la qualità 
primitiva d' una cosa, p. e. 
Urſache, cagione (cosa primaria). 
Urſprung, origine. 

Urquelle, prima ſonte. 


Urbild, archetipo, prototipo. 
Ur⸗Eltern, proavi, antenati. 
Urgroßvater, bisavolo. 


c) Un, aggiunta ad altra voce, le comunica un senso intiera- 
mente opposto e negativo, e corrisponde alle particelle italiane dis e 
în, p. e. | 
Glück, fortuna. | Unglid, disgrazia. 

Menſch, uomo. Unmenſch, uomo spietato, disumano. 

d) Lo stesso è a dirsi a un di presso della particella mifi, p. e. 


Jahr, anno. Mißjahr, cattiva annata. 
Gunſt, favore. Mißgunſt, disfavore. 
Vertrauen, confidenza. Mißtrauen, diffidenza. 
Geſchick, destino. Mißgeſchick, disavventura. 
Geburt, nascita. Mißgeburt, mostro. 
Verſtand, intelligenza. Mißverſtand, malintelligenza. 


Avvertenza. Le preaccennate particelle si congiungono pure con 
aggettivi e mif anche con verbi, p. e. reich, ricco — erzreich, stra- 
ricco; alt, antico, vecchio — uralt, antichissimo, vecchissimo; 
artig, garbato — unartig, sgarbato; einhellig, d'accordo — miß⸗ 
hellig, discordante; gerathen, riuscire a bene — mißrathen, riu- 
geir male. 


§. 2. 
Del Genere dei Sostantivi. 


1. Si è già detto nell’ antecedente capitolo che la lingua tedesca, 
come la latina, ha tre generi per i sostantivi: il mascolino „il fem- 
minino, e il neutro. Non poca difficoltà sogliono incontrare gl' Ita- 
liani nell’ abituarsi a distinguere il genere di ciascun nome tedesco; 
perocchè questa lingua varia estremamente dall’ italiana nel genere 
de' suoi sostantivi. IZ sole, per cagion d'esempio, è in essa di genere 
femminino, die Sonne; la luna di genere mascolino, der Mond; 1a 
donna di genere neutro, das Weib ecc. Ancorchè non sia possibile 
d’assegnar regole sicure, per riconoscere il genere di ciascun nome, 
ve n' ha però alcune, che servir possono di norma al forestiere nella 
maggior parte dei casi, ed a queste vogliamo qui accennare. 

2. Prima di tutto è d' uopo far attenzione, se il sostantivo sia 
semplice oppur composto. — Per contrassegnare il genere dei s0- 
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stanlivi semplici non v'ha che due mezzi: la significazione e la 
desinenza. | 

3. Le regole più generali, che si possono trarre della signifi- 
cazione de’ nomi sono le seguenti: 

a) Di genere mascolino sono tutti i nomi degli uomini tanto 
proprj che comuni, come: 


Peter, Pietro. Paul, Paolo. 

Der Mann, I' uomo. Der Herr, il signore. 
Der Koͤnig, il re. Der Fürſt, il principe. 
Der Vater, il padre. Der Sohn, il figlio. 


Sono pur mascolini i nomi degli dei, degli spiriti, dei venti, 
delle stagioni, dei mesi, dei giorni, dei monti ecc. 


Gott, Dio. Jupiter, Giove. 

Der Engel, l' angelo. Der Teufel, il diavolo. 
Der Zephyr, il zeffiro. Der Süden, il Sud. 
Der Frühling, la primavera. Der Herbſt, l'autunno. 
Der Jänner, il Gennajo. Der Montag, il lunedì. 
Der Mittwoch, il mercoledì. Der Atna, ! Etna. 


b) Di genere femminino son tutti i nomi proprj e comuni di 
donne, come pure i nomi degli alberi, delle frutta, e dei fiori, p. e. 


Suno, Giunone. Amalie, Amalia. 

Die Mutter, la madre. Die Tochter, la figlia. 
Die Koͤchin, la cuoca. Die Eiche, la quercia. 
Die Pflaume, la prugna. Die Tulpe, il tulipano. 


Si eccettuino: das Weib, Za donna; das Menſch, la servaccia, 
la donna di mal affare; der Apfel, il pomo. 

Di genere femminino son quasi tutti i nomi astratti formati da 
aggettivi, come: die Güte, Za donta; die Größe, la grandezza; die 
Eigenſchaft, la proprietà ecc. | 1 

c) Di genere neucro sono tutti i nomi de' metalli, de' paesi, 
delle città ecc. 


Das Gold, loro. Das Blei, il piombo. 
Das ſchöne Italien, la bella Italia. Das alte Rom, l'antica Roma. 


Si eccettuino: der Stahl, d'acciaro ; der Tombak, il tombacco; 
der Wißmut, 1 bismutte; der Zink, lo zinco; die Krimm, la Cri- 
med; die Lauſitz, la Lusazia; die Mark, la Marca; die Pfalz, 
il Palatinato; die Schweiz, la Svizzera; e tutti i nomi di paesi ter- 
minati in ei ed au, come: die Lombardei, Za Lombardia; die Türkei, 
la Turchia; die Moldau, la Moldavia ecc. 

Di genere neutro son pure tutti i sostantivi di significato collet- 
tivo e frequentativo comincianti dalla sillaba ge, come: das Gewölk, #7 
nuvolato; das Gemurmel, sl mormorio; das Gezaͤnk, Za contesa; 
das Gewühl, Za gran folla. 

4. Riguardo alla desinenza sono: 

a) Di genere mascolino: I nomi che si terminano in el, er, em, 
en, eig, ing e ling, come: der Flügel, l'ala; der Hammer, il mar- 
fello; der Schlummer, él sonno leggero; der Odem, il fiato; der 
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Boden, d suolo; der Graben, i fosso; der Teig, la pasta; der 
Ring, l'anello; der Juͤngling, i“ giovane. 

Vi sono però molte eccezioni, come: die Deichſel, sl timone 
(d' un carro); das Segel, /a vela; die Kammer, Za camera; die 
Butter, sl butirro; das Meſſer, i coltello; das Zimmer, la stanza; 
das Almoſen, la limosina; das Kiſſen, sl cuscino; das Zeichen, il se- 
gno; come anche tutti i frequentativi (in el ed er) e tutti gl’ infinitivi 
(in en) presi sostantivamente che sono neutri. 

b) Di genere femminino: Tutti i sostantivi terminati in e, ci, 
heit, keit, ſchaft, uth, ung, acht, icht, ucht, unft, come: die Ehre, 
l'onore; die Große, la grandezza; die Vetriigerei, la frode; die 
Freiheit, Za liberta; die Bitterkeit, l'amarezza; die Freundſchaft, 
l'amicizia; die Demuth, F umiltà; die Wuth, in furore; die Hoff⸗ 
nung, la speranza; die Macht, la potenza; die Pflicht, il dovere; 
a Flucht, la fuga; die Frucht, il frutto; die Zunft, il corpo d ar- 
tefici. 

Oltre a quelli che pel loro significato sono d' un' altro genere, 
8'eccettuino: der Muth, il coraggio; der Sprung, 1 salto; der 
Schacht, la miniera; e molti altri in cui le dette desinenze non sono 
sillabe di derivazione. 

c) Di genere neutro: Tatti i diminutivi in chen e lein, tutti 
gl'infinitivi e i nomi terminati in thum, come: das Mädchen, Za zi- 
tella; das Fraͤulein, la signorina (nubile); das Heiligthum, il san- 
tuario; das Alterthum, l'ancichita. — Sono eccettuati: der Reich⸗ 
thum, la ricchezza; der Irrthum, l'errore; Wachsthum, incre- 
mento, che si usa in ambo i generi, maschile e neutro. 

5. Di quelli, che gi terminano in nif molti sono femminini e 
parecchj neucri, come: die Erlaubniß, la permissione; die Bedräng⸗ 
niß, urgenza; die Faͤulniß, la putrefazione; das Vermächtniß, il 
legato; das Bildniß, sl ritratto; das Gleichniß, il paragone. 

6. Molti sostantivi per riguardo al loro genere non possono venir 
ridotti ad alcuna regola; tra questi sono da annoverarsi le parole che 
cominciano da ge (ove non siano di significato collettivo), essendo 
esse or di genere mascolino, come: der Gedanke, 1 pensiero; der 
Gehorſam, Pubbidienza; or di genere femminino, come: die Ge: 
walt, la potenza, la facolta; die Seftalt, la forma, l'aspetto; 
ed or di genere neutro, come: das Gebet, l'orazione; das Geheim⸗ 
niß, i segreto; das Gebaͤude, l'edifizio. 

7. Molti sostantivi appartengono or ad un genere, ed or ad un 
altro, giusta il loro significato; noi addurremo qui i più usitati: 

a) del genere maschile e femminile : 


Der Budel, la gobba. Die Buckel, la convessità (p. e. d' uno 
scudo), l' ornamento convesso di me- 
tallo. 

Der Geißel, l’ostaggio. Die Geißel, la frusta, il flagello. 

Der Heide, il pagano. Die Heide (Haide), la landa, campa- 
gna incolta. 1 i 

Der Gut, il cappello, Die Hut (Huth), la guardia, custodia, 
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Der Kaper, il corsaro. 


Der Kiefer, la mascella. 

Der Kunde, l’ avventore. 
Der Leiter, la guida, il direttore. 
Der Marſch, la marcia. 


Der Maſt, l'albero di nave. 
Der See, il lagd. 


Der Sproſſe, il rampollo. 
Der Weihe, il milvo, nibbio. 


Die Raper, il cappero (la boccia del 
frutice di ugual nome). 

Die Kiefer (Foͤhre), il pino. 

Die Kunde, la cognizione, contezza. 

Die Leiter, la scala a mano. 

Die Marſch, il paese paludoso, la ma- 
remma. 

Die Maſt, la pastura ingrassativa del 
bestiame. f 

Die See (das Meer), il mare. 

Die Sproſſe, il piuolo di scala portatile. 

Die Weihe, la consacrazione, dedicazione. 


b) del genere maschile e neutro: 


Der Band, il volume, tomo (legatura 
d’ un libro). 


Der Bauer, il contadino. 

Der Bund, la confederazione ; ilturbante. 

Der Chor, il coro musicale. 

Der Erbe, l' erede. 

Der Geſpann (Geſpan), il compagno, 
socio; l' amministratore d' un comi- 
tato (in Ungheria). 

Der Gewerk (Gewerke), 
d' una miniera. 

Der Harz (Harzwald), la selva Ercinia. 

Der Menſch, l’uomo (maschio e fem- 
mina). | 

Der Meffer, il misuratore. 

Der Pad, il pacco, fardello. 

Der Reig, il riso (pianta e grano). 


Der Schild, lo scudo (arma di difesa). 

Der Stift, il tozzetto o chiodetto senza 
capocchia. : 

Der Thor, lo stolto. 

Der Verdienſt, il guadagno (mercede). 

Der Zeug, la stoffa. 


I’ interessato 


c) del genere femminile e neutro: 


Die Argerniß, I irritazione, lo sdegno. | Das Ar 
{ „ il riconoscimento, I in- 


Die Erkenntn 
telligenza. 

Die Mandel, la mandorla. 

Die Mark, la marca (si paese che peso 
dell’ oro ed argento). 

Die Steuer, l'imposizione, il dazio. 


Das Band, il legame, vincolo (plur. die 
Bande); il nastro, la fetuccia (plur. 
die Bänder). 

Das Bauer (Vogelhaus), la gabbia. 

Das Bund, il mazzo, il fascio. 

Das Chor, il coro (locale d' una chiesa). 

Das Erbe, il retaggio. 

Das Geſpann, la muta; il tiro. 


Das Gewerk, la corporazione d' artieri. 


Das Harz, la resina, ragia. 

Das Menſch, la servaccia; donna di 
mal affare. 

Das Meſſer, il coltello. 

Das Pack, la gentaglia. 

Das Reis, il ramicello messiticcio, la 
frasca. 

Das Schild, l'insegna. 

Das Stift, lo stabilimento d' educazione, 
o sia di disciplina religiosa. 

Das Thor, il portone, la porta della città. 

Das Verdienſt, il merito. 

Das Zeug, il materiale, l’arnese, la roba. 


erniß, lo scandalo. 
Das Erkenntniß, la sentenza giudiziaria. 


Das Mandel, la quindicina. 
Das Mark, la midolla. 


Das Steuer, il timone d' un naviglio. 


8. Il genere dei composti è determinato da quello dell' ultima 


parola, come: 


Der Welnmonat, l'ottobre. | Die Weinleſe, la vendem- | Das Weinlaub, la foglia 


| I . mia. f di vite. 
Der Roſenſtock, il rosajo. Sa Rofenfarbe, il color | Das Roſenöl, l'oglio di 


. di rosa. rose. 
= 900; il capriuolo | Die Rehziege, la capriuola. | Das Rebfell 


* 


la pelle di 
capriuolo. N * 
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Questi vocaboli non si determinano da Wein, vino, ch' è maschi- 

le; da Nofe, rosa, ch'è femminile; da Reh, capriuolo, ch'è neu- 
tro, ma dalle parole ultime o siano principali; Monat, Leſe, Laub, ecc. 


§. 3. 


Per maggior comodo dei principianti s'è qui aggiunta una rac- 
colta di sostantivi tedeschi, il genere dei quali è diverso dall’ italiano. 


1. Sostantivi che nel tedesco son di genere mascolino, e nell ta- 
liano di genere femminile. 


Der Aal, ! anguilla. 

Der Abend, la sera. 

Der Adel, la nobiltà. 

Der Affe, la scimia. 

Der Anker, ! ancora. 

Der Ausſpruch, la sentenza. 
Der Bart, la barba. 

Der Bauch, la pancia. 

Der Begriff, J idea. 

Der Berg, la montagna. 
Der Beſcheid, la risposta; il rescritto. 
Der Beſen, la scopa. 

Der Beutel, la borsa. 

Der Brief, la lettera. 


Der Buchſtabe, la lettera dell’ alfabeto. 


Der Bug, la piega. 
Der Degen, la spada. 
Der Dorn, la spina. 
Der Dreck, la merda. È; 
Der Drud, la stampa. 
Der Durſt, la sete. 

Der Ernſt, la serieta. 
Der Fall, la caduta. 
Der Fang, la presa. 
Der Flügel, J ala. 

Der Friede, la pace. 
Der Funke, la scintilla. 
Der Gang, l’ andata. 
Der Geiz, l' avarizia. 
Der Geſtank, la puzza. 
Der Glaube, la fede. 
Der Graben, la fossa. 
Der Hafer, l' avena. 
Der Hagel, la grandine. 
Der Hang, I' inclinaaione. 
Der Harn, l'urina 
Der Hof, la corte. 

Der Hunger, la fame. 
Der Huſten, la tosse. 
Der Käfig, la gabbia. 
Der Kauf, la compra. 
Der Keller, la cantina. 
Der Kerker, la prigione. 
Der Keſſel, la caldaja. 


- 


Der Ropf, la testa. 

Der Kranz, la ghirlanda. 
Der Krieg, la guerra. 

Der Küraß, la corazza. 

Der Laden, la bottega. 

Der Leim, la colla. 

Der Marſch, la marcia. 

Der Molch, la salamandra. 
Der Mond, la luna. 

Der Morgen, la mattina. 

Der Mund, la bocca. 

Der Naden, la cervice. 

Der Nebel, la nebbia. 

Der Neid, l'invidia. 

Der Pfeil, la freccia. 

Der Pöbel, la plebe. 

Der Rachen, le fauci, la gola. 
Der Regen, la pioggia. 

Der Reif, la brina. 

Der Rock, la gonna, la vesta. 
Der gen, la segala. 
Der Roſt, la ruggine; la gratella. 
Der Rücken, la schiena. 
Der Ruf, la fama. 

Der Saal, la sala. 

Der Säbel, la sciabola. 

Der Salat, I' insalata. 

Der Sarg, la bara. 

Der Sattel, la sella. . 

Der Schatten, l ombra. 

Der Schaum, la schiuma. 
Der Schein, I' apparenza. 
Der Schimmel, la muffa. 
Der Schlund, la voragine. 
Der Schluß, la conclusione. 
Der Schnee, la neve. 

Der Schutz, la protezione. 
Der Schwamm, la spugna. 
Der Seſſel, la sedia. 

Der Sieg, la vittoria. 

Der Spalt, la fessura. 

Der Span, la scheggia. 

Der Speichel, la saliva. 

Der Stall, la stalla, 
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Der Staub, la polvere. 
Der Stein, la pietra. 
Der Stern, la stella. 
Der Stich, la puntura. 
Der Strand, la spiaggia. 
Der Streit, la lite, la contesa. 
Der Streifen, la striscia. 
Der Sturm, la tempesta. 
Der Sumpf, la palude. 
Der Tand, ! inezia. 

Der Teig, la pasta. 

Der Thau, la rugiada. 
Der Theil, la parte. 

Der Thon, l'argilla. 
Der Thurm, la torre. 
Der Tiſch, la tavola. 


Der Tod, la morte. 

Der Tropfen, la goccia. 
Der Troſt, la consolazione. 
Der Verluſt, la perdita. 
Der Vorhang, la cortina. 
Der Vorſchlag, la proposta. 
Der ni: la strada. 

Der Ville, la volontà. 

Der Zaum, la briglia. 

Der Zaun, la siepe. 

Der Zeug, la stoffa. 

Der Ziegel (Dachſtein), la tegola. 
Der Zimmet, la canella. 
Der Zorn, I' ira, la collera. 
Der Zwang, la violenza. 


2. Sostantivi, che son femminini nel tedesco e mascolini nel- 
P italiano. 


Die Amſel, il merlo. 

Die Arbeit, il lavoro. 

Die Bank, il banco. 

Die Begierde, il desiderio. 

Die Begleitung, ! accompagnamento. 
Die Behörde, l'autorità, l' uffizio. 
Die Belagerung, l'assedio. 

Die Beute, il bottino. 

Die Blüthe, die Blume, il fiore. 
Die Brücke, il ponte. 

Die Bühne, il palca scenico. 

Die Bürde, il fardello, il carico. 
Die Butter, il butirro. 

Die Deichſel, il timone d' un carro, 
Die Diftel, il cardo. 

Die Ebbe, il flusso del mare. 
Die Ecke,! angolo. 

Die Ehe, il matrimonio. 

Die Ehre, !' onore. 

Die Farbe, il colore. 

Die Fauſt, il pugno. 

Die Ferſe, il calcagno. 

Die Flechſe, il tendine. 

Die Flaſche, il flasco. 

Die Floͤte, il flauto. 

Die Flut, il riflusso del mare. 


Die Friſt, il termine, lo spazio di tempo. 


Die Frucht, il frutto. 

Die Furche, il solco. 

Die Furcht, il timore. 

Die Geige, il violino. 

Die Geißel, il flagello. 
Die Gemſe, il camoscio. 
Die Gunſt, il favore. 

Die Herberge, l’ albergo. 
Die Hilfe, l’ajuto. i 
Die Hitze, il calore. 


Die Hölle, 1° inferno. 

Die Hülſe, il guscio. 

Die Kälte, il freddo. 

Die Klaue, l' artiglio. 

Die Klippe, lo scoglio. 

Die Knoſpe, il bocciolo, bottone di fiori. 
Die Koralle, il corallo. 

Die Kroͤte, il rospo. 

Die Laune, 1’ umore. 

Die Leber, il fegato. 

Die Lunge, il polmone. 

Die Melone, il melone. 

Die Million, il milione. 

Die Nadel, l’ago. 

Die Pflege, il buon governo. 
Die Pflicht, il dovere. 

Die Rede, il discorso. 

Die Regung, il movimento. 
Die Reiſe, il viaggio. 

Die Rückſicht, il riguardo. 
Die Ruhe, il riposo. 

Die Salbe, P' unguento. 

Die Scheide, il fodero. 

Die Schlange, il serpente. 
Die Schlinge, il laccio. 

Die Schnauze, il ceffo, il muso. 
Die Schublade, il cassettino. 
Die Schuld, il debito. 

Die Seife, il sapone. 

Die Seite, il lato, il canto. 
Die Sonne, il sole. 

Die Spindel, il fuso. 

Die Staffel, lo scalino. 
Die Staude, l’ arbusto. 

Die Stütze, il sostegno. 

Die Sünde, il peccato. 

Die Taube, il piccione. 
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Die That, il fatto. na Die Weile, il tratto di tempo. 
Die Thür, I' uscio. Die Welt, il mondo. 

Die Traube, il grappolo. Die Wieſe, il prato. 

Die Trauer, il lutto. Die Würze, il condimento. 
Die Triſt, il pascolo. Die Zahl, il numero. 

Die Trommel, il tamburo. Die Zeche, lo scotto. 

Die Uhr, I oriuolo. Die Zehe, il dito del piede. 
Die Waͤrme, il caldo. Die Zeit, il tempo. 

Die Weide, il pascolo. Die Zierde, 1° ornamento. 


3. Sostantivi, che sono neutri in tedesco, e in italiano o masco- 
lini, o femminini. 


Das Abenteuer, l'avventura. Das Gleichniß, la similitudine. 
Das Argerniß, lo scandalo. Das Glück, la fortuna. 

Das Amt, la carica. Das Grab, il sepolcro. 

Das Auge, I occhio. Das Gras, l'erba. 

Das Bedürfniß, I indigenza. Das Haar, il capello. 

Das Begräbniß, la sepoltura. Das Haupt, il capo. 

Das Bein, l'osso. i Das Haus, la casa. 

Das Bekenntniß, la confessione. Das Heer, l armata. 

Das Bett, il letto. Das Heft, il manico; il quadernetto. 
Das Bier, la birra. Das Heil, il salvamento. 
Das Bild, l’immagine. Das Hemd, la camicia. 

Das Blut, il sangue. Das Herz, il cuore. 

Das Bret, l’asse. Das Heu, il fleno. 

Das Bündniß, Palleanza. Das Hinderniß, I' impedimento. 
Das Ding, la cosa. Das Jahr, l’anno. 

Das Dorf, il villaggio. - Das Joch, il giogo. 

Das Drittel, la terza parte. Das Kinn, il mento. 

Das Eis, il ghiaccio. Das Riffen, il cuscino. 

Das Elend, la miseria. Das Kleinod, il giojello. 

Das Ende, il fine. Das Knie, il ginocchio. 

Das Erbieten, ! offerta. Das Korn, il grano. 

Das Erforderniß, J esigenza. Das Kreuz, la croce. 

Das Faß, la botte. Das Lager, il campo. 

Das Fell, la pelle. Das Land, la campagna. 
Das Fenſter, la finestra. Das Laſter, il vizio. 

Das Feſt, la festa. Das Laub, la fronda. 

Das Feuer, il fuoco. Das Leben, la vita. 

Das Fieber , la febbre. Das Leder, il cuojo. 

Das Fleiſch, la carne. Das Licht, la luce. 

Das Garn, il filo. Das Lied, la canzone. 

Das Gebet, l' orazione. Das Lob, la lode. 

Das Gedicht, il poema. Das Loos, la sorte; l’ estratto del lotto. 
Das Gedächtniß, la memoria. Das Loth, la mezzoncia. 

Das Gefängniß, la carcere. Das Mahl, il pasto. 

Das Geheimniß, il segreto. Das Mal, la volta. 

Das Gelächter, il riso. Das Maß, la misura. 

Das Gemälde, la pittura. Das Mehl, la farina. 

Das Genick, la cervice. Das Meer, il mare. 

Das Geſchoͤpf, la creatura. Das Meſſer, il coltello. 

Das Geſicht, la vista, il volto. Das Mittel, il mezzo, il rimedio. 
Das Geſtändniß, la confessione. © Das Moos, il muschio. - 

Das Gift, il veleno Das Muſter, ja mostra. 


Das Gitter, il cancello, ! inferriata. Das Netz, la rete. 


e 


>. 
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Das Obſt, le frutta. 

Das Oel, l'olio. 

Das Ohr, Porecchio. 

Das Opfer, la vittima; il sacrifizio. 
Das Papier, la carta. 

Das Pech, la pece. 

Das Pferd, il cavallo. 

Das Pfund, la libbra. 

Das Pulver, la polvere da schioppo. 
Das Rad, la ruota. 

Das Räthſel, l' enimma. 

Das Recht, il diritto. 

Das Reich, il regno, l'imperio. 
Das Reh, il capriolo. 

Das Rohr, la canna. 

Das Ruder, il remo. 

Das Schaf, la pecora. 

Das Schiff, il bastimento. 

Das Schwein, il porco. 

Das Schwert, la spada. 

Das Seil, la corda. 

Das Siegel, il sigillo. 

Das Steuer, il timone (d' un naviglio). 
Das Spiel, il giuoco. 

Das Stift, la fondazione, il capitolo. 
Das Stroh, la paglia. 


Das Stück, il pezzo. 

Das Thal, la valle. 

Das Thier, l’animale. 

Das Thor, il portone, la porta della 
città, o della casa. 

Das Treffen, la mischia, il combatti- 
mento. 

Das Tuch, il panno. 

Das Ufer, la riva. 

Das Ungeheuer, il mostro. 

Das Ungeziefer, i minuti insetti. 

Das Unſchlitt, il sevo. 

Das Verderben, la rovina. ° 

Das Verhaͤltniß, la proporzione. 

Das Verzeichniß, il catalogo. 

Das Vieh, il bestiame, la bestia. 

Das Volk, il popolo. 

Das Wachs, la cera. 

Das Waſſer, l’acqua. 

Das Werk, l' opera. 

Das Wort, la parola. 

Das Wunder, il miracolo. 

Das Zeichen, il segno. 

Das Zelt, la tenda. 

Das Ziel, la meta. 

Das Zimmer, la stanza. 


$. 4. 
Conversione d alcuni sostantivi di genere mascolino nel femminino. 


Per formare il femminino bene spesso s' aggiunge in fine al nome 
maschile la particella in, come: der Kaiſer, T Imperatore, die Kai: 
ferin, # Imperatrice; der König, sl Re, die Königin, Za Regina; der 
Schuſter, il calzolajo, die Schuſterin, Za calzolaja. 

Ne’ monosillabi le vocali a, o, u, si convertono in ä, ö, ü; che 
sogliono dirsi vocali raddolcite, come: der Koch, # cuoco, die Köchin, 
la cuoca; der Graf, il conte, die Gräfin, la contessa; der Hund, 
il cane, die Huͤndin, la cagna. Lo stesso si fa nei seguenti poli- 


sillabi: 

Der Bauer, il contadino. 
Der Franzofe, il francese. 
Der Jude, l'ebreo. 

Der Schwager, il cognato. 


Die Binerin, la contadina. 
Die Franzofin, la francese. 
Die Jüdin, P' ebrea. 

Die Schwägerin, la cognata. 


Nei nomi terminati in e ed in erer si sopprime l’ultima sillaba; 
p. e. der Löwe, sl lione, die Löwin, la lionessa; der Zauberer, 1“ 


mago, die Zauberin, la maga. 


Non tutti i mascelini però possono farsi femminini nell’ accennata: 
maniera; ve n' ha molti che hanno i lor femminini particolari, p. e. 


= n: ' uomo. 

er Va il padre. 

Der Oheim, der Onkel, il zio. 
Der Bruder, il fratello. 


Das Weib, la donna. 

Die Mutter, la madre. 

Die Muhme, die Tante, la zia. 
Die Schweſter, la sorella. 
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Die Tochter, la figlia. 

Die Nichte, la nipote laterale. 
Die Bafe, la cugina. 
Die Frau, la signora. 

Die Jungfrau, la vergine. 
Der Knabe, il ragazzo. Das Mädchen, la ragazza. 
Der Knecht, il servo. Die Magd, la serva. 

Der Stier, il toro. Die Kuh, la vacca. 

Der Hengſt, lo stallone. Die Stute, la cavalla. 
Der Bock, il becco. Die Ziege, la capra. 

Der Kater, il gatto. Die Katze, la gatta. 

Der Hahn, il gallo, Die Henne, la gallina. 


$. 5. 
Del numero de’ sostantivi. 


Senza discendere alle varie ‘uscite de' sostantivi tedeschi in plu- 
rale, le quali si troveranno indicate nel trattato delle declinazioni, 
noteremo qui solo alcune avvertenze generali. 

I nomi collettivi e quelli che presentano idee astratte, non s'ado- 
perano ordinariamente, che in singolare, come: das Vieh, 1 be- 
stiame; das Blut, il sangue; der Sand, la sabbia; die Weisheit, 
la sapienza; die Stärke, la forza. 

Qualora però i collettivi si distinguano per la varia loro specie 
o per la loro gran quantità, diffusione ecc., e gli astralti pel vario 
oggetto a cui possono riferirsi, questi sostantivi s'usano ancor essi 
nel numero plurale, p. e. die Kalke, le specie di calcina; die Weine, 
i vini; die Waſſer, le acque; die Gluthen, le brage; die Tugenden, 
le virtũ; die Laſter, i vix j; die Krafte, le forze; die Freiheiten, le 
liberta, franchige. | 

Vi sono pure dei sostantivi concreti, che in tedesco adopransi 
solamente al singolare ed in italiano stanno per lo più al plurale, 
come: die Aſche, Le ceneri o la cenere; der Spinat, gli spinaci; der 
Spargel, gli sparagi; das Sauerkraut, cavoli salati. 

I seguenti non hanno singolare: die Eltern, i genitori; die Cin- 
kuͤnfte, Ze rendite; die Ferien, le vacanze, le ferie; die Finanzen, 
le finanze; die Kaldaunen, de krippe; die Koſten, le spese; die Leute, 
la gente; die Mafern, la rosolia; die Pocken, il vajuolo; die Trä- 
ber, le vinacce; die Zinſen, gl interessi; Oſtern, Pasqua; Pfing⸗ 
ſten, Pentecoste; Weihnachten, Natale. 

I sostantivi che indicano quantitd numerica, misura, o peso, 
allorchè son preceduti da qualche numero, non sogliono adoperarsi 
in plurale, come: fünf Stück Vieh, cinque capi di bestiame; zwei 
Paar Schuhe, due paja di scarpe; acht Maß Wein, otto boccali 
di vino; vier Buch Papier, quattro quinterni di carta; ſechs Acker 
Land, sei jugeri di terreno; drei Pfund Seide, bre libbre di seta; 
zehn Loth Silber, cinque once d' argento. 

Si eccettuino da questa regola i sostantivi terminati in e ed al- 
cuni altri che non indicano precisa misura, come: Elle, braccio; 
Ruthe, pertica; Unze, oncia; Glas, bicchiero, ece., p. e. zwei 


Der Sohn, il figlio. | 
Der Neffe, il nipote laterale. 
Der Better, il cugino. 

Der Herr, il signore. 

Der Jüngling, il giovine. 


—_T_—___m_——@@@T<-Somcportm@ 
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Ellen Leinwand, due braccia di tela; drei Gläſer Wein, tre bicchieri 
di vino, ecc. 

Finalmente vi sono de' sostantivi, i quali, secondo la diversa si- 
gnificazione, hanno nel plurale diverse uscite, come: 

Band. Allorchè significa fomo, è di genere maschile e nel 
plurale fa Bände; — dinotando vincoli è neutro e fa Bande nel plu-. 
rale, p. e. die Bande der Freundſchaft, i vincoli dell'amicizia; e ove 
significhi nastri, è neutro e fa Bänder. 

Bank (die). Per panca è femminile ed ha Bänke; — per danco, 
in senso mercantile, ha lo stesso genere, ma fa Banken. 

Ding (das), cosa. Die Dinge, le cose, collettivamente, p. e. 
alle Dinge kommen von Gott, eulte le cose vengono da Dio; par- 
lando in senso sprezzabile, compassionevole o vezzeggiante, ha nel 
plur. die Dinger, p. e. die garftigen Dinger, le Brutte cosucce; die 
armen Dinger, Ze povere meschinelle, i poveri animaletti; die 
niedlichen Dinger (diminut. Dingerchen), le coserelle graziose. 

Dorn (der), spina. In senso collettivo: die Dornen, — par- 
lando d' aleune spine in senso particolare, plur. die Dörner. 

Geſicht (das). Per viso, volto, faccia, plur. die Geſichter, p. e. 
da find viele neue Geſichter, ecco molli visi nuovi; Affengeſichter, 
visi da scimia; nel senso di visioni, apparizioni plur. die Geſichte, 
p. e. Traumgeſichte, visioni in sogno. 

Horn (das), corno. Dinotando i corni o degli oggetti che ne 
hanno la figura, fa nel plur. die Hörner, p. e. Bockshörner, corna di 
becco; Jagdhörner, corni da caccia; — le diverse qualità di corni 
per le manufatture: die Horne. 

Land (das). Per istati, province plur. die Länder; — in senso 
collettivo, die Lande. Significando contado o sia campagna non ha 
plurale. 

Menſch. Per uomo (masc.) plur. Menſchen; per donne vitu- 
perevoli (neutro) plur. Menſcher. g 

Ort (der). Nel senso di ciltà, borgo, villaggio plur. Oerter; — 
nel senso indeterminato di luogo, punto, plur. Orte, p. e. den Feind 
an drei Orten angreifen, attaccare il nemico in tre punti. 

Wort (das), la parola. Dinotando dei vocaboli isolati, plur. 
die Wörter, p. e. das Wörterbuch, i vocabolario; — le parole legate 
in discorso, plur. die Worte, p. e. das ſind ſeine Worte, queste sono 
le sue parole. 

Zins (der), nel senso di pigione, plur. die Zinſe; — ove si- 
gnifichi interessi, die Zinſen. 


§. 6. 
Delle declinazioni dei sostantivi. 


I sostantivi tedeschi hanno, come i latini ed i greci, diverse 
desinenze nei varii casi tanto del singolare che del plurale, dalle 
quali risultano differenti declinazioni, Alcuni grammatici le fanno 
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ascendere fino a otto: noi crediamo di non poter far meglio, che di 
attenerci alle teorie del Professore di lingua e letteratura tedesca al- 
l'università di Padova, Dott. Cristiano Clehenz, il quale semplifi- 
cando più che altri mai nol facesse, questa difficile materia, ha ridotto 
il numero delle declinazioni de’ sostantivi alle tre seguenti“). 


e I. Deelinazione. 


Appartengono a questa declinazione tutti i sostantivi mascolini 
o neutri che escono in el, en, e er (eccettuati der Bauer, id conta · 
dino, der Muskel, sl muscolo, e der Stachel, i pungolo, che nel 
plurale prendono in tutti i casi una n), i diminutivi in chen e lein, e 
tutti gli inſinitivi de' verbi, usati sostantivamente. Essi prendono nel 
genitivo del singolare un s, e nel dativo ed ablativo del plurale la n, 
comune in questi casi del plurale a tutte le declinazioni; in tutti gli 
altri casi, tanto del singolare, che del plurale, restano indeclina- 
bili, p. e. | 

Singolare. Plurale. 

Nom. Das Zeichen, il segno. Die Zeichen, i segni. 
Gen. des Zeichens, del segno. der Zeichen, de' segni. 


Dat. dem Zeichen, al segno. den Zeichen, ai segni. 

Acc. das Zeichen, il segno. die Zeichen, i segni. 

Abl. von dem Zeichen, dal segno. von den Zeichen, dai segni. 
Osservazioni. 


I sostantivi neutri conservano intatta nel plurale la vocale. della 
radice, come:. 
Das Laſter, il vizio, die Laſter, i vizii. 
Das Opfer, la vittima, | die Opfer, le viitime. 
eccetto das Kloſter, il monastero, che fa die Klöſter. 
All’ incontro i mascolini, che hanno nella sillaba una a, 0, od u, 


senza che vi sia un dittongo, raddolciscono al plurale queste lettere, 
cangiandole in à, 6, i; come: | 


Singolare. Plurale. 
Der Acker, il campo; die Acker, i campi. 
Der Apfel, la mela, die Apfel, le mele. 
Der Boden, il suolo, die Biden, i suoli. 
Der Bogen, la volta, die Bogen, le volte. 
Der Bruder, il fratello, die Brüder, i fratelli. 
Der Faden, il filo, die Fäden, le fila. 
Der Garten, il giardino, die Gärten, i giardini. 
Der Graben, il fosso, die Gräben, le fossa. 
Der Hammel, il castrato, die Hämmel, i castrati. 


*) Confrontando la declinazione dei sostantivi con quella degli articoli, ve- 
drà lo scolare che tanto nell’ una che nell’ altra il genitivo singolare, tanto mas- 
chile che neutro, finisce sempre in 8; e il dativo plurale in n. Queste desinenze 
sono costanti e caratteristiche. Le altre variano, non però sì che nella declinazione 
degli articoli e dei sostantivi (come anche degli aggettivi, il che.si vedrà più 
tardi) non si noti la massima analogia. 
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Der Hammer, il martello, 
Der po , la contesa, 
Der Laden, la bottega, 
Der Magen, lo stomaco, 
Der Mangel, la mancanza, il difetto, 
Der Mantel, il mantello, 
Der Nabel, il bellico, 
Der Nagel, il chiodo, . 
Der Ofen, il forno, 

Der Schaden, il danno, 
Der Schnabel, il becco, 
Der Schwager, il cognato, 
Der Vater, il padre, 

Der Vogel, l’uccello, 

Der Wagen, la carrozza, 


die Hämmer, i martelli. 
die Händel, le contese. 
die Läden, le botteghe. 
die Mägen, gli stomachi. 
die Mängel, i difetti. 
die Mäntel, i mantelli. 
die Nabel, i bellici. 

die Nägel, i chiodi? 

die Ofen, i forni. 

die Schaden, i danni. 

die Schnäbel, i becchi. 
die Schwäger, i cognati. 
die Väter, i padri. 

die Vögel, gli uccelli. 
die Wagen, le carrozze. 


Bogen, significando balestra o foglio di carta, non raddolcisce. — 
Handel, significando commercio, non ha plurale. — I maschili per- 
sonali in er, derivati da altri sostantivi o da verbi, non ammettono il 
raddolcimento,. come: der Schloſſer, il chiavajo (da Schloß, ser- 
ratura); der Maler, sl pictore (da malen, dipingere). 


II. Declinazione. 


Questa declinazione comprende tutti i sostantivi mascolini o 
neutri, non contenuti nella precedente. Quanto al singolare pren- 
dono tutti nel genitivo eg, nel dativo e nell’ ablativo e, conservando 


negli altri casi la desinenza del nominativo, p. e. 


Mascolino. 
Nom. Der Arm, il braccio. 
Gen. des Armes, del braccio. 
Dat. dem Arme, al braccio. 
Acc. den Arm, il braccio. 
Abl. von dem Arme, dal braccio. 


Nel plurale: 


Neutro. 
Das Kind, il fanciullo. 
des Kindes, del fanciullo. 
dem Kinde, al fanciullo. 
das Kind, il fanciullo. 


von dem Kinde, 


dal fanciullo. 


a) I sostantivi mascolini escono di regola in e, tranne il dativo e 
ablativo che oltre all’ e prendono al solito un n, p. e. 


Nom. die Arme, 

Gen. der Arme, 

Dat. den Armen, 
Acc. die Arme, 

Abl. von den Armen, 


le braccia. 
delle braccia. 
alle braccia. 
le braccia. 
dalle braccia. 


b) I sostantivi neutri escono di regola in er, e nel dativo ed ab- 


lativo in ern, p. e. 
Die Kinder, 
der Kinder, 
den Kindern, 
die Kinder, 
von den Kindern, 


i fanciulli. 
de’ fanciulli. 
ai fanciulli. 
i fanciulli. 
dai fanciulli. 


Osservazioni. 
1. Alcuni sostantivi maschili hanno il plurale in er, come: 


Der Boͤſewicht, il maligno 
Der Geiſt, lo Spirito, 


die Böſewichter, i maligni. 
die Geiſter, gli spiriti. 
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die Götter, gli Dei. 
die Irrthümer, gli errori. 
die Männer, gli uomini. 
die Münder), le bocche. 
die Orter *), i luoghi. 
die Raͤnder, i margini. 
die Reichthuͤmer, le ricchezze. 


Der Gott, il Dio, 

Der Irrthum, l'errore, 

Der Mann, I uomo, 

Der Mund, la bocca, 

Der Ort, il luogo, sito, 
Der Rand, il margine, 

Der Reichthum, la ricchezza, 
Der Wald, il bosco, die Wälder, i boschi. 
Der Wurm, il verme, I die Würmer, i vermi; 


e al contrario alcuni neutri, come: das Bein, J osso; das Brot, il 
pane; das Kapital, il capitale; das Gebet, la preghiera; das Mal, 
la volta, fata, finiscono in questo numero in e (die Beine, die 
Brote, die Kapitale, die Gebete, die Male), ecc. 

I sostantivi maschili, che hanno nella radice una delle vocali 
a, o, u, di regola la raddolciscono, ossia la cangiano in ä, $, ü, 
eccettuati i seguenti, che conservano senza cangiamento la loro vocale 
al numero del più: 


Der Arm, jl braccio, die Arme, le braccia. 
Der Grad, il grado, die Grade, i gradi. 
Der Hund, il cane, die Hunde, j cani. 
Der Pfad, il sentiero, die Pfade, i sentieri. 
Der Punkt, il punto, die Punkte, i punti. 
Der Tag, il giorno, die Tage, i giorni. 


2. Alcuni sostantivi, come: der Staat, Jo stato; der Barbar, 
il barbaro; der Lorber, l'alloro, obbedendo nel singolare alla re- 
gola generale, se ne scostano nel plurale, prendendo in tutti i casi 
di questo numero en o n: die Staaten, die Barbaren, die Lorbern. 


Singolare. Plurale. 
Nom. Der Staat, lo stato. Die Staaten, gli stati. 
Gen. des Staates, dello stato. der Staaten, degli stati. 
Dat. dem Staate, allo stato. dan Staaten, agli stati. 
Acc. den Staat, lo stato. die Staaten, gli stati. 
Abl. von dem Staate, dallo stato. von den Staaten, dagli stati. 


Tali sono: 
Der Barbar (gen. 8), il barbaro, die 


Barbaren. 
Der Bauer (8), il contadino, die Bauern. 
Der Diamant (es), il diamante, die 
Diamanten. 
Der Doctor (8), il dottore, die Docto⸗ 


ren. ä 

Der Dorn (collett. es), la spina, die 
Dornen. 

Das Ende (gen. 8), il fine, die Enden. 

Der Halm (es), il filo d' erba, die 
Halmen. 

Das Inſect (6), l’insetto, die Inſecten. 

Der Juwel (6), il giojello, die Juwelen. 


Der Lorber (8), I alloro, die Lorbern. 

ari 1 (8), il muscolo, die Mus⸗ 
eln. 

5 Nachbar (8), il vicino, die Nach⸗ 
arn. f 

Das Ohr (8), l' orecchio, die Ohren. 

Der Rubin (8), il rubino, die Rubi⸗ 
nen. 

Der Satyr (8), il satiro, die Satyren. 

Der See (s), il lago, die Seen. 

Der Sporn (8), lo sprone, die Spo⸗ 


ren. 
Der Strahl (es), il raggio, die Strah⸗ 
len. 


) II plurale di Mund è fuori d' uso, eccetto nella parola composta der Vor⸗ 


mund, il tutore, plur. die Vormünder. 


*) Vedasi pure il 5. 5: Del numero de sostantivi. 
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Das Stück (es), il pezzo, die Stücke. 
Der Thron (es), il trono, die Throne. 


Der Unterthan (8), il suddito, die Uns 


terthanen. 


Der Zierrat (es), l' ornamento, die 
Zierraten. . 


8. Alcuni pochi sostantivi maschili escono in tutti i casi, tanto 
del singolare, che del plurale, tranne il nominativo del singolare, 


in en, come: 


Singolare. 
Nom. Der Fürſt, il principe. Der Gedanke, il pensiero. 
Gen. des Firften, del principe. des Gedanken, del pensiero. 
Dat dem Fürſten, al principe. dem Gedanken, al pensiero. 
Acc. den Fürſten, il principe. den Gedanken, il pensiero. 
Abl. von dem Fürſten, dal principe. von dem Gedanken, dal pensiero. 
Plurale. 
Nom. Die Farften, i principi. Die Gedanken, i pensieri. 
Gen, der Füͤrſten, dei principi. der Gedanken, dei pensieri. 
Dat. den Firflen, ai principi. den Gedanken, ai pensieri. 
Acc. die Fürſten, i principi. die Gedanken, i pensieri. 
Abl. von den Fürſten, dai principi. von den Gedanken, dai pensieri. 
Tali sono: 


Der Affe, la scimia, die Affen. 

Der Bar, I' orso, die Bären. 

Der Böhme, il Boemo, die Böhmen. 
Der Bote, il messo, die Boten. 

Der Bube, il ragazzo, die Buben. 
Der Chriſt, il Cristiano, die Chriſten. 
Der Drache, il drago, die Drachen. 
Der Erbe, l'erede, die Erben. 

Der Falke, il falco, die Falken. 

Der Fink, il fringuello, die Finken. 


Der Franzoſe, il Francese, die Franzoſen. 


Der Gatte, il consorte, die Gatten. 
Der Geck, il vanerello, die Gecken. 


Der Gefaͤhrte, il compagno, die Gefaͤhrten. 
Der Gehülfe, l'assistente, die Gehülfen. 
Der Genoſſe, il compagno, die Genoſſen. 


Der Goͤtze, l'idolo, die Götzen. 

Der Graf, il conte, die Grafen. 

Der Haſe, la lepre, die Haſen. 

Der Held, l'eroe, die Helden. 

Der Herr, il signore, die Herren. 

Der Hirt, il pastore, die Hirten. 

Der Jude, l'ebreo, die Juden. 

Der Junge, il giovanetto, die Jungen, 

Der Komet, il cometa, die Kometen. 

Der Laffe, il goffo, die Laffen. 

Der Löwe, il leone, die Löwen. 

Der Matroſe, il marinajo, 
troſen. 


die Ma⸗ 


Der Menſch, l’uomo, die Menſchen. 

Der Mohr, il moro, die Mohren. 

Der Monarch, il monarca, die Monar⸗ 
chen. 

Der Narr, il pazzo, die Narren. 

Der Neffe, il nipote laterale, die Neffen. 

Der Ochs, il bue, die Ochſen. 

Der Planet, il pianeta, die Planeten. 

Der Pathe, il patrino, die Pathen. 

Der Poet, il poeta, die Poeten. 

Der Prälat, il prelato, die Prälaten. 

Der Prinz, il principe, die Prinzen. 

Der Prophet, il profeta, die Propheten. 

Der Rieſe, il gigante, die Rieſen. 

Der Schenk, il coppiere, die Schenken. 

Der Sachſe, il Sassone, die Sachſen. 

Der Schurke, il birbante, die Schurken. 

Der Schütze, il tiratore, l’arciere, die 

Mugen. 

Der Schwede, lo Svedese, die Schweden. 

Der Soldat, il soldato, die Soldaten. 

Der Spatz, il passero, die Spatzen. 

Der Thor, lo stolto, die Thowen ). 

Der Türke, il turco, die Türken. 

Der Vorfahr, il predecessore, l’ antenato, 
die Vorfahren. 

Der Zeuge, il testimonio, die Zeugen. 


4. Der Schmerz, il dolore; das Herz, il cuore, sono i soli, 
che al genitivo, oltre la sillabe en, prendono ancora un s (des Schmer⸗ 


*) Das Thor, il portone, ha nel plur. die Thore. 
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zens, des Herzens), e che hanno l'accusativo eguale al nominativo (den 
Schmerz, das Herz). 

5. Fra i sostantivi maschili terminati in en vi sono pure alcuni 
che nella dizione elegante gettano la n o en finale del nominativo sin- 
golare senza che s' alteri la loro declinazione. Appartengono dunque 
alla prima declinazione e sono: der Fels, la rupe; der Friede, la pa- 
ce; der Funke, la scintilla; der Gedanke, il pensiero; der Glaube, 
la fede; der Haufe, il mucchio; der Name, il nome; der Same, 
il seme; der Schade, il danno; der Wille, la volontà; genit. des 
Felſens, des Friedens, des Funkens, des Gedankens ecc. 

6. Finalmente i neutri latini in zum, come: das Concilium, il con- 
cilio; das Evangelium, il vangelo; das Gymnaſium, il ginna- 
sio ecc. formano il plurale in en: die Concilien, die Evangelien, die 
Gymnaſien ecc. N 


III. Deelinazione. 


Sono di questa declinazione tutti i sostantivi femminili, qualun- 
que sia la loro uscita. Nel singolare sono tutti indeclinabili. Nel 
plurale: 


a) Quelli che finiscono in if e gran parte dei monosillabi, pren- 
dono in tutti i casi un e, al quale nel dativo e nell’ ablativo s' aggiunge 
la solita n, e inoltre raddolciscono le vocali a, o, u, p. e. 


Singolare. 
Nom. Die Hand, la mano. Die Kenntniß, la cognizione. 
Gen. der Hand, della mano. der Kenntniß, della cognizione. 
Dat. der Hand, alla mano. der Kenntniß, alla cognizione. 
Acc. die Hand, la mano. die Kenntniß, la cognizione. 
Abl. von der Hand, dalla mano. von der Kenntniß, dalla cognizione. 
Plurale. 

Nom. Die Hände, le mani. Die Kenntniſſe, le cognizioni. 
Gen. der Hände, delle mani. der Kenntniſſe, delle cognizioni. 
Dat. den Händen, alle mani. den Kenntniſſen, alle cognizioni. 
Acc. die Hände, le mani. die Kenntniſſe, le cognizioni. 


Abl. von den Händen, dalle mani. von den Kenntniſſen, dalle cognizioni. 


Die Art, l'accetta, die Arte. Die Luſt, la voglia, die Lüſte. 


Die Bruſt, il petto, die Brüſte. Die Magd, la serva, die Mägde. 

Die Fauſt, il pugno, die Fäuſte. Die Maus, il sorcio, die Mäuſe. 

Die Frucht il frutto, die Früchte. Die Nacht, la notte, die Nächte. 

Die Gans, loca, die Gänſe. Die Nuß, la noce, die Nüſſe. 

Die Gruft, il sepolcro, die Grüfte. Die Sau, la troja, die Säue. 

Die Haut, la pelle, die Häute. Die Schnur, il cordone, die Schnüre. 

Die Kluft, la spelonca, il burrone, die Die Stadt, la città, die Städte. 
Klüfte. Die Wand, la parete, die Wände. 

Die Kraft, la forza, die Kräfte. Die Wurſt, la salsiccia, die Würſte. 

Die Kunſt, l’arte, die Künſte. Die Zunft, la tribù, il corpo d' arteſici, 

Die Laus, il pidocchio, die Läuſe. die Zünfte ecc. 


b) Luelli che finiscono in e, el, er, prendono nel plurale un n, 
senza raddolcimento, p. e. ö 
6 
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Singolare. | 
Nom. Die Blume, il fiore. Die Schweſter, la sorella. 
Gen. der Blume, del fiore. der Schweſter, della sorella. 
Dat. der Blume, al fiore. der Schweſter, alla sorella. 
Acc. die Blume, il fiore. die Schweſter, la sorella. 
Abl. von der Blume, dal fiore. von der Schweſter, dalla sorella. 
Plurale. 
Nom. Die Blumen, i ſiori. Die Schweſtern, le sorelle. 
Gen. der Blumen, dei fiori. der Schweſtern, delle sorelle. 
Dat. den Blumen, ai fiori. den Schweſtern, alle sorelle. 
Acc. die Blumen, i fiori. die Schweſtern, le sorelle. 
Abl. von den Blumen, dai fiori. von den Schweſtern, dalle sorelle. 
Die Ader, la vena, die Adern. Die Küſte, la spiaggia, die Küſten. 
Die Ahre, la spiga, die Ahren. Die Mandel, la mandorla, die Mandeln 
Die Ameiſe, la formica, die Ameiſen. ecc. 


Die Fabel, la favola. 

Eccettuati sono: die Mutter, Za madre (plur. die Mutter) e die 
Tochter, la figlia (plur. die Töchter). 

c) Tutti gli altri prendono in tutti i casi del plurale en, senza 
raddolcimento, p. e. 


Singolare. Plurale. 

Nom. Die Thorheit, la pazzia. Die Thorheiten, le pazzie. 
Gen. der Thorheit, della pazzia. der Thorheiten, delle pazzie. 
Dat. der Thorheit, alla pazzia. den Thorheiten, alle pazzie. 
Acc. die Thorheit, la ia. die Thorheiten, le ie. 


pazzi pazzi 
Abl. von der Thorheit, dalla pazzia. von den Thorheiten, dalle pazzie. 


Die Abſicht, l'intenzione, die Abſichten. Die Gegend, il sito, die Gegenden ecc. 
Die Antwort, ia risposta, die Antworten. | 
Osservazione. 


Vi sono però dei monosillabi femminili, che in tutti i casi del 
plurale prendono en, senza raddolcimento delle vocali a, o, u, p. e. 


Die Bank, il hanco mercantile, die] Die Pflicht, il doverè, die Pflichten. 


Banken. Die Qual, il tormento, die Qualen. 
Die Fracht, il carico, die Frachten. Die Trift, il pascolo, die Triften. 
Die Frau, la signora. . | Die Zahl, il numero, die Zahlen ecc, 
Die Laft, il peso, die Laften, 

5 6. 7. — 
Declinazione de Nomi proprj. 


I nomi proprj, allorchè hanno innanzi a sè l' articolo, restano 
indeclinabili, p. e. das Glück des Cäſar, la fortuna di Cesare; gebet 
dem Peter, dale a Pietro; ma ove l'articolo sia ommesso, il che 
arriva quasi sempre al nominativo e genitivo, s' inflette la loro ter- 
minazione. i 

Si possono ammetter quattro declinazioni dei medesimi, cioè 
ere per i mascolini e neutri, e una pe’ femminini. 
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Federico — }rantesto — Antonio — Teresa. 
Nom. Friederich — Franz — Anton — CThereſe, 
Gen. Friederichs — Franzens — Antons — Thereſens. 
Dat. Friederichen — Franzen — Anton — Thereſen. 
Acc. Friederichen — Franzen — Anton — LThereſen. 


| Al plurale, i nomi della prima, della seconda e della terza 
si terminano in e, al dativo ed ablativo in en, come: Friederiche, 
Friederichen; Franze, Franzen; Antone, Antonen; e quei della guarta 
hanno in culti i casi una n, come: Thereſen, Annen, Luifen ecc. 
Secondo la prima vanno Adolph, Bernhard, Adrian, Ulrich, Lud— 
wig, Ovid. Quelli poi che terminano in l, r, come: Daniel, Peter, 
al dativo ricevono una sola n, Danieln, e Petern, e al plurale non 
s'inflettono, che nel dativo, come al singolare, 
Dietro la seconda: Hans (Giovanni), Lorenz, Moriz (Mauri- 
sio), Vincenz, Fritz (accorciato di Friedrich), Ulyß, Georg ecc. 
Come la terza s' inflettono: Damon, Solon, Simon. In questa 
si comprendon pure i nomi terminati in a, e in o, come: Veda, Jo⸗ 
ſua, Cato, Cicero, i quali al ge@ilivo ricevono bensi un s, ma apo- 
strofata come: Beda's, Joſua's, Cato'8, Cicero's. Per formar il plu- 
rale ricevono (come la maggior parte dei nomi proprj) l' articolo die 
p. e. die Beda, die Joſua, die Catone, die Cicerone. f 


I nomi derivati dal latino colla terminazione in us, come: Cor: 
nelius, Livius, si adoperano al dì d' oggi in tutti i casi senza inflessione. 
Nello stile di chiesa usansi i genitivi latini dei nomi di santi, p. e. Mc 
ria Himmelfahrt, l'assunzione di Maria; Chriſti Geburt, la nati- 
vità di Cristo; Pauli Bekehrung, la conversione di S. Paolo. 

Conforme alla quarta vanno tutti i nomi femminini terminati in 
a, o, e, Flora, Anna, Amalia ovvero Amalie, Sophie, Luiſe, Chloe, 
(das) Röschen, Rosina; (das) Lieschen, Elisabetta (diminutivi di 
Roſine, Eliſabeth), genit. Florens, Annens, Amaliens, Sophiens, 

Luiſens, Chloens, Röschens, Lieschens; al plurale die Floren, die 
Annen, die Amalien, die Sophien, die Culfen, die Chloen, die Rös⸗ 
chen, die Lieschen. | | 

Quando il genitive non è preceduto dall’ articolo, si premette 
sempre al sostantivo, che lo regge, come: Roms Alterthuͤmer, Ze 
antichità di Roma; Europa's Länder, i paesi d' Europa. Allorchè 
occorrono due nomi della stessa persona, si declina solamente l' ul- 
timo, p. e. Benjamin Franklins Leben, la vita di Beniamino Franklin. 

Si noti, che i nomi proprj de' regni e delle province si declinano 
in tedesco senza articolo; al nom. non hanno alcuna inflessione, e 
al gen. ricevono una 8, come: Italien, Italiens; Teutſchland, 
Teutſchlands; Rom, Roms ece. Quelli poi terminati in s, o z, non 
sono suscettibili di declinazione: Paris, Gratz; per distinguerne il 
genitivo, vi si premette Stadt, o vi si aggiunge la partic. von; die 
Kirchen der Stadt Paris, le chiese di Parigi; die Einwohner von Gratz, 
gli abitanti di Gratz. Quelli che terminano in a, e, u, ricevono 
al genitivo una $ apostrofata; Malta's, Carolina's, Aleppo's, Carthago's. 

i 6% 


84 3 
Molti al dì d'oggi si permettono di non declinar punto i nomì propr), 
servendosi, ove sia necessario, dell’ articolo, o della particella von. 


CAPITOLO III. 
Dell’ Aggettivo. 
i §. I. Degli aggettivi in generale. 


Gli aggettivi non sono declinabili in tedesco, che quando prece- 
dono i sostantivi ai quali si riferiscono. Se tengono loro dietro, sono 
adoperati, come si suol dire, avverbialmente, vale a dire, che non 
hanno che una sola forma, qualunque sia il numero e il genere dei 
sostantivi relativi, p. e. der gute Wein, 1d buon vino; der Wein ift 
gut, il vino è buono; die ſchönen Blumen, i bei fiori; die Blumen 
find ſchön, i fiori son belli. Ne' dizionarj tutti gli aggettivi si trovano 
indicati colla desinenza avverbiale, senza riguardo a genere o numero, 
come: ſtark, grau, alt, jung. 

Anche gli aggettivi si possono distinguere come i sostantivi, in 
semplici, come: groß, grande; klein, piccolo; ſchön, dello; deri- 
vati, come: da Gott, Dio, göttlich, divino; da Himmel, cielo, 
himmliſch, celeste; da Tugend, virtù, tugendhaft, virtuoso; e com- 
posti, come: geiſtreich, spiritoso; ſchneeweiß, candido; roſenfarb, 
roseo ecc. 

I derivati si formano per lo più dai sostantivi o dai verbi mediante 
le seguenti particelle : 

ig — da Macht, potenza, mächtig, potente. 

Gnade, grazia, gnädig, grazioso. 
iſch — da Himmel, cielo, himmliſch, celeste. 
Erde, terra, irdiſch, terrestre. 
lich — da Gott, Dio, göttlich, divino. 
1 Herr, signore, herrlich, signorile. 
icht — da Stein, pietra, ſteinicht, petroso. 
Berg, montagna, bergicht, montuoso. 
bar — da Ehre, onore, ehrbar, onorevole. 
Mann, uomo, marito, mannbar, maritabile. 
ſam — da Arbeit, lavoro, arbeitſam, laborioso. 
Furcht, timore, furchtſam, timido. 
haft — da Herz, cuore, herzhaft, coraggioso. 
Tugend, virtù, tugendhaft, virtuoso. 
reich — da Volk, popolo, volkreich, popoloso. 
Geiſt, spirito, geiſtreich, spiritoso. 
en — da Eiche, quercia, eichen, quercino. 
Gold, oro, golden, d' oro, aureo. 
ern — da Holz, legno, hoͤlzern, di legno. 
Eiſen, ferro, eiſern, di ferro, ferreo. 
los — da Ehre, onore, ehrlos, disonorato, infame. 
Gott, Dio, gottlos, empio. 
Grund, fondamento, grundlos, senza fondamento. 
bar — da brauchen, adoperare, brauchbar, adoperabile. 
danken, ringraziare, dankbar, grato. 

haft — da plaudern, chiaccherare, plauderhaft, chiaccherone. 

lügen, mentire, lügenhaft, bugiardo. 
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ig — da gehören, appartenere, gehörig, appartenente. 

willfahren, compiacere, willfährig, compiacente. 
iſch — da murren, brontolare, mürriſch, brontolone. 

i zanken, contendere, zänkiſch, contenzioso. 

lich — da dienen, servire, dienlich, servibile. 

ſterben, morire, ſterblich, mortale. 

$. 2. Declinazione degli Aggettivi. 

Oltrechè gli aggettivi sono modificati dal genere e dal numero 
de' sostantivi, con cui s' accordano, varia ancora la loro declinazione, 
secondochè essi si trovano soli, oppur accompagnati dall’ articolo o 
da qualche altra particella determinante. 

Se l' aggettivo è preceduto dall’ articolo o pronome der, die, 
das; da qualunque altro pronome (meno i soli plurali ſolche, tali, e 
manche, parecchj), dall’ articolo o numerale ein, eine, ein, oppure da 
uno dei nomi numerali improprj kein, nessuno, all, tutto, jeder, ogni: 
I' articolo, il pronome, o il nome numerale viene declinato, e l' ag- 
gettivo finisce in tutti i casi in en, tranne il nominativo del singo- 
lare, se è mascolino, e il nominativo ed accusativo del singolare 
se è femminino o neutro. 


Singolare. 
Mascol. Femmin. Neutro. 
il buon vino, il buon tempo, il buon pane, 
Nom. der gute Wein, die gute Zeit, das gute Brot, 
Gen. des guten Weines, der guten Zeit, des guten Brotes, 
Dat. dem guten Weine, der guten Zeit, dem guten Brote, 
Acc. den guten Wein, die gute Zeit, das gute Brot, 
Abl. von dem guten Weine, von der guten Zeit, von dem guten Brote 
Plurale. 
i buoni vini, tempi, pani, 
Nom. die guten Weine, Zeiten, Brote, 
Gen. der guten Weine, Zeiten, Brote, 
Dat. den guten Weinen, Zeiten, Broten, 
Acc. die guten Weine, Zeiten, Brote, 
Abl. von den guten Weinen, Zeiten, Broten. 
Singolare. 


il mio buon cugino, la mia buona cugina, il mio buon fanciullo 
Nom. mein guter Vetter, meine gute Muhme, mein gutes Kind, 
Gen. meines guten Vetters, meiner guten Muhme, meines guten Kindes, 
Dat. meinem guten Vetter, meiner guten Muhme, meinem guten Kinde, 
Acc. meinen guten Vetter, meine gute Muhme, mein gutes Kind. 


Piurale. 
i miei buoni cugini, le mie buone cugine, i miei buoni fanciulli, 
Nom. meine guten Vettern, meine guten Muhmen, meine guten Kinder, 
Gen. meiner guten Vettern, meiner guten Muhmen, meiner guten Kinder, 
Dat. meinen guten Vettern, meinen guten men, meinen guten Kindern, 
Acc. meine guten Vettern, meine guten Muhmen, meine guten Kinder. 


Se l' aggettivo è preceduto da qualche nome numerale (meno 

i sopraindicati), oppure se non è preceduto da alcun altro vocabolo, 

prende esso medesimo le solite desinenze della declinazione del- 
| l'articolo determinante, come: 
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Singolare. 
buon vino, buon tempo, buon ue, 
Nom. guter Wein, gute Zeit, gutes rot, 


Gen. gutes Weines, guter Zeit, gutes Brotes, 
Dat. gutem Weine, guter Zeit, gutem Brote, 
Acc. guten Wein, gute Zeit, gutes Brot, 
Abl. von gutem Weine, von guter Zeit, von gutem Brote. 


Plurale. 


buoni vini, tempi, poni 
Nom. gute Weine, Zeiten, Brote, 
Gen. guter Weine, Zeiten, Brote, 
Dat. guten Weinen, Zeiten, Broten, 
Acc. gute Weine, Zeiten, Brote, 
Abl. von guten Weinen, Zeiten, Broten. 

Mancher, qualche (un tale, più d' uno), e folder, cale, cotale, 
vogliono negli aggettivi susseguenti la prima di queste declinazioni 
Cin n); i loro plurali all' incontro: manche, parecchj, e ſolche, tali, 
cotali, vogliono l' altra (colle cadenze dell’ articolo); p. e. 


Singolare. Plurale. 
qualche buon uomo, parecchj buoni uomini, 

Nom. mancher gute Menſch, manche gute Menſchen, 

Gen. manches guten Menſchen, mancher guter Menſchen, 

Dat. manchem guten Menſchen, manchen guten Menſchen, 

Acc. manchen guten Menſchen, manche gute Menſchen, 

Abl. von manchem guten Menſchen, von manchen guten Menſchen. 

Se un sostantivo ha più aggettivi che non sono preceduti da 
altro vocabolo, essi prendono tutti le desinenze dell’ articolo deter- 
minante, solo s' avverta, che la $ e la m del genitivo e dativo ma- 
schile e neutro non si ripetono più volte consecutivamente, e che 
alla s del genitivo può sostituirsi la n in tutti gli aggettivi, pur- 
chè il sostantivo la riceva s; p. e. 


Singolare. 
buono vecchio vino, buono dolce latte, buono bianco pane, 
Nom. guter alter Mein, gute ſüße Milch, gutes weißes Brot, 


Gen. guten alten Weines, guter ſüßer Milch, do weißen Brotes, 


Dat. gutem alten Weine, guter ſüßer Milch, gutem weißen Brote, 
Acc. guten alten Wein, gute ſüße Milch, gutes weißes Brot 
Abl. von gutem alten Weine, von guter ſüßer Milch, von gutem weißen Brote. 


Plurale. 


buoni vecchj vini, maturi dolci frutti, buoni bianchi pani, 
Nom. gute alte Weine, reife ſüße Früchte, gute weiße Brote, 
Gen. guter alter Weine, reifer ſüßer Früchte, guter weißer Brote, 
Dat. guten alten Weinen, reifen ſüßen Früchten, guten weißen Broten, 
Acc. gute alte Weine, reife ſüße Früchte, gute weiße Brote, 
Abl. von guten alten Weinen, von reifen ſüßen Früchten, von guten weißen Broten. 


Osservazione. 


Il genitivo. singolare del mascolino e del neutro prende spesso la 
desinenza in n, onde evitare che tanto il sostantivo che l' aggettivo 
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escano in $, p. e. guten Weines. Del pari si sostituisce per l'eufonia la 
n alla m nel dativo ed ablativo quando l'aggettivo termina in em, 
come: bequem, vornehm, lahm, arm, angenehm, p. e. in vornehmen 
Stande, in istato ragguardevole; von angenehmen Geſchmacke, di 
gusto aggradevole; mit lahmen Fuße, con piè zoppo. 


$. 3. Gradi di comparazione degli aggettivi. 


Come nelle altre lingue si distinguono anche in tedesco negli 
aggettivi: il positivo, il comparativo, e il superlativo. 

a) Ha luogo il positivo qualora una qualità viene attribuita ad 
un sostantivo semplicemente, nel grado ordinario, e senza compara- 
| zione, come: 

Die kluge Frau, la donna prudente. 
Der gute Vater, il buon padre. 


b) Il comparativo suppone sempre un confronto, in forza del 
quale una qualità si attribuisce ad un sostantivo in grado maggiore o 
minore. Nell’ ultimo caso non si fa, che premettere in tedesco, come 
in italiano, la parola minder, meno, come: 


Ein minder unterrichteter Mann, un uomo meno istrutto. 

Eine minder hohe Mauer, un muro men alto. 

Se invece la qualità si attribuisce in grado maggiore, ciò s’espri- 
me in tedesco in due modi. Risultando questo grado maggiore della 
qualità dal confronto con qualche altra qualità in un soggetto, convien 
premettere all’ aggettivo la parola mehr, più, come in italiano, p. e. 

Ein mehr eitler als ehrgeiziger Menſch. 
Un uomo più vano, che ambizioso. 

Qualora però il grado maggiore si determini dal confronto di 
due oggetti ai quali s' attribuisce la stessa qualità, s'aggiunge all’ ag- 
gettivo, di cui si tratta, er, ovvero r, raddolcendo le vocali a, o, u, 
come: 

klein, piccolo, kleiner, più piccolo, 

ſtark, Forte, ſtärker, piùforte, 

groß, grande, größer, più grande, 

geſund, sano, geſuͤnder, più sano. 
| Negli aggettivi terminanti in er o el si ommette d' ordinario nel 
comparativo la e dell’ ultima sillaba, come: 


bitter, amaro, bittrer, più amaro, 
eitel, vano, eitler, più vano. 
c) Il superlativo finalmente si forma aggiungendo al positivo, 
secondo che l' eufonia lo richiede, ſt o eſt, come: 
jung, giovane, der juͤngſte, il più giovane, 
theuer, caro, der theuerſte, il più caro. 
La sillaba eſt s' agglunge quando l’ aggetüvo termina in dittongo 
o vocale prolungata, in ft od una consonante affine di $ o di t; gli 


altri aggettivi, come pure i participj in end e et prendono la sola ſt, p. e. 
rauh, ruvido, der rauheſte, il più ruvido; froh, lieto, der frobefte, 
il più lieto ; dreiſt, ardito, der dreiftefte, il più ardito; ſüß, dolce, 
der ſüßeſte, 4 più dolce; werth, pregiato, der wertheſte, il più pre- 
giato; ſchwarz, nero, der ſchwärzeſte, u più nero. 


Osservazioni. 


I seguenti aggettivi non soffrono raddolcimento nelle loro vocali, 
tanto nel comparativo, che nel superlativo: 


bunt, screziato. klar, chiaro. ſchlaff, rallentato. 
fade, insulso. fnapp, stretto. ſchlank, flessibile, agile, 
fahl, fulvo. lahm, zoppo. lesto. 
falſch, falso. Tofe, malizioso. ſchroff, dirupato, aspro. 
flach, piano. matt, spossato. ſtarr, intirizzito. 
froh, allegro. morſch, marcio. ſtolz, superbo. 
gemach, lento. munter, svegliato. ſtumm, muto. 
gerade, dritto. platt, piatto. ſtumpf, ottuso. 
glatt, liscio. plump, goffo. toll, arrabbiato. 
hohl, cavo. roh, crudo. voll, pieno. 
hold, favorevole. rund, rotondo. zahm, mansueto. 
kahl, calvo. ſachte, piano. 
karg, spilorcio. ſanft, placido. 
Irregolari sono: 
bald, presto; eher, più presto; eheſt, il più presto; 
gut, buono; beffer, migliore; beft, il migliore (l’ottimo); 
hoch, alto; hoͤher, pid alto; hoͤchſt, il più alto; 
nahe, vicino; näher, più vicino; nächſt, il più vicino (il prossimo). 


Hanno pure i Tedeschi alcune particelle, che servono a rinfor- 
zare i gradi di comparazione, le principali sono: 

Pel comparativo viel, mollo; weit, deſto, vie, lungi; mehr, 
più; ungleich, senza confronto. 

Pei superlativi ſehr, assai; ungemein, séraordinariamente; 
außerordentlich, fuor di misura; höchſt, supremamente; aller, di 
tutti, p. e. ſehr reich, molto ricco; ungemein groß, s/reordinaria- 
mente grande; höchſt wahrſcheinlich, sommamente probabile; der 
allernächſte Preis, J ultimo prezzo. Così anche componendo degli 
aggettivi coll’ oggetto di confronto: bettelarm, povero come un pi- 
tocco; kohlſchwarz, nero quanto un carbone; ſchneeweiß, bianco 
come la neve; eiskalt, freddo al pari del ghiaccio; ſtockblind, cieco 
come un zocco ; weltbefannt, noto a culto il mondo; wunderſchön, 
bello a maraviglia; himmelhoch, alto siccome il cielo ecc. 

Tanto i comparativi, che i superlativi non essendo altro in sè 
stessi che puri aggettivi, vengono essi pure declinati al modo stesso, 
che gli altri aggettivi, come di sopra accennammo, p. e. der ſchönere 
Mann, die ſchönere Blume, das ſchönere Weib. Beſſerer Wein, beffere 
Frucht, beſſeres Fleiſch. Ein artigerer Menſch, eine artigere Frau, ein 
artigeres Kind. 

a Cosi pure: der ſchönſte Mann, die ſchönſte Frau, das ſchönſte 
ind ecc, — | | e 
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Finalmente allorchè in italiano il superlativo è posposto al ver- 
bo, in tedesco dee restar positivo, e non ammette se non le parti- 
cole accrescitive, p. e. Roma è antichissima, Rom ift ſehr alt; la 
Francia è popolatissima, Frankreich iſt ſehr bevölkert. 


CAPITOLO IV. 


Dei Nomi numerali. 


I nomi numerali possono indicare un numero determinato od 
indeterminato; i primi diconsi proprj, gli altri improprj. I propri) 
sono tutti voci di quantità imperfetta; fra gl' improprj si comprendono 
anche le due voci di totalità assoluta: all, tufo, e kein, nessuno. 

Per le loro funzioni in discorso e per la loro formazione i nu- 
merali dividonsi nelle seguenti classi e suddivisioni, che abbracciano 
i proprj e gl' improprj, cioè: 

I. Numeri cardinali (Grundzahlen). 

II. Aggettivi ed avverbj numerali (eigenſchaftliche und Um: 
ſtands⸗Zahlen). 


1. Numeri primitivi. 
eins, uno ). neunzehn, dicianove. 
zwei, due. zwanzig, venti. 
drei, tre. ein und zwanzig, ventuno. 
vier, quattro. zwei und zwanzig, venti due. 
fünf, cinque. dreißig, trenta. 
ſechs, sei. ein und dreißig, trentuno. 
ſieben, sette. vierzig, quaranta. 
acht, otto. fünfzig, cinquanta. 
neun, nove. ſechzig, sessanta. 
zehn, dieci. ſiebenzig, settanta. 
eilf, undici. achtig, ottanta. 
zwölf, dodici. neunzig, novanta. 
dreizehn, tredici. hundert, cento. 
vierzehn, quattordici. hundert und eins, cento e uno. 
fünfzehn, quindici. tauſend, mille. a 
ſechzehn, sedici. zwei tauſend, due mila. 
ſiebenzehn, diciasette. eine Million, un milione. 


achtzehn, diciotto. 

2. Fra questi, come s' è osservato di sopra, non v' ha che 
eins, zwei, e drei, che sieno flessibili, tutti gli altri sono indeclinabili. 

3. Circa al numero eins fa d’uopo ancor notare, ch' egli varia- 
mente si declina giusta il luogo, che suol occupare. 

Se precede al sostantivo, e non ha innanzi a sè alcun articolo, 
si declina come quando fa le veci d' articolo indeterminato: ein Menſch, 
eines Menſchen, einem Menſchen; eine Frau, einer Frau ecc. 

Se gli precede l' articolo determinato, o qualche pronome, qual 
sarebbe: dieſer, jener, folder, segua o no un sostantivo, si de- 
clina come segue: O 


*) Si dice eins, quando sta solo; premesso ad altro numero, perde l’ 8, 
come: ein und zwanzig; avanti a sostantivo si flette al modo d' aggettivo. 
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Mascol. Femmin. Neutro. 
Nom. der eine, die eine, das eine, 
Gen. des einen, der einen, des einen, 
Dat. dem einen, der einen, dem einen, 
Acc. den einen, die eine, das eine. 


Che se poi ein non è nè preceduto dall’ articolo, nè seguito da 
sostantivo, facendo le veci di pronome, in tal caso ha la seguente 
declinazione; î 


Nom. einer, eine, eines (eins), 
Gen. eines, einer, eines, 
Dat. einem, einer, einem, 
Acc. einen, eine, eines (eins). 


4. Per rispetto a numeri zwei e drei si noti che, non preceduti 
dall’ articolo o da preposizione, nè seguiti da aggettivo, prendono 
le desinenze del genitivo e dativo: zweier, dreier; zweien, dreien. 

5. Gli altri numeri solamente allora hanno al dalivo una fles- 
sione, quando sono usati sostantivamente, p. e. mit Sechſen fahren, 
andare a tiro di sei; ſie kommen zu Tauſenden, vengono a migliaja. 
Nell’ uso famigliare è anche introdotto di declinarli af nominativo 
ed accusativo (dal 4 sino al 12, toltone fieben, che resta sempre in- 
declinabile), p. e. ſie find alle viere angekommen, son venuti tutti e 
quattro; es find ihr er zehne, sono al numero di dieci; es ſaßen fünfe 
bei Tiſche , erano cinque a tavola. 

6. Ai numeri primilivi appartiene pure halb, mezzo, che suolsi 
aggiunger ad altro numero, da cui ne leva la metà, come: due 
e meg, dritthalb; nove e mezzo, zehnthalb ecc. Zweihalb non è 
usitato ; in sua vece si dice anderthalb, un e mezzo. 

7. Si possono formar ben anco da questi numeri de’ sostantivi, 
come: ein Zweier, ein Dreier, ein Sechſer, una moneta da due, da 
tre, da sei (soldi, o carantani). Das Drittel, il terzo; das 
Viertel, il quarto ecc. 

8. In vece di zwei, s’adopera bene spesso beide, amendue: 
beide Theile, ambe le parti; er hat es beiden geſagt, “Aa detto ad 
ambidue; — beides non può stare che solo, nè ammette presso di sè 
alcun sostantivo: beides, lun e V allra cosa. 


9. Mumeri ordinali. 
Der, die, das erfte, il primo, la prima. | Der vierzehnte, il decimo quarto. 


Der zweite, il secondo, Der fünfzehnte, il quindicesimo. 
Der dritte, il terzo. Der ſechzehnte, il sedicesimo. 

Der vierte, il quarto. Der ſiebenzehnte, il diciasettesimo. 
Der fünfte, il quinto. Der achtzehnte, il diciottesimo. 
Der ſechſte, il sesto. Der neunzehnte, il dicianovesimo. 
Der fiebente, il settimo. Der zwanzigſte, il ventesimo. 

Der achte, I' ottavo. Der ein und zwanzigſte, il ventesimo 
Der neunte, il nono. primo. 

Der zehnte, il decimo. Der dreißigſte il trentesimo. 

Der eilfte, l' undecimo. Der vierzigſte, il quarantesimo. 
Der zwoͤlfte, il duodecimo. Der fünfzigſte, il cinquantesimo. 


Der dreizehnte, il decimo terzo. Der ſechzigſte, il sessantesimo. 


Der ſiebenzigſte, il settantesimo. Der hundert und erfte, il centesimo primo. 
Der achtzigſte, l’ ottantesimo. Der tauſendſte, il millesimo. 
Der neunzigſte, il novantesimo. Der letzte, ìl P ultimo. 


Der hundertſte, il centesimo. 


CAPITOLO V. 


Dei Pronomi. 


De’ medesimi si annoverano le seguenti spezie: 


personali, perſoͤnliche 
possessivi, zueignende 
dimostrativi, anzeigende 
relativi, beziehende 
interrogativi, fragende 
indefiniti, unbeftimmte 


Pronomi Fuͤrwörter. 


S. 1. Declina®ione de' pronomi personali. (Perſönliche Fürwörter.) 


Prima persona. Seconda persona. 
Singolare. 
Nom. ich, io, Nom. du, tu. 
Gen. meiner (mein), di me, Gen. deiner (dein), di te. 
Dat. mir, a me (mi), Dat. dir, a te (ti), 
Acc. mich, me (mi), Acc. dich, te (ti), 
Abl. von mir, da me. Abl. von dir, da te. 
Plurale. 
Nom. wir, noi, Nom. ihr, voi, | 
Gen. unfer, di noi, Gen. euer, di voi, 
Dat. uns, a noi (ci, ne), Dat. euch, a voi (vi), 
Acc. uns, noi (ci, ne), Acc. euch, voi (vi), 
Abl. von uns, da noi. Abl. von euch, da voi. 
Terza persona. 
Mascol. Femmin. Neutro. 
Nom. er, egli, fie, ella, es, egli, Son 
Gen. ſeiner (fein), di lui, ihrer (ihr), di lei, ſeiner (ſein), di lui. 
Dat. ihm, a lui (gli), ihr, a lei (le), ihm, a lui (gli), 
Acc. ihn, lui (lo), ſie, lei (la), es, lui ((o), 
Abl. von ihm, da lui, von ihr, da lei, von ihm, da lui. 
Plurale. 


Per. tutti e tre i generi. 
Nom. fie, eglino, esse, 
Gen. ihrer, di loro, 

Dat. ihnen, a loro (loro), 
Acc. ſie, loro (li, le), 
Abl. von ihnen, da loro. 


Osservazioni. 


J. I Tedeschi accostumano pure d’aggiunger ai pronomi per- 
8 sonali la particella ſelbſt, che determina con maggiore precisione il 


soggetto di cui si parla; adoperasi in tutti i casi indeclinabili, come: 
ich ſelbſt, io stesso; mir ſelbſt, noi stessi; ich habe es euch ſelbſt ge⸗ 
geben, Tho dato a voi stessi; ich habe ſie ſelbſt geſehen, do vedulo 
lei medesima. Alcuni in luogo di ſelbſt scrivono ſelber, ſelbſten, il che 
però non è più in uso. 

2. Come pronome personale si suol riguardare ancora la parti- 
cella reciproca ſich, si, che s’adopera indeclinabilmente al dativo, 
ed accusativo d' ambi i numeri, p. e. er betrübt ſich, si rattrista — 
fie ſchaden ſich, si pregiudicano. Quand’ è reciproca, vi si sostituisce 
anche einander: Sie lieben einander, essi si amano l'un l'altro. 

8. I Tedeschi, parlando civilmente colle persone, usano d' ad- 
operare il pronome Sie plurale, elleno, p. e. kommen. Sie zu mir, 
Celleno) venga da me, — ich gebe Ihnen, #0 (loro) le do. Alle per- 
sone inferiori si suol dare dell’ er e dell’ ihr: hol' er mir das, anda- 
temi aprender la tal cosa; ihr ſeid nachläſſig, voi siete negligente. 

4. Riguardo al genitivo dei pronomi personali determinati si noti 
che la sua radice è sempre quella del rispettivo pronome possessivo. 
La sua cadenza er è radicale in unſer ed euer; negli altri non è che 
un semplice prolungamento. Il genitivo raccorciato mein, bein, fein 
ed ihr, non è d’uso che nella poesia. 

5. Molto spesso i genitivi di questi pronomi sono usati . colle 
voci halben, wegen, willen: e in tal caso quelli, che sono prolungati 
di er, cambiano “ r finale in t, come deinethalben, a (uo riguardo; 
feinetwegen , per lui; um ihretwillen , amotivo di lei ecc. Gli altri 
poi in cui la r è radicale vi aggiungono t: unſertwegen per noi; um 
euertwillen (euretwillen), a vostro riguardo. 

6. La particella es si premette a’ verbi impersonali, come fanno 
pure talvolta gl’ Italiani espletivamente; p. e. es regnet, piove; es 
blitzet, lampeggia; es iſt wahr, é verò; es find viele Jahre, daß ich 
ihn nicht ſah, sono parecchi anni, che nol vidi; es find nur noch zwei 
uͤbrig, non ne restano più di due. 

7. Così anche man, si, che può esser considerato come 
facendo le veci di uno, p. e. man ſpricht, si parla; man gehet, si va; 
di questa particella è però da avvertire, che non rende la costruzione 
passiva come in Italiano, ma dimanda dopo di sè un accusativo, p. e. 
man hat ihn geftern auf der Strafe gefeben, fu veduto jeri per istra- 
da; inan fab hier viele Soldaten vorbeigehen, si videro passar per di 
qua molti soldati. | 


$. 2. Pronomi possessivi. (Zueignende Fuͤrwörter.) 


Questi vanno per solito uniti ad un sostantivo, non ammetton 
mai innanzi a sè verun articolo, e sono i seguenti: 


Singolare. 
Mascol. Femmin. | Neutro. 
Mein, il mio, meine, la mia, mein, il mio, 
dein, il tuo, deine, la tua, dein, il tuo, 


ſein, il suo (di lui), ſeine, „ la sua (di lui), ſein, il suo (di lui), 
ihr, il suo (di lei), ihre, la sua (di lei), ihr, il suo (di lei). 
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Plurale. 
unfer, il nostro, unfre, la nostra, unfer, il nostro, 
euer, il vostro, eure, la vostra, euer, il vostro, 
ihr, il loro, ihre, la loro, ihr, il loro. 
Osservazioni. 


1. Questi pronomi si declinano esattamente come la voce ein, 
p. e. Mein Vater, meines Vaters, meinem Vater ecc. 

2. E da notarsi, che non è permesso di servirsi di ſein, allorchè 
v' ha relazione a sostantivo femminino ; in sua vece ‘convien adoperar 
il pronome ihr, come: ihr Haus, la di lei casa, — ihre Schönheit, 
la sua, la di lei bellezza. Se questi pronomi vengono posposti al 
verbo, rimangono indeclinabili, p. e. dieſes Haus iſt euer, questa casa 
è vostra; dieſe Feder ift fein, questa penna è sua. 

8. 1 medesimi s' adoperano anche sostantivamente coll’ articolo, 
come: das Meinige, sl mio, das Deinige, il cuo, das Seinige, il suo, 
das Unfrige, il nostro, das Eurige, il vostro, das Ihrige, 1d loro. Es- 
sendovi poi sottinteso un sostantivo a cui si riferiscono, s' usano come 
aggettivi con articolo, e senza, conservando pure le loro inflessioni, p. e. 
dein Weg iſt krumm, er ift der meine nicht, La tua strada è obliqua, 
essa non è la mia; ſein Loos iſt meines, da sua sorte è la mia. 


§. 8. Pronomi dimostrativi. (Anzeigende Fürwörter.) 
I principali sono i seguenti: 


Diefer 3 diefe 
der, } quest, bi" ) questa, dl,, } questo, 
jener i jene jenes 
derlenige, quegli, biienige, quella, daeſenige, quello, 
derſelbe dieſelbe dasſelbe 
ſelbiger, lo stesso, ſelbige, } Wagens, selbiges lo stesso, 
ſolcher, tale, ſolche, tale, ſolches, tale. 

Dieſer e jener si declinano come der, cioè coi segnacasi del- 
l’articolo, p. e. dieſer, dieſes, dieſem, dieſen; — jener, jenes, jenem, 
jenen. 


Gli altri vogliono esser declinati come gli aggettivi, avvertendo 
che l' articolo si declini regolarmente in quelli che ne vanno com- 
posti, p. e. 


Nom. derjenige, quegli, Gen. desjenigen, Dat. demjenigen, 
diejenige, quella, derjenigen, derjenigen, 
dasjenige, quello, desjenigen, demjenigen, 
derſelbe, lo stesso, desſelben, demſelben, 
die ſelbe, la stessa, derſelben, der ſelben, 
dasſelbe, lo stesso, desſelben, demſelben. 

Osservazioni. 


Der, die, das, s' adopera assai frequentemente nell’ uso fami- 
gliare per questo, questa, dieſer, dieſe, dieſes; si usa unito al so- 
stantivo e assolutamente. Nel primo caso si declina come “' articolo; 
ma per l’ordinario non s adopera che al nominativo o all’ accusativo, 
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come: der Garten, questo giardino; nehmet den Teller weg, levate 
via questo tondo; das Kind ift artig, questo fanciullo è gentile. — 
Quando poi è impiegato solo, al genit. singolare mascol. e neutro 
ha deſſen, e nel femminino deren; al genit. plur. deren (di loro, di 
questi) e derer (di coloro), e al dal. denen, p. e. Weſſen ift der Gar⸗ 
ten? di chi è questo giardino? deſſen da, di costui; nimm das Geld, 
ich bedarf deſſen nicht, prendi il danaro, non ne ho bisogno; ich 
erinnere mich deren, mi ricordo di questa o di questi; ein Freund 
derer, die das Leben nicht höher achten, als ſich ſelbſt, un amico di co- 
loro, che non stimano più la vita che se stessi; wem gehört das 
Schloß? a chi appartiene il castello? denen hier, a questi qui. — 
Deffen, specialmente quand’ è neutro, si raccorcia non di rado in 
def, p. e. defi freu' ich mich ſehr, me ne rallegro molto. 

Das, e dies si usano bene spesso indeclinabilmente, tanto in- 
nanzi a' mascolini, che femminini, in singolare e plurale, e aggiun- 
gono allora al senso una espressione più determinante, come: das 
ift der Mann, von dem ich euch fo viel erzählte, quest è (ecco) l uomo 
di cui v' ho raccontato tanto; — das iſt die Perſon, welche ihr fo 
ſehr zu kennen wünſchet, ecco la persona che tanto desiderate di co- 
noscere; dies find die Bücher, die ihr fo ſehr zu leſen wünſchet, ecco i 
libri, che desiderate tanto di leggere. 


§. 4. Declinazione dei pronomi relativi. (Beziehende Fürwörter.) 


Singolare. 
Mascol. Femmin. Neutro. 
welche! welches 


Nom. welcher 
der 


Gen. 
Dat. 
Acc. 


Abl. 


che. il quale, 


welches, deſſen, di cui, 
welchem, dem, a cui, 


RS: "} che, il quale, 


die } che, la quale, 


welcher, deren, di cui, 
welcher, der, a cui, 


o) che, la quale, 


1 } che, il quale, 
welches, deſſen, di cui, 
welchem, dem, a cui, 
welches, das, che, 


von welchem da cui, 


von welcher . 
von dem } da cui, 


von welchem 
von der } N 


von dem 


Plurale. 


Per tutti e tre i generi. 

. welche, die, i, o le quali, 

. welcher, deren, dei, o delle quali, 
welchen, denen, ai, o alle quali, 
welche, die, i, o le quali, 
von welchen, von denen, dai, o dalle quali. 


Osservazioni. 


Welcher, it quale, essendo più riempitivo, si referisce nello 
stile sostenuto a der, A/fgenilivo poi, quando non è seguito da qualche 
epiteto del suo sostantivo, si dice sempre deſſen, deren, nel caso 
contrario welches, welcher, come: der Held, deſſen Thaten wir kennen, 
l'eroe, le cui imprese ci son note; die Tugend, deren Werth dir 
unbekannt iſt, la virtù, i di cui valore ti è ignoto; die Thaten, 
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deren ihr erwähnet, le azioni, delle quali fate menzione; die Kinder, 
deren Erziehung ihm anvertraut wurde, i fanciulli, la cui educazione 
gli fu confidata; er war von Veit und Reinhold begleitet, welcher tapfern 
Krieger Treue er vertrauen konnte, era accompagnato da Vita e Ri- 
naldo, potendo egli fidare nella fedelta di questi prodi guerrieri. 

So, non va soggetto ad alcun cangiamento, non può venir im- 
piegato, che al nominalivo ed accusativo; è antiquato e si ado- 
pera soltanto parcamente per evitare la troppo frequente repetizione 
de' relativi, come: die Frau, fo uns begegnete, la donna, che in- 
contrammo — die Städte, fo wir beſahen, Le eittà, che visitammo. 


§. 5. Pronomi interrogativi. (Fragende Fuͤrwörter.) 


Pronomi interrogativi sono: wer, chi; was, che; welcher, e, es, 
quale; e was für ein (er), e, es, che o quale, e declinansi come 
segue: ö 

1. Wer, chi, e was, che. 


Nom. Wer, chi? was, che? 
Gen. weſſen, di chi? von was, di che? 
Dat. wem, a chi? zu was (wozu, woran), a che? 
Acc. wen, chi? was, che? 
Abl. von wem, da chi? von was (wovon), da che? 
2. Welcher, welche, welches, quale. 
Singolare. | 
Mascol. Femmia, Neutro. 
Nom. Welcher, welche, welches, quale? 
Gen. welches, welcher, welches, di quale? 
Dat. welchem, welcher, welchem, a quale? 
Acc. welchen, welche, welches, quale? 
Abl. von welchem, von welcher, von welchem, da quale? 
Nurale. 


Per tulti e tre i generi. 
Nom. welche, quali? 
Gen. welcher, di quali? 
Dat. welchen, a quali? 
Acc. welche, quali? 
Abl. von welchen, da quali? 


3. Was für ein (er, e, es), che o quale. 


Mascol. Femmin. Neutro. 
Nom. Was für einer, was für eine, was für eines? 
Gen. was für eines, was für einer, was firrelnes? 
Dat. was für einem, was für einer, was für einem? 
Acc., was für einen, was für eine, was für ein⸗es? 
Abl. von was für einem, von was für einer, von was für einem? 


Nel plurale si ommette in tutti i casi einer, eine, eines, dicendosi 
p. e. Was für Bücher find dieſe? che libri sono questi? aus was für 
Ländern kommt er? da che paesi viene? 
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Osservazione. 4 


Wer, chi, si riferisce ad una persona senza distinzione di genere, 
e non viene adoperato che al singolare, p. e. wer iſt wohl mit ſeinem 
Stande zufrieden? ché è mai contento del suo stato? 

Was, si riferisce a qualche cosa in generale, nè può mai esser 
posto dietro ad un sostantivo, p. e. was hat der Nachbar gefagt? 
che ha detto il vicino? — Was, essendo preceduto immediatamente 
dal pronome dimostrativo das, si usa in vece di pronome relativo, 
p- e. das, was ihr ſaget, cio che voi dite; alles, was ich gethan habe, 
tutto quello che ho fatto; ma non già quando un sostantiva ci entra 
frammezzo, p. e. das Haus, welches (e non was) verkauft wurde, la 
casa che venne venduta. 

Ai pronomi interrogativi appartengono anche quei di modo, luogo 
e tempo: wie, come, cioè in qual modo; wo, dove, cioè in qual 
luogo; wann, quando, cioè in qual tempo. 


$. 6. Pronomi indefiniti. (Unbeſtimmte Fuͤrwörter.) 


I seguenti tre, che si dicono indefiniti, dalla loro significazione 
indeterminata, mancano del plurale, e si declinano come segue: 


alcuno. nessuno. ciascuno. 
8 Jemand, Niemand, Jedermann, 
G. jemands, niemands, jedermanns, meglio eines jeden, 


D. jemanden, o jemand, niemanden, o niemand, jedermann, 
A. jemanden, o jemand, niemanden, o niemand, jedermann, 


A questi si può aggiunger ein jeder, ciascheduno; eine jede, cias- 
cheduna; ein jedes, ciascheduno; che ha ein jeder, eines jeden, 
einem jeden — eine jede, einer jeden, einer jeden — ein jedes, eines 
jeden, einem jeden ecc. 


CAPITOLO VI. 
Del Verbo. 


I verbi si dividono primamente in ausiliarj (Hilfszeitmbrter) e 
in principali Gauptzeitwörter). 
$. 1. Dei verbi ausiliari. 


Contano i Tedeschi tre verbi ausiliarj: ſein, essere — haben, 
avere — werden, diventare. Questi hanno le seguenti conjugazioni: 


Sein, essere. 


Indicativo. Congiuntivo. 
Presente. 
Sing. Sing. 

Ich bin, io sono, Daß ich ſei, ch'io sia, 
du biſt, tu sei, daß du feieft , feift, che tu sia (sii), 
er, ſie, es iſt, egli, ella è. daß er fei, ch'egli sia. 

ANur. Nur. 
Wir find, noi siamo, Daß wir ſeien, che noi siamo, 
ihr ſeid, voi siete, daß ihr ſeiet, che voi siate, 


fie find, eglino sono. daß ſie feien, ch’ eglino siano. 


d 


Imperfettò. 
Ich war, 10 era, o ſui, Daß ich ware, 
du wareſt, warſt, tu eri, o fosti, daß du wäreſt, 
er war, egli era, o ſu. daß er wäre, 
Wir waren, noi eravamo, o Daß wir waͤren, 


ihr waret, 


ſummo, 
voi eravate, o foste, daß ihr wäret, 


ſie waren, eglino erano, o fu- daß ſie waren, 
rono. 
7 Correlativo presente. 

Ich wurde fein, io sarei, 

du würdeſt ſein, tu saresti, 

er würde ſein, egli sarebbe. 

Wir würden ſein, noi saremmo, 

ihr würdet fein, voi sareste, 

ſie würden ſein, eglino sarebbero. 

Perfetto. 7 

Ich bin geweſen, io sono stato, Daß ich geweſen ſei, 
du biſt geweſen, tu sei stato, daß du geweſen ſeieſt, 


er iſt geweſen, 
Wir ſind geweſen, 


egli è stato. 
noi siamo stati, 


ihr ſeid geweſen, 
ſie find geweſen, 


daß er geweſen ſei, 


Daß wir geweſen 


ſeien, 
voi siete stati, daß ihr geweſen ſeiet, 
eglino sono stati. daß ſie geweſen ſeien, 
Piucchè perfetto. 
io era stato, Daß ich geweſen waͤ⸗ 


Ich war geweſen, 


re, 
daß du geweſen wis 
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ch io fossi, 

che tu ſossi, 

ch’ egli fosse. 
che noi fossimo, 


che voi foste, 
ch' eglino fossero. . 


ch' io sia stato, 

che tu sii stato, 
ch'egli sia stato. 
che noi siamo stati, 
che voi siate stati, 
ch’ eglino siano stati. 
ch' io fossi stato, 
che tu fossi stato, 
ch'egli fosse stato. 


Daß wir geweſen che noi fossimo stati, 


du warſt geweſen, tu eri stato, 0 
i reſt, 

er war geweſen, egli era stato. daß er geweſen wäre, 
Wir waren geweſen, noi eravamo stati, 

wären, 
ihr waret geweſen, voi eravate stati, daß 5 geweſen wä⸗ 
ſie waren geweſen, eglino erano stati. daß ſie geweſen waͤ⸗ 

ren, 


Ich würde geweſen ſein, 
du würdeſt geweſen ſein, 
er würde geweſen ſein, 
Wir würden geweſen fein, 
ihr würdet geweſen ſein, 
ſie würden geweſen ſein, 


Ich werde ſein, 
du wirſt ſein, 

er wird ſein, 
Wir werden ſein, 


ihr werdet ſein, 
ſie werden ſein, 


Correlativo passato. 


io sarei stato, 

tu saresti stato, 
egli sarebbe stato. 
noi saremmo stati, 
voi sareste stati, 


Futuro semplice. 
io sarò, 
tu sarai, 
egli sarà. daß er fein werde, 


noi saremo, 
den, 

voi sarete, 

eglino saranno. 


che voi foste stati, 


ch’ eglino fossero 
stati. 


eglino sarebbero stati. 


Daß ich ſein werde, ch' io sarò, 
daß du ſein werdeſt, che tu sarai, 


ch'egli sarà. 


Daß wir fein wer⸗ che noi saremo, 


daß ihr ſein werdet, che voi sarete, 
daß ſie ſein werden, ch' eglino saranno. 
7 
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Di questo futuro congiuntivo mancano gl'Italiani; i Tedeschi 
l’adoperano tutte le volte, che sogliono usare il congiuntivo negli 
altri tempi, cioè allorchè ammettono una cosa come incerta. 


Ich 5 werde geweſen io sarò stato, 
9 geweſen ſein, tu sarai stato, 

er wird geweſen fein, egli sarà stato. 
Wir werden geweſen noi saremo stati, 
ihr merdet geweſen voi sarete stati, 


ein, ä 
ſie werden geweſen eglino saranno 
| stati. 


er würde haben, 
Wir würden haben, 
ihr würdet haben, 
ſie würden haben, 


Futuro perfetto. 

werde, 
werde 
werde 
werden, 


werdet, 


egli avrebbe. 
ndi avremmo, 

voi avreste, 

eglino avrebbero. 


Daß ich geweſen ſein ch' io sarò stato, 
daß du 5 ſein che tu sarai stato, 
daß er geweſen ſein ch'egli sarà stato. 
Daß wir geweſen ſein che noi saremo 
daß ihr geweſen fein cho voi sarete stati, 


daß fie geweſen fein ch' eglino saranno 
stati. 


ſein, werden, 
Imnerativo. Infinitivo. 
Sei, sii, Pres. Sein, essere. 
fei er, sia, Perf. Geweſen fein, essere stato. 
ſeid, siate, Fut. Sein werden, esser per essere. 
ſeien ſie, siano. Participio. | 
Pres. Seiend, —essente (poco in uso). 
Pass. Geweſen, stato. f 
Haben, avere. 
. Indicativo. Congiuntivo. 
Presente. | 
Ich habe, io ho, Daß ich habe, ch'io abbia, 
du haſt, tu hai, daß du habeſt, che tu abbi, 
er hat, egli ha. daß er habe, ch' egli abbia. 
Wir haben, noi abbiamo, Daß wir haben, che noi abbiamo, 
ihr habet, voi avete, daß ihr habet, che voi abbiate, 
ſie haben, eglino hanno. daß ſie haben, ch’ eglino abbiano. 
"O | Imperfetto. 
Ich hatte, io aveva, od ebbi, Daß ich hätte, ch'io avessi, 
du hatteſt, tu avevi, od ave- daß du hätteſt, che tu avessi, 
sti 
er hatte, egli aveva, od ebbe. daß er batte, ch’ egli avesse. 
Wir hatten, noi avevamo, od a- Daß wir hatten, che noi avessimo, 
vemmo 
ihr hattet, voi avevate, od daß ihr haͤttet, che voi aveste, 
ü . aveste, 
ſie hatten, ‘eglino avevano, od daß ſie hätten, ch’ eglino avessero. 
ebbero. — | | 
n Correlativo presente. 45 CiD 
Ich würde haben, io avrei, 
du würdeſt haben, tu avresti, 


Perfetto. | 

Ich habe gebabi, io ho avuto, Daß ich gehabt habe, ch'io abbia avuto, 

du haſt gehabt, tu hai avuto, daß du gehabt habeſt, che tu abbi avuto, 

er hat gehabt, egli ha avuto. daß er gehabt habe, ch' egli abbia avu- 
a N to. . 

Wir haben gehabt, noi abbiamo avuto, Daß wir gehabt bas che noi abbiamo 


ihr habet gehabt, 
ſie haben gehabt, 


Ich hatte gehabt, 


du hatteſt gehabt, 


er hatte gehabt, 


Wir hatten gehabt, 


ihr hattet gehabt, 
ſie hatten gehabt, 


ihr würdet gehabt haben, 


voi avete avuto, 


eglino hanno avu- 
900 ag: 


ben, avuto, 
daß ihr gehabt ha⸗ che voi abbiate a- 


vuto, 
daß ſte gehabt haben, ch' eglino abbiano 


avuto. 


Piucchè perfetto. 


io aveva avuto, 
tu avevi avuto, 


egli aveva avuto. 
noiavevamo avuto, 


voi avevate avuto, 


eglino avevano a- 
vuto. 


Daß ich gehabt hatte, 
ML du gehabt Bite 


daß er gehabt hätte, 


ch' io avessi avuto, 

che tu ue avu- 
to, 

ch' egli avesse avu- 


to. 
Daß wir gehabt hits che noi avessimo 
ten, avuto, 
. ihr gehabt hat: che voi aveste avu- 


do ſie gehabt hat⸗ ch eglino avessero 
ten, avuto. 


Correlativo passato. 


Ich wuͤrde gehabt haben, 
du würdeſt gehabt haben, 
er würde gehabt haben, 
Wir würden gehabt haben, 


io avrei avuto, 

tu avresti avuto, 
egli avrebbe avuto. 
noi avremmo avuto, 
voi avreste avuto, 


ſie würden gehabt haben, eglino avrebbero avuto. 
Futuro semplice. 
Ich werde haben, io avrò, Daß ich haben werde, ch’io avrò, 


du wirſt haben, 
er wird haben, 
Wir werden haben, 


ba werdet haben, 
e werden haben, 


tu avrai, 
egli avrà. 
noi avremo, 


voi avrete, 
eglino avranno. 


daß du haben werdeſt, che tu avrai, 
daß er haben werde, ch’ egli avrà. 
. wir haben wer⸗ che noi avremo, 


N aß ihr haben werdet, che voi avrete, 


daß fie haben mere ch eglino avran- 
den, no. 


Futuro perfetto. 5 
NA sia gehabt fas io avrò avuto, 


ir ich gehabt haben ch'io avrò avuto, 
erde, 
dog du bt haben che tu avrai avuto, 


ba gehabt bas tu avrai avuto, 
er 15 gehabt ha: egli avrà avuto. n° er sa haben ch’ egli. avrà avuto. 
Li? eden gehabt noi avremo avuto, gia: inte gehabt haben pp avremo 
ihr mere gehabt ha⸗ voi avrete avuto, sn È gra haben ia 5 avrete avu- 
ſie Weiden gehabt bas eglino avranno a- daß o fie gehabt haben ch' eglino avranno 

ben, vuto. werden, DI to. È 


Imperativo. Infinittvo. 
Habe, abbi, Pres. Haben, avere. 
habe er, abbia, Pass. Gehabt haben, avere avuto. 
habet, abbiate, Fut. Haben werden, esser per avere. 
haben fie, abbiano. Participio. ” 
Pres. Habend. avente. 


Pass. Gehabt, avuto. 


Werden, diventare. 
(Corrisponde come ausiliare all’ italiano venire.) 


Indicativo. : Congiuntivo. 
Presente. 

Ich werde, io divento ecc. Daß ich werde, ch' io diventi ecc. 
du wirſt, daß du werdeſt, 
er wird. daß er werde. 
Wir werden, Daß wir werden, 
ihr werdet, daß ihr werdet, 
ſie werden. daß ſie werden. 

Imperfetto. 
Ich ward, o wurde, io diventava, o di- Daß ich würde, ch’io diventassi ecc. 

ventai ecc. 

du wardſt, o wurdeſt, daß du würdeſt, 
er ward, o wurde. daß er würde. 
Wir wurden, Daß wir würden, 
ihr wurdet, daß ihr würdet, 


ſie wurden. daß ſie wurden. 


Correlativo presente. 


Ich würde werden, io diventerei ecc. 
du wuͤrdeſt werden, 

er wurde werden. 

Wir würden werden, 

ihr würdet werden, 

ſie würden werden. 


. Perfetto. i 
Ich bin geworden, jo sono diventato | daß ich geworden fei, ch'io sia diventa- 
ecc. i to 
du biſt geworden, daß du geworden ſeieſt, 
er iſt geworden. daß er geworden ſei. 
Wir find geworden, Daß wir geworden ſeien, 
ihr ſeid geworden, daß ihr geworden ſeiet, 
ſie ſind geworden, daß ſie geworden ſeien. 


Piucchè perfetto. 
Ich war geworden, io era, o fui diven- = ich geworden ch' io fossi diven- 
wäre 


tato ecc. / to ecc. . 
du warſt geworden, daß du geworden wäreſt, 
er war geworden. daß er geworden wäre. 
Wir waren geworden, Daß wir geworden wären, 
ihr waret geworden, daß ihr geworden wäret, 


fe waren geworden. II daß ſte geworden wären. 
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Correlativo passato. 


Ich würde geworden fein, io sarei diventato ecc. 
du würdeſt geworden fein, 

er würde geworden ſein. 

Wir wurden geworden ſein, 

ihr würdet geworden ſein, 

ſie würden geworden ſein. 


Futuro semplice. 
Ich werde werden, io diventerò ecc. Daß ich werden wer⸗ ch' io diventerò ecc. 


de, 
du wirſt werden, daß du werden werdeſt, 
er wird werden. daß er werden werde. 
Wir werden werden, Daß wir werden werden, 
ihr werdet werden, daß ihr werden werdet, 
ſie werden werden. daß ſie werden werden. 
Futuro perfetto. 
Ich werde geworden io sarò diventato | Daß ich geworden ch io sarò diventa- 
ein, ecc. ſein werde, to ecc. 
du wirft geworden ſein, daß du geworden ſein werdeſt, 
er wird geworden ſein. daß er geworden ſein werde. 
Wir werden geworden ſein, Daß wir r geworden ſein werden, 
ihr werdet geworden ſein, daß ihr geworden ſein werdet, 
ſie werden geworden ſein. daß ſie geworden ſein werden. 
Imperativo. | Infinitivo. 
Werde, diventa, Pres. Werden, diventare, 
werde er, ſie, diventi, Perf. geworden ſein, essere diventato, 
werdet, diventate, Fut. werden werden, esser per diventare. 
werden ſie, 5 diventino. | Participio. 
i Pres. Werdend, diventante (poco 
usato). 
‘| Pass. geworden, diventato. 


o worden, 


Annot. Allorchè werden si trova nella significazione sua pro- 
pria di diventare, il suo participio è sempre geworden, come: ich bin 
reich geworden, sono divenuto ricco; ma quando serve d' ausiliare 
ad altro verbo, il suo participio è è worden, come: er ift it worden, 
è stato lodato. © 

ö. 2. Verbi principali. 

Questi si sogliono comunemente dividere in verbi attivi o (ransi- 
livi , thätige; passivi, leidende; neutri o intransitivi, Mittelzeit⸗ 
wörter; reciproci, zurückkehrende; impersonali, unperſönliche. Gli 
uni e gli altri possono venir considerati come semplici, composti, 
regolari od irregolari. 


Conjugazione de’ verbi regolari. 


I Tedeschi non hanno che una sola conjugazione regolare, dietro 
la quale s inflette la maggior parte de' verbi; è la seguente; 


8 
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Loben, Zodare. 


Attivo. 
Indicativo. i Congiuntivo. 
Presente. 
Ich lobe, io lodo ecc. Daß ich lobe, ch' io lodi ecc. 
du lobſt (lobeſt), daß du lobeſt, 
er lobt (lobet). daß er lobe. 
Wir loben, Daß wir loben, 
ihr lobet (lobt), daß ihr lobet, 
ſie loben. E .| bag fie loben. 
Imperfetto. 
Ich lobte, io lodava, o lodai | Daß ich lobete, ch'io lodassi ecc. 
du lobteſt, ecc. daß du lobeteſt, a 
er lobte. = daß er lobete. 
Wir lobten, Daß wir lobeten, 
ihr lobtet, | daß ihr lobetet, 
ſie lobten. | daß ſie lobeten. 


Correlativo presente. 


Ich würde loben, io loderei ecc. 
du würdeſt loben, ecc. 


ö Perfetto. 
Ich habe gelobt, io ho lodato ecc. | Daß ich gelobt habe, ch'io abbia lodato — 
du haſt gelobt, ch. I daß du gelobt habeſt, ecc. ecc. 


| Piucchè perfetto. 
Ich fotte getti, | io aveva, od ebbi ha ich gelobt bitte, ch'io avessi loda- 


. i... lodato ecc. to ecc. 
du hatteſt gelobt, ecc. daß du gelobt hätteſt, ecc. 
o Correlativo passato, 


Ich würde gelobt haben, io avrei lodato ecc, 
du würdeſt gelobt haben, ecc. 
8 . Futuro sesnplice. 
Ich werde loben, io loderò ecc. Daß ich loben werde, ch'io loderò ecc. 
du wirſt loben, ecc. daß du loben werdeſt, ecc 
| Futuro perfetto. . 
36 erde gelobt bas io avrò lodato ecc. | Daß ich gelobt haben que io avrò lodato 


en, werde, 
du wirſt gelobt haben, daß du gelobt haben werdeſt, 

er wird gelobt haben. daß er gelobt haben werde. 
Wir werden gelobt haben ecc. Daß wir gelobt haben werden, ecc. 

Imneratibvo. Infinitivo. 

obe, oda, Pres. Loben, lodare, 
lobe er, ſie, lodi 1 egl, ella, Perf. gelobt haben, aver lodato, 
lobet, lodate, Fut. loben werden, J esser per lodare. 
loben ſie, lodino essi. 


S' adopera pure talvolta lobend per . lodando, che loda, benchè | 
- sogliano più spesso i Tedeschi circoscrivere questa specie di gerun- 
dio, come; fodando, da, ovvero indem man lobt, durch das Loben, ecc, 
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Si riconosce la regolarità de' verbi dall’ imperfetto, in cui la 
prima e terza persona del singolare terminano in te, come: id 
lobte, er lobte, e dal participio, che finisce in et, o per raccorcia- 
mento in t, gelobet (gelob t), gedanket (gedankt), ermahnet Cermabnt). 


Passivo. 
Indicativo. Congiuntivo. 
Presente. i . 
Ich werde gelobt, jo sono lodato ecc. | Daß ich gelobt werde, ch ĩo sia lodato ecc. 
du wirſt gelobt, daß du gelobt werdeſt, 8 
er wird gelobt. daß er gelobt werde. da 
Wir werden gelobt, Daß wir gelobt werden, 
ihr werdet gelobt, daß ihr gelobt werdet, 
ſie werden gelobt. daß ſie gelobt werden. 
Imperfetto. 


Ich wurde (ward) ge: io era, o fui lodato | Daf ich gelobt wurde, ch io fossi lodato, 
ecc. . e 


lo ecc. 
du wurdeſt gelobt, ecc. daß du gelobt würdeſt, ecc. 


. Correlativo presente. 
Ich würde gelobt werden, io sarei lodato ecc. 
du würdeſt gelobt werden, occ. 
Perfetto. 


Ich bin gelobt wor⸗ io sono stato lo- Daß ich gelobt wor⸗ ch'io sia stato lo- 
den, dato ecc. den fei, dato ecc. | 
du biſt gelobt worden, ecc. daß du gelobt worden ſeieſt, eco. 
Piucchè perfetto. 
Ich war gelobt wor⸗ io 9 1 o fui stato | Daß ich gelobt wor⸗ ch'io fossi stato lo- 


den, dato ecc. den ware, dato ecc. 
du warſt gelobt worden, ecc. daß du gelobt worden wäreſt, ecc. 


Correlativo passato. 


Ich würde gelobt worden fein, io sarei stato lodato ecc. 
du würdeſt gelobt worden fein, eco. 


Futuro semplice. i | 


Ich werde gelobt wer⸗ io sarò lodato ecc. | Daf ich werde gelobt che io sarò lodato 
den, werden, ecc. 
du wirſt gelobt werden, ecc. daß du werdeſt gelobt werden, ecc. 


Futuro perſetto. N f 

Ich werde gelobt wor⸗ io sarò stato loda- | Daß ich werde gelobt che io sarò stato lo- 
den ſein, to ecc. — worden ſein, dato cc. 

du wirſt gelobt worden ſein, ecc. daß du werdeſt gelobt worden ſein, ecc, 


Pres. Gelobt werden, esser lodato. 


Perf. Gelobt worden ſein, essere stato lodato. 
Fut. Werden gelobt werden, essere per venir lodato. 
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‘Annotazioni. 


Si noti che nel presente dell' indicativo si tronca volentieri l' e 
delle cadenze eſt e et, come: du lobſt, du liebſt — er lobt, er liebt, 
in luogo di du lobeſt, er lobet. Ma questo troncamento non può aver 
luogo, ove ne nascessero delle durezze: come per reiſeſt, non si po- 
trebbe dire reiſſt, nè leidt in luogo di leidet. Ma“è necessario il raccor- 
ciamento ne' verbi terminati in eln, ed ern, come du ſammelſt, er ſam⸗ 
melt, du dauerſt eec. non ſammeleſt, ſammelet, dauereſt ecc. 

Non possono ommettersi mai nel Tedesco i pronomi personali 

dinanzi a' verbi, eccetto enumerandosi diverse azioni attribuite allo 
stesso subbietto: Bei diefen Worten erinnerte ich mich an Robert, begab 
mich gleich zu ihm, fand ihn aber nicht zu Hauſe, a queste parole mi 
ricordai di Roberto, mi recai subito da lui, ma non lo trovai a 
casa. : 
I verbi terminati in eln, ern, igen, iren, e zen, sono regolari, 
come pure il maggior numero di quelli, che son derivati da un sostan- 
tivo, od aggettivo, p. e. betteln, mendicare; ſchläfern, aver sonno; 
endigen, finire ecc. 


$.3. De verbi neutri, o sia intransilivi. 


Circa a questi è da notarsi, che vengono conjugati ora coll’ ausi- 
liare haben, arere, ed ora col fein, essere; si usano comunemente 
coll’ ausiliare haben, allorchè esprimono un qualche modo attivo del 
soggetto, come: die Uhr hat geſchlagen, l'orologio ha suonato le 
ore; der Gartner hat geſaͤet, él giardiniere ha seminato ecc. 

Coll’ essere, fein, quando esprimono uno stato, una maniera 
d' essere, come ausarten, degenerare; genefen, guarire; fallen, ca- 
dere; gehen, andare ecc. 

Talora ammettono l' un o l'altro ausiliare secondo che varia il 
loro senso; e quindi sarà necessario di notare più circostanzialmente 
quanto segue: 

1. Richiedono haben, avere, que’ neutri, 

a) Che indicano la produzione di qualche suono, come bellen, 
abbajare; brüllen, ruggire; braufen, strepitare; donnern, cuonare; 
ſchreien, gridare ecc. 

6) Che esprimono l' accompimento d' una qualche azione, e che 
particolarmente sono composti dell’ aggiunta aus, come: ausblühen, 
finir di ſurire; ausſtehen, sostenere, soffrire intieramente; aus⸗ 
fpreden, finir di dire, pronunziare ecc. 

c) Che sono adoperati come reciproci, od impersonali, come: 
er bat ſich muͤde gelaufen, gegangen, corse, camminò finchè fu stan- 
co; er hat ſich verirret, si è smarrito; es hat geregnet, geſchneiet, ge⸗ 
blitzt, Ra piovuto, nevicato, lampeggiato; es hat mich gefroren, ge- 
hungert, ebbi freddo, fame ecc.; es hat mir gefallen, mi è piaciuto. 

d) Finalmente quelli, che dinotano cangiamento di luogo o sito, 
quando si vuole indicare soltanto il modo del cangiamento senza far 
cenno dei luoghi 0 siti, che si cambiano, come: reiten, cavalcare; 
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reiſen, viaggiare; ſpringen, saltare; p. e. er hat viel geritten, gereiſt, 
ha cavalcato, viaggiato molto ecc. . 

2. L'ausiliare ſein ricevon quei verbi, i quali a) indicano un 
passaggio o qualche stato, o condizione, come: aufleben, rivinere; 
ausarten, degenerare; begegnen, incontrare; erbleichen, impallidire; 
herumirren, vagare altorno; ſinken, decadere; verarmen, impove- 
rire ecc. o ö) dinotano un movimento, o distacco da qualche luogo, 
una tendenza verso alcun sito o scopo determinato, p. e. er ift bis nach 
Hauſe gefahren, è andato in vettura, o in barca sino a casa; — 
er ift geftern von hier weggereiſt, è partito di qui jeri; — er iſt ihm 
bis nach der Stadt gefolgt, 10 ha seguito fin alla citta; — er iſt aufs 
Land geritten, a fatto una cavalcata alla campagna; — er iſt über 
den Fluß geſchwommen, Na valicato il fiume a nuoto. 

3. I seguenti benchè sembrassero per la lor natura dover ricevere 
il fein, domandano però l'ausiliario haben: Beben, fremare; bluͤhen, 
fiorire; darben, pair penuria; dauern, durare; dürfen, osare; 
bedürfen, aver bisogno; fehlen, fallare; gleichen, rassomigliare; 
gränzen, confinare; heißen, chiamarsi; können, potere; leben, vi- 
vere; nutzen, giovare ; ſchlafen, dormire; ſchmecken, gustare, pia- 
cere; ſieden, Bollire. | 

4. Ricevono fein e haben que’ verbi, che possono avere un signi- 
ficato attivo e passivo. Sono di questa categoria i neutri: eilen, affretta- 
re; ausbrennen, nir di bruciare; ummerfen, ribaltare; fahren, an- 
dare in vettura; liegen, giacere; ſitzen, sedere; ſtehen, stare in 
piedi; p. e. ich habe mit meiner Reiſe geeilt, Ao affrettato il mio 
viaggio ; ich bin nach der Stadt geeilt, andai in fretta in citta; das 
Feuer hat ausgebrannt, 1“ fuoco finì di ardere; das Haus iſt gaͤnzlich 
ausgebrannt, tutto l'interno della casa è consumato dal fuoco. 


$. 4. Verbi reciproci. 


Tutti i verbi reciproci, che son conjugati colla particella ſich, 
vogliono nei tempi composti F ausiliare haben, e non mai il fein, come 
nell’ italiano, p. e. er hat ſich eingebildet, si è immaginato; ſie haben 
ſich vertheidigt, si sono difesi ecc. 

Siccome quasi tutti i verbi attivi si possono pur impiegare come 
reciproci, la loro conjugazione può esser regolare, od irregolare, 
come quella d' ogni altro verbo: sicchè altro non v'ha qui da osser- 
vare, se non che la particella ſich occupa presso al verho lo stesso 
luogo, che gli altri pronomi personali, e che il più delle volte 
queste particelle pronominali son poste all’ accusalivo, come: 
Ich tröſte mich, i mi consolo; du tröſteſt dich, er tröſtet ſich; ich er⸗ 
innere mich, #0 mi ricordo; ich erfreue mich, mi rallegro: bemühe dich, 
sforzati; ich ſchaͤme mich, mi vergogno ecc. Si dice però: ich bilde 
mir ein, m'immagino ece. i 


$. 5. Verbi impersonali. 
._@l'impersonali vengono conjugati come gli altri verbi. Si dicon 
tali, perchè non sono retti da una data persona, e non s'usano che 


— 
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alla terza persona del singolare, hanno avanti di se la particola e$, 
o man, come: es regnet, piove; es ſchneiet, nevica; es blitzet, lam 
peggia; man ſagt, sf dice; man hört, si ode; man ſchweigt, si tace 
ecc. — Es ſchläfert mich, uo sonno; es hungert mich, 40 Fame; es 
dur ſtet mich, 40 sete; es ſcheint mir, mi pare; es freuet mich, mi 
rallegro ecc. i 

S. 6. De’ Verbi composti. 


Questi sono o essenzialmente tali, e in questo caso rimangono 
intieri in tutte le inflessioni; o sono puramente accidentali, e allora 
si separano nella loro conjugazione. Le particelle, che compongono 
i primi, si dicono inseparabili, untrennbare, quelle che s' uniscono 
a' secondi, separabili, trennbare. 

1. De’ verbi che son composti di particole inseparabili, alcuni 
ricevono al participio l' accrescimento della particella ge, ed altri no. 
Non l’ammettono quelli che son composti delle seguenti particelle pre- 
positive be, ent, em, er, ge, ver, zer, hinter, voll, wider, wieder, 
e che hanno l’ accento sovra se stessi e non sulla particella: befehlen, 
comandare, part. befohlen — entſchuldigen, scusare; entſchuldigt — 
empören, ribellarsi; empört — erfaufen, annegare; erſoffen — geſte⸗ 
hen, confessare; geftanden — verſtehen, comprendere; verftanden — 
zerſtücken, mettere in pezzi; zerſtückt, messo in peszi — hinterlaſ⸗ 
fen, lasciare; binterlaffen — vollenden, compire ; vollendet — wider⸗ 
legen, confutare; widerlegt — wiederholen, ripetere; wiederholt. 

2. I verbi composti che hanno l'accento sulla voce inseparabile, 
che va ad essi unita, ricevono al participio l'aumento ge, e sono re- 
golari quand’ anche fuori di composizione fossero anomali, p. e. 
rechtfertigen, giustificare; gerechtfertiget, giustificato — antworten, 
rispondere; geantwortet, risposto — fribftiden, far colazione; 
gefrühſtückt — liebfofen, accarezzare; geliebkoſet — weisſagen, pro- 
fetiꝝzare; geweisſagt — urtheilen, giudicare; geurtheilt — muthma⸗ 
ßen, supporre; gemuthmaßt — willfahren, compiacere; gewillfahrt, 
compiaciuto ecc. 

3. Riguardo ai verbi composti colla voce miß, conviene notare 
che tutti hanno l'accento sulla propria radice e quindi mancano del- 
l'aumento ge del participio. Nella dizione purgata però d' ordinario si 
distinguono come segue: 

a) I transitivi, purchè nel participio escano in t, hanno l'accento 
sulla particella miß ed ammettono l'aumento ge dinanzi al participio, 
come: 
mißachten, dispregiare, non aver stima, part. gemißachtet, zu miß⸗ 

achten, per dispregiare, 
mißbilligen, disapprovare, gemifibilliget, zu mißbilligen, 
mißbrauchen, Far caltivo uso, gemißbraucht, zu mißbrauchen, 
mißdeuten, dar un senso contrario, gemißdeutet, zu mißdeuten, 
mißgönnen, portar invidia, gemißgönnt, zu mißgönnen, 
mißkennen (meglio verkennen), conoscer male, gemißkannt, zu mißkennen, 
mißhandeln, maltrattaro, gemißhandelt, zu mißhandeln. 
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5) I neutri, il cui participio termina in et, hanno l'accento nella 
particella miß, ma ricevono ge e zu nel mezzo della parola; p. e. 
mißglücken, riuscir male, mißgeglücket (meglio mißgluͤckt), riuscito 
male, mißzugluͤcken, di, per riuscir male. 

Mißarten (meglio ausarten), degenerare, mifigeartet, mißzuarten. 

c) I verbi anomali, il cui participio esce in en, come mißfallen, 
dispiacere; mißlingen, mißrathen, riuscir male, hanno l'accento 
sulla propria radice e non ammetton Ja particella ge, p. e. es hat mir 
mißfallen, m' dispiaciuto; es iſt mir mißlungen o mißrathen, m' e 
riuscito male, 


§. 7. Verbi composti con particelle separabili. 


1. Le particelle separabili che vanno congiunte a’ verbi, son 
le seguenti: ab, an, auf, aus, bei, dar, ein, fort, fuͤr, her, hin, 
gleich, los, mit, nach, nieder, ob, vor, weg, wahr, zu, e secondo 
alcuni scrittori: empor, fehl, inne, e wieder. | 

ab=legen, deporre; an- rufen, invocare; aus=legen, interpre- 
tare; bei⸗kommen, accostarsi; ausgehen, uscire, andar fuori; dar: 
bieten, offerire; ein- halten, arrestarsi, ritenere; empor=fommen, 
emergere, ingrandire; fehl⸗ ſchlagen, andar a vuoto; fort- fahren, 
continuare; für⸗ ſprechen, inlercedere; gleich- gelten, eguivalere; 
auf⸗hören, cessare; aus⸗ziehen, tirar Fuori; hin⸗laufen, accorrervi; 
inne⸗werden, accorgersi; los⸗ſprechen, assolvere; mit⸗bringen, por- 
tar seco; nach- machen, imitare; nieder- knien, inginocchiarsi; ob: 
liegen, incombere; wahr- nehmen, accorgersi; weg- gehen, andar 
via; wieder⸗ kommen, ritornare; zu⸗ ſprechen, esortare. 

2. Le particelle separabilmente congiunte col verbo occupano 
l’ultimo posto fra tutte le sue voci di compimento. Indi avviene che 
nei casi in cui la parola contenente la radice, e per ciò esprimente 
l’idea principale del verbo, si trova collocata presso il subbietto, la 
particella se ne distacchi. Il verbo indeclinabile (participio ed infinitivo), 
essendo sempre posto verso la fine della proposizione, va sempre 
congiunto colla particella. 

Ich lege ab, 10 depongo; du legſt ab, cu deponi; er legte ab, 
egli deponeva o depose, — lege ab, deponi; leget ab, deponete; 
er legte feine Stelle ab, depose la sua carica; er hörte zu ſprechen auf“), 
cessò di parlare; er zog ſich in meiner Gegenwart aus, si spoglio in 
mia presenza; er rieth den Römern ab, Friede zu machen, sconsiglio 
ai Romani di fare la pace; ich glaubte, er reiſe ab, io credeva 
ch' egli parta; wollet ihr, daß ich ablege, volete, ch'io deponga; er 
hat ſeine Stelle abgelegt, egli ha deposto la sua carica; er wird ſeine 
Stelle ablegen, egli deporrà la sua carica; wenn ſie es nachmachen 
könnten, se potessero imitarlo. 


3. Nel presente del congiuntivo questi composti non si staccano 


)J Gl'infinitivi preceduti da zu possono anche seguire la particella: er hörte 
auf zu ſprechen. - | 


108 


mai, come: daß ich ablege, ch'io deponga; daß er anrufe, ch'egli 
invocki; daß ſie nachmachen, ch essi imitino. 

4. Al participiola particella componente si premette al ge, come: 
emporgekommen, snnalzato; beigeſtanden, soccorso; dargethan, rap- 
presentato. 

Negli infinitivi Za particella zu si frammette del pari, come: ab: 
zulegen, per deporre; nachzumachen, per imitare; wahrzunehmen, 
per accorgersi. 

5. I verbi composti colle preposizioni durch, über, um, unter, 
or sono separabili, ed ora no. 

Se il significato della voce viene piuttosto espresso dal verbo 
che dalla preposizione, questa non può essere separata; se poi 
egli è a preferenza indicato dalla preposizione, allora essa è sepa- 
rabile, ed i verbi ricevono al participio la parlicella ge, p. e. durch⸗ 
brechen, romper a traverso (penetrare), ich breche durch, partie. 
durchgebrochen, — durchbrechen, Far a forza un' apertura in un 
corpo; ich durchbreche, part. er hat die Mauer durchbrochen, — così 
pure: überfahren, (ragittare; ich fahre liber, part. übergefahren — 
überfahren, passar sopra alcuna cosa con carro o barca; ich liber: 
fabre es, part. überfahren — umgehen, krallare, conversare; er ge: 
het mit Menſchen um, part. umgegangen — umgehen, Fare il giro; 
ich umgehe die Stadt, part. umgangen — unterhalten, tener sotto; 
ich halte unter, er hat es untergehalten — unterhalten, zintraltenere, 
divertire; ich unterhalte mich ſelbſt und Andere, part. unterhalten. 


$. 8. Verbi irregolari. 


Questi s“ allontanano ordinariamente dalla forma regolare al- 
l’imperfetto sì dell' indicativo, che del congiuntivo, ed al participio 
passato. Molti fra essi però vanno pure soggetti a qualche anomalia 
nel singolare dil tempo presente indicativo ed imperativo. 

Benchè consuetamente si soglian essi ripartire in varie classi, 
giusta la lor desinenza all’ imperfetto, noi pertanto abbiam giudicato 
esser cosa più espediente e comoda pe’ principianti di presentar loro 
un elenco dei medesimi in ordine alfabetico. - 


$. 9. Indice dei Verbi irregolari. 
CC: IO IE I iii ii nio pre] 
Imperf. Imperf. 
dell' del 
Iudicativ. 


Infiniti vo. Presente. Imperat. | Participio. 


Congiunt. 


B. 
Backen, cuocere, frig- du baͤckſt, er baͤckt, ich buk “), ſich büke, [back, backe, gebacken, 


gere, 
bedingen, accordare; co- 
me dingen. | I 
bedürfen, abbisoguare, ich bedarf, du bedarfſt, er bedurfte, bedürfte, manca, bedurft, 
bedarf, wir bedürfen, ihr 
beduͤrfet, ſie bedürfen, 


1) poco usitato. 
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Infinitivo, 


befeblen, comandare, 
befleißen (fi), procu- 
rare — studiarsi, 
beginnen, incominciare, 
beifen, mordere, 
bergen *), nascondere, 
berften, crepare, 


beſinnen (ſich), riflettere, 
betriegen, 
„ ingannare, 
betrügen, 
bewegen ““), indurre — 
commuovere, 
biegen, piegare, 


bieten, offerire, 
binden, legare, 
bitten, pregare, 
blaſen, soffiare, 


bleiben, restare, 
bleichen, vedi erbleichen. 
braten, arrostire, 
brechen, rompere, 
brennen, brucciare, 
bringen, recare, 


D. 


Denken, pensare, 
dingen, prender a nolo, 
dreſchen, trebbiare, 


dringen, insistere, incal- 
zare, 
dürfen, osare, 


E. 
Empfangen, ricevere, 


empfehlen, raccoman- 
dare; come befehlen. 

erbleichen, impallidire, 

erfrieren, gelare; come 
frieren. 

erkieſen (erkoren), eleg- 
gere, 


Presente. 


du befiehlſt, er befiehlt, 
befleißeſt, befleißt, 


beginnſt, beginnt, 
beißeſt, beißt, 
birgſt, birgt, 
berſteſt o birſteſt, ber⸗ 
ſtet o birſtet, 
befinnft, beſinnt, 
betriegſt, betriegt, 
betrügſt, betrügt, 
bewegſt, er bewegt, 


biegſt, biegt (poet. 
beugſt, beugt), 
bieteſt, bietet, 
bindeſt, bindet, 
bitteſt, bittet, 
blaſeſt, bläſt (o bla: 
fet), 
bleibſt, bleibt, 


brateſt, brat, 
brichſt, bricht, 


brennſt, brennt, 
bringſt, bringt, 


du denkſt, er denkt, 
dingeſt, dingt, 
driſcheſt, driſcht, 
dringſt, dringt, 

ich darf, du darfſt, er 
darf, 


du empfangiî, er em: 
pfängt, 


erbleichſt, erbleicht, 


erkieſeſt, erkieſet, 


Imperf. 
dell' 
Indicativ. 


befahl, 
befliß, 


begann, 

biß, 

barg, 

barſt, o 
borſt, 

beſann, 


betrog, 
bewog, 


bog, 


bot, 
band, 
bat, 
blies, 


blieb, 
briet, 
brach, 


brannte, 
brachte, 


dachte, 

dung, 

droſch, o 
draſch, 


drang, 


durfte, 


empfing, 


erblich, 


erkor, 


Imperf. 
del 


befähle, 
befliſſe, 


begänne, 
biſſe, 
bärge, 
bärſte, o 
börſte, 
beſänne, 
betröge, 


bewöge, 
boͤge, 


bote, 
bände, 
bäte, 
blieſe, 


bliebe, 


briete, 
bräche, 
brennte, 
brächte, 


dächte, 
dünge, 


dröſche, o 


dräſche, 
dränge, 


dürfte, 


empfinge, 


erbliche, 


erköre, 


Congiunt. 


Imperat, | Participio, 


befiehl, befohlen, 
befleiß, be- befliſſen, 
fleiße, 


beginne, begonnen, 
beiße, gebiſſen, 
birg, geborgen, 
birſt, geborſten, 
beſinne, beſonnen, 
betriege, 
n betrogen, 
bewege, bewogen, 
biege, gebogen, 
biete, geboten, 
binde, gebunden, 
bitte, gebeten, 
blaſe, geblaſen, 
bleibe, geblieben, 
brate, gebraten, 
brich, gebrochen, 
brenne, gebrannt, 
bringe, gebracht. 
denke, gedacht, 
dinge, gedungen, 
driſch, gedroſchen, 
dringe, gedrungen, 
manca, gedurft. 


empfange, ſempfan⸗ 
gen, 


erbleiche, ſerblichen, 


erkieſe, erkoren, 


ccc LIZ 
*) verbergen, nascondere, è pur irregolare; ma beherbergen, albergare, è regolare, 
perchè derivato dal sostantivo Herberge. 
*) bewegen, nel senso di muovere materialmente è regolare: er bewegte die Augen. 
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Infinitivo, 


erlöͤſchen “), spegnersi, 

erſchallen, risuonare — 
rimbombare ), 

erſchrecken, spaventarsi, 
atterrire ***), 

erwägen, ponderare; co- 
me wägen. 

eſſen, mangiare, 


F. 


Fahren, andar in carroz- 
za o in barca, 

fallen, cadere, 

falten, piegare, 


fangen, pigliare, ac- 
chiappare, 

fechten, tirar di spada, 
combattere, 


finden, trovare, 
flechten, intrecciare, 
fliegen, volare, 
flieben, fuggire, 
fliefen, scorrere, 
freffen, divorare, 
frieren, aver freddo, 


G. 


Gaͤhren, fermentare, 
gebären, partorire, 


geben, dare, 

gebieten, comandare; co- 
me bieten, 

gedeihen, prosperare, 

gefallen, piacere; come 
fallen. 

geben, andare, 

gelingen, riuscire, 

gelten, valere, 

genefen, risanare, 

genießen, godere, 

geſchehen, succedere, 


gewinnen, guadagnare, du gewinnſt, er gewinnt, gewann, 


Presente. 


du erliſcheſt, er erliſcht, 
erſchallſt, erſchallt, 


erſchrickſt, erſchrickt, erſchrak, 


iſſeſt, er ißt, 


du fährſt, er faͤhrt, 


fällſt, faut, 
regol. 


fangft, fangt, 
fichſt, ficht, 


findeſt, findet, 
flichſt, flicht, 
fliegſt, fliegt, 
fliehſt, flieht, 
fließeſt, fließt, 
friſſeſt, frißt, 
friereſt, friert, 


du gahrſt, er gährt, 
gebierſt, gebiert (ge⸗ 
bäreſt, gebaͤret), 
gibſt, gibt, 


gedeiheſt, gedeiht, 


gehſt, geht, 

gelingſt, gelingt, 

giltſt, gilt, 

geneſeſt, geneſet, 

genießeſt, genießt, 
es geſchieht, 


Imperf. Imperf. 
dell’ del 
Indicativ, | Congiunt, 
erloſch, erlöſche, 
erſcholl, ſerſchölle, 
erſchraͤke, 
aß, äße, 
fuhr, führe, 
fiel, fiele, 
regol. regol. 
fing, finge, 
focht, foͤchte, 
fand, fande, 
flocht, flöchte, 
flog, flöge, 
floh, flöhe, 
flo ß, flöße, 
fraß, fräße, 
fror, frore, 
gohr, göhre, 
gebar, gebäre, 
gab, gäbe, 
gedieh, gediehe, 
ging, ginge, 
gelang, gelänge, 
galt, gaͤlte, 
genas, gendfe, 
genoß, genöße, 
geſchah, geſchähe, 
gemwdnne, 


Imperat, 


erliſch, 


erſchalle, 


erſchrick, 


if, 


fabre, 


falle, 
regol, 
fange, 


ficht, 


finde, 
ſlicht, 
fliege, 
fliehe, 
fließe, 
friß, 


friere, 


gähre, 
gebäre, 


gib, 
gedeihe, 


geh, 
gelinge, 
gilt, 
geneſe, 
genieße, 
manca, 


gewinne, 


Partieipio. 


erloſchen, 
erſchollen, 


erſchrocken, 


gegeſſen. 


gefahren, 


gefallen, 
gefalten, 
gefangen, 


gefochten, 


gefunden, 
geflochten, 
geflogen, 
geflohen, 
gefloſſen, 
gefreſſen, 
gefroren. 


gegohren, 
geboren, 


gegeben, 


gediehen, 


gegangen, 
gelungen, 
gegolten, 
geneſen, 
genoſſen, 
geſchehen, 
gewonnen, 


— — ——— — — — ——— m1ml11#@—@@—t1@@@u@--=@= 


*) verloͤſchen, cancellare, è pur irregolare; ma loͤſchen, e ausl 


regolari. 


oͤſchen, spegnere, sono 


*#*) Il verbo radicale ſchallen, risuonare, è poco usato, e deve distinguersi dal verbo de- 
rivato fallen, produrre un suono, che è regolare. . 
* erſchrecken, e attivo, è regolare, 
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NB 


Infinitivo. 


Presente. 


gießen, spandere, ver- du gießeſt, er gießt, 


sare, 
gleichen “), rassomiglia- 
re, 
gleiten, sdrucciolare, 
glimmen, ardere senza 
fiamma, 
graben, scavare, 
greifen, palpare, 


H. 

Halten, tenere, arre- 
stare, 

hangen“ ), pendere, es- 
ser attaccato, 

bauen, battere, percuo- 
tere, 

heben, levare, 

heißen, chiamare, 

helfen, ajutare, 


K. 


Keifen, contendere, 
kennen, conoscere, 
klieben **), spaccare, 
klimmen, arrampicarsi, 


klingen, suonare, 

kneipen, o kneifen, piz- 
zicare, 

kommen, venire, 

können, potere, 


kriechen, strisciare, 


L. 


Laden, caricare, 
laſſen, laselare, 


laufen, correre, 


leiden, soffrire, 
leihen, prestare, 
leſen, leggere, 
liegen, giacere, 


gleichſt, gleicht, 


gleiteſt, gleitet, 


glimmſt, glimmt, 


graͤbſt, gràbt, 
greifſt, greift, 


du hältſt, er halt, 


haͤngſt, haͤngt, 
haueſt, haut, 
hebſt, hebt, 


heißeſt, heißt, 
hilfſt, hilft, 


du keifſt, er keift, 


ich kann, du kannſt, er konnte, 


du kriechſt, er kriecht kroch, 
(poet. kreuchſt, 


kennſt, kennt, 
kliebſt, kliebt, 
klimmſt, klimmt, 


klingſt, klingt, 
kneipſt, kneipt, 


kommſt, kommt, 


kann, 


kreucht), 


du ladeſt, er ladet, 


* 


laſſeſt, laßt, 
laufſt, läuft, 
leideſt, leidet, 
leiheſt, leihet, 


lieſeſt, lieſet o liest, 


liegſt, liegt, 


Imperf. Imperf. 
dell' del Imperat. 
Indicativ, | Congiunt. 
goß, goͤße, gieße, 
glich, gliche, gleiche, 
glitt, glitte, gleite, 
glomm, [glömme, glimme, 
grub, grübe, grabe, 
griff, griffe, greife, 
hielt, hielte, halte, 
hing, hinge, hänge, 
hieb, hiebe, haue, 
hob, hoͤbe, hebe, 
hieß, hieße, heiße, 
half, hülfe (haͤl⸗ hilf, 
fe), 
tiff, kiffe, keife, 
kannte, kennete, kenne, 
klob, klöbe, kliebe, 
klomm, klömme, klimme, 
klang, klänge, klinge, 
Enipp, o |Enippe, o kneipe, 
reg. reg. 
kam, Fame, komm, 
könnte, manca, 
kröche, krieche, 
lud, lüde, lade, 
ließ, ließe, laß, 
lief, liefe, laufe, 
litt, litte, leide, 
lieh, liehe, leihe, 
las, läſe, lies, 
lag, läge, liege, 


Partieipio. 


gegoffen, 
geglichen, 


geglitten, 
geglom⸗ 
men, 
gegraben, 
gegriffen. 


gehalten, 
gehangen, 
gehauen, 


gehoben, 
geheißen, 
geholfen. 


gekiffen, 
gekannt, 
gekloben, 
geklom⸗ 
men, 
geklungen, 
geknippen, 
o reg. 
gekommen, 
gekonnt, 


gekrochen. 


geladen, 
gelaſſen, 
gelaufen, 
gelitten, 
geliehen, 
geleſen, 

gelegen, 


*) gleichen, appianare, è regolare, 
) Il verbo causativo hängen, appendere, è N 


) poco usato, 


N 
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Imperf, Imperf, 
Infinitivo, Presente, dell’ del Imperat, | Participio. 
Indicativ, | Congiunt. 
löſchen, spegnersi *), (du liſcheſt, er liſcht, loſch, löſche, liſch, geloſchen, 
lügen, mentire, lügſt, lügt, log, löge, lüge, gelogen. 
M. 
Mahlen, macinare , regol. regol. regol. regol. gemahlen, 
meiden, evitare, du meideſt, er meidet, mied, miede, meide, gemieden, 
melken, mungere, melkſt, melkt, molk, mölke, melke, gemolken, 
meſſen, misurare, miſſeſt, mißt, maß, mafe, mif, gemeſſen, 
mögen, volere; esser ſich mag, du magſt, erſmochte, möchte, moge, gemocht, 
possibile, mag, wir mögen eee. 
müſſen, dovere, ich muß, du mußt, er|mufte, müßte, manca, gemußt. 
muß, wir müſſen eee. 
N. 
Nehmen, prendere, du nimmſt, er nimmt, nahm, nähme, nimm, genommen, 
nennen, nominare, nennſt, nennt, nannte, nennete, nenne, genannt, 
P. 
Pfeifen, fischiare, du pfeifeſt, er pfeift, pfiff, pfiffe, pfeife, gepfiffen, 
pflegen (col gen.), trat- | pflegeſt, pflegt, pflog, pflöge, pflege, gepflogen, 
tare, amministrare, 
mantenere ***), 
preifen, esaltare, lodare, | preiſeſt, preifet, pries, prieſe, preiſe, geprieſen. 
Q. 
Quellen, scaturire, du quillſt, er quillt, quoll, quölle, quill, gequollen. 
N. 
Rathen, consigliare, du raͤthſt, er raͤth, rieth, riethe, rathe, gerathen, 
reiben, strofinare, reibſt, reibt, rieb, riebe, reibe, gerieben, 
reißen, stracciare, reißeſt, reißet, riß, riſſe, reiße, geriſſen, 
reiten, cavalcare, reiteſt, reitet, ritt, ritte, reite, geritten, 
rennen, correre, renneſt, rennt, rannte, rennete, renne, gerannt, 
riechen, odorare, riecheſt, riecht, roch, röche, rieche, gerochen, 
ringen, lottare, ringeſt, ringt, rang, range, ringe, gerungen, 
rinnen, scorrere, colare, | rinneſt, rinnt, rann, rönne, rinne, geronnen, 
rufen, chiamare, rufſt, ruft, rief, riefe, rufe, gerufen. 
S. 
Salzen, salare, regol. regol. regol. regol. geſalzen, 
ſaufen, bevere come le du ſäufſt, er ſäuft, ſoff, ſöffe, ſaufe, geſoffen, 
bestie; tracannare, 


*) löſchen, attivo è regolare. 

*) malen, dipingere, è regolare. 

) pflegen (coll’ ace.), far prosperare, e servire con cura, coltivare „ € 
pflegen (coll inf.), esser solito, sono regolari. 


Infiaitivo, 


faugen, succhiare (ma du ſaugſt, er faugt, 


ſaͤugen, allattare, è 
regolare), 

ſchaffen, creare (ma se 
significa fornire, è re- 
golare), 

ſcheiden, separare, divi- 
dersi, 

ſcheinen, sembrare, 
splendere, 

ſchelten, gridare, 

ausſchelten, sgridare, 

ſcheren, tosare, 

beſcheren, 5 
donare, è regolare, 

ſchieben, rimovere, 
spinger oltre, 

ſchießen, sparare un' 
arma, 

ſchinden, scorticare, 

ſchlafen, dormire, 

ſchlagen, battere, 

ſchleichen, eammluar di 
soppiatto, 

ſchleifen, arrotare o af - 
flare *), 

ſchleißen, logorare, as 
sottigliare (levando la 
prima superficie, indi 
mondar penue ecc.), 

ſchliefen, andar carpone, 

ſchließ en, chiudere, con- 
chiudere, 


ſchlingen, inghiottire, av- 


viticchiare, 
ſchmeißen, gettar via, 


ſchmelzen, liquefarsi (se 
è verbo attivo, è re- 
golare), 

ſchneiden, tagliare, 

ſchnieben (ovvero ſchnau⸗ 
ben, verbo reg.), sbuf- 
fare, 

ſchrauben *), fermare a 
vite, 

ſchreiben, serlvere, 

ſchreien, gridare, 


ſchaffſt, er ſchafft, 


ſcheinſt, er ſcheint, 
ſchiltſt, er ſchitt, 
ſcherſt, ſchert (ſchierſt, 


ſchindeſt, ſchindet, f 


ſchleichſt, ſchleicht, 
ſchleißeſt, ſchleißt, 


ſchliefeſt, ſchlieft, 
ſchließeſt, ſchließt, 


ſchmeißeſt, ſchmeißt, 
ſchmilzeſt, ſchmilzt, 


ſchneideſt, ſchneidet, 
ſchniebſt, ſchniebt, 


ſchraubſt, ſchraubt, 


Imperf. 
del 


iv. | Congiunt, 


f öge, 
ſchüfe, 


ſchiede, 
ſchiene, 
ſchälte, 


ſchöre, 


ſchöbe, 
ſchöſie, 
ſchůnde, 


ſchliefe, 
ſchlüge, 


i ſchliche, 


ſchliffe L 
ſchliſe, 


ſchlöffe, 
ſchlöße, 


ſchlaͤnge, 
ſchmiſſe, 
ſchmoͤlze, 
ſchnitte, 
ſchnöbe, 
ſchroͤbe, 


ſchriebe, 
ſchriee, 


Imperat. Partiel pio 
ſauge, ö geſogen, 
ſchaffe, geſchaffen, 
ſcheide, geſchieden, 
ſcheine, geſchienen, 
ſchilt, geſ Holten, 
ſcher (o geſchoren, 
ſchier), ä 
ſchieb (o geſchoben, 
ſchiebe), 
ſchieß (o geſchoſſen, 
ſchieße), 
ſchinde, Igeſchunden, 
ſchlafe, geſchlafen, 
ſchlage, geſchlagen, 
ſchleiche, geſchlichen, 
ſchleif (o geſchlifen, 
ſchleife), 
ſchleiß, geſchliſſen, 
ſchlief, geſchloffen, 
ſchließe, geſchloſſen, 
ſchlinge, geſchlun⸗ 
gen, 
ſchmeiß (oſgeſchmiſ⸗ 
ſchmeiße), ſen, 
ſchmilz, geſchmol⸗ 
zen, 
ſchneide, geschnitten, 
ſchniebe, geſchno⸗ 
ben, 
ſchraube, geſchroben, 
ſchreibe, geſchrieben, 
ſchreie, geſchrien, 
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*) ſchleifen è regolare nel signiticato di atterrare o demolire (città, fortezze, case), 


ovvero di sfrascinare pel suolo. 


) anche regolare; la forma N maggiormente si usa in senso figurato. 


8 
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Infini tivo, : 


— 


Imperf. 


ſchreiten, procedere, far du ſchreiteſt, er ſchreitet, ſchritt, 


dei passi, 
ſchroten, rodere, tritola- 
re, i 
ſchwaͤren, auppurare 
(meglio regolare, per 
+ distinguerlo în tutti i 
tempi da ſchwören, 
giurare), 
ſchweigen, tacere, 


ſchwellen, gonfiarsi, 
ſchwimmen, nuotare, 


ſchwinden, consumaral, 
svanire, decrescere, 

ſchwingen, brandire, vi- 
brare, lanelare, 


ſchwöͤren, giurare, 


ſehen, vedere, 

fenden, mandare, spe- 
dire, 

ſieden, bollire, 

fingen, cantare, 

finken, decadere, 

finnen, pensare, riet - 
tere, 

ſitzen, sedere, 

ſollen, dovere, 

ſpalten, spaccare, 


fpeien, sputare, vomi- 


tare, 
fpinnen, filare, 
ſprechen, parlare, 
ſprießen, spuntare, ger- 
tnogliare, 
fpringen, saltare, 
ſtechen, pungere, 
ſtrhen, stare, 


ſtehlen, rubare, 
fteigen, salire, 
ſterben, tuorirè, 


»Fleben, dinperdersi, 
ſtinken, puzzare, 
ſtoßen, urtare, spiguere, 
ſtreichen, ripassar sopra 
colla mano, o con al- 
tra cosa, strisciare, 


Presente. dell’ del Imperat. Participio. 
I Indicativ, | Congiunt. 
ſchritte, ſſchreite, geſchrit⸗ 
ten, 
regol. regol. regol. regol. geſchro⸗ 
ö 5 ten 
ſchwierſt, ſchwiert; oſſchwor, ſſchwoͤre, ſſchwier, o geſchwo⸗ 
ſchwäreſt, ſchwaͤrt, h ſchwäͤre, ren, 
ſchweitzſt, ſchweigt, ſchwieg, ſchwiege, ſchweige, geſchwie⸗ 
. gen 
ſchwillſt, ſchwillt, ſchwoll, ſchwölle, ſchwill, geſchwol⸗ 
len 
ſchwimmſt, ſchwimmt, ſchwamm, ſchwaͤmme, ſchwimme, geſchwom⸗ 
men 
ſchwindeſt, ſchwindet, ſchwand, ſchwände, ſchwinde, geſchwun⸗⸗ 
N den, 
ſchwingſt, ſchwingt, ſchwang, ſſchwaͤnge, ſchwinge, geſchwun⸗ 
gen 
ſchwoͤtſt, ſchwört, ſſchwor (oſſchwöͤre (oſſchwoͤre, geſchwo⸗ 
ſchwur),ſchwuͤre), ren, 
Febft, ſieht, fab, faͤhe, fieb, geſchen, 

fendeſt, ſendet, ſendete (oſſendete, fende, geſendet, o 

| fandte), geſandt, 

: fledeſt, ſiedet, ſott, ſötte, ſiede, geſotten, 
ſingſt, fingt, ſang, ſänge, finge, gefungen, 
finkſt, ſinkt, ſank, ſänke, finte, geſunken, 
ſinneſt, finnt, ſann, ſänne, finné, gefonnen, ‘ 
fizeſt, figt, ſaß, ſäße, fit, ggeſeſſen 

ſollſt, fol, folte, ſollte, wants, geſolt, 

regol. retzol. regol. regol. geſparten, 
ſpeieſt, ſpeit, ſpie, fpiee, ſpeie, geſpieen, 
ſpinnſt, ſpinnt, ſpann ſpaͤnne ſpinne geſponnen 
forichſt, fprict, ffprach, ſprächc, ſprich, geſprochen, 
ſorießeſt, ſprießt, ſproß, ſpröße, Ifpriefie, geſproſſen, 
ſpringſt, ſpringt, ſprang, ſſpraͤnge, ſſpringe, geſprungen 
Rat, licht tach, ‘fig, ich, gestochen, 
ſteheſt, ſteht, . |ftand, ſtünde (of ſteh, geſtanden, 

3 î fténde), 

ſtiehlſt, ſtiehlt, ſtahl, ſtähle, fſtiehl, geſtohlen, 

ſteigſt, ſteigt, ſtieg, ſtiege, ſteige, geRiegen, 
ſtirbſt, ſtirbt, ſtarb, ſtürbe (of ſtird, geſtorben, 

l ſtärbe), 

ſtiebſt, ſtiekt, tob, ſtöͤbe, ſtiebe, geftoben, 

ſtinkſt, ſtinkt, ſtank, ſtänke, ſtinke, geſtunken, 
ſtoͤßeſt, ſtößt, ſtieß, ftiefe, ſto ßey grſtoßen, 
ſtreichſt, ſtrricht, ſtrich, ſtriche, ſtreiche, geſtrichen, 


ſtreiten, contendere, 
combattere, 


T. 


Thun, fare, 

tragen, portare, soppor - 
tare, 

treffen, cogliere, colpire, 

treiben, incitare, 

treten, porre il piede su 
qualche cosa, calpe- 
stare, 

triefen, stillare, 
dare, | 

Lio } ingannare, 


trinken, bevere, 


gron- 


V. 


Verbleichen, scolorire, 
impallidire, 


verderben, guastare, 


verdrießen, spiacere, 

vergeſſen, dimenticare, 

vergleichen, rassomitzlia 
re, 

verhehlen, celare, 


verlieren, pardere, 
verlöſchen, spegnersi, 
verſchwinden, disparire, 
come ſchwinden, 
verfeben, provvedere, 
come ſehen, 
verſtehen, comprendere, 
come ſtehen, 
verwirren, confondere, 


verzeihen, perdonare, 


W. 


Waͤchſen, ereseere, 
waſchen, lavare, 


Presente, 


du fireiteft, er ſtreitet, 


* 


du thuſt, er thut, 
trégli, tragt, 


triffit, trifft, 
treibſt, treibt, 
trittſt, tritt, 


triefeſt, trieft (poet. 
treufſt, treuft), 

triegſt, triegt, 

trügſt, trügt, 

trinkſt, trinkt, 


du verbleichſt, er ver⸗ 
bleicht, 
verdirbſt, verdirbt, 


| verdrießeſt, verdrießt, 
vergiſſeſt, vergißt, 
vergleichſt, vergleicht, 
regol. 


verlierſt, verliert, 
verliſcheſt, verliſcht, 


regol. 


Imperf. 
dell' 
Indicativ, 


Rizitt, 


trog, 
trank, 


verblich, 
verdarb, 


verdroß, 
vergaß, 


verglich, 


regol. (an- 
tleamente 
verhohl), 
verlor, 
verloſch, 


regol. (an- 


Itiea mente 


verzeiheſt, verzeiht, 


du wächſeſt, er wächſt, 
waͤſcheſt, waͤſcht, 


verworr), 
verzieh, 


wuchs, 
wuſch, 


ſwüchſe, 


Imperf. 
del 

Congiunt. 

ſtritte, ſtreite, 
thaͤte, 

triige, trage, 
tréfe, triff, 
triebe, treibe, 
tréte, tritt, 
troͤffe, triefe, 
triege, 
trége, trüge, 
tränke, trinke, 


verbliche, verbleiche, 


verdürbe 
berdärbe), 

verdröße, 

vergafe, 


verdirb, 


manca, 
vergiß, 


vergliche, vergleiche, 


regol. (an- regol. 
ticamente 
verbéble), 
verlöre, 
verloͤſche, 


verliere, 
verliſch, 


regol. (an- regol. 
ticamente 
verwörre), 
verzieht, verzeihe, 


Iwachſe, 
waſche, 


8 * 


wüſche, 
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Imperal. Partieiplo. 


geſtritten. 


thu, o thue, gethan, 


getragen, 


getroffen, 
getrieben, 
getreten, 


getroffen, 


getrogen, 


getrunken, 


verblichen, 
verdorben, 
verdroſſen, 
vergeſſen, 

verglichen, 
verhohlen, 


verloren, 
verloſchen, 


verworren, 
verziehen. 


gewachſen, 
gewaſchen, 
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Infinitivo. Presente. dell’ del Imperat. Participio. 
Indicativ. | Congiunt. 
wagen, pesare (esami-) du waͤgſt, er waͤgt, ſmwäge, 
nare il peso) e 2 o 
wiegen, pesare (esser wiegſt, wiegt, Wag; Wag wiege, gewogen, 
pesante), 
weichen, cedere, ritirarsi, | weichſt, weicht, wich, wiche, weiche, gewichen, 
wenden, voltare, wendeſt, wendet, wendete, olipendete, wende, gewendet, 
ö N wandte, gewandt, 
weiſen, indicare, mo-] weiſeſt, weiſet, wies, wieſe, weiſe, gewieſen, 
strare, 
werben, arrolare; do-] wirbſt, wirbt, ſwarb, würbe wirb, geworben, 
mandare in matrimo (wärbe), 
nio, 5 
werfen, gettare, laneia-] wirfſt, wirft, warf, würfe wirf, geworfen, 
re, sE, | (wärfe), 
winden, toreere, windeſt, windet, wand, wände, winde, gewunden, 
wiſſen, sapere, ich weiß, weißt, weiß, wußte, wüßte, wiſſe, gewußt, 
wollen, volere, will, willſt, will, wollte, wollte, wolle, ewollt. 
3. 
Zeihen, accusare, so- du zeiheſt, er zeiht, zieh, ziehe, zeihe, geziehen, 
spettare, i N 
ziehen, tirare, zieheſt, zieht, zog, zöge, zieh, o gezogen, 
ziehe, 
zwingen, costringere, zwingſt, zwingt, zwang, zwaͤnge, zwinge, gezwen⸗ 
zerſtieben, spargersi (co- | zerſtiebſt, zerſtiebt, zerſtob, zerſtöbe, zzerſtiebe, zerſtoben. 
me polvere), _ 3 
Annotazioni. 


1. La prima persona del presente singolure dell indicativo, 
come lulle e tre le persone del plurale dello stesso tempo, sono re- 
golari, p. e. ich ſehe, du ſiehſt, er ſieht, wir ſehen, ihr febet , fie ſehen. 
Da eecettuarsi sono: dürfen, können, mögen, müſſen, ſein, ſollen, 
wiſſen, e wollen, che hanno ich darf, ich kann, ich mag, ich muß, ich 
bin, ich ſoll, ich weiß, ich will. | 

2. La prima persona dell imperfetto dell''indicativo e con- 
giuntivo singolare è eguale alla terza: ich fab, du ſahſt, er ſah, wir 
ſahen, ihr ſahet, ſie ſahen, — ich ſaͤhe, du ſäheſt, er ſähe, wir faben, 
ihr ſähet, ſie ſähen. . 

3. Moltissimi imperativi si possono adoprar colt e alla fine, e 
senza e: ſchweig, taci e ſchweige, — ſieh, vedi e ſiehe, — flieh, 
fuggi e fliehe; i Tedeschi su di ciò non prendon regola che dall' eu- 
fonia o dalla prosodia. 8 

4. I verbi falten, ſalzen, ſchroten, fpalten, e particolarmente ver- 
hehlen e verwirren, ammettono anche nella voce attiva il participio 
regolare. da 18 . | 


. 1 
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$. 9. Del Participio. 


Havvi nel tedesco participio di tempo presente, di tempo pas- 
sato, e di tempo futuro. Il presente corrisponde al gerundio, ed anche al 
participio presente degl’ Italiani, come: liebend, amando, amante; 
ſehend, vedendo, o veggente; non è però questo nel tedesco troppo in 
uso, ed in sua vece si rende il più delle volte mediante alcune congiun- 
zioni, come: scrivendo, indem er ſchreibt, o während er ſchreibt — da 
er ſchreibt, o in der Zeit, als er ſchreibt. — Nei passati si preferisce 
d' impiegar la congiunzione als, come: andando io Jeri a spasso, 
als ich geſtern ſpazieren ging. Ci sono però dei casi, ove si ama di ser- 
virsi del participio presente; ma allora fa piuttosto le veci d'un av- 
verbio o d'aggettivo, come: mi rispose ridendo, er antwortete mir 
lachend — mori parlando, er ſtarb ſprechend — lo fece con dispelto,, 
in collera, er that es zürnend. — II participio del futuro che formasi 
premettendo a quello del presente la particella zu, si usa solo aggetti- 
vamente, in apposizione ed in predicato vi si sostituisce l'infinito pre- 
ceduto da zu: die noch zu erledigenden Akten, gii alli da evadersi, 0 
non ancora evasi; dieſe Akten find noch zu erledigen, questi alti 
sono ancora da evadere. 


Tanto il participio presente, che il passato possono venir ado- 
perati aggettinamente, accordandoli col soggetto principale, ed ove 
questo possa tacersi, anche sostanlivamentle, p. e. reizend, vexxoso; 
ein reizendes Mädchen, una veszosa donzella; — gereizt, irrilato ; 
gereizter Menſch, uomo irritato; — lächelnd, ridente; eine lächelnde 
Miene, una eiera ridente; — liebend, amante; ein Liebender; — 
geliebt, amato; der Geliebte; — ſterbend, moribondo; der Sterbende; 
— verſtorben, defunto ;. die Verſtorbenen, i defunti. 


CAPITOLO VII. 
Della Preposizione. 


Classificheremo qui le preposizioni le più ovvie dietro i casi, che 
regger sogliono, riserbandoci di parlarne più completamente nella 
Sintassi. | # 


S. 1. Preposizioni che reggono il Genitivo. 


Auſtatt o ftatt, in vece, ungeachtet, non ostante (può posporsi 
halben o halber, a motivo, a cagione | al gen.), 

(si pospone al gen.), unweit, non lungi, 
außerhalb, fuori di, vermöge, in grazia di, 
innerhalb, entro a, entro di, während, durante, 
oberhalb, al di sopra, wegen, a motivo, a cagione, 
unterhalb, al di sotto, diesſeits, di qua, 
kraft, in virtù di, jenſeits, di là, | 
laut, a tenore di, um — willen, per amore, a cagione 


mittelſt , col mezzo di, mediante, (col genitivo frapposto). 
i * i 7 
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§. 2. Preposisioni che reggono il Dativo. 


Aus, fuori, da, nebſt, ſammt, insieme, con, 

aufer, fuori, ob, sopra, a cagione (è antiquato), 
bei, presso, da, feit, da, dacché, * 
binnen, entro, fra, trotz, ad onta, a dispetto, 

entgegen, incontro (si pospongono | von, da, 

gegenüber, dirimpetto f aldativo), vor, prima di, innanzi ecc., 

mit, con, m, a, da, 


nad, dopo, dietro, secondo, verso, zuwider, contro (si pospone). 
nächſt } accanto, presso, allato, 


zunächſt, 

$. 8. Prepostztoni che reggono P Accusatito. 
Durch, per (lat. per), ſonder, senza (antiquato), 
für, per (lat. pro), um, per, attorno, circa, 
gegen (poet. gen), verso, contro, wider, contre. 
ohne, senza, 


$. 4. Preposizioni che ammettono il Genitivo ed il Datiro. | 

Zufolge, premesso al nome regge il geniliro, posposto il dati. 
vo: zufolge deines Befehles — deinem Befehle zufolge, a lenore del 
tuo comando. lu: 

Längs, lungo, e trotz, ad onfa, reggono il genitivo ed il dativo 
indifferentemente: längs des Fluſſes, o längs dem Fluſſe, lungo il fiu- 
me; trotz deiner, o trotz dir, a dispetto di te. | 


$. 5. Preposizioni che reggono il Dtittvo e Accusalivo. 


In, in (contatto interno), neben, accanto, 
an, a (contatto esterno), zwiſchen, fra, 
auf, su (contatto di superficiè), unter, sotto, 
vor, innanzi, über, sopra. 


hinter, dietro, 

Queste nove preposizioni sono segnite dall' accusativo quando 
l’azione del verbo è quella che produce il rapporto di cui si tratta, 
e nel caso opposto dal dativo, p. e. ich gehe in die Stadt, vado in 
citta; du geheſt in der Stadt (herum), vai (girando) per la città; 
leget eure Uhr auf den Tiſch, medlele il vostro oriuolo sulla tavola; 
meine Uhr liegt auf dem Tiſche, il mio oriuolo è (giace) sulla tavola. 

§. 6. Si osservi, che le preposizioni monosillabe, ch' escono in 
n, s'uniscono sovente col segnacaso m maschile e neutro, e zu an- 
cora coll’ r femminile. Nell’ accusativo la centrazione non ha luogo 
se non col segnacaso s del neutro; ma l'ammettono tutte le prepo- 
sizioni monosillabe e le polisillabe terminate in er, p. e. 

in vece di: an dem, si può dire am, 


an das, — — ans, 
auf das, — — aufs, 
durch das, — — durchs, 
für das, — — fürs, 
in dem, — — im, 


/ 


b 


* 


in vece di: von dem s Si può dire 
über das, 


zu dem, 
zu der, 
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vom, 
übers, 
zum, 
zur. 


— 


CAPITOLO VIII. 
Avverbz. 


5. 1. Avverbi e frasi avverbiali di tempo. 


Jetzt, adesso; nun, ora, 
geſtern, jeri, | 
vorgeſtern, jer l’altro, 

dieſen Morgen, questa maltina, 
den vorigen Tag, l’altro giorno, 
Nachmittags, dopo pranzo, 
diefen Abend, questa sera, 
morgen, domani, 
übermorgen, doman l'altro, 

fo eben, in questo punto, 
neulich, ultimamente, poco fa, 
ſchon, già, 

vor Zeiten, anticamente, 


ſeit dem, d' allora in poi. 


ſachte, i 
langfam, j adagio, 
beftintig, continuamente, 
noch, tuttora, 

big jegt, finora, 

lange, lungamente, 
jedesmal, ogni volta, 

oft, oftmals, sovente, 
immer, 
allezeit, } sempre, 
meiſteus, per lo più, 

felten, di rado, 

nie, non mai, 

fo lange als, fin a tanto che, 
je, mai, alcuna fiata, 
endlich, finalmente, 

letzthin, ultimamente, 
ſchnell, rapidamente, 

dann, allora, 

wann, quando, 

bis, inf 


no 
unterdeſſen, intanto, frattanto. 


Hier, da, qui; hierher, qua, 
dort, daſelbſt, li, colà, 


da oben, lassy, 


hier oben, quasso, 
von hier, quinci, di quiz 


woher, donde, 


1 58, 
unter, dissotto, 
anderswo, altrove, 


weit, lontano, 
diesſeits, di qua, 
jenſeits, di là, 
überall, da per tutto, 
darin, entro, dentro, 
draußen, di fuori, 
nahe, appresso, 

bei Seite, in disparie, 


darauf, sopra, addosso. 


$. 3. Aoverbj di moda. 


Gefälliger Weiſe, piacevolmente, 
ſparſam, parcamente, 

fleißig, diligentemente, 

schwerlich, difficilmente, 
freundſchaftlich, amichevolmente, 
eben recht, a punto, a proposito, 
ganz und gar, affatto, 


floͤßlich, improvyisamente, 


zufälliger Weiſe, accidentalmente, 
nothwendiger Weiſe, necessariamente, 
blos, einfach, semplicomente, 
feltfam, stranamente, 

freiwillig, spontancamente, 

wider Willen, mal volentieri, 
abwechſelnd, scambievolmente, 


perp, volentieri, 
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eher, piuttosto, > anders, altramente, 
wie, come, siccome, im Gegentheil, all’ opposto. 
gleichfalls, parimente, I 


$. 4. Avverbj di quantità. 


Viel, molto, genug, abbastanza, 
mehr, più, ca mittelmäßig, mediocremente, 
am meiſten, massimamente, - nur wenig, scarsamente, 
hauptſächlich, principalmente, ö nur, solo, 
hinlänglich, bastantemente, nicht einmal, neppure, 
wenig, poco, noch, auch, ancora, eziandio. 
zu viel, troppo, ferner, überdies, inoltre. 

$. 5. Avverbj d affermazione, e negazione. 
Ja, sì, gewiß, certo; ſicher, sicuramente, 
eben, per appunto, — wahrhaftig, veramente, 
nein, no, in der That, in fatti, - 
nicht darum, non già, wirklich, realmente, per appunto, 
auf keine Weiſe, in nissuna maniera, bei meiner Treue, in fede mia, 
nicht eben, non mica, im Ernſt, da senno. 

S. 6. Avverbj d ordine. 
Erſtlich, primieramente, nach einander, lun dopo l'altre, di 
zweitens, in secondo luogo, seguito, te 
zuletzt, per ultimo, unter einander, l' un sotto l' altro, 
ſtufenweiſe, gradatamente, durch einander, alla rinſusa, 
nach und nach, successivamente, (vedi i numeri ordinali a pag. 90). 
| $. 7. Per eccitare, animare. | 

Wohlan, orsù, friſch auf, animo, 
hurtig, presto, | gefälligſt, di grazia, 
halt, fermo (halt machen, far alto), um Gottes willen, per amor del cielo. 


» CAPITOLO IX. 


Delle Congiunzioni. 


Queste possono venir ripartite nelle seguenti classi: 

1. Congiunzioni copulalive: und, e; auch, anche, ancora; 
nicht weniger als, non meno che; nicht nur, fondern auch, non soto, 
ma ben anco; wie auch, come pure; wie, fo, come, cosi. | 

2. Disgiuntive: entweder, oder, o, ovvero. 

3. Causalive: denn, weil, perchè, imperciocchè; daß, damit, 
offinché; nachdem, posciachè; daher, folglich, quindi, per conse- 
guenza; alfo, perciò; deßwegen, darum, /aonde. | 

4. Condizionali: wenn, se; wenn nur, purché; wo nicht, se 
no; fonft, altrimenti. E. | 

5. Avversative: aber, fondern, ma; dennoch, ciò non ostante; 
nichts deſto weniger, nulla di meno; dennoch nicht, non pertanto; ob: 
gleich, obwohl, sebbene, benchè; fo ſehr auch, per quanto. 

6. Eccettuative: ausgenommen, eccetto, salvochè; außer, 
fuorchè. © Sei 

7. Ristrettive: nur allein, solamente, soltanto; in fo fern, in 
quanto. 1 | 

8. Esclusive; weder — noch, né — ne; noch, neppure. 
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Si noti di non confondere nel tedesco le congiunzioni aber e fon: 
dern, che in italiano non si possono tradurre che col ma; ſondern si 
usa particolarmente allora, che segue alla costruzione formata da 
non solo, o alla particella non, come: non solo egli mi conosce, 
ma è anche mio infimo amico, er kennt mich nicht nur, ſondern er. 
iſt auch mein vertrauter Freund; non è ammalato, ma di cattivo umo- 
re, er iſt nicht krank, ſondern übler Laune; voi siele qui non per 
mangiare, ma per lavorare, ihr ſeid nicht hier zum Eſſen, ſondern 
zum Arbeiten. — In tutti gli altri casi s'adopera aber, come: ma 
voi direte, ihr werdet aber ſagen; — so l'ho bens vedulo, ma 
non gli ho parlato, ich habe ihn wohl geſehen, aber ich habe mit ihm 
nicht geſprochen. 

Se nella costruzione occorrono due congiunzioni disgiuntive, la 
prima si traduce in tedesco coll’ entweder, la seconda coll’ oder, p. e. 
o che verrò io stesso da voi, o che vel mandero a dire, ent: 
weder komme ich ſelbſt zu euch, oder ich laſſe es euch wiſſen. 

Di due congiunzioni esclusive né, né, la prima si .traduce col 
weder, l’altra col noch, tralasciandosi la negativa nicht: io non posso né 
affermarlo, nè negarto, ich kann es weder behaupten, noch verneinen. 

Ouando, nel presente e nel futuro si rende col wenn, e nel 
passato coll’ als, p. e. quando egli viene, ditegli che ecc. wenn er 
kommt, fagt ihm, daß ecc. quando egli mi scriverà ecc. wenn er mir 
ſchreiben wird, guando (o allorché) egli parti, als er wegreiſte. EK 
molto in uso nel discorso familiare di servirsi di wann per quando, 
e di wenn per se. Negl' interrogativi s' adopera il wann, benchè il 
tempo sia passalo, come: quando è egli arrivato? wann iſt er ange⸗ 
kommen? 
La congiunzione {o equivale propriamente all' italiana cosi, ben- 

chè bene spesso i Tedeschi se ne servano espletivamente, ove gl’ Ita- 
liani non l'usano, p. e. wenn er mich nicht bezahlt, ſo werde ich ihn ge⸗ 
richtlich belangen, se non mi paga, lo farò convenire; — hätte ich 
es ihm nicht verſprochen, ſo würde ich es nicht mehr thun, se non gliel'a- 
vessi promesso, nol farei più. Talora si può anche omettere questa 
congiunzione, p. e. als er dies gefagt hatte, ging er fort, oppure, fo 
ging er fort, detto questo, parti. 


CAPITOLO X. 


Enterjezioni. 
Ach! o weh, ah, aimè, ahi! — Ach Gott, ch Dio! — Mich 
Armen! poveretto me! — Welche Freude! che piacere! — O nein! 
cibo! — Hui, pfui! vergogna! — Potz tauſend! cospetto! per 


Bacco! — Rei Gott! poter del mondo! — Luſtig! allegramente! — 
Halt! ferma! — Achtung, gebt Acht! badate, quarda! — Sehet 
nun! ecco adesso! — Stille! silenzio, zitto! — Iſt es möglich! 
e possibile! — Wehe euch! guai a voi! — Gott behüte! ci guardi 
t cielo! — Weg! via! 


PARTE TERZA, 


SINTASSI. 


I vocabolisogliono venir legati fra di loro nel discerse con regolare 
cerrispondenza. Questa corrispondente riunione di veci è in ogni lingua 
determinata da certe regole, al cui complesso vien date il neme di 
Sintassi (costruzione). Essa determina: I. i modo eon cui ro- 
gliono esser congiunte insieme nel discorso le parti reggenti, e le 
rette; 2. l'ordine, il collocamento delle voci, e delle preposizioni. 


SEZIONE PRIMA. 
Connessione delle parti reggenti, e rette, del discorso tra di laro. 


Quella voce, che si rende il motivo della modificazione e forma 
dell' altra, è detta reggence, e la seconda retta; p. e. il padre di 
questo bambino, der Vater dieſes Kindes — in quest esempio la voce 
padre è il motivo, che il bambino è poato al genitivo. 

Alle voci che reggono, appartengon i sostantivi, gli aggellivi, 
i verdi, e le prepasizioni. 


$. I. De’ Sostantivi reggenti. 


1. Allorchè più sostantivi vengono posti insieme l' un dietro 
l’altro, questi o son tutti posti nello stesso caso, oppure ricevono 
differenti inflessioni. 

@) Quando uno, o più sostantivi competono ad un altro princi- 
pale in forma d'attributo, questi ricevon tutti nel tedesco il caso del 
sostantivo principale, all’ opposto dell’ uso italiano, come: Roma fu 
assediata da Brenno il conduttore dei Galli, Rom wurde von Bren⸗ 
nus, dem Anführer der Gallier, belagert. — Quest onore compete 
al mio amico, uomo di vaglia, dieſe Ehre gebührt meinem Freunde, 
einem braven Manne. — Il figlio di Pietro il grande, der Sohn 
Peters des Großen; da Ludovico il pio, von Ludwig dem Frommen. 

Bene spesso i Tedeschi mettono nello stesso caso due sostantivi, 
l'uno de' quali per sua natura esser dovrebbe di caso differente, come 
allora quando è indicata una parte di qualche sostanza o quantità, 
o accennato l’uso d' un oggetto, o stromento, come: ein Gericht 
Fiſche, un piatto di pesci; eine Menge Leute, una quantita di gente; 
ein Stück Brot, un pezzo di pane; cin Glas Wein, un diechiere 
di rino; zwei Ellen Tuch, due Braccia di panno; ein Fuder Holz, un 
carro di legna. Ove però un nome fosse qualificativo d' un altro nome 
} duc jermini entrano in composizione, come; eine Windmühle, un 


mulino a vento; ein Weinglas, un bicchiere da vino; eine Thee⸗ 
ſchale, ung tazza da tè; ein Weinfaß, una botte da vino. 

b) Ma allorchè due sostantivi presentano oggetti di vario rap- 
porto, variano pure in tedesco i loro casi, p. e. la casa di mio padre, 
das Haus meines Vaters, o meglio, meines Vaters Haus; il posses- 
sore di questo podere, der Beſitzer dieſes Landgutes ecc. 

2. I nomi proprj di paesi e possessioni s' adopran meglio colla 
preposizione von: der König von Baiern, il Re di Baviera; an den 
Gränzen von Oeſterreich, a’ confini dell' Austria; der Herr von Lis o 
wenaug, u Signor di Loewenaug. 

3. Hanno spesso un genitivo i sostantivi significanti patria, pe: 
nere, ela, condizione, p. e. er iſt ſeiner Geburt ein Teutſcher ’ e Te- 
desco di nazione; im zehnten Jahre ſeines Alters, in ela d' anni dieci; 
ſeines Handwerks ein Schneider, sartore di professione; quantunque 
in tutti questi casi si usino più comunemente colla preposizione von, 
come: von Geburt ein Teutſcher, vom Geſchlechte ein Edelmann ecc. 

4. Anche i sostantivi che indicano misura, peso, o allra quan- 
tita, dimandano il genilivo del susseguente sostantivo, se a questo 

è aggiunto un aggettivo; come: ein Stück weißen Br otes, un pex zo 
di pan bianco; ein Glas ſuͤßen Weines, un dicchiere di vin dolce ecc. 
Il sostantivo Summe, somma, ammette il genitivo anche senza agget- 
tivo, e non mene può essere composto; si dice adunque: eine Summe 
Geld, eine Summe Geldes, eine Geldſumme, una somma di danaro. 

35. Bene spesso richiede il buon ordine, che si preponga il ge- 
nitivo al sostantivo principale, come: des Vaters Wille, Ja rolonta 
del padre; des Königs Staaten, gli stati del re; des Helden Lohnt 
il premio dell’ eroe. 

6. Frequentemente in vece del sostantivo pongono l' infinito di- 
netante la stessa cosa colla particella zu, come: die Kunſt zu leben, 
in vece di die Kunſt des Lebens, “arte del vivere; ciocchè equivale 
all' infinito degl’ Italiani accompagnato dalla particella di — die Furcht 
zu fterben, sl tumor di morire; die Neigung zu ſchlafen, la voglia di 
dormire. 

$. 2. Del reggimento degli Aggettivi. 

Gli aggettivi reggono talvolta il caso de' sostagiivi e talvolta 
J infinitivo de' verbi. 

1. I seguenti aggettivi reggono il genitivo de' sostantivi: 


Bedürftig, abbisognevole, | habhaft, pervenuto ad ] ſchuldig, colpevole, 


benöthigt, bisoguevole, avere, theilhaftig, partecipe, 
bewußt, conscio, kundig, esperto, üterdrüßig, annojato, 
eingedenk, memore, ledig, J coi Ito verdächtig, sospetto, 
fähig, capace, los e verluſtig, decaduto, 

froh, lieto, mächtig , possente, voll, pieno, 

gewahr, avveduto, müde, stanco, werth, meritevole, degno, 
gewärtig, aspettante, quitt, sciolto, tibero da würdig, degno; unwür⸗ 
gewiß, certo, obbligazione, dig, indegno. 


gewohnt, accostumato, | fatf, sario, 
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Esempj. Er ift feiner Unſchuld bewußt, è conscio della sua inno- 
cenza, — der väterlichen Lehren eingedenk, ricordevole delle paterne 
ammonizioni, — jeder Tugend fähig, capace d'ogni virtù, — des 
Lebens fatt und überdrüßig, sazio e annejato della vita, — des 
Diebſtahls verdächtig, sospetto di furto, — der Belohnung unmiirdig, 
indegno del premio. 

2. II dativo richiedono i seguenti: 
Abgeneigt, 9 des gefährlich, pericoloso, ruͤhmlich, glorioso, 


abhold, gehaſſig, odioso, ſchaͤdlich, nocevole, 
ahnlich, simile, gehoͤrig, appartenente, ſchmerzhaft, doloroso, 
angehoͤrig, appartenente, gehorſam, ubbidiente, ſchmeichelhaft, lusinghe- 
nehm, grato, gelàufig, abituale, facile, vole, 
anttantig , conveniente, gelegen, opportuno, ſchuldig (ſchuldig ſein, do- 
anſtößig, scandaloso, gemäß, conforme, vere), 
ärgerlich, spiacevok, geneigt, propenso, ſchwer, difficile, 
bauge, ansioso, getreu, ſedele, theuer (theuer ſein, es- 
be greiflich, comprensibile, | gewachſen, capace, sere a caro), 
behaglich, piacevole, gewogen, propenso, treu, fedele, 
behulflich, giovevole, gleich, egnale, treulos, untren, infedele, 
befannt, noto, gleichgültig, indifferente, überfluͤſſig, superfiuo, 
beliebig, gradito, gnädig, propizio, überlegen, superiore, 
bequem, comodo, gram, avente in uggia, übrig, restante, —. 
beſchwerlich, incomodo, gut (gut fein, voler bene), unmoglich, impossibile, 
dankbar, grato, günſtig, favorevole, gii. , unterwürſtg. 
deutlich, chiaro, heilſam, salutifero, 
dienlich, giovevole, heiß, molto calde, anveroeflià, indelebile, 
dienftbar, tributario, hinlaͤnglich, bastevole, verächtlich, spregevole, 
dunkel, oscuro, hold, propeuso, verantwortlich, risponsa- 
eigen, ei igenthümlich pro- falt, freddo, bile, N 
prio, kennbar, conoscibile, verbunden, obbligato, 
einträglich, lucroso, koſtbar, prezioso, verdächtig, sospetto, 
ekelhaft, nauseoso, kund, noto, verderblich, pernizioso, 
empfindlich, sensibil?, laͤſtig, molesto, verhaßt, detestato, 
entbehrlich, superfluo, leicht, facile, verſtaändlich, intelligibile, 
erfreulich, consolante, leid (leid ſein, dispiacere), vortheithaft, vantaggioso, 
erinnerlich, ricordevole, lieb, caro, ) werth, pregiato, 
erſprießlich, proficuo, moglich, possibile, widerlich, ribultante, 
ertraͤglich, sopportabile, nachtheilig, dannoso, widerſpanſtig, renitente, 
erwüuͤnſcht, desiderato, nahe, vicino, widrig, avverso, 
feind, feindlich, nemico, neu, nuovo, willkommen, benvenuto, 
ſremd, strano, nöthig, necessario, zehentbar, obbligato a 
fürchterlich, spaventoso, nützlich, utile, zehentpflichtig, / decima, 
fühlbar, sensibile, offen, aperto, zugethan, affezionato, 
gedeiblich, prosperoso, . räthſelhaft, enimmatico, zuträglich, confacente. 


Esempj. Er iſt ſeinem Vater ähnlich, è simile a suo padre, — 
es iſt mir angenehm, lieb, bekannt, m'è grato, caro, cognilo, — 
er ift feinen Vorgeſetzten gehorſam, è udbidiente a suoi superiori, — 
der Fürſt iſt ihm gewogen, sl principe gli é propenso, — dies iſt ihm 
ſchädlich, questo gii è nocevoale. 

3. Richiedono l’accusativo quegli aggettivi, che esprimono mi- 
sura, peso, eta, o altro valore determinato da un numero; tra 
questi si annoverano: dick, grosso; hoch, allo; weit, lontano ; breit, 
largo; lang, lungo; tief, profondo; alt, vecchio; reich, ‘ricco; 
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groß, grande; ſchwer, pesante; werth, del valore ecc., come: 
zwei Zoll dick, grosso due pollici — drei Fuß breit, largo tre piedi — 
dreißig Jahre alt, in eta di trent anni — Millionen reich, posses- 
sor di milioni — zehn Pfund ſchwer, del peso di dieci libbre — 
zwanzig Gulden werth, del valor di venti fiorini. 

4. Aggettivi coll’ infinitivo. 

Questi indicano una possibilita, facilita, difficolta, necessita, 
dovere, o qualche desiderio, come: möglich zu glauben, possibile 
dé credersi; leicht zu erlangen, facile da conseguirsi; ſchwer zu er⸗ 
zählen, difficile da raccontare; nothwendig zu thun, necessario da 
farsi; ſchuldig zu bezahlen, in debito di pagare; e zu erfahren, 
desideroso di sapere. 


§. 3. Uso e reggimento dei Verbi. 


I verbi in tutte le lingue formano la parte la più difficile del 
discorso. L' annoverar ad una ad una le osservazioni le più minute, 
che sovra d' essi i grammatici van facendo, e onde alcuno riempir 
suol dei volumi, poco si confarebbe all’ intento della presente 
opera. Ci contenteremo dunque di presentare qui ciò che fermar deve 
l’attenzione del principiante ilaliano , astenendoci dalle grammaticali 
sottigliezze. 


a) Uso dei Verbi. 
1. Del Numero. 


Circa ad esso non v'ha qui altro da notare se non che i Te- 
deschi sogliono nel parlar civilmente alle persone servirsi sempre 
della terza persona del numero plurale, come già l' abbiam fatto 
osservare più sopra, p. e. mi dia, geben Sie mir — mi dica, fagen 
Sie mir. Parlando a persone d' un rango molto superiore se ne mette 
il titolo al nominativo, come se si parlasse d' un terzo: anche in tal 
caso però il verbo sta nella terza persona del plurale, come: der 
Herr geheime Rath fagten mir, il signor consigliere intimo mi ha 
detto. 

Quando il verbo si riferisce a più sostantivi, che il reggono, 
vuol esser posto come nelle altre lingue al numero del più, die Ar⸗ 
beitſamkeit und die Mäßigkeit find der Grund der menſchlichen Gluͤckſelig⸗ 
keit, attività e la moderazione forman la base dell’ umana 
felicita. 


2. Del Tempo. 


S'accordano i Tedeschi cogl' Italiani nell’ impiego dei tempi, 
tranne il solo imperfetto dell’ indicativo: i primi l' adoperano tanto 
per dinotare un lempo ancora pendente, quanto per conlrasse- 
gnar eziando un tempo gia perfettamente passato; indi è, che si 
servono spesso indistintamente dell’ imperfetto in vece del passato 
composto. Esemp. Während er ſchrieb, menkr' egli scriveva — er 
ging geftern ſpazieren, andò (è andato) jeri a spasso — er war vor 
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mehreren Jahren in Wien, egli fu in Vienna parecchi anni fa — er 
hielt nie ſein Wort, in vece di: er hat nie ſein Wort gehalten, non da 
« mantenuto mai la sua parola. 


3. Del Modo. 


I Tedeschi si accordano in gran parte cogl' Italiani nell'usare 
l' indicativo e il congiuntivo, richiedendo per sè in ogni lingua il 
senso, che l' indicalivo si usi, dove il verbo accenna alcuna cesa 
determinatamente e con cerle%%a, e all' incontro il congiuntivo 
»'adeperi, ove il verbo la esprime con dubbiezza e sospensione, 
p. e. € certo, ch’ egli lo ha detto, es iſt gewiß, daß er es gefagt 
bat — non è certo, ch'egli venga, es ift niche gewiß, daß er 
komme — dubito, sospelto, temo, en egli m' ingunni, ich zweifle, 
argwohne, fürchte, daß er mich hintergehe. 

Avvertiremo qui solamente, che talvolta usano i Tedeschi l' in- 
dicativo dopo le particelle congiuntive: adbenché, sebbene, an- 
corché, obwohl ecc. nel qual caso gl' Italiani amano d' adoperare il 
congiuntivo, come: sebbene, ancorchè sia la verita, obwohl es 
die Wahrheit it — ancorchè io non possa negare, obwohl ich nicht 
laͤugnen kann ecc. 


4. Impiego degli ausiliarj. 


Quando s' adaperi piuttosto l'uno che l’altro degli ausiliarj essere 

ed avere innanzi ai verbi, l’ abbiam già notato estesamente più sopra. 
(Parte II. Cap. VI. S. 3.) 
ö Avvertiremo qui che questi nella prosa non si possono trala- 
scinr mai, e nella poesia ponno falcolta esser ommessi; che in- 
oltre dove occorrano più verbi allo stesso tempo, gli ausiliarj non 
si ripetono, ma pongonsi solo alla fine, come: welches er nicht blos 
gefagt, fondern auch geſchrieben hat, lo che non solamente egli ha 
detto, ma ben anco scritto — Schönheiten, die nicht zu beſchreiben, 
ſondern nur zu Pepi find, dellezze non da descriversi, ma da 
sentirsi. 


Y Verbi che reggono / Infinitivo. 


Richiedon d’énfinitivo : 

J. quei verbi, che servono principalmente a circoserivere i 
tempi, e i modi dei verbi, come: dürfen, osare; können, potere; 
laſſen, lasciare; mögen, volere; müſſen, follen, dovere; werden, 
diventare; wollen, volere; p. e. Nicht thun dürfen, non aver per- 
missione di fare; ſchlafen können, poter dormire; fi ch machen laſſen, 
farsi Fare; er mag fagen, was er will, eli pus dir quello che 
vuole; er muß kommen, deve venire; er will nichts thun, non vuol 
Far nulla. 

2. I verbi: heißen, ordinare; helfen, asutare; hüören, , udire; 
lehren, insegnare; lernen, imparare; feben, vedere; fühlen, gen- 
tire, come: er hieß ihn binden, ordinò che si legasse; er half ihm 
arbeiten, Jo ajutò a davorare; er hörte mich reden, m intese a par- 
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lane : er lehrte ihn ſchreiben, gl'insegno a serivere; er lernte ihn ken⸗ 
nen, fece la sua conoscenza; ich fab ihn kommen, /o vidi venire; 
ich fühle meine Kräfte abnehmen, sento venir meno le mie forse. 

38. Oltre di questi ve n' ha degli altri, che in certi significati 
esigono l’infinitivo, come: bleiben unito a ſtecken, liegen, ſitzen o ſte⸗ 
hen, — er bleibt ſtecken, riman interdetto, arenato — wo bleibt er 
denn ſtecken, dove riman egli? — er bleibt liegen, sta coricato, 
— er bleibt ſtehen, sfa in piedi; così pure finden, ‘revare, unito 
a’ verbi che esprimono stato o situazione, come: ſtehen, ſitzen, ſchla⸗ 
fen, liegen, p. e. er fand ihn ſchlafen, “o trovò che dormiva, — er 
fand ihn auf der Erde liegen, Jo trovo disteso per terra. Così pure 
gehen con ſchlafen, ſpazieren; ſchlafen gehen, andar a dormire — ſpa⸗ 
gieren gehen, andar a spasso — betteln gehen, andar mendicando. 

4. E pur da osservarsi, che il verbo heißen, ordinare, ed i 
auaccennati dürfen, können, laſſen, mögen, müſſen, ſollen, wollen 
uniti ad altro verbo sono posti per lo più all' infinito in vece del parti- 
cipio, p. e. gli ho ordinato di venire, ich habe ihn kommen heißen, — 
avrebbe potuto fidarsi della mia parola, er fatte meinem Worte trauen 
dürfen, — gli ho fatto fare, ich habe ihm machen laſſen, — non 
l'ho voluto vedere, ich habe ihn nicht ſehen mögen (wollen), — A 
dovuto andarsene, er hat gehen müſſen. 

5. L'infinitivo riceve in tedesco la particella zu, allorchè 
esprime d'oggetto e il fine di qualche azione, e sta in luogo ord 
mariamente del gerundio de' Latini, come: er behauptet, ihn geſehen 
zu haben, sostiene d'averio veduto, — ich trachtete, mit ihm zu 
ſprechen, procurai di parlargli, — er iſt bereit, es zu thun, e pronto 
a fatto. Spesse ricove ancora l’aggiunto di um), parlicolarmente 
ullora che esprime positivamente il fine dell' anione, come: er that 
fein Möglichſtes um ihn zu überreden, fece il possibile affine di per- 
swaderlo; er verſäumte nichts um es zu erlangen, non fralasciò nulla 
per conseguirlo. 


Verbi che reggono i Sostantibi. 
1. Col Genitivo. 


Per l'addietro solevasi con maggior frequenza adoperar il geni- 
tivo nell’ accordar sl sostantivo col verbo: a paco a poco s' intro- 
dusse l’uso di segnar piuttosto il sostantivo con qualche preposizione. 
Si usa (ultavia il genitivo coi seguenti verbi: anklagen, beſchuldigen, 
accusare; entladen, entledigen, sgravare; überführen o libermeifen**), 
convincere; berauben, privare; überheben, sollevare, dispensare; 
verſichern, assicurare; erwähnen, far menzione; gedenken, ram- 
mentarsi; ſchonen, risparmiare, usar con risparmio; verweiſen, 
esiliare. Anche dapo melti reciproci, came: ſich freuen, rallegrarsi; 
ſich erbarmen, aver compassione; ſich erinnern, ricardersi; {ih be⸗ 


*) Zu corrisponde il più delle volte a di, a o da, ed um zu a per. 
**) übetzeugen si costruisce meglio con von (davon). 
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dieuen, servirsi; ſich enthalten, astenersi; ſich bemächtigen, impe 
dronirsi; ſich befleißen, industriarsi, siudiarsi; {ih beſinnen, ri- 
. cordarei ecc. 

Esemgj. Eines Verbrechens beſchuldigt, accusalo d'un delitto; 
feiner Güter beraubt, spogliato de suoi beni; ſeines Verſprechens ent: 
ledigt, sciolto dalla sua promessa; er erinnert ſich der empfangenen 
Wohlthaten, è memore de' benefizj ricevuti; er enthält ſich diefer 
Sache, s astiene da questa cosa; er bemächtigte fid der Stadt, im- 
padroni della citta. 

Alesni di questi verbi s'incontrano pure usati con qualche pre- 
posizione, come: ich freue mich über fein Glück, io mi rallegro della 
aua fortuna — er erbarmte fid über den Unglücklichen, edbde compas- 
sione dell’'infelice — ſich verwundern, mararigliarsi; ſich beklagen, 
lamentarsi; ſich betrüben, raltristarsi, vogliono la preposizione 
über: er verwundert ſich über fein Benehmen, si maraviglia del suo 
contegno — er beklagt ſich ü ber ſeine Nachläſſigkeit, si lamenta della 
sua negligenza — er betrübt ſich über ſeinen Tod, si rattrista della 
sua morle. 

Sono pure accompagnati dal genitivo que’ verbi „che esprimone 
un rapporto di tempo, di luogo, e di modo, come: des Morgens, 
di mattina; des Nachts, di notte; des Vormittags, innanzi messo- 
i; des Tags, durante il giorno (meglio bei Tage); Sonntags, di 
Domenica; Montags, di Lunedì; zweimal des Jahres (oppure im 
Jahre), due volte per anno; heutigen Tages 19 di d'oggi; morgen, 
dimani; aller Orten, dovunque, in tutti i luoghi; hieſigen Ortes, 
in questo luogo (meglio. an allen Orten, im hieſigen Orte); folgender 
Geſtalt, al modo seguente; geraden Weges, a dirittura; ſtehenden 
Fußes, su due piedi; guten Theils, in gran parte; meines Wiſſens, 
per quanto io s0. Così pure: Willens ſein, aver intenzione; gutes 
Muthes fein, lar di buon animo; des Todes fein, esser in punto 
di morire, esser in braccio a morte. 


2. Verbi che reggono il Dativo. 

La maggior parte degl” impersonali reggono il dativo, come: 
Es ahnet mir, % un presentimento, — es bekommt ihm wohl, gli 
conferisce bene, — es ekelt ihm, % fa schifo, — es beliebt ihm, 
gli aggrada, — es gebricht, es fehlt ihm, gli manca, — es genügt 
mir, mi appaga, mi basta; — es geziemt uns, ci conviene, — es 
graut, es gilt, es ſchaudert, es ſchwindelt, es träumt, es behagt, es 
däucht es glückt mir, es fällt mir ein, es kommt mir vor ecc., racca- 
priccio, vale, mi fa orrore, mi fa girar il capo, sogno, mi con- 
ferisce, mi pare, mi riesce, mi sovviene, mi sembra ecc. 

La maggior parte degl intransitivi : Anliegen, confinare, es- 
ser contiguo; ausweichen, scansare; begegnen, incontrare; bleiben, 
restare; beifallen, sovventire ; bekommen, conferire, far prò; dan: 
ken, ringraziare; dienen, servire; drohen, minacciare; fluchen, 
maledire; folgen, seguire, ubbidire; gedeihen, far bene, prospe- 
rare; gefallen, piacere; gehören, appartenere; gehorchen, ubbidire; 
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gelingen, riuscire; gerathen, andar bene; geſchehen, succedere; 
geziemen, star bene, esser decente; glauben, credere; gleichen, so- 
migliare; leuchten, fare o mandar lume; lohnen, ricompensare; 
nützen, giovare; rathen, consigliare; ſchaden, nuocere; ſcheinen, 
sembrare; ſchmeicheln, adulare; widerſtehen, opporsi, resistere; 
trotzen, affrontare; weichen, cedere, e principalmente co' verbi com- 
posti con ab, an, auf, bei, ein, nach, unter, vor, zu. 

Esempj. Er begegnete ihm, lo incontro; ich danke ihm, Jo rin- 
grazio; ſie drohten ihr, la minacciarono; er fluchte ihm, o male- 
disse; ſie lohnten es ihm, ne lo ricompensarono; er rieth ihnen, con- 
sigliò loro; er ſchmeichelte dem Könige, adulò il re; er ſagte ihm ab, 
gli disdisse, er bürdete ihm auf, 40 caricò, gli addosso; es trägt 
ihm nichts ein, non gli porta nulla; er gibt ihm nach, gli cede; er 
kommt ihm vor, lo previene; er ſchreibt ihm das zu, gli attribuisce 
cio. 

Conviene notare che i verbi: foften, costare; däuchten, dünken, 
sembrare, si trovano indistintamente adoperati da buoni autori col da- 
tivo e coll’ accusativo; pare ciò non ostante, che meglio si convenga 
d' usarli co/ dativo; p. e. es Foftet ihm (ihn) vier Thaler, gli costa 
quattro talleri; es däucht, es dünkt mir (mich), mi pare. 


3. Verbi che reggano l Accusativo. 

L' accusativo reggono tatti i verbi attivi, che indicano relazione 
divetta, come: egli lo chiama, er ruft ibn; li saluta, er grüßt fie; 
sicchè non occorre qui d’essi far più specialmente parola; e perciò 
que’ suli accenneremo, che per la loro particolare proprieta ad- 
domandano l'accusativo. | i 

a) Voglion l’accusativo la maggior parte de’ reciproci, come: 
ich erinnere mich, mi ricordo; ich bemühe mich, procuro, mi studio ecc. 
Fanno eccezione: ich bilde mir ein, m' immagino; ich ftelle mir 
vor, mi figuro, mi rappresento; ich getraue mir, ardisco, mi ar- 
rischio. 

b) Lo voglion pure molti impersonali, come: es befremdet mich, 
mi pare strano, mi sorprende; es betrifft dich, tocca a te; es be: 
fällt ihn, Io sorprende; es betrübt mich, m' affligge : es dauert mich, 
mi fa compassione; es durſtet ihn, ha sete; es ergöôtzt ſie, la diletta; 
es freut ihn, gli è grato, lo consola; es friert mich, ho freddo; es 
gereut ihn, si pente; es hungert mich, uo fame; es kränkt ihn, 10 
mortifica; es ſticht mich, es ſchmerzt mich, mi punge, mi duole; es 
ſchlaͤfert ihn, a sonno; es wundert mich, mi maraviglio. 

I seguenti domandano l' accusativo della persona e quello della 
cosa: heißen, chiamare; ſchelten, sgridare; ſchimpfen, vicuperare, 
sparlare, come: er heißt, ſchilt, ſchimpft mich einen Narren, mi da 
del pazzo (mi chiama pas zo); così pure fragen e lehren: fragt mich 
etwas, domandatemi qualche cosa; lehrt mich die teutſche Sprache, 
insegnatemi il tedesco; benchè meglio si dica: er fragt mich um 
etwas, er lehrt mir die teutſche Sprache. — Quando heißen significa co- 
mandare, vuol il dativo della persona: er heißt es ihm, glielo co- 
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manda; ma se lo segue l’infinitivo, richiede l' accusativo della per- 
sona, come: er hieß ihn kommen, do fece venire, gli ordinò di ve- 
nire. La atessa regola segue laſſen: er läßt es mich empfinden, mi fa 
sentire; laß dich nichts merken, non far sembianza di nulla (non 
dar nienle a conoscere ). Ma qui è da farsi una distinzione fra i seguenti 
due significati, laßt es mich fagen, e laßt es mir fagen; nel primo 
caso significa, lasciatemelo dire; nel secondo, fatemelo dire. 

L' accusativo segue pure alle domande: quanto costa, quanto 
dura, quando, quante volte? come: Das Buch koſtet zwei Gulden, 
questo libro costa due fiorini; es wiegt einen Zentner, pesa un cen- 
tinajo; er hat ſich dort vier Wochen aufgehalten, s° è trattenuto cola 
gualtro settimane; ich ſehe ihn alle Tage, lo vedo tutti i giorni. 
Anche nel segnar la data nelle lettere si mette il giorno all’ accusativo, 
come: den erften September, il primo di Settembre; den vierten Auguſt, 
ai quattro d' Agosto. | 


$. 4. Reggimento delle Preposiziont. 
Ai Freposisoni, che reggono & Genttivo. 


Anſtatt, ftatt, in vece, in luogo; halber, e halben, a motivo; 
außerhalb, fuori di; innerhalb, dentro; oberhalb, sopra di; unter: 
halb, sotto di; kraft, in forza; laut, atenore; mittelſt, col mezzo, 
mediante; ungeachtet, ad onta, non ostante; unweit, unfern, non 
lungi; vermöge, in forza; während, mentre; wegen, a cagione. 

Anſtatt viene bene spesso separato, come: an des Königs Statt, 
in vece del re; an Kindes Statt, in luogo di figlio; an meiner Statt, 
in mia vece — sarebbe però egualmente ben detto, anſtatt, e ſtatt 
meiner; ſtatt dieſes Menſchen, in vece di costui; allorchè è diviso „ si 
suole piuttosto considerarlo come sostantivo. 

Halben, e halber, si pospongono al sostantivo, come: der 
Freundſchaft halben, per alto d amicixia, per conto dell amicizia. 
Ommettendosi l' articolo s'adopera halber, come: Alters halber, per 
ragion della vecchiaja; Scheines halber, per apparenza. Se halben 
va congiunto con nemi personali, questi ricevono un t alla fine, 
came: eurethalben, per cagion vostra; ſeinethalben, per conto suo; 
deinethalben, a (uo riguardo. 

Ungeachtet regge sempre il genitivo, e si pospone ordinariamente 
al sostantivo, come: ſeines Fleißes ungeachtet, malgrado la sua dili- 
genza. 

Anche wegen unito a nomi personali fa che questi ricevono un 
t, p. e. meinetwegen, deinetwegen, ſeinetwegen eoc. In vece di wegen 
adoprasi talora willen, preceduto da um, come: um meinetwillen, 
per me; um deinetwillen, per te. Si dice anche in termine di legge: 
von Rechts wegen, in via di giustizia; von Amts wegen, in via 
d'uffizio (ex officio). 

NB. Zufolge, a norma, in conformità, allorchè precede il 
sostantivo, regge il genélivo, ma lrovandosi ad esso posposto regge 


131 


il dativo, come: zufolge meines Befehls, a norma del mio coman- 
do — meinem Befehle zufolge. 


2. Preposizioni, che reggono il Dativo. 

Aus, da; außer, fuori; bei, presso, da; binnen, Fra; entge- 
gen, incontro; gegenüber, dirimpetto a; mit, con; nach, dietro, 
verso; nebſt, oltre; längs, lungo (benchè alcuni l' usino anche col 
genitivo); ſammt, insieme; ſeit, da (parlando del tempo); von, da; 
zu, a; zuwider, contro. 

Esempj. Er geht aus der Stadt, esce della citta; er iſt außer 
ſich, è fuor di sé; er wohnt bei mir, abita da me; binnen zwei Mo⸗ 
naten, entro due mesi; ich ging ihm entgegen, gli andai incontro; 
er wohnt der Kirche gegenüber, egli alloggia dirimpetto alla chiesa; 
er kommt mit ihm, viene seco lui; nach meiner Abreiſe, dopo la mia 
partenza; nächſt dem Platze, vicino alla piazza; nebſt dem, oltre 
di ciò; längs dem Fluſſe (längs des Fluſſes), lungo il fiume; feit 
einem Jahre, da un anno; er bat von ihm erhalten, ua conseguito 
da lui; er geht zu ihm, va da lui; dieſes iſt mir zuwider, questo mi 
ripugna, mi ributta. 


3. Preposizioni coll’ Accusativo. 

Durch, per; fur, per, in favore; gegen, verso, contro; ohne, 
fonder, senza; um, circa, attorno; wider, contro. 

Esempj. Sie erlangten dies durch mich, conseguirono ciò per 
mezzo mio. — Er ſucht für ihn eine Wohnung, cerca per lui un' abi- 
tazione. (Si dice anche per proprietà di lingua: was für Wetter 
iſt heute? che tempo fa oggi? was find das für Leute? che gente è 
questa? chi son costoro? was für ein Buch leſen Sie? che libro 

legge ella? was führen Sie da fuͤr Reden? che discorsi tien ella qui?) 
Er iſt gegen mich aufgebracht, è in collera contro di me; er zeigt ſich 
gegen mich ſehr freundlich, si mostra molto amichevole verso di me; 
was batte er ohne mich gethan? che avrebbe fatto senza di me? {on: 
der ) Zweifel reiſt er heute ab, senza dubbio egli partira oggi; er ift 
immer um mich, è sempre attorno di me; ſie ziehen wider den Feind, 
vanno incontro al nemico. — Badisi di distinguer bene wider dal- 
l’avverbio wieder, che significa nuovamente, di bel nuovo. 


4. Preposizioni, che reggono il Dativo e D Accusativo. 


Queste sono: an, a; auf, sopra; hinter, dietro; in, in; neben, 
presso; über, sopra; unter, sotto; vor, innanzi; zwiſchen, Fra. 

Allorchè accennano uno stato di quiete, una dimora in 
alcun luogo, reggono il dativo, come: das Buch liegt auf dem 
Tiſche, il libro è sulla tavola; er ftebet an der Ecke, sca in quel 
cantone; er wohnt hinter der Kirche, abita dietro alla chiesa; in der 
Stadt find viele Soldaten, nella città sono molti soldati; er ſitzt neben 
mir, è assiso ticino a me; über mir wohnt ein Künſtler, sopra di me 

*) ſonder si usa solo nelle frasi avverbiali, cioè senz’ moi 
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abita un artista; unter mir iſt ein Keller, sotto di me v'è una can- 
tina; vor dem Hauſe ftebt ein Baum, davanti la casa è un 
albero; zwiſchen den Bergen liegt ein ſchönes Thal, fra’ monti evvi 
una bella valle. | 

E quand’ anche il verbo indichi un moto, s' esso ha luogo in 
uno spazio determinato, senza che v'abbia passaggio d' un luogo 
all’ altro, la preposizione regge tuttavia il dativo, come: er geht auf 
der Straße umher, va girando per la strada; der Bediente geht hinter 
ſeinem Herrn, il servo va dietro al suv padrone. 

Ma allorchè vi sia espresso passaggio ad altro luogo, o sia in- 
dicata certa tendenza verso qualche oggetto, vogliono l' accusativo. 

Esempj. Diefer Brief kommt an mich, questa lettera viene a 
me; er hat an mich geſchrieben, mi ha scritto; ich denke an ihn, ic 
penso a lui; ſetzet dieſes Glas auf den Tiſch, ponete questo bicchiere 
sulla tavola; er verſteckte ſich hinter der Thuͤr, si nascose dietro la 
porta; lege es neben mich, ponlo vicino a me; er will Uber den Fluß 
fahren, vuole valicar il fiume; ſie gehen unter das Dach, vanno sotto 
al tetto; ſie tritt vor den Spiegel, va innanzi allo specchio; er ver⸗ 
ſteckte ſich zwiſchen die Häuſer, si nascose Fra le case. ö ö 

Unter, ne’ due seguenti casi, s' adopera pure col genitivo: 
unter Weges, per via; unterdeſſen, frattanto; ma in tal caso si pos- 
sono considerar come puri avverb). 

Vor, s' adopera ben anco per additare ribrezzo, timore per 
qualche cosa, difesa o fuga da qualche oggetto, come: er ſchützt ſich 
vor der Kälte, si ripara dal freddo; er flieht vor dem Feinde, fugge 
dinanzi al nemico; Gott behüte mich vor dieſer Krankheit, Dio mi 
guardi da questa malattia; er fürchtet ſich vor mir, egli mi teme. 

Si usa pure dinotando preferenza sovra qualche cosa: ſie liebt 
ihn vor allen, essa lo ama più d ogni altro; er hat vor ihm den Vor⸗ 
zug, ha la preferenza sovra di lui. 


§. 5. Esempj de’ varj modi, con cui s' impiegano le suddette 
(Si raccomanda istantemente al principiante italiano di fermar 
con impegno la sua attenzione su questi modi, perocchè in essi è 


contenuta una gran parte delle proprietà particolari al genio dell' idio- 
ma tedesco.) 


| An. 
Es liegt an ibm, | sta in lui. 
Die Reihe it an mir, tocca ora a me. 
Die Reihe kommt an mich, la volta viene a me. 
Er raͤcht ſich an mir, si vendica di me. 
Ich habe kein Recht an der Sache, non ho ragione veruna su di questa cosa. 
Er verſundiget ſich an ihm, gli fa un gran torto, oltraggio. 
Ich habe einen Freund au ihm, ho un amico in lui. 
Es kommt an die Sonne, viene in luce. 
An der Sonne bemerkt man Flecken, al sole s’ osservano macchie. 
Es liegt am Tage, è chiaro — manifesto. 
Frankfurt am Main, Francoforte al Meno. 


An der Hand führen, menar per la mano. 


An meiner Seite, 

Es iſt nichts an ihm, 

Es iſt nichts an dieſer Neuigkeit, 
Etwas an der Schuld bezahlen, 
Sich an etwas beluſtigen, 

An der Schwindſucht ſterben, 
Es fehlt ihm an Geld, 

Arm an Geiſt, 

Er nimmt an Jahren zu, 

Am verfloſſenen Sonntage, 

An der Miene kennen, 

An einen Baum binden, 

An die Wand hängen, 

An einer Blume riechen, 

Hand an die Arbeit legen, 

Sich an einen wenden, 
Himmel an, Berg an, 

Sich an ſeinen Freund erinnern, 
An Gett glauben, 

Sich an die Ordnung gewoͤhnen, 
Ich kehre mich nicht an ihn, 
Bis an den Abend, 

An die Thür klopfen, 

Von nun an, 

Von dem Tage an, 

Er ſitzt oben an, unten an, 

An der Spitze des Regimentes, 


188 


al mio canto. 

e uomo di nessun conto. 
questa nuova è falsa. 
pagare a conto. 
sollazzarsi di qualche cosa. 
morire di consunzione. 

è mancante di danaro. 
povero di spirito. 
invecchia ; cresce in età. 
la domenica passata. 
conoscer alla ciera. 
legare ad un albero. 
sospendere al muro. 
odorare un fiore. 

por mano al lavoro. 
dirigersi ad alcuno. 

in su, all' in su. 
ricordarsi del suo amico. 
creder in Dio. 
accostumarsi all' ordine. 
non mi curo di lui. 

sino alla sera. . 
picchiare all’ uscio. 

d’ ora innanzi. 

da quel giorno in poi. 
siede il primo, l’ultimo. 
alla testa del reggimento. 


Auf. 


Das beruht auf mir, 

Er hält ſich kaum auf den Beinen, 

Er iſt auf der Jagd, auf dem Balle, 
Er geht auf den Platz, 

Er iſt auf das Land gegangen, 

Er lebt auf dem Lande, 

Auf den Händen tragen, 

Auf der Erde liegen, 

A uf der Floͤte blaſen, 

Auf dem Claviere ſpielen, 

Auf ſeiner Meinung beharren, 

Auf dem Sprunge ſtehen, 

Auf ſeiner Hut ſein, 

Er iſt auf der Reiſe, auf dem Wege, 
Auf friſcher That, 

Er iſt auf meiner Seite, 


Auf die Poſt gehen, auf der Poſt kom⸗ 


men, 
Auf die Welt kommen, 
Er nimmt das auf ſich, 


Etwas auf die Hand geben, 

Es iſt drei Viertel auf ſechs Uhr, 
Auf den Berg zugehen, 

Auf einen bofe ſein, 

Auf etwas Acht geben, 

Ich komme auf den Gedanken, 


ciò sta in me. 

appena può reggersi in piedi. 

è alla caccia, al ballo. 

va in piazza. 

è andato alla campagna. 

vive alla campagna. 

portar in palma di mano. 

giacere in terra. 

suonare il flauto. 

suonare il clavicembalo. 

persistere nella sua opinione. 

esser sul punto, in procinto. 

stare in guardia. 

è per viaggio, è per istrada. 

sul fatto. 

tien dalla mia. 

andar alla posta — venir per le po- 
ste. 

venire al mondo. 

s’'incarica di ciò — prende questa co- 
sa sopra di sé. 

dar la caparra. 

son le cinque e tre quarti. 

andar alla volta del monte. 

esser in collera con qualcheduno. 

far attenzione a qualche cosa. 

mi vien in mente — mi cade in pen- 
siero. 
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Auf etwas begierig fein, 

Auf alle Fälle, 

Er verſteht ſich auf das, 

A uf etwas ſtolz fein, 

Es kommt auf dich an, 

Auf meine Gefahr, 

Ich glaube es auf ſein Wort, 

Sein Geld auf Zinſen legen, 

Sich auf etwas verlegen, 

Er iſt auf den Tod krank, 

Dieſe Uhr kommt mir auf hundert 
Gulden, 

Auf die Stunde, 

Auf eine Zeit, 

Ich habe es auf ſein Bitten gethan, 


Auf franzöfiſche Art, 
Wie vor das auf keutſch, auf italie⸗ 


niſch? 
Auf dieſe Weiſe, 
Aufs neue, 
Auf einmal, 
Auf das Prächtigſte, 


bramare avidamente alcuna cosa. 

in ogni caso. 

egli e intendente in questa cosa. 

andar superbo di q. c. 

dipende da te. 

a mio rischio. 

lo credo sulla sua parola. 

dare il suo danaro a interesse. 

applicarsi ad alcuna cosa. 

sta male a morte. 

quest’. orologio mi riviene a cento fio- 

ini. 

all’ ora prefissa. 

per un tempo. 

l’ ho fatto a riguardo delle sue pre- 
ghiere. 

alla francese. n 

come si chiama questo in tedesco, in 
italiano ? 

in questo modo. 

di bel nuovo. 

ad un tratto. 


| colla maggiore splendidezza. 


Aus. 


Er iſt aus Schweden, aus Italien, 

Eine Gelegenheit aus den Händen laſ⸗ 
ſen, 

Einer aus euch, 

Einem aus dem Wege gehen, 


Aus der Übung kommen, 

Ich mache mir nichts daraus, 
Ich weiß es aus Erfahrung, 
Er hat es aus Neid gethan, 
Aus Mangel an Gelegenheit, 
Von Grund aus, 

Jahr aus, Jahr ein, 


è di Svezia, d' Italia. 
lasciarsi fuggir di mano un' occasione. 


uno di voi. i 

cedere il passo ad uno — scansare 
alcuno. 

perder la pratica. 

non me ne curo. 

lo so per esperienza. 

lo fece per invidia. 

per mancanza d' occasione. 

dalle fondamenta, fin dal fondo. 

tutti gli anni — anno per ànno. 


Bei. 


Bei einem ſchlafen, 

Bei Tiſche ſttzen, 

Die Sache iſt bei der Hand, 

Er hat kein Geld bei ſich, 

Er hat ſich bei ihm bedankt, 

Er iſt nicht bei ſich ſelbſt, 

Er iſt bei ihm in Dienſten, 

Bei Waſſer und Brot, 

Bei der Hand nehmen, führen, 

Einen beim Namen nennen, 

Beim Mondſchein, 

Bei all ſeinem Fleiße, 

Er iſt nicht bei Gelde, 

Er iſt noch bei Leben, 

Er iſt bei Gelde, bei Mitteln, bei 
Vermögen, 

Bei dieſen Worten weinte er bitterlich, 


dormir con uno. 

sedere a tavola. 

questa cosa è alla mano, in pronto. 

non ha danaro seco. 

lo ha ringraziato. 

è fuori di senno. 

è al suo servizio. 

a pane ed acqua. 

prendere, menar per mano. 

chiamar uno per nome. 

al chiaro di luna. 

con tutta la sua diligenza. 

va sprovvisto di danaro. 

è ancor in vita. 

sta ben di danaro, ha del bene, delle 
facoltà. 

a queste parole pianse amaramente, 


Bei einem Haar wäre er gefallen, 
Bei Todesſtrafe verbieten, 


Bei meiner Seele, bei meiner Treue, 


Bei Tage, bei Nacht, 
Bei Gelegenheit, 
Bei Zeiten, 

Bei nahe, 

Bei weitem reicher, 


Durch und durch, 
Durch das ganze Jahr, 


Die ganze Nacht durch (o hindurch), 


Ich habe es durch ihn erhalten, 
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poco ci manco, ch’egli cadesse. 
proibire sotto pena di morte. 
per mia fe, in fede mia. 

di giorno, di notte. 

all’ occasione. 7 

per tempo — a buon’ ora. 
pressochè, quasi. 

più ricco di molto. 


Durch. 


da parte a parte. 
per tutto l' anno. 
per tutta la notte. 
l'ho ottenuto per suo mezzo. 


ür. 


Einmal für allemal, meglio ein für] una volta per sempre. 


allemal, 
Ich habe es für mich gethan, 
Für etwas büßen, 


T ho fatto da per me. 
portar la pena di qualche ſallo. 


Er gibt ſich für einen großen Gelehr⸗ | si spaccia per un gran letterato. 


ten aus, 
Etwas für übel halten, 
Er lebt für ſich, 


prender in mala parte alcuna cosa. 
vive da sè. 


Das iſt keine Aufführung für einen non è questo un procedere da gen- 


Edelmann, 
Fürs Erſte, fürs Zweite, 
Ich habe ihn für mein Leben gern, 
Ich bore es fur mein Leben gern, 


Gegen die Regeln ſündigen, 
Gegen bare Bezahlung, 


Gegen ihn iſt er noch ein Meiſter, 


Er iſt gegen zwanzig Jahre alt, 
Der Kirche gegen über, 


Hinter dem Berge halten, 
Es ſteckt etwas dahinter, 
Hinter die Wahrheit kommen, 


In der Fremde herumreiſen, 
Etwas im Sinne haben, 


Im Begriffe ſein, 

Ich ſage es dir im Guten, 

Im Zaume halten, 

In einem Stück fort, 

Ich that es in der beſten Meinung, 
In die Augen ſtechen, fallen, 
Etwas in den Weg legen, 

Einem etwas ins Ohr ſagen, 


tiluomo. 
per primo, per secondo. 
amo quanto la mia vita. 
lo sento con estremo piacere. 


Gegen. 


peccar contro le regole. 

verso contanti. 

appetto a lui, in suo confronto, egli. 
è ancor un maestro. 

ba circa vent’ anni. 

dirimpetto alla chiesa. 


Hinter. 


nascondere i suoi disegni. 
qui gatta ci cova. 
discuoprire la verità, venir in chiaro. 


In. 


viaggiare in paese estero. 1 

esser intenzionato, aver in mente q. 
c., aver disegno 

esser in procinto, sul punto. 

te lo dico colle buone. 

tenere a freno. i 

senza interruzione, di seguito. 

lo feci colla miglior intenzione. 

dar nell’ occhio. 

metter ostacolo. 

dir q. c. nell’ orecchio ad uno. 
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Es paßt nicht in das Loch, 


Sich in der Sonne wärmen, 
Sich in die Sonne legen, 
In die Enge gerathen, 

In den Tag hinein leben, 


Ins Werk ſetzen, 
In die Wette laufen, 
Das fällt gut ins Geſicht, 


Sich in Acht nehmen, 

Er ſchickt ſich in Alles, 

Er iſt in Wien, in Rom, in Neapel, 
Er geht ins Theater, 

Er geht in die Komödie, 


non imbuca bene — non 8 adatta nel 
buco. 

riscaldarsi al sole. 

mettersi al sole. 

venir alle stretto. 

vivere spensieratamente, colla testa nel 
sacco. i 

metter in opera. 

correre a prova — a gara. 

ciò ha buon aspetto, risalta, fa spic- 


co. 
badare, star riguardato. 
s' adatta, si fa a tutto, 
è a Vienna, a Roma, a Napoli. 
va a teatro. 
va alla commedia. 


Mit. 


Sie iſt mit einem Sohne in die Wo⸗ 
chen gekommen, o niedergekommen, 

Mit Waſſer anfüllen, 

Höre auf mit deinem Plaudern, 


ha partorito un figlio, si sgravò d' un 
figlio. | 

riempir d' acqua. 

lascia un po’ queste tue chiacchiere, 


bon fine alle tue ciarle. 
Er macht damit den Anfang, ‘ comincia da ciò. 
Es iſt aus mit ihm, con lui è finita, non c’è più rimedio, 


non c'è più scampo. 
Laß mich mit Frieden, lasciami in pace. 
Mit Ehren zu melden, con rispetto parlando. 
Mit Anbruch des Tages, sul far del giorno. 
Ich werde mit dem früheſten, o ſehr m' alzerò di buonissima ora. 


früh aufſtehen, 
Nach. 


Nach Frankreich, nach Italien reifen, | andar in Francia, in Italia. 


Nach Hauſe gehen, nach Hauſe ſchrei⸗ 
en, 

Nach der Stadt ſchicken, 

Nach einem Vogel ſchießen, 

Ich will nach der Wache ſchicken, 

Nach dem Doctor ſchicken, 

Nach Jemand fragen, 

Er fragt nach der Urſache, 

Er ſeufzt nach ſeiner Ankunft, er ſehnt 
ſich nach Hauſe, 

Er dürſtet nach Rache, 

Er richtet ſich nach ſeiner Vorſchriſt, 

Nach ſeinem Kopfe, nach ſeinem Sin⸗ 
ne leben, 

ni der Natur, nach dem Leben ma⸗ 
en, SE 

Nach der Elle, nach dem Maaße, nach 
dem Gewichte verkaufen, 

Er riecht nach Oel, nach Schimmel, 

Nach ſeinem Wunſche, 


Nach dem es kommt, 


andar a casa, scriver a casa (cioè: 
ai parenti). 

mandar in città. 

tirare ad un uccello. 

manderò per la guardia. 

mandar pel medico. 

ricercare d’ alcuno. 

s'informa della cagione. 

sospira il suo arrivo; muore di voglia 
— struggesi di ritornar a casa. 

e avido di vendetta. 

si conforma alle sue prescrizioni. 

vivere a modo, a senno suo. 


dipingere dal naturale, dal vivo. 
vender a braccio, a misura, a peso. 
sa di olio, di muffa. 

a voglia sua, a seconda delle sue 


brame. 
secondo le circostanze. 


- 


Seiner Natur nach, 
Ich kenne ihn dem Namen nach, 
Drei Tage nach einander, 
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di sua natura. 
lo conosco di nome. 
tre giorni di seguito. 


Neben. Nebſt. 


Er wohnt gleich neben uns, 
Neben dem Ufer hin 


4 


abita qui vicino; sta qui accanto. 
rasente il lido 


Nebſt dem wirſt du noch ein Geſcheuk] oltre di ciò avrai ancor un regalo. 


erhalten, 


Ueber. 


Er war eben über dem Schreiben, 
Wo über Nacht bleiben, 

Sich über etwas aufhalten, 

Ueber Hals und Kopf, 

Ueber den Hanfen werfen, 

Ueber das Ziel ſchreiten, 

Ueber einen Graben ſpringen, 

Ueber eine Brücke gehen, 

Er kann es nicht über's Herz bringen, 
Er iſt über Florenz nach Rom gereiſt, 
Wenn ich über dich komme! 

Er kann über das Geld, 

Es iſt nichts über die Zufriedenheit, 


Sich über etwas ärgern, freuen, 
Ueber alle Maßen ſchön, 
Ueber die Hälfte, 

Er iſt über dreißi Jahre alt, 
Heute über acht Tage 

Einen Tag über da andern, 
Den Winter über, 


stava appunto scrivendo. 

pernottare in alcun luogo. 

formalizzarsi, piccarsi d' alcuna cosa. 

a rotta di collo. 

abbattere; buttar a terra; rovesciare. 

oltrepassar i limiti; non tener misura. 

saltare un fosso. 

passare un ponte. 

non gli soffro il cuore. 

è andato a Roma per la via di Firenze. 

se ti metto le mani addosso! | 

può anch’ egli allo scrigno, al danaro. 

non v’ha bene migliore della conten- 
tezza; la contentezza è ciò che v' ha 
‘di meglio. 

rammaricarsi, rallegrarsi d' alcuna cosa. 

bello fuor di misura. 

più della metà. 

ha più di trent’ anni. 

oggi a otto. 

ogn' altro giorno, un di sì e un di no. 

durante l' inverno. 


Um. 


Um die Stadt gehen, 


Di um ſich binden, 

Er iſt den ganzen Tag um mich, 
Er iſt ihm um den Hals gefallen, 
Wir werden um Mittag kommen, 
Um dieſe Zeit, 

Sie wachen einer um den andern, 
Es ſteht ſchlecht um ihn, 

ch bin um meine Uhr gekommen, 

Er brachte ihn um's Leben, 

Er hat ihn um ſein Geld gebracht, 

Es iſt um ihn geſchehen, 

sè bekümmere mich nicht darum, 
Ich bat ihn um etwas, 

Es iſt um das Leben zu thun, 

Ich muß Sie um etwas fragen, 

Um Alles in der Welt würde ich es 
nicht thun, 

Es iſt um ſo viel beſſer, 

Es handelt ſich um — 


andar attorno alla città — fare il giro 
della città. 

legarsi attorno qualche cosa. 

mi sta attorno tutto il di. 

gli si getto al collo. 

verremo verso mezzodì. 

verso questo tempo. 

vegliano a vicenda, scambievolmente. 

si vede alle strette. 

ho perso il mio oriuolo. 

lo uccise — gli tolse la vita. 

gli fece perdere il suo danaro. 

con lui è finita; — è spacciato. 

non me ne curo punto. 

lo pregai di qualche cosa. 

si tratta della vita. 

le devo domandare. alcuna cosa. 

nol farei per ogni cosa al mondo. 


tanto meglio. 
sì tratta di — 
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Unter. 


Unter Weges, 

Unter freiem Himmel, 

Unter dem Schutze, 

Er hat das Geld unter ſeinem Ver⸗ 
ſchluſſe, 

Unter dem Vorwande, 

Unter uns geſagt, 

Das ſoll unter uns bleiben, 

Unter dem Schlafe, 

Unter Segel gehen, 

Jemanden unter die Augen kommen, 

Viele Kopfe unter einen Hut bringen, 

Ich muß Ihnen etwas unter vier Augen 
ſagen, 

Unter die Soldaten gehen, 

Theilet das unter die Armen, 


per istrada; per via. 

a cielo scoperto. 

sotto la protezione. 

ha il danaro sotto la sua chiave. 


sotto pretesto. 

sia detto qui fra di noi. 

ciò rimanga qui fra noi. 

fra il sonno. 

far vela. 

venir sotto gli occhj di alcuno. 

metter d' accordo più pareri. 

le ho da dir qualche cosa a quattro 
occhj. 

farsi soldato. 

distribuite ciò fra i poveri. 


Von. 


Er kommt von Hauſe, von Wien, 
Keinen Laut von ſich geben, 
Vom Leder ziehen, 

Von Kindheit an, 

Von nun an, 

Er iſt von Rom, 

Müde von der Reiſe, 

Von freien Stücken, N 
Das war ein Verſehen von mir, 
Ein Prinz von Geblüte, ) 
Er ift ein Mann von Stand, 


Ein Teufel von einer Frau, 

Ein Wunder von einem Menſchen, 
Er iſt ſchoͤn von Perſon, 

Ich muß es von neuem thun, 

Die Fabel vou dem Fuchſe, 

Er ſpricht von mir, 


viene da casa, da Vienna. 


non far motto. 
sfoderar la spada. 
dall’ infanzia. 
d’ora in poi. 


e di Roma. 
! stanco dal viaggio. 


spontaneamente, di proprio moto. 

quest’ è stato sbaglio mio. 

un principe del sangue. 

egli è uomo di condizione, di distin- 
zione. 

un diavolo di donna. 

un prodigio d' uomo. 

è bello di persona. 

lo devo fare da capo. 

la favola della volpe. 

parla di me. 


Vor. 


Er iſt vor der Zeit gekommen, 
Vor dem Eſſen, 

Vor einigen Jahren, 

Vor Alters, 

Vor Abend, vor dem Abend, 
Vor der Nacht, 

Er kniete vor ihm nieder, 


Vor Gericht fordern, 

Vor der Hand, 

Gott vor Augen haben, 

Sich vor der Feuchtigkeit verwahren, 
Abſcheu, Ekel vor etwas haben, 

Vor Hunger ſterben (Hungers ſterben), 
Wor Furcht zittern, 

Er iſt vor Zorn außer ſich, 

Die Sache geht vor ſich, 


è venuto innanzi tempo. 

prima di pranzo, o di cena. 

alcuni anni fa. 

anticamente. 

prima di sera. 

prima di notte. 

si gettò a’ suoi piedi, cadde ginocchioni 
dinanzi a lui. 

chiamare, convenire in giudizio. 

per ora. 

aver Iddio dinanzi agli occhj. 

preservarsi dall’ umido. 

aver ribrezzo, nausea d' alcuna cosa. 

morir di fame. 

tremar di paura. 

è fuor di sè per la collera. 

l'affare va innanzi, progredisce bene. 
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Wider. 


Er erklärt ſich wider ihn, 

Mit Wider willen, 

Wider Recht und Billigkeit, i 
Wider den Tod iſt kein Kraut gewachſen, 


si dichiara contro di lui. 

con ripugnanza. 

contro ogni diritto e ragione. 
non v'è rimedio contro la morte. 


Wieder. 
Wieder, di nuovo. 
Wieder kommen, ritornare. 
Zu. 


Zu Hauſe, zu Wien, 

Zu Bette liegen; zu Bette gehen, 
Zu ebener Erde wohnen, 

Er ſitzt gut zu Pferde, 

Zur See; zu Lande, 

Zur Ader laſſen, 

335 1 0 Tage, 

u Mittag eſſen, zu Nacht eſſen 
Zu rechter Beit di e 
Zur Unzeit, 

Zu Pferde, zu Fuße reiſen, 
Zur Noth, 

Zur Genüge, | 
Zum Ueberfluß, 
Zum erſten, zum letzten Mal, 
Kommen Sie zu mir, 

Zum Fenſter hinaus fallen, 

Zur Thür hinein gehen, 

Einem zu Leibe gehen, 

Luſt zu etwas haben, 

„ gewohnt (anche an die Ar: 


eit), 
Er hat mich zu Tiſche eingeladen, 
Ich habe ihn zu Gaſte gebeten, 
Sich zu etwas anſchicken, 
Zu nichts taugen, 
Es gereicht ihm zur Ehre, 
Zu Gelde machen, 
Zu Pulver ſtoßen, 
Zum Kaiſer wählen, 
Zur Frau, zum Manne nehmen, 
Zum Narren machen, ; 
Es wird ihm zu Theil, 
Sich zu Tode lachen, 
Es iſt zum todt lachen, 
Das iſt zum toll werden, 


— 


a casa, a Vienna. 

giacere in letto; andare a letto. 
abitare a pian terreno. 

sta bene a cavallo. 

per mare; per terra. 

cavar sangue. 

al dì d’oggi. 

pranzare, cenare. 
opportunamente, a tempo. 


| fuor di tempo, fuor di proposito. 


viaggiare a cavallo, a piedi. 

in caso di bisogno. 

abbastanza. 

in abbondanza. 

per la prima, per ! ultima volta. 
venga da me. 

cader dalla fenestra. 


: entrar per uscio — per la porta. 


investire, attacar uno. 
aver voglia di q. c. 
assuefatto al lavoro. 


mi ha invitato a pranzo. 

' ho invitato a pranzo. 

apprestarsi a far q. c. 

non esser buono da niente. 

ciò gli fa onore. 

vendere, convertir in danaro. 

ridur in polvere, polverizzare. 

elegger Imperatore. 

prender per moglie, per marito. 

far impazzire. 

gli tocca in sorte. 

morire, sbellicarsi dalle risa. 

è da morire dal ridere. 

è da farimpazzire, da far dare alle ber- 
tucce. a 


Zwiſchen. 


Er ſitzt zwiſchen Thür und Angel, 
Zwiſchen hier und Rom find zweihun⸗ 
dert Meilen, 


è tra T ancudine e I martello. 
vi sono di qui a Roma due cento leghe. 


si 
$. 6. Dell’ Avverbio. 


1. Gli avverbj in egual modo che gli aggettivi son suscettibili 
de’ gradi di comparazione; tanto più che in tedesco ogni aggettivo 
diventa avverbio, ‘ove si trovi posposto alla copula, p. e. er ſchreibt 
ſchöner als fein Bruder , scrive meglio di suo fratello ; er ſchreibt am 
ſchöͤnſten unter allen, scrive meglio di culti. 

2. La particella als segue il più delle volte al comparativo, come: 
ftarfer als Milo, più forte di Milone. Dietro al superlativo di com- 
parazione segue una delle particelle von, aus, unter, come: der flei⸗ 
ßigſte von meinen Schülern, u più diligente de' miei scolari; die 
Würdigſte aus Allen, la più degna di lutte; die ſchönſte unter den 
Städten Italiens, la più bella fra le città d' Italia ecc. 

8. Non soffre il genio della lingua tedesca due negazioni nella 
stessa proposizione, come l’esige ordinariamente l' italiana: talchè 
dovendosi dire io non 30 niente, in tedesco adoperasi una nega- 
zione sola: ich weiß nichts (e non: ich weiß nicht nichts); non v' ha 
nissuno, es gibt Niemand. 

4. L' avverbio locale qui si esprime, se indica scalo in luogo, 
col hier e col da; se esprime molo a luogo, col her o hierher; l’avver- 
bio di moto 1d o vi col hin, p. e. gehet hin, andalevi; gehet dort 
hin, andate cola; er it hier, egli è qui; kommt her, venite qua; 
er iſt hierher gekommen, è venuto qua; er La hier durchgereiſet, è pas- 
sato per di qua. 


SEZIONE SECONDA. 
Dell’ Ordine, e del collocamento delle parti della Costruzione. 


Anche nella lingua tedesca hanno luogo due specie di costruzioni, 
la semplice e regolare, l'inversa o sia oratoria; ond' è che dell' una 
e dell’ altra occorrerà. qui far brevemente parola. 


CAPITOLO I 


$. I. Della Costruzione semplice e regolare. 


La costruzione semplice varia anch’ essa nella collocazione de' suoi 
termini, giusta i var) modi e le forme assolute o dipendenti della me- 
desima; talchè sarà ogni volta di mestieri l'osservare, s' ella sia indi- 
caliva oppur congiuntiva, assoluta o relativa, o modificata da 
qualche particella precedente. 

E siccome le parti essenziali d'un discorso sono sempre il Sog- 
getto, la Copula, el’ Attributo, così noi accenneremo in prima il 
vario ordine , che questi, secondo le modificazioni lor differenti, ser- 
bar sogliono nella naturale costruzione, parlando poi in seguito del 
collocamento conveniente all’ altre parti accidenta!i. 


‘$. 2. Collocamento delle parti essenziali del discorso. 


1. Quando la costruzione è indicativa ed assoluta, cioè non 
preceduta da alcuna voce reggente, o congiunzione, che modifichi 
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il collocamento delle parti, essa dicesi diretta, ed in primo luogo 
Va messo il Soggetto, poi la Copula, e poscia l Attributo, oppure 
il caso retto, come: das Leben iſt kurz , la vita è breve; er liebt den 
Nächſten, egli ama il prossimo. Lo stesso ordine ha luogo, allorchè 
nella costruzione soggiuntiva è ommessa la particella daß, p. e. er 
glaubte, die Sache wäre abgemacht, in vece di: er glaubte, daß die 
Sache abgemacht wäre, credeva, che l'affare fosse conchiuso. 

2. Nelle proposizioni secondarie ha luogo la costruzione indir et- 
ta. Se essa è soggiuntiva, suole collocarsi primieramente il Soggetto, 
poi l' Actributo, o il caso retto e indi la Copula, p. e. ich hoffte, daß 
er fleißiger wire, sperava che fosse piu diligente; ich beſorgte, daß 
er es nicht machen könnte, temeva che non potesse farlo. Lo stesso 
ordine ha pur luogo nelle costruzioni intermedie formate da qualche 
pronome relativo, come: der Mann, welcher rechtſchaffen iſt, ! uomo, 
ch'è onesto — o che hanno in principio le seguenti particelle : als, 
allorchè, quando; alè wenn, come se; alè dafi, perchè; auf daß, 
affinchè; da, mentre, nel tempo; damit, acciocché; bevor, innan- 
zich; gleich wie, siccome; indeß, incanto; indem, mentre; ob, 
se; obgleich, sebbene; obſchon, abbenchè; obwohl, ancorchè; wie⸗ 
wohl, comechè; fo wie, siccome; ſo weit, tanto; wenn, se; weil, 
perché; p. e. Als die Zeit nahe war, essendo il tempo vicino; als 
wenn es nicht wahr wäre, come se non fosse vero; zu arm, als daß 
er dies beſtreiten könnte, troppo povero, per poter supplire a tale 
8pesa; da er es nicht thun will, non volendo egli farlo; bevor ich die⸗ 
ſes wußte, yrimachè io sapessi ciò; fo weit ich es geleſen habe, sin 
dove i0 l'ho letto; wenn ich zu euch gekommen wäre, 810 fossi venuto. 
du voi; weil er mir dies geſchrieben hat, perch' egli mi ha scritto 
questo. 

3. Se la costruzione è preceduta dalle particelle determinanti je, 
fo, wie fo (in atto d' ammirazione) , T Attributo sta in principio, lo 
segue il Soggetto, e vien in fine la Copula, p. e. je länger es dauert, 
deſto ſchlimmer für ihn, quanto più dura, tanto peggio per lui, — 
fo reich er ift, ſo kann er doch ece., per quanto ricco egli pur sia, ciò 
non pertanto può ecc. — Quest ordine ha pur luogo, quando pre- 
cedono ad una domanda indiretta le voci wer, o was, come: er fragte 
ihn, wer der Mann ſei, und was er wolle? gli domandò, chi fosse 
quell uomo, e che volesse. 

4. La costruzione dicesi inversa, quando la Copula è seguita 
dal Soggetto. Ove sia interrogativa, la Copula è posta in principio, 
il Soggetto dopo, e alla fine “' Attributo, p. e. ift er gekommen? è 
egli venuto? gibt er keine Antwort? non da egli alcuna risposta? 
Qui si eccettuano i pronomi interrogativi, come: wer hat das gethan? 
chi ha fatto questo? was hat er geſagt? che cosa ha egli detto? 
Questo collocamento è pur usitato, allorchè in tedesco si ommette la 
particella wenn, ed allorchè per enfasi la proposizione o comincia da. 
una parte del discorso che serve a compimento del verbo, od è pre- 
ceduta da una proposizione secondaria, p. e. ift er gleich arm, quand 
anche egli sia povero — ſei auch die Sache, wie er erzählt ecc., sia 
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pur la cosa, com egli dice ecc. — dort lebte er lang, visse cola 

lungo tempo, — geftern war ich bei ihm, Jeri sono stato da lui, — 
entweder kommt oder ſchreibt er, o viene, o scrive, — es bat mir 
Jemand geſagt, mi ha detto alcuno, — Unbefonnener! ſprach ich zu 
ihm, snsensato! gli diss io, — wenn er fähig wäre, ein Amt wohl 
zu verwalten, fo würde er ſchon längſt angeſtellt worden ſein, s'egli fosse 
capace d'esercitar bene un uffizio, sarebbe gia stato impiegato 
da gran tempo. 

5. Nelle proposizioni incominciate dalle particelle deſto, je, um 
fo tanto, vie (più) e nelle domande, ed esclamazioni colla voce 
wie, ha il primo luogo l Attributo, il secondo la Copula e il terzo 
il Soggetto, p. e. je älter der Wein, deſto beſſer iſt er, guanzo più vec- 
chio è il vino, tanto miglior egli è. Wie theuer iſt die Doſe? guanto 


costa questa tabacchiera ? Wie groß ift Ihre Güte! guanio è grande 
la sua bonta! 


S. 8. Collocamento delle parti accidentali del discorso. 


1. Gli aggettivi quando non vengono uniti al sostantivo per via 
del verbo, vanno sempre a quello premessi, p. e. das grüne Kleid, 
l'abito verde; der blinde Mann, “ uomo cieco; die kluge Frau, la 
donna prudente. 

2. Quando occorrono delle voci determinanti, queste si premet- 
tono all' aggettivo, e se di loro ve n' ha più d' una, le voci di quan- 
tità più perfetta precedono quelle la cui quantità è meno perfetta, quindi 
è che in principio va posto il nome di (otalita assoluta, indi i pro- 
nomi indicalivi e possessivi, appresso il nome numerale, e in 
fine l' aggettivo, come potrà meglio apparire ne’ seguenti esempj: die 
drei ſchönen Schloſſer, i ire dei castelli; alle dieſe deine drei ſchönen 
Häuſer, culte queste tue tre belle case. — Se al nome numerale 
v'è aggiunto altro numero ordinale, questo si può metter innanzi e 
dopo indifferentemente, come: die vier erften Tage, ovvero die erften 
vier Tage, i primi quatiro giorni. — Se ha luogo nella costruzione 
una preposizione, questa si premette ad ogni altra particella deter- 
minante, come: von allen dieſen deinen hundert treuen Freunden, di 
tutti questi tuoi cento fedeli amici. 

8. Le preposizioni halben o halber, a motivo; entgegen, con> 
tro; zuwider, contro; vogliono star sempre dopo il lor sostantivo, 
p. e. ſeines Vortheils halber, per riguardo del suo profitto; er geht 
ihm entgegen, gli va incontro; er iſt mir zuwider, egli mi ripugna. 

4. Il genitivo prodotto da un sostantivo può mettersi avanti, o dopo 
di esso, come: mit des Landes Bewilligung, ovvero mit Bewilligung 
des Landes, coll’ approvazione del paese*). Se in sua vece tro- 
vasi una preposizione, questa unita al suo caso si mette dopo: die 


Liebe zur Tugend, lamore della virtù; die Luſt zur Arbeit, la voglia 
di lavorare. 


) Il sostantivo determinato da un genitivo perde sempre! articolo, 1 


si posponga a questo genitivo: der Wille des Herrſchers, des Herrſchers Wille, ta 
volontà del regnante. 
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5. Negl' infinitivi de' verbi le particelle determinanti, e ciò che 
ne dipende, vogliono esser a loro anteposte; ma ove sieno con- 
Jugati, queste deggiono venir dopo, p. e. bald kommen, venir 
presto; ſchön ſchreiben, scriver bene; nach Hauſe gehen, andare a 
casa; in die Meſſe gehen, andar a messa; ſeinen Freund beſuchen, 
visitare il suo amico; ſein Geld erfparen, risparmiare il suo dana- 
ro; ma dicesi al contrario: er kommt bald, er ſchreibt ſchoͤn, er geht 
nach Hauſe, er beſucht ſeinen Freund; e se il verbo ha il participio, 
questo si mette alla fine, come: er it bald gekommen, è venuto 
presto; er iſt nach Hauſe gegangen, è andato a casa; er hat feinen 
Freund beſucht, ha visitato il suo amico. 

6. Tuiti i casi retti dal verbo vengono a lui posposti ne’ tempi 
semplici, e messi tra l’ausiliare e I participio ne’ composti, come: er 
ſieht mich , mi vede; er gab ihm, gli diede; er hat mich geſehen, mi 
ha veduto; er hatte ihm gegeben, gli aveva dato ecc. 

7. Allorchè seguono al verbo un dativo ed un accusativo, co- 
munemente il dativo precede l’accusativo, p. e. ich gebe meinem Freunde 
einen Rath, do un consiglio al mio amico. Il più delle volte tuttavia 
si regola chi scrive sulla maggiore, o minor espressione , che vuole 
dare ad una voce, collocandola in ‘fine, acciò sia meglio osservata, 
come: er ſchrieb einen Brief ſeinem Bruder serisse una lettera a 
suo fratello; qui ben si vede che il dativo è quello, che più si vuol 
mettere in vista; che se poi dico: er ſchrieb ſeinem Bruder einen Brief, 
sembra voglia indicar piuttosto la lettera, ch' egli scrisse. 

8. Se l’uno dei due casi è qualche pronome personale, questo 
suol succedere immediatamente al verbo , p. e. gib ihm dieſen Rath, 
dagli questo consiglio; e se i due casi saranno amendue pronomi, 
il più delle volte l’accusativo precede al dativo; p. e. er gibt es ihm, 
glielo da; ove però si voglia metter l' un d' essi in particolare veduta, 


questo si pospone all' altro, come: er nannte mir fie, me la nomino; 
o er nannte fie mir, la nomino a me. 

9. Il caso principale del verbo è seguito dalla preposizione col 
sostantivo da essa retto, p. e. dies machte einen tiefen Eindruck 
auf unſere Sinne, questo fece una profonda impressione sovra i 
nostri sensi. 

10. Le circostanze del tempo precedono quelle del luogo e 
tutte due si premettono d’ordinario al caso principale del verbo, 
come: ich machte heute früh in der Stadt verſchiedene Einkäufe, 10 feci 
questa mattina nella citta diverse compre; er ſchickte vorgeſtern das 
Geld ſeinem Freunde, mando jeri l'altro il danaro al suo amico; ma 
se il caso del verbo è un pronome, questo gli è posto immediatamente 
dopo, come: ich fand ihn vorgeftern in Wien, lo ritrovai jeri l'altro 
in Vienna. (Veggasi No. 8.) 

11. Siccome ciò che determina maggiormente il verbo si suol 
mettere alla fine, per questa ragione le particelle separabili de’ verbi 
composti, i participj, e gl' inſiniti degli altri verbi vogliono esser 
messi alla fine, p. e. es fiel ihm auf einmal ſeine Rede ein, gli sovvenne 
ad un (ratto il di lui discorso; der Umgang mit aufgeklärten Leuten 
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bat ſeinen Geiſt zur Reife gebracht, il conversare con persone illu- 
minate ha formato (maturato) il suo spirito; id fab die ſchwarze 
Gewitterwolke ſchnell über den Wald fahren, vidi la fosca nube pro- 
cellosa passare velocemente sopra la selra. Anche gl’infinitivi pre- 
ceduti dalla particella ju vanno posti in fine, e se ve n'ha due, il 
determinante è posto l'ultimo, p. e. ich bin bereit, euch zu erkennen 
zu geben, sono pronto a darvi a conoscere. 

12. La negazione ne’ verbi conjugati si mette ordinariamente 
alla fine, come: ich fab ihn den ganzen Tag nicht, non lo vidi in lutto 
quest oggi. Se vi ha un participio, o infinito, la particella negativa 
gli è messa dinanzi: ich habe ihn den ganzen Tag nicht geſehen, non 
ho veduto in tutto il giorno; ich konnte ihn nicht hören, non polei 
udirio. N 

13. Gli avverbj, che servono a determinare le modificazioni del 
verbo, possono regolarmente ess er posposti e premessi al medesimo, 
p. e. das iſt keineswegs der Fall, questo non è per verun modo il 
caso; keineswegs iſt das der Fall. — Er wird gewiß kommen, egli 
verra certamente; gewiß wird er kommen. 

14. Le congiunzioni stanno regolarmente in principio della co- 
struzione, che connettono. Alcune possono ben anco venir posposte 
ad uno, a due, e anche a più termini, e queste sono: aber, ma; alſo, 
dunque; auch, anche; daher, quindi; demnach, onde; darum, per- 
cio; dennoch, pertanto; folglich, conseguentemente; deßwegen, per 
la qual cosa; jedoch, però; mithin, sicché; ſonſt, per altro; zwar, 
bensi; p. e. er iſt auch angekommen, è venuto egli pure; er ſchrieb 
mir daher, quindi egli mi scrisse; ich bin nicht darum auf ihn 
böſe, non per questo son io seco lui in collera; er hat folglich keine 
Urſache, ſich zu beklagen, non la per conseguenza motivo alcuno di 
lamentarsi. | 8 

15. Le congiunzioni obgleich e obwohl, sebbene, abbenché, pos- 
sono venir separate, e anche adoperarsi intere, p. e. obgleich ich 
es weiß, sedben io lo sappia; — ob ich es gleich nicht weiß, sedben 
io non lo sappia; obgleich ich ihn kenne, addenché io lo conosca; 
ob er mir gleich bekannt iſt, ancorchè mi sia egli noto. Wenn 
auch, quand anche; wenn nur, purché, ricevono più volentieri il 
nominativo pronominale nel mezzo, come: wenn er auch reich iſt, 
quand’ anche egli sia ricco; wenn er nur wollte, purche volesse. 


CAPITOLO Il 
Della Costruzione inversa. 


Non si ristringono già sempre neppur i Tedeschi al sovraccen- 
nato ordine di costruzione: sottomettono anch’ essi talora lo stile al 
movimento dell’ immaginazione, e alla vivacità de' lor sentimenti, 
trasponendo spesso un’ idea, cui preme loro far risaltare, dal suo 
luogo naturale colà dove credono eccitar meglio l’attenzione. Questo 
fanno principalmente mettendo una siffatta idea nel luogo del sog-. 
getto. I modi principali dell’ inversione tedesca sono i seguenti: 
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1. Allorchè mettono un infinito, un aggettivo, un avverbio, un 
participio nel luogo del soggetto, come: Arbeiten iſt meine Freude, 
| lavorare è il mio diletto. — Entfagen fol ich dieſem Vortheile, 
und warum? devo rinunziare a questo vantaggio, e perchè? — 
Groß ift der Mann, den kein Unglück beugt, grand’ è quell’ uomo, 
cui non piega disgrazia veruna. — Geſtern war er noch bei mir, 
Jeri è stato ancora da me. — Muthlos und entkräftet warf er 


ſich in meine Arme, abbaltuto e spossato venne a gettarsi nelle mie 
braccia. 


2. Quando una preposizione col suo caso è messa in principio, 
p. e. In meinen Adern tobt ein juvenaliſches Feuer, arde nelle mie 
vene un fuoco pari a quello che accendeva Giovenale. (W}.) -— 
Gir Schwüre dient ein Ja, das Siegel iſt ein Kuß, un zi vale un 
giuramento, un bacio gli mette il suggello. (Haller.) 

3. Allorchè il caso retto dal verbo è messo davanti, p. e. Dir 
grünet das Thal, dir ſprießen die Blumen, per le verdeggia la valle, 
per te germogliano i fiori. 

4. Allorchè il nominativo od accusativo si mette in principio, e 
verso la fine si ripete per via d' un qualche pronome, p. e. Dieſes 
Vergnügen, werde ich es genießen? 0 godrò io questo piacere? — 
Die Blüte der Geſundheit, wie bald verwelkt ſie in Kraftloſigkeit 
und Krankheit! come presto languisce il fiore della salute, e cade 
in spossatezza e malattia! Del resto seguono i Tedeschi nel loro 
stile molto più spesso il sovra esposto ordine naturale, e le oratorie 
inversioni non sono presso di loro così frequenti, come presso 
gl' Italiani. ö 


SEZIONE TERZA. 


Scelta di Vocaboli, che pajon esser sinonimi, ma che pertanto 
adoperar non si possono promiscuamente. 


Abentener. Begebenheit. Vorfall. Zufall. Abenteuer significa 
avventura*) (avvenimento straordinario, e quasi portentoso); Begebenheit 
avvenimento (sì morale, che fisico preso generalmente); Vorfall accidente (che 
suol intervenire a persone particolari); Zufall) caso (successo accidentale 
non preveduto). 

Abgehen. Weggehen. Fortgehen. Abgehen***) significa partir da 
un luogo a cui si suole appartenere, p. e. die Poſt geht immer um acht Uhr ab, 
la posta parte sempre alle otto. Weggehen non esprime che allontanamento da 
qualsiasi luogo, anche senza che cessi la presenza. Fortgehen dinota andar oltre, 
e quindi il cessare della presenza, abbenchè non di rado si soglia confondere con 
weggehen, andar via. | 


—  _ 1 - 


*) È facile accorgersi che Abenteuer non è che una corruzione di avventura. 

* Porfall e Zufall derivano da fallen (cadere), come accidente e caso da cadere. 

* Abgehen significa anche mancare: bei dieſem Ducaten geht ein Gran ab, 

a questo zecchino manca un grano; ed anche aver spaccio: dieſe Waare geht nicht 
ab, questa merce non ha spaccio. | 
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Abrichten. Unterrichten. Abrichten, addestrare, ammaestrare dicesi 
soltanto degli animali e talora di esercizj fisici degli uomini. Unterrichten, 
istruire, insegnare, di scienze, arti e generalmente di quelle cose, in cui la 
ragione umana è attiva. 

Acker. Feld. Land. Acker“) significa campo coltivato; Felb, uno spa- 
zio di terreno preso in genere, sì coltivato che incolto; Land, campagna. In op- 
posizione all’ acqua Land significa terra ferma, continente. 

Ack ersmann. Bauer. Landmann. Adersmann vale aratore (uomo 
occupato della coltura de’ campi). Bauer equivale a contadino. Landmann 
significa abitatore della campagna, campagnuolo. 

Aeußerlich. Auswendig. Außen. Außer. Außerhalb. Aeußer⸗ 
lich vale esteriore — esterno (si dice con proprietà delle azioni esterne, p. e. er 
ſtellt ſich blos äußerlich freundlich, si mostra amichevole soltanto alf esterno). 
Aus wendig addita la superficie esterna d' una cosa. Außen (avverbio), al di 
fuori, p. e. von Außen iſt es ſchöͤn, al di fuori è bello. Außer dinota lo stesso, 
ma è preposizione: außer der Stadt, fuori della città. Außerhalb, fuori, può 
esser avverbio, e preposizione: indica minore distanza che außer. Si può dire: 
das liegt weit außer der Stadt, ma non già weit außerhalb. 

Allezeit. Immer. Immerfort. Allezeit (alle Zeit, tutto il tempo), 
in ogni tempo. Immer, sempre (senza interruzione). Immerfort di continuo. 

Anfangen. Beginnen. Anfangen, cominciare, è più generale del 
secondo, e s' adopera nell’ indicare i cominciamente sì dello spazio, che del 
tempo. B eg innen, dar principio, non si riferisce che a cose operate nel tempo. 

Antlitz. Geſicht. W Antlitz, il volto, il cospetto d' un uomo 
(preso in senso dignitoso). Geſicht, il viso, la parte anteriore del capo, o 
piuttosto quella, ove son gli occhi. Si può applicare eziandio agli animali. Ans 

eſicht, l'aspetto, la faccia; dicesi im Angeſichte des Volkes, in faccia al popolo; 
m Angeſichte der Welt, in faccia al mondo. 

Arg. Böſe. Uebel. Schlimm. Bife, cattivo, maligno, dicesi degli 
uomini e delle cose, per dinotare una loro qualità malefica. Schlimm riferen- 
dosi ad uomini significa cattivo e furibondo, presto a percuotere. Schlimm con 
rapporto a cosa, dinota maligno, pericoloso. Uebel, male, che agisce dolorosa- 
mente su’ nostri sensi, addita l’opposto di bene, e böſe quello di Buono. Si 
dice d' una cosa, che olevza male, dieſe Sache riecht übel, e non böſe, ihm ift 
übel, si sente male; meidet das Boͤſe, fuggite il male (morale). Arg accenna 
all' intensità del male: quindi per dinotare una cosa oltremodo cattiva, non si 
dice già: das ift zu übel, zu boͤſe, ma zu arg. ö 

Aue. Wieſe. Flur. Aue, doschetto in sito basso esposto alle fiumane; 
prateria, vicino ad un fiume. Wieſe, prato, piano coperto d'erba. Flur, campo 
fiorito confinato dall’ arte; tratto di pianura attinente a villaggio o città. 

Ausweg. Abweg. Umweg. Unweg. Ausweg, via d'uscita (figurat. 
espediente). Abweg, strada che svia dal termine a cui si tende. Umweg, strada 
più lunga, Unweg, strada indiretta, disastrosa. 

Backen. Wange. Backen, ganascia. Wange, guancia. 

Bahn. Weg. Straße. Pfad. Steig. Bahn dinota una via determi- 
nata, che tener dee un qualche corpo nel suo corso, quindi si dice: die Planetenbah⸗ 
nen, le orbite de pianeti; die Laufbahn, la carriera; die Schlittenbahn, strada 
per le slitte o tregge; die Eiſenbahn, 2a strada ferrata. Weg, via, cammino, 
preso generalmente. Straße dinota una larga strada carreggiabile ed anche qua- 
lunque altra via visibilmente contrassegnata. Pfad, viottolo, è una via più stretta, 
su cui marciano i pedoni, quindi anche il marciapiede delle strade maestre. 


Steig (Fußſteig, Neitfteig), sentiero, è praticabile anche per cavalli da 
sella od almeno per somieri. 


— 


na ) Acker non è che la parola latina ager col g duro secondo la pronunzia 
edesca. 


147 


Balg. Fell. Haut. Vließ. Balg dinota da spoglia naturale d una fiera. 
Fell, una pelle coperta di pelo, quindi non si dice che degli animali, che 
hanno pelo; Haut, cute, pelle, — quella sostanza retiforme, che ricopre tutta 
la superficie del corpo degli uomini e degli animali. Vließ significa vello. 

Bedienter. Lakai. Diener. Bedienter s' impiega per designare un 
uomo, che verso ricompensa fa i servigi d'un altro, e che per solito porta livrea; 


servidore, staſſiere; Lakai, staffiere, servo, che porta livrea; Diener indica 


un soggetto, stipendiato o no, che s'impiega al servigio altrui, e può usarsi in 
significato più nobile, come: der Diener des Staates, il servo dello stato — quindi 
per complimento è costume di dire Ihr Diener, ma non Ihr Bedienter. 


Beichten. Bekennen. Geſtehen. Beichten non s' adopera che in 
senso spirituale — confessare i suoi peccati. Bekennen, riconoscere persone o 
cose in faccia ad altri o sia pubblicamente. Geſtehen, confessare alcuna cosa, 
che si bramerebbe poter tacere. Befennen sembra dinotar piuttosto una con- 
fessione volontaria; geſtehen, una sforzata. 


Bein. Knochen. Knöchel. Gebein. Bein, osso, considerato sepa- 
ratamente, come: das Schienbein, F osso della gamba (l' osso dal ginocchio al 
calcagno); das Schulterbein, Posso della spalla (omoplata); die Beine, le gambe 
(i piedi). Bein accenna inoltre alla sostanza materiale dell’ osso. Knochen di- 
consi gli ossi più forti, con riguardo speciale alle loro parti sporgenti e disuguali *). 
Knöchel, nocca, giuntura (parte sporgente dell’ osso). Knochen, è preso come 
, parte integrante dell’ ossatura del corpo, e moventesi in corrispondenza con altre 
ossa; quindi /e coste son dette non già Rippenbeine, ma Rippenknochen. G es 
bein ha un senso collettivo e più nobile di Knochen, esprimendo “' intiera ossa- 
tura, o sia le parti solide del corpo animale congiunte insieme da ligamenti, ten- 
dini, e muscoli. 

Beſuchen. Aufwarten. Beſuchen, visitare, in senso amichevole e 
famigliare. Auf warten, fur una visita ossequiosa a soggetto rispettabile — cor- 
teggiare. 

Betrügen. Täuſchen. Hintergehen. Betrügen dinota ingannare 
maliziosamente. Täuſchen, deludere — far parer una cosa per un' altra, abba- 
gliare i sensi (prendesi in senso così buono, che cattivo). Hintergehen “), 
gabbare — s'intende bene spesso con ischerno dell’ altrui credulità. 

Blaß. Bleich. Blaß dinota pallido, scolorito, smorto, ma con signifi- 
cato d’accidentalità passaggiera. Bleich all' incontro esprime il pallore squallidò 
d'una sostanza prossima alla sua distruzione: eine blafe Farbe, colore dilavuto 


vos 


— colore smorto; er iſt blaß, è smorto. Die Roſe iſt bleich, Za rosa è scolarità 


(cioè appassita); er iſt bleich wie der Tod, è pallido come la morte. 


Blume. Blüte. Blume dinota fiore in senso proprio; Blüte, il fore * 


d un frutto, o la sua fioritura. i. 
Bürde. Laſt. Bürde è quel peso, ch’ è portato dagli animali, e più 
particolarmente dagli uomini. Laſt dinota anche è carico portato da macchine 


materiali; quindi si dice: der Wagen bricht unter feiner Laſt, e non Bürde. 


S’ adoperano queste due voci anche in senso morale, e la prima si prende in 
significato d'un peso, d'un incarico, che si prende volontariamente sopra di sé, 
o che si tollera per riguardi particolari, e Laſt d'un gravame, che si porta in- 
volontariamente; onde si suol dire d' alcuno, ch' esercita una carica molto gra- 
vosa: er hat eine große Bürde auf ſich, gli è addossato un grave incarico; così 
pure le imposte, che son messe ai sudditi, si possono chiamar Laſten, perchè 
supponesi, che non si portino volontariamente. 


) Indi la distinzione tra beinern, di osso (materia) e knöchern, psseo 0 
knochig, ossuto. a 


**) L'etimologia di questa parola (hintergehen, andar per di dietro) ne in- 


dica abbastanza la malizia. 
10 * 
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Danken. Bedanken. Dankſagen. Verdanken. Danken non espri- 
me che il sentimento di gratitudine per qualche benefizio ricevuto. Bedanken, 
e Danffagen vagliono dimostrazione di riconoscenza per via di segni esterni; 
il primo di questi può esser manifestato per via solo di segni; ma il secondo in- 
dica, che vien eseguito per via della parola. Verdanken vale esser ad alcun 
debitore di qualche beneficenza. 

Decke. Hülle. Dede dinota coperta — quella cosa che serve ad impe- 
dire, che oggetti esterni agiscano, in ispecie nocevolmente, sovra alcun corpo. 
Hülle significa in italiano spoglia, che copre un corpo sicchè non si vegga: in 
questo senso i nostro corpo è die Hülle, il velame della nostr anima. 

Dulden, Leiden. Dulden, sofrire, sopportare, s adopera riguardo a 
cose dannose o nocevoli. Leiden, soffrire, sopportare alcuna cosu, senza riflesso 
alla sua buona o cattiva qualità. Leiden si può adoperare anche parlandosi di 
cose inanimate, ma non mai Dulden. Si può dire: dieſes Unternehmen leidet 
keinen Aufſchub, questa intrapresa son soffre dilazione (ma non duldet). 

. Ed. Ecke. Winkel. Das Edo die Ecke è angolo, o la punta esteriore 
di due lince tangentisi in un punto. Winkel è Pangolo interno delle medesime. 

Eid. Schwur. Cid è un giuramento solenne fatto nelle debite forme uffi 
ciose in cose importanti. Schwur un giuramento espresso piuttosto dal sen- 
timento o dal caldo della passione; non si fa sempre colla dovuta riflessione. 

Eigenliebe. Selbſtliebe. Selbſtſucht. Eigenliebe, amor proprio, 
preso tanto in senso d amor regolato, come d' amor irragionevole. Selb ſt⸗ 
liebe, l'amor di sè stesso, preso in buona parte. Selbſtſucht, egoismo. 

Einige. Etliche. Manche. Einige e Etliche significano alcuni po- 
chi. Manche, parecchj, diversi. Etliche non suole adoperarsi che parlandusi 
d' un certo numero di cose, maggiormente sotto al dieci: etliche Gulden, alcuni 
fiorini; etliche Bücher, alcuni libri. — Einige di cose appartenenti alla stessa 
specie od allo stesso genere, come: er hat mir einige davon gegeben, me 
ne ha dati alcuni; e perciò non saria ben detto: etliche davon. Etliche non am- 
mette che la domanda A Einige, ben anco la domanda quali? 

Empfindung. Gefühl. Empfindung, sensazione, sensione, l'atto del 
sentire. Gefühl, # senso, la facoltà sensitiva, il sentimento per alcuna cosa. 
Eine angenehme Empfindung, ung grata sensazione; das Gefühl für das Schone, 
il sentimento per il bello. Gefühl significa anche 17 tatto. 

Erſuchen. Bitten. Begehren. Erſuchen, richiedere con modi civili 
qualche cosa, a cui abbiamo diritto o no. Bitten, pregare o supplicare per 
una grazia, alla quale non abbiamo alcun diritto. Begehren, chiedere. Gin 
Sohn bittet feinen Vater, un figlio prega suo padre; ich habe ihn erſucht, mir 
das geliehene Buch zurückzuſtellen, F ho pregato di rendermi il libro prestatogli; er 
begehrte es dringend, Jo chiedeva istantemente. 

Erziehen. Aufziehen. Erziehen, educare, allevare, intendesi dell’ 
educazione morah. A ufzieben, allevare, dell’ educazione fisica. 

Effen. Speiſen. Freſſen. Trinken. Saufen. Eſſen, mangiare; 
ſpeiſen, cibarsi; — diconsi soltanto degli uomini. Freſſen, mangiare, divo- 
rare, soltanto degli animali, e figuratamente degli ingordi. Trinken, bevere. 
Saufen, tracannare, dicesi delle bestie e di quelle persone, che beono scon - 
camente. 

Fels. Klippe. Fels, rupe, monte petroso acuminato, dicesi a cagion 
115 sua forma, tanto per quei di terra che di mare; Klippe soltanto per quei 

mare. 

Finger. Zehe. Finger, dito delle mani; Zehe, dito de piedi. 

Frau. Frauenzimmer. Weib. Weib, donna, moglie, avuto solo 
riguardo al sesso. Dassi il titolo di Weib anche all’ infima donna, come: ein 
Bettelweib, una mendicante; das Milchweib, n lattajuota. Frau, donna, 
padrona, signora. Nel senso di padrona si dice di maritate e nubili; nel senso 
di signora è titolo delle maritate purchè non appartengano alla classe degl’ in- 
servienti, domestici, lavoranti verso mercede giornaliera ecc. Si dà pure questo 
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titolo alle agnate nubili dei Sovrani. Frauenzimmer dinota una donna di 
qualche distinzione; s’ avvicina all’ italiano vocabolo di dama, donzella; come 
pure in senso generale futto i sesso femminile. 

Frühling. Frühjahr. Lenz. Fribling*) esprime tutta Za stagione 
della primavera. Frühjahr indica solo F apertura ‘della stagione, quel passaggio, 
che fa l'inverno ad una temperie più mite. Lenz, termine adoperato pressochè 
solo da’ poeti, esprime ; dei giorni di primavera, ne’ quali la natura tutta si 
rinverdisce ed infiora. 

Gabe. Geſchenk. Gabe**), dono — anche il sovvenimento, che si dà 
a’ poveri: er reichet einem Bettler eine Gabe vorge « un povero qualche sov- 
venimento; si dice egualmente de’ doni della natura, e del cielo. Se{denf, pre- 
sente, regalo. 

Gaffe. Straße. Strafe, strada (vedi Bahn). Gaffe, contrada, sup- 
pone da ambe le parti case o checchessia che la rinchiuda; ond’ è che si chiama 
Gaffe anche lo spazio lasciato da due file d' uomini (Gaſſen laufen , passar per le 


hétte). 

SGaſthof. Gaſthaus. Herberge. Wirthshaus. Gafthof, albergo, 
ordinariamente in una città, ove s alloggiano forestieri di distinzione. Gaft: 
haus“) vale quasi lo stesso che Gaſthof, ma è vocabolo men nobile. He r⸗ 
berge luogo, ove i viandanti non ritrovano se non un povero ricetto. Wirths⸗ 
haus, osteria, in senso men decoroso, che non sia Gaſthof o Gaſthaus. 

Gebären. Zeugen. Werfen. Gebären, partorire; zeugen, genera- 
re; werfen, gettare, figliare (degli animali). 

Gefährte. Geſelle. Genoſſe. Geſpiele. Tutti questi sinonimi dinotano 
compagno, ma Gefährte è compagno di viaggio, da fahren; Unglücksgefährte, 
compagno d infortunio; Sefelle, compagno di lavoro, luvorante & artigiano; 
Genoffe, compagno nel godere, congaudente, come Zeitgenoſſe, coetaneo; 
Geſpiele, compagno di trastullo (dicesi de’ fanciulli). 

Gefingnifi. Kerker. Gefingnif, prigione, luogo d'arresto. Kerker, 
carcere. 

Gegen. Wider. Gegen, verso, incontro; wider, contro. Il primo 
non dinota che la tendenza d’un corpo verso d' un altro; il secondo esprime 
ERA contrarietà nel moto di due oggetti l'un contro l’altro. Gegen den 

ind fegeln, vuol dire: far vela con vento contrario, avuto solo riguardo alla 
sua direzione: ma wider den Wind fegeln dinota far vela ad onta del vento con- 
trario — lottare col vento Quindi si suol pure adoperar gegen nell’ indicare la 
tendenza amichevole d’alcuno, e wider nel contrassegnare disposizioni nemi- 
che: er ift ganz wider ihn, gli è tutt affatto contrario. 

Gehalt. Beſoldung. Lohn. Sold. Penfion. Gehalt, stipendio. 
Beſoldung, appuntamento, assegno, salurio delle persone, che occupano posti 

ubblici. Lohn, paga, mercede, salario della servitù. Sold, paga del militare, 
Benf ion, pensione a persone giubilate, o alla vedova o ai figli d' impiegati. 
Genie. Talent. Genie, il genio, le innate abilità. Talent, talento, 


Gut. Wohl. Gut è il bene, il buono morale considerato in sè stesso; 
Wohl i den essere fisico relativo all' individuo, che lo gode. 

Haupt. Kopf. Haupt indica il capo, in quanto. è la sommità del corpo 
umano. Kopf, la testa, con relazione alla materia, di cui si compone ed alla 
forma che la distingue da altre parti del corpo; quindi si dice: es thut ihm der 
Kopf weh, gu fa male la testa, perchè essa è la sede de’ nervi, e del sentimento; 
das Haupt ha un significato più nobile di Kopf, quindi die gekrönten Hä u p⸗ 
ter, le teste coronate. Man ſetzt dem Könige die Krone auf das Haupt, si pone 


*) Da früh, presto, di buon' ora. 
*) Da geben, dare. 
** Da Gaſt, ospite, 
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la corona sulla festa del re; man ſetzt den Hut auf den Kopf, si mette il cappello 


in testa — Si prende anche metaforicamente: das Haupt einer Armee, il capo — 


ꝙ un’ armata; der Kreuzkopf, la testa quadra; der Brückenkopf, la testa del ponte. 

Hier. Da. Dort. Hier, senz altra indicazione, è il luogo in cui tro- 
vasi chi parla. Da, la, e dort, colà, servono per additare un luogo discosto. 
Da dinota minore distanza di dort. 

Junge. Knabe. Burſche. Junger Menſch. Jüngling. Junge 
ha un senso piuttosto basso, e serve spesso a dinotare un garzone d’infima qua- 
lità, come: Küchenjunge, guattero; Lehrjunge, lavorante che impara, fattoruzzo. 
Knabe, ragazzo, con significato men basso. Burſche, giovinotto, garzone, 
termine confidenziale, ma senza contener idea denigrante. Junger Menſch, 
Jüngling, giovine. 

Jungfer. Jungfrau. Dirne. Magd. Mädchen. Fräulein. 
Jungfer e Jungfrau hanno lo stesso significato; se non che l’ultimo sem- 
bra aver aggiunta un' idea alquanto più decorosa; additano una femmina non 
marituta, e creduta ancor vergine. Dirne, ragazza tuttora giovine, ma dell' in- 
fima condizione; in contado si chiamano così le nubili contadine e specialmente 
le serve; in città le giovani dissolute; ne’ tempi cavallereschi avea però un signi- 
ficato più nobile, p. e. eine ſchmucke Dirne, una ragazza molto graziosa. Magd, 
fantesca, serva; Mädchen, sitella, ragazza, il contrapposto di ragazzo, gar- 
zone. Fräulein, titolo che si dà alle nobili di condizione, Madamigella, Si- 


rina*). 
Klaue. Pfote. Tatze. Huf. Klaue, artiglio, è proprio degli animali: 


di rapina. Pfote, Tatze, zampa, il piede anteriore di certi animali, onde si 
servono per afferrare e ritenere alcuna cosa; il gatto p. e. ha Pfoten; gli orsi 
hanno Tatzen; i cavalli Hufe; quindi Hufeiſen, ferro da cavallo. 

Können. Vermögen. Können, potere e sapere, esprime la facoltà, 
che ha alcuno di far qualche cosa; quindi sogliono adoperar i Tedeschi können, 
anche allorchè vogliono esprimere una qualche scienza, p. e. er kann Clavier 
fpielen, sa suonare il clavicembalo; er kann italieniſch, sa F Italiano. VBermb: 
gen, esser in istato, aver il potere di far alcuna cosa. 

Körper. Leib. Körper dinota il corpo d'un animale avuto riguardo 
soltanto alla sua materialità, vien usato anche come termine meccanico — die 
Himmelskörper, i corpi celesti. Leib, corpo animale, corpo vivo. Körper può 
egualmente indicare un corpo viro, come un corpo morto. 

Koſten. Schmecken. Koſten, gustare, prender in bocca alcuna cosa 

r sentirne il gusto. Schmecken sentire il gusto e giudicare. Dicesi poi es 
ſchmeckt gut, za buon sapore, e non es foftet gut; es ſchmeckt mir, mi piace, e 
non es gefällt mir, il che non si dice che delle cose non mangiabili. 

Krüppel. Lahm. Hinkend. Krüppel, dicesi di colui, che o non ha 
. nè braccia nè piedi, o se gli ha, sono difformi, o storpiati. Lahm, che ha qual- 
che membro contratto, o per altro incomodo non è atto ai soliti uffizi. Hinkend, 
zoppo. 

Laub. Blatt Laub dicesi soltanto delle foglie degli alberi e delle fronde. 
Blatt per dinotare qualsisia altra foglia di vegetabile o di carta — Kohlblatt, 
foglia di cavolo. Laub ha ben anco un senso collettivo, indicando molte fronde 
insieme. 

Läugnen. Verneinen. Läugnen vuol dir negare alcuna cosa creduta 
vera. Berneinen, dir di no semplicemente. 

Legen. Setzen. Stellen. Legen, mettere. Setzen, porre. Stellen, 
collocare. La più esatta distiuzione dei significati di questi tre verbi risulta dall’ es- 
sere legen il causativo di liegen, giacere, — ſetzen il causativo di figen, sedere, 
— e ftellen il causativo di ſtehen, stare in piedi. 


*) Al giorno d' oggi si dà del Fräulein anche a ragazze di famiglie agiate 
borghesi, senza che siano in realtà nobili di nascita. | 
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Lehren. Unterrichten. Unterweiſen. Lehren, insegnare. Unter⸗ 
richten, istruire. Unterweiſen, ammeaestrare. 

Leute. Menſchen. Perſonen. Leute, ia gente; molta gente, viele 
Leute. Menſchen, omini, in senso generico: tutti gli uomini, alle Menſchen, 
— gli uomini, die Menſchen. Perſonen ha un significato più decoroso; quindi 
si dice: die hohen Perfonen, i principi — eine Perfon von großem Anſehen, un per- 
sonuggio & alto affare. 

Machen. Thun. Machen fare alcun lavoro materiale. Thun fare alcuna 
cosa non materiale, p. e. fare il suo dovere, ſeine Schuldigkeit thun, e non 
machen. N sarto fa un abito, der Schneider macht ein Kleid. — Gli ha fatto del 
bene, er hat ihm Gutes gethan. 

Maul. Mund. Maul dicesi d' alcuni animali, o di persone (in senso 
dispregevole). Mund, bocca dell'uomo. a 

Müſſen. Sollen. Müſſen, dovere, con assoluta necessità di fare pel 
concorso di forze impellenti. Sollen, dovere per determinazione della volontà 
d’alcuno. Das muß er thun, gli è forza di far questo — das ſoll er thun, è 
in debito di far questo. 

Neben. Bei. Neben, accunto. Bei, presso. Il primo dinota, che un 
oggetto è allato dell’ altro, il secondo, che gli è vicino. 

Nutzen. Nützen. Nutzen (verbo attivo), approfittare, trarne costrutto. 
Nützen (verb. neutr.), giovare, esser utile. 

Pfaff. Prieſter. Geiſtlicher. Pfaff“), ora termine dispregevole, 
pretaccio, anticamente aveva lo stesso significato di Priefter, prete, sacerdote. 
Geiſtlicher, ecclesiastico, opposto al vocabolo di laico. 

Pferd. Roß. Gaul. Pferd, cavallo. Roß ), corridore, destriero. 
Gaul***), cavallo ordinario, ma forte, indi specialmente dei militari e de’ 
contadini. | 

Neden. Sprechen. Sagen. Reden, parlare con senso, fare un discorso. 
Sprechen, parlare con riguardo speciale al modo di esprimere i nostri pensieri; 
parlare in qualche lingua. Sagen, dire, cioè comunicare le nostre idee senza 
pretendere ad una risposta. : 

Reif. Zeitig. Reif dinota il perfetto grado di maturità, maturo. Bei: 
tig, maturo; ma non sempre il perfetto grado di maturità; per esempio dicesi 
delle nespole, che son già proprie ad esser colte, fie find zeitig, ancorchè deb- 

bano conseguire il lor perfetto grado di maturità sulla paglia, im Strohe reifen. 
Nennen. Laufen. Rennen, correre con somma velocità; correre a 
prova. Laufen, correre agiatamente. 
ì Ruhen. Naſten. Ruhen, riposare, rimaner quieto. Raſten, riposare 
dalla stanchezza, fare qualche intervallo nel lavoro, nel camminare. 

Saat. Samen. Saat, il seminato, la semente già confidata alla terra. 
Samen, il seme non ancora sparso. 

Schalten. Walten. Schalten, maneggiare ad arbitrio bene o male gli 
affari. Walten, maneggiare u bene le cose; aver il maneggiare de' beni: quindi 
il proverbio ſchalfen und walten, far alto e basso. 

Schelm. Schurke. Spitzbube. Schelm, furſunte, e Spitzbube, bric- 
cone, possono essere adoperati anche per ischerzo. Schurke, scellerato, birbone, 
‘ha sempre un senso odioso. 

Schicken. Senden. Schicken, mandare. Senden, spedire, inviare; 
il primo non contiene che l' idea d' un allontanamento d' alcuna cosa da se; come: 


n NlAM . —ñ—w 


*) Affermano alcuni esser nata la parola Pfaff o Pfaf dalla riunione delle 
quattro sicle P, f, a, f, che i parrochi soleano un tempo aggiungere al loro 
nome nelle sottoscrizioni e che venivano a dire: Pastor fidelis animurum ; 

Il fatto però è che deriva da Papa, come Pfau da pavo, Pfeffer da pepe ecc, 

**) Di qui deriva la nostra parola Rossa (cattivo cavallo), 

K) Deriva da cavallo. | 
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er hat den Schwaͤtzer fort geſchickt, za mandato via quel ciarlone — er hat den 
Brief auf die Poſt geſchickt, ha mandato la lettera alla posta. Senden s' ado- 
ra per indicare un oggetto di qualche importanza: er iſt mit einem wichtigen 
uftrage nach Paris geſendet worden, è stato inviato a Parigi con un dispaccio 
di somma importanza; quindi der Geſandte, F ambasciatore, F inviato. 

Schmerz. Pein. Weh. Schmerz, dolore. Pein, pena. Veh*), male, 
incomodo sentito da’ sensi, come Kopfweh, male di testa. 

Echwüle. Wärme. Hitze. Schwüle, afa. Hitze, estremo calore. 
Warme, caldo. \ 

Speife. Futter. Speife, cibo. Futter, foraggio. 

Stiege. Treppe. Leiter. Si vuol distinguere Stiege da Treppe, 
in quanto che Treppe è la denominazione generale di scala; Stiege, però 
significa una scala distinta o per numero, o per un certo uso, p. e. die vierte 
Stiege, la quarta scala; die Botſchafter⸗Stiege, In scala serviente agli ambascia- 
tori per salire nelle camere reali in occasione di qualche solenne funzione. Le i⸗ 
ter, scala a piuoli. 

tube. Kammer. Zimmer. Gemach. Stube, stufa, stanza con 
stufa. Rammer, camera, ove ordinariamente non si abita, ma che si usa per 
serbatojo a varj oggetti, come: Speifefammer, la dispensa; Schlafka m⸗ 
mer, stanza da dormire. Zimmer, camera spaziosa abitabile. Gemach, stun- 
vino, gabinetto. 

A Tafel. Tiſch. Tafel, mensa, ove si pranza o cena. Tiſch, tavola qua- 
unque. . 

Thier. Vieh. Thier, animale qualunque. Vieh, animale domestico; 
senso collettivo, bestiame. i 

Thräne. Zähre. Thrane, ogni lagrima, che scorre dall occhio. Zäh re, 
che è più della poesia, lagrima cagionata dall’ affezione dell’ animo. 

Ungewitter. Gewitter. Donnerwetter. Ungewitter, temporale 
violento, accompagnato da turbine, da lampi, tuoni e pioggia dirotta. Donner⸗ 
wetter, un temporale ove il tuono s' e mostrato il più forte. Gewitter , tem- 
porale lontuno, di cui ordinariamente non si suole scorger che il lampeggiare. 

Verdenken. Verargen. Verübeln. Verdenken, prender in mala 
parte quel che uno fa con proprio od anche con altrui pregiudizio, stimandolo 
contrario alla prudenza. Verargen, diasimare l operar che fa alcuno con altrui 
detrimento, e che crediamo contrario alle norme dell’ equità o del diritto. Bers 
üͤbeln, male interpretare gli atti altrui, considerandoli come mancanze verso di 
noi stessi. 

Vorrede. Vorbericht. Vorrede, prefazione. Vorbericht, avviso al 
lettore, il che suol esser ordinariamente ristretto, e conciso. 

Waffen. Gewehr. Rüſtung. Geſchütz. Stück. Waffen, ve armi. 
Gewehr, arma da fuoco (€ chießgewehr), e da taglio (Seitengewehr). Rüſtung, 
armatura. Ge ſchütz, l'artiglieria. Stück, cannone. | 

Warten. Abwarten. Erwarten. Warten, aspettare (propriamente 
rimanendo in un luogo); auf einen warten, aspertar uno. Abwarten stare us- 
pettando fino all’ esito d’alcuna cosa; ich will den Ausgang der Sache abwarten, 
voglio aspettar l'esito di questa cosa. Erwarten differisce dai due precedenti 
in quanto che erwarten contiene l'idea d um aspettazione certa per qualche 
8UCCESSO. 

Jaun. Hecke. Zaun, siepe. Hecke, siepe viva d’arboscelli, come di rovo 
e altri cespugli. 

Zugang. Zutritt. Zugang è quelf accesso libero, che s' accordan gli 
amici vicendevolmente in casa loro, e in generale significa poi qualunque sia 
adito ad un luogo. Zutritt, accesso men confidenziale, che ha uno straniero in 
qualche casa distinta. i 

_—__e—r_ — 1 cicli —ͤ — ——— o 
*) Affine al latino vae / donde viene il nostro guai. 
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SEZIONE QUARTA. 


Idiotismi tedeschi (Germanismi) , che non si possono tradur lette- 
ralmente in italiano. 


Abgehen. Diefe Waare geht nicht ab, questa merce non ha spaccio. — 
Er läßt ſich nichts abgehen, non si lascia mancar niente. 

Abkommen. Wir find von unſerm Geſpräch abgekommen, abbiam perso 
il filo del nostro discorso. — Er kann nicht abkommen, non si può assentare. 

Abſagen. Es iſt die Feierlichkeit abgeſagt worden, è stata disdetta la 
solennità. — Er iſt ein abgeſagter Feind von —, è nemico dichiarato di —. 

Alt. Wie alt ift er? quanti anni ha? Er iſt anderthalb Jahre alt, ha un 
anno e mezzo. 

Anfangen. Es if mit ihm nichts anzufangen, non c' da far niente 
con lui. R 

Angehen. Die Sache geht mich an, la cosa riguarda me, interessa me. 
— Wann geht es denn an? quando s' incomincia? 

Angelegen ſein. Er läßt ſich ſeine Geſchäfte ſehr angelegen fein, ha 
molto a cuore i suoi affari. — Es iſt mir ſehr daran gelegen, m' importa 
molto; mi sta molto a cuore. 

Ankommen. Ich laſſe es darauf ankommen, ne avvenga ciocchè può, 
vi son preparato. — Es iſt mir ſchwer angekommen, m'è riuscito ben difficile; 
mi costò pur molto. — Darauf kommt es an, qui sta il punto. — Es kommt 
nicht darauf an, questo non decide. fi 

Annehmen. Er nimmt ſich meiner an, s' interessa per me; prende il 
mio partito. 5 

Anſchreiben ). Er if übel bei ihm angeſchrieben, è in cattivo con- 
cetto presso di lui. — Wir find gut angeſchrieben, siamo in buon credito. 

Anſehen. Man ſieht ihm an, gli si legge in volto; si vede alla sua aria. 
— Man ſieht es ihm nicht an, la sua ciera nol dice. 

Aufbinden. Er hat es ihm aufgebunden, glie l’ha accoccata; glie 
l’ha data da bere. | 

Aufführen. Er führt ſich gut auf, si diporta bene. — Wenn Sie wol⸗ 
len, fo kann ich Sie aufführen, s' ella vuole, io posso introdurla, presentarla. 
— Was wird morgen aufgeführt? che si rappresenterà domani (in teatro)? 
Aufgeben. Er gibt die Hoffnung auf, abbandona la speranza; dispera. 
Auſhalten. Er hält ſich in der Stadt auf, soggiorna in- cittä. — Ich 
halte Sie vielleicht auf? forse io la disturbo? la ritengo forse troppo a lungo? 

Aufſagen. Er hat die Wohnung aufgeſagt, egli ha rinunziato, disdetto 
l'abitazione. — Sag deine Lection auf, recita la tua lezione. 

. Er ſchneidet auf, la spaccia, trincia del grande. 

Aufwarten. Aufwartung. Darf ich Ihnen damit aufwarten? la 
posso servire in ciò? — Darf ich dem Herrn N. meine Auf wartung machen? 
mi sarebbe permesso di presentare i miei rispetti al Sig. N.? 

Ausgeben. Er gibt ſich für einen großen Mann aus, egli si spaccia per 
un grand’ uomo. — Du haſt viel ausgegeben, tu bai speso molto. — Kön⸗ 
nen Sie mir herausgeben? mi può ella rendere il resto ? 

Ausmachen. Machet es mit einander aus, intendetevela fra di voi. — 
Es iſt noch nicht aus gemacht, non è ancor deciso. 

Ausſehen. Er ſieht übel aus, ha cattiva ciera. — Es ſieht trüb aus, il 
tempo è torbido. — Es ſieht aus, als wenn es regnen wollte, pare che 
voglia piovere. 


*) Anſchreiben , termine legale, con cui s' indica il registramento di qualche 
stabile comprato, o acquistato in via d’eredità ecc. presso il competente Tribu- 
nale verso una certa tassa; il che assicura all’ acquirente il legale possesso. 


154 


Bedanken (ſich). Ich bedanke mich, la ringrazio. 

Bedenken (ſich). Ich will mich darüber bedenken, ci penserò sopra. — — 
Ich trage kein Bedenken es ihm zu geben, non fo alcuna difficoltà a darglielo. 

Befinden. Nach Gutbefinden, a beneplacito; a buon piacere. — Er 
findet es für gut, lo trova a proposito; stima esser ben fatto. — Er befindet 
ſich gut, sta bene. 

Befremden. Das befremdet mich, questo mi ſa maraviglia; mi pare 
strano. 

ee Er iſt mir auf der Straße begegnet, I' ho incontrato per 
istrada. 

Bekümmern. Er bekümmert ſich um nichts, non si prende fastidio di 
nulla. — Bekümmert euch um eure Sachen, badate a’ fatti vostri. 

Berufen (ſich). Er beruft ſich auf mich, egli si riporta a me. 

Beſtellen. Sie haben ſich zuſammen beſtellt, si sono appostati; si sono 
dato ! appuntamento. 

Zum Beſten. Er hat mich zum Beſten, mi canzona; mi celia; mi cor- 
bella. — Zum Beſten der Armen, a benefizio de' poveri. 

Beſtreiten. Er kann es nicht beſtreiten, non può sostenere tale spesa. 

Bewenden. Wir wollen es dabei bewenden laſſen, la lascieremo cosi. 

Böſe. Er meint es nicht boͤſe, non ha cattiva intenzione. — Er if boͤſe 
auf mich, è meco in collera. — Er wird gleich boͤſe, va tosto in collera, è stiz- 
zoso. — Seien Sie nicht boͤſe, non se n offenda, scusi. 

Bringen. Ich kann ibm das nicht in den Kopf bringen, non posso dargliela 
da capire; non gliela posso cacciar in testa. — Er kann nichts aus ihm heraus 
bringen, non gli può cavar nulla di bocca. — Er brachte zwei Stunden zu, 
ehe er ſich entſchließen konnte, stette due ore a risolversi. — Er bringt ſein 
Leben auf dem Lande zu, passa la sua vita alla campagna. — Sie haben ihn um 
Alles gebracht, ! hanno ridotto al verde; gli hanno fatto perder tutto. 

Dabei. Ich bin dabei geweſen, sono stato presente. — Es bleibt dabei, 
siamo intesi; la cosa resta così. 

Einlaſſen. Id laſſe mich mit ihm nicht ein, non m' impaccio con lui. 

Einlegen. Er hat viele Ehre eingelegt, s' è fatto molto onore. 

Eintreffen. Es iſt fo eingetroffen, wie er geſagt, la cosa è arrivata 
appunto, com’ egli ha detto. — Er wird morgen eintreffen, arriverà 
domani. 

Ekeln. Mir efelt, ho schifo — Es ekelt mir vor ihm, colui mi fa 
schiſo, mi sconvolge lo stomaco. 

Entbehren. Ich kann es entbehren, io ne posso far senza. 

Erleben. Wir werden es nicht erleben, noi non vivremo tanto. 

Ertappen. Einen auf der That ertappen, coglier uno sul fatto. 

Erwehren. Ich kann mich des Schlafens nicht erwehren, non mi posso 
difender dal sonno. 

Eſſen. Zu Mittag, zu Abend effen, pranzare, cenare. 

Fallen. Ich will Ihnen nicht beſchwerlich fallen, non le voglio esser mo- 
lesto. — Dieſe Farbe fällt in die Augen, questo color dà nell’ occhio. — Er 
iſt ihm ins Wort gefallen, gli interruppe il discorso. 

Fehlen. Was fehlt Ihnen, che cosa ha? — Es fehlt ihm an Gelde, 
è mancante di danaro. 

Fragen. Man frägt nach Ihnen, ella è dimandata, si dimanda di Lei. 

? pre Es ſteht Ihnen frei, es zu thun, sta in lei il farlo; è in suo arbitrio 
i farlo. a 

Gaſt. Wollen Sie mein Gaſt fein? vuol favorirmi a pranzo (o a cena)? 

Geboren. Ein geborner Teutſcher, Tedesco di nazione; Tedesco di na- 
scita. — Das iſt ihm angeboren, questo gli è come iunato. 

i W Er laßt ſich Alles gefallen, s' adatta a tutto; soffre, inghiot- 
ce tutto. 
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Gehen. Gehet hinein, hinaus, entrate, uscite. — Wie geht das zu? 
come va questa faccenda? — Dies geht nicht, questo non va; non si conviene. 
— Wie geht es Ihnen? come sta? 

Gönnen. Ich gönne es ihm, non glielo invidio; se l’ abbia pure. 

Gut. Er hat es gut bei ihm, ha buon tempo da lui. 

Haben. Er will durchaus haben, daß ich ihm ſchreibe, vuole ad ogni patto, 
che gli scriva. 

Halten. Es wird hart halten, ci sarà del duro. — Er hält reinen Mund, 
custodisce fedelmente il segreto. — Ich halte euch beim Wort, vi prendo in 
parola. — Er hält viel auf ihn, fa molto conto di lui. l 

Heißen. Er heißt Friedrich, si chiama Federico; ha nome Federico. — 
Es heißt, daß es nicht wahr fei, si dice che non sia vero. — Er heißt mich 
feinen Freund, mi chiama suo amico. — Man hieß ihn einen Narren, einen Be⸗ 
trieger, gli si diede del pazzo, dell' impostore. . 

Hin. Mein Geld ift hin, il mio danaro se n'è ito. — Er iſt hin, con lui 
è finita; è spacciato; è morto. ; 

Ja. Thut es ja nicht, guai se lo fate; badate bene di non farlo. — Ich 
weiß es ja, lo so pure. 

Kennen. Ich kenne ihn vom Sehen, lo conosco di vista. — Ich fenne 
ihn vom Hörenſagen, lo conosco di riputazione; per fama. ; . 

Kommen. Ich kann nicht dahinter kommen, non posso venir in chiaro; 
non posso giungere a scoprir il vero. — Er ift von Sinnen gekommen, è 
uscito di senno. — Je nachdem es kommt, secondo le circostanze. . 

Können. Wer kann dafür? chi n' ha colpa? — Ich kann nichts dafür, 
io non ho colpa. — Ich kann franzöſiſch, io so il francese. 

Laſſen. Laffet ihn trinken, lasciate ch'egli beva. — Laſſet ihn kommen, 
fatelo venire. — Laſſet ihn es euch erzählen, fatevelo raccontare da lui. — Er 
ließ ſich ein Paar Schuhe machen, si ſece fare un pajo di scarpe. — Laſſet 
uns zu ihm gehen, andiamo da lui. — Das läßt ſich hoͤren! quest è qualche cosa! 

Lauten. Die Worte lauten ſo, eccone i termini espressi. 

Leib. Dieß iſt meine Leib⸗Speiſe; mein Leib⸗Stück (meglio Lieblings⸗ 
Stuck), quest è il mio cibo favorito; la mia commedia favorita. 

Lefen. Sie leſen zu leiſe, belieben Sie etwas lauter zu leſen, ella legge . 
troppo sommessamente, si compiaccia di legger un po’ più alto. — Die Meſſe 
leſen, dire la messa. — Gehet Ahren leſen, andate a spigolare. 

Licht. Er führt uns hinters Licht, ei ci gabba, ci illude; ci vende luc- 
ciole per lanterne. 

iegen. Es liegt mir nichts daran, non me n' importa niente. | 

Machen. Er macht Wind, la sfoggia; la spaccia. — Er hat ihn herunter 
gemacht, gli diè un bel rabuffo, una ripassata, una lavata di capo. — Macht 
es gnädig, non tanto rigore; un po’ di pietà. — Ich will euch Füße machen, vi 
farò far gambe. — Er macht ſich über mich luſtig, si prende giuoco di me. — 
Er macht ſich auf den Weg, si mette in cammino. 

Maul — Mund. Sie hat ein gutes Maul (Mundſtück), ba la lingua 
lunga. — Er hängt das Maul, sta ingrognato; ha il broncio. — Er macht mir 
das Maul wäſſerig, mi fa venir l’acquolina in bocca. — Ich nehme mir kein 
Blatt vor den Mund, vor's Maul, io parlo senza soggezione. — Er ſchlägt 
ſich auf den Mund, si dà la zappa sui piedi; si contraddice. 

Merken. Er hat ſich nichts merken laſſen, non ha lasciato trasparir niente. 

Mit. Er macht Alles mit, non guasta compagnia; é buon compagno; fa 
quel che ſan gli altri. 

Muth. Wie war ihm zu Muthe? di che animo era? — Es war ihm 
nicht wohl zu Muthe, il suo animo era in angustie. 

Naſe. Er rümpft die Naſe, vi arriccia sopra il naso. — Er hat ihm eine 
Na ſe gedreht, glie l’ha affibbiata. — Ziehet (o nehmet) euch ſelbſt bei der Na ſe, 
guardate prima a voi stessi; specchiatevi prima voi. 

Noth. Es hat keine Noth, e non c'è pericolo; non v'è timore. 
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Riechen. Diefe Blume riecht gut, questo fiore ha un buon odore. 

Scheren. Laßt mich ungeſchoren, non mi seccate. — Ich ſchere mich 
nichts darum, non me ne prendo fastidio. i 

Schicken. Das ſchickt ſich nicht, questo non si conviene; ciò non va. 

Schlagen. Er ſchlägt ſeinem Vater nach, seguita le pedate di suo padre; 
ritrae dal padre. — Sie find alle über einen Leiften geſchlagen, sono tutti 
dello stesso conio. — Ich habe mir das aus dem Sinne geſchlagen, me lo 
sono cacciato dalla testa. — Er hat ein Lager ſchlagen laſſen, ha fatto piantare 
un campo. — Wie viel Uhr hat es geſchlagen? che ora ha suonato? — Das 
Pferd ſchlaͤg t, questo cavallo tira calci. ö 

Schmecken. Laſſen Sie ſich es ſchmecken, se lo goda. — Ich habe mir 
es ſchmecken laſſen, l' ho trovato eccellente; me la sono goduta. — Dieſe Speiſe 
ſchmeckt mir, questo cibo mi piace. . 

Schon. If er ſchon fertig? ha egli già finito? — Er wird ſchon Foms 
men! egli verrà, egli verrà! 

Schuldig. Ich bin ihm viel Dank ſchuldig, gli ho molta obbligazione. — 
Er iſt mir zehn Gulden ſchuldig, egli mi deve dieci fiorini. 

Sehen. Er ſieht ihm durch die Finger, gliela mena buona; ha seco lui 
dell' indulgenza. 
si Sein. Es iſt nichts an dem, ciò non si conferma; in ciò non v'e nulla 

vero. 

Setzen. Stellen. Auf die Probe ſetzen (meglio ftellen), porre al ei- 
mento. 5 

Sollen. Es foll wahr fein, si dice che sia vero. — Er foll ein Mann 
von großem Anſehen fein, si pretende che sia un uomo di molta considerazione. 

Spannen. Er fpannt die Saiten zu hoch, pretende troppo. 

Spielen. Er ſpielt Karten, giuoca alle carte. — Er ſpielt Clavier, 
suona il clavicembalo. — Er ſpielt Violine, suona il violino. 

Stark. Wie ſtark war die Geſellſchaft? di quante persone era la compagnia ? 

Stecken. Hier ſteckt etwas dahinter, qui gatta ci cova; qui c’è sotto qual- 
che cosa. — Er ſteckt in Schulden, è pien di debiti; è immerso ne’ debiti. — 
Wo ſteckt er denn? dove s'è ficcato? — Er blieb in ſeiner Rede ſtecken, rimase 
interdetto nel suo discorso. 

Stehen. Ich ſtehe Ihnen gut dafür, gliene sto garante. 

Stehen bleiben. Der Verſtand bleibt mir ſtehen, rimango attonito. 

Tag. Er lebt in den Tag hinein, vive alla spensierata; vive colla testa 
nel sacco. 

Thun. Sie thut fin, fa la preziosa. — Sie thut ihm ſchoͤn, gli fa carezze. 

Thür. Mit der Thür ins Haus fallen, fare o dire checchessia sconsidera- 
tamente; senz’ acconcia preparazione. 

Treten. Er tritt in die Fußſtapfen ſeines Vaters, egli segue le pedate di 
suo padre. — Er tritt aus dem Geleife, esce di proposito, dal carreggiato. — 
Treten wir ans Fenfter, affacciamoci alla finestra. 

Umſtände. Machen Sie keine Umftande, non faccia ceremonie. 

Verbitten. Für dieſes Mal muß ich es mir verbitten, per questa volta 
devo pregare di dispensarmene. | 

Verdanken. Er hat es mir zu verdanken, egli n’è debitore a me. 

Warnung. Laßt euch dies eine Warnung ſein, vi serva questo d' avviso. 

Weg. Er ſteht mir im Wege, egli m'è d' impaccio, d' impedimento. 

Wehe. Der Kopf, die Zähne thun mir wehe, la lesta, i denti mi fanno 
male, mi dolgono. 

Wind. Er hat Wind davon, ne ha qualche indizio, qualche sentore. 

gota: Seinen Zorn an einem auslaſſen, sfogar la sua collera contro alcuno. 

unge. Es ſchwebt mir auf der Zunge, Pho sulla punta della lingua. 


— 


PARTE QUARTA. 


— è cenone 


TEMI 0 SIA ESERCIZI GRAMMATICALI 


per ridurre in pratica gli oggetti più importanti 
della eostruzione tedesca. 


i niil — —— 


Sulla prima Declinazione de Sostantivi. 
(Vedi pag. 77.) 
1. 


La !benedizione del ? cielo. L' ec del“ padre. — Il "cugino 
del Fratello. — Lo zelo del "servo. — La chiave del !° giar- 
dino. — Il !!cantar degli !2uccelli. — Gli !* specchi delle !*ca- 
mere. — I *5lavoratori de' 1° campi. — I! mali dei 18 b. — 
I !°mantelli degli ?° scolari. — I *!ventagli delle 2 funciulle. — 
I ?3guardiani de’ giardini. | 

1Der Segen 2der Himmel das Alter * der Vater öder Vetter Sber Bruder 
7 der Eifer der Diener der Schlüſſel 0 der Garten 1 das Singen 12 der Vogel 
13 der Spiegel * das Zimmer 15 der Arbeiter der Acker 17 das Uebel 1 das Laſter 
19 der Mantel 20 der Schüler 21 der Fächer 22 das Mädchen 22 der Hüter. 


2. 


1 Date * questa moneta al *mendicante, e questi *pomi al 
5cognato di vostro fratello. — Mandate “quest abito al Dar- 
tore, e i questo cuojo al !!calzolajo. — 12 Non prestate fede al 
13 bugiardo, 0 al !igiuocatore. — A' pigri ! nulla riesce. — 
Agl' is ingannalori !°è di castigo il lor proprio cuore. — 21 A' 
buoni ciltadini ?? è cara la ** patria. 

1Gebet 2dieſes Geldſtück 3ber Bettler * ber Apfel öder Schwager 6 eures 
7 ſchicket o dieſes Kleid »der Schneider 10 dieſes Leder 11 der Schuſter 12glaubet nicht 
13 der Lügner 14 oder * der Spieler 16 der Faullenzer 17 gelingt nichts 1s der Be⸗ 
trüger 19it zur Strafe 20 ihr eigenes Herz (iſt ihr eigenes Herz zur Strafe) 21 der 
gute Bürger 2 iſt lieb 28 das Vaterland (iſt das Vaterland lieb). 


3. 
1 Date qui la ° borsa: — pagate il merciajo, il pittore, 
Sil chiavajo, e il falegname. — *Chiamate il servo, dite 


1Gebet ber 2 der Beutel 3 bezahlet ber Kraͤmer ber Maler Sher Sobloffer 
7 der Tiſchler Srufet der Diener 1% faget | 


NB. Tutti i sostantivi sono qui dati in tedesco nel nominativo singolare e 
coll’ articolo per indicarne il genere, lasciando allo studioso la cura di usarli 
coll’ articolo o senza, e nell’ uno o nell’ altro caso, come più si convenga. . 
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11 che porti !*l’ acqua ' in camera, “e che metta sulla tavola 
16 j tondi, i cucchiaj, ed i coltelli. 

11 daß er bringe 12 das Waſſer 13in das Zimmer (daß er das Waſſer in das Zim⸗ 
mer bringe) * und daß er lege 15 auf den Tiſch der Teller 17 der Loͤffel 18 das 
Meſſer (lege si mette in fine). 


4. 


1 Ho inteso dal Fratello, ? ch' egli ha ricevuto *dal mercante 
di panni le mostre, che aspettava. — Astenetevi dal giuoca- 
re, — come altresì dal troppo mangiare, e 1° bevere, pe- 
rocchè da’ questi vigj ? procedono molti mali. — Il 18 vecchio zio 
14 fu visitato da’ suoi !5 cognati e 16 nipoti. — 7 Allontanatevi 18 da 
seduttori, e da’ ! cattivi ?° compagni. 


1Ich habe gehört (gehört si mette dopo fratello) 2 daß er empfangen hat 
8 Tuchhaändler * das Muſter (ch' egli dal mercante le mostre ricevuto ha) 
5 die er erwartete 5 enthaltet euch 7 das Spielen 8fo wie auch? das zu viele Eſſen 
(in vece di von dem qui è più comune di scrivere vom zu vielen) 1° Trinken 
11 denn 2 entſtehen 13 der alte Onkel 1 iſt beſucht worden (beſucht worden si mette 
in fine) 15 der Schwager 1s der Enkel 2 entfernt euch 19 der Verführer * boͤſe 
20 Geſellſchafter. 


Sulla seconda Declinazione de Sostantivi. 
(Vedi pag. 78 sino a 81.) 


Si noti che presso chè tutti i nomi terminati in al, all, ung, ig, 
ug, iel, ier, É ed m sono di questa declinazione. 


5. 


Egli loda ?la diligenza del *figlio, e ha detto al di lui 
e amico, che gli darebbe !°i doni, che !? gli aveva promessi 
18 i mese passato. — !*Egli ha dato al !°consigliere i '°0omi, 
17 che 1 aveva ricevuti dal !°/egatore. — ?°Non rompete 2181 
facilmente ??i santi 2 pincoli ?*dell’ amicizia. — ?°Il proverbio 
26 dice: 27 quante 2 te, 2 tanti 30 giudizi. 

1Er lobt 2 der Fleiß der Sohn “hat geſagt 5 ſeinem (geſagt si pospone) 
oder Freund daß d ihm „geben würde (si pospone all’ accus.) das Geſchenk 
11 die 12 er ihm verſprochen hatte 13im vergangenen Monate * er hat gegeben 
15 der Rath 16der Band (egli ha al consigliere i tomi dato) 17 die s empfangen 
feilt (si posp. all' abl.) 19 der Buchbinder 20 brechet nicht 21 ſo leicht 2 die 
eiligen 23 das Band 2 die Freundſchaft 25 das Sprichwort 26 ſagt 27 ſo viel 
28 Kopf 29 ſo viel 30 Urtheil. N 


6. 


lAspetto ? con impazienza il giorno della sua °venuta. — 
I giorni “ci pajon lunghi, allorchè ? aspettiamo 1 delle 
cose *!con troppo !* fervore. — Gli gettò !*le braccia al collo, 
e 16 gli diede ! molti ! baci. — 9 o serbo *°ancor a memoria 

1Ich erwarte 2 mit Ungeduld 5 der Tag *feiner 5 Ankunft 6 ſcheinen uns 
7lang wenn wir erwarten 1° Sachen 11 mit zu großem 2 Eifer Wer warf ihm 
14 ſeine Arme 15 um den Hals 16 gab ihm N plele 18 Kuß 19 jo serbo ich behalte 
20 noch im Gedäaͤchtniſſe 
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21e sue 2 parole. 25 Ho imparato a memoria molte parole. — .2*A 
che ?5 gli giovano i "tesori, se non 2 ne ?°fa 3°alcun uso? 
21 ſeine 22bag Wort 23id habe auswendig gelernt (io ho molte parole a me- 
moria imparato) “ zu was 25 dienen ihm 26 der Schatz 27 wenn er 28 davon 
29 macht 0 non alcuno, keinen 31 Gebrauch (davon macht mettesi in fine). 


7. 

1Seguite “le usanze ® de’ paesi, in cui vi trovate. — Egli 
dice d' essere *contento °del suo lO Stad. — !!I re 12 convocano 
13talora * gli stati 1 per deliberare 16 0 ra gli affari piu 
importanti. — 19 Egli si gettò 2 a˙ 21 i del re, 22e lo supplicò 
23 della grazia. — 24 I nemici *°fecero 2 prigionieri * due 2 de 
nostri *°generali. — ®° Egli ha letto, 51 la storia de' “papi, e de 
33 cardinali de’ ** secoli *° passati. i 

1Befolget 2 der Gebrauch 3bag Land (Länder) Fin welchen ihr euch befindet 
Ger ſagt 7 mit ſeinem 1 Stande Z zufrieden zu ſein 11 der Konig 12 berufen 
13 zuweilen 1 der Stand 15 um ſich zu berathſchlagen 16 über 18 die wichtigſten 
17 Geſchafte (berathſchlagen si pone all' ultimo) 19 er warf ſich * zu (regge il 
dat.) 21 der Fuß 22 und bat ihn 23um die Gnade 2*ber Feind 25 machten 27 zwei 
28 unſerer 2 General 25 zu Gefangenen 50er hat geleſen 31 die Geſchichte 32 der 
Papſt 22 der Cardinal 35 der vergangenen 3* Jahrhundert (geleſen in fine). a 


8. 


I ‘sorci ? corrono * spesso *su per i S tronchi, e per Si rami 
degli 7 alberi, e rodono i ° frutti. — 10 cani !! perseguitano 
12le volpi, e i galli son perseguitati dalle volpi. — Ha ella 
ricevute le 1° /ezcere 17 che aspettava? — Le ! pere de’ !° buoni 
20 maestri *'vengono sempre 2? ricercate. — Gli *3uffiziali ? ri- 
cevono la ?5loro ?5paga : tutti i ?9mesî. — ?°Qui *°mancano due 
1 e die. — 32 Dove sono s le mie carpe? — ®%Avete scopet- 
tato 39i miei 3” abili? 

1Die Maus 2 laufen Boft 'der Stamm (accus.) der Aff 7 der Baum 
4 hinauf Sbenagen 9 die Frucht 10 der Hund 11 verfolgen 12 der Fuchs 18 der Hahn 
12 werden verfolgt (verfolgt in fine) 5 haben Sie erhalten (si noti che ne’ verbi com- 
posti il participio si suol metter sempre in fine) 4s der Brief “ die Sie erwar⸗ 
teten 18 das Werk 19 der guten 20 Meiſter 2! werden immer 22 geſucht 23 der Offi⸗ 
cier 2 erhalten 25 ihren 26 Sold alle 28 Monat 29 hier 30 fehlen 31 Stuhl — 
Seſſel 32 wo find 33 meine (si noti che in tedesco tutti i pronomi possessivi 
non ammetton mai l' articolo) 5“ der Schuh 35 habt ihr ausgebürſtet 36 meine 
das Kleid. 

9. 


La i costanza L onora Sl uomo, e la fedeltà la 5 donna. — Gli 
Suomini si lamentano spesso delle donne, e !° queste degli 
uomini. — | !!1fanciulli !*stracciano !* facilmente i loro !* restili. — 
15 Ha ella letto 161 libri, che le ho imprestati? !*Non ho letto 
19 di ciascheduno che pochi fogli, *° perchè “io non leggo volentieri 
1d die Standhaftigkeit 2efrt 3 der Mann die Treue 5 das Weib der Mann 
7 beklagen ſich Soft » über die Weiber 10 dieſe 11das Kind 2 zerreißen 13 leicht 1% das 
Kleid 15 haben Sie gelefen 16 das Buch 1 die ich Ihnen geliehen habe 1s ich habe nur 
19 von einem jeden wenige (foglio das Blatt) ar denn 21 ich leſe nicht gern 


* 
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*2/ibri di poesia. ? Sa ella ?*molti 25 fermini * della? lingua te- 
desca? 2 Ne ho 2 imparato molti, e ?°con tutto ciò **non ho 
compreso le sue “? parole. 

22 ein poetiſches Buch 23 können Sie 2Aviele 25 Wort 26von der 27 teutſchen Sprache 


28bavon b gelernt * doch — demungeachtet 51 habe ich nicht verſtanden 32 Wort 
(dinanzi a verſtanden). 


10. 


1 Ne' 2 paesi della Germania si osservano molti castelli 
6antichi, che sono circondati da amene ali, *!dove !*pa- 
scono !3 agnelli, **vitelli e !9buoi 1% in quantità, !” da ricchi 1 vi- 
laggi e da folti ?° boschi. In molti *!/uoghi i 2 tetti delle ** case 
2*sono coperti * di paglia. — Molti ?5popoli *”errano ?*di paese 
in paese, e*° conducono ®° seco le loro 3!mogli, e i loro fanciulli. 

1 In 2 Land Teutſchlands ö beobachtet man *viele 5bag Schloß Salt 
(viele alte) 7 ſind d umgeben D anmuthigen 10 das Thal (umgeben find alla fine) 
11 wo das Lamm 1 das Kalb 15 das Rind 16 in Menge 12 weiden von reichen 
18 Dorf 19 und dichten 20 Wald 21 Ort 22bag Dach das Haus 22 find bedeckt 


25 mit Stroh 76 Volk 27 irren 28 von Lande zu Lande herum 29 und führen W mit 
ſich (alla fine) 51 Weib. ö 


11. : 
1 Di quanti membri ®è composto il consiglio? Di dodici 
membri. — I “capi de' reggimenti * hanno perorato a lungo, e 
10 commossi tutti gli animi. !° Prendete 15 questo danaro, e 
14 andate a !°comperare de’ 16 polli, delle !9uova, e degli 1 er- 
baggi. E 1 dove ?° metterò 21 tutto questo? 2? Ponete 2“ ciò in 
2* uno de’ “5vostri *°fazzoletti. 2” Non ho che questo, e * vi sono 
29 de' buchi. *°Non vi scordate di *I comperar * pure delle cor- 
delle. **Recate i * umi, perchè *°voglio mostrar loro queste 
*timmagini; *?veda che *'brutti 4° volti; *?rassomigliano a 
degli#*spettri! — La *°salute val più delle ricchexxe, e 
di *°tutti gli altri 9° beni. 
1 Aus wie viel 7das Glied 3 beſtehet *ber Rath ö aus 3wdlf Mitgliedern 
6 Haupt das Regiment haben lange geſprochen 10 bewegt 11 alle Gemüther 
12 nehmet 3 dieſes Geld “a gebet 16 Huhn 1 Ei 18 Kraut 15 kaufen (il partitivo 
del si omelte in tedesco) 1 wo 20 werde ich hinthun 21alleg dieſes 22 thut 23 dies 
21 in eines 25 eurer 25 Schnupftuch 27 ich habe nur dieſes 28 es find 29 das Loch, 
vi, darin 30 pergeſſet nicht 57 auch 88 das Band 31 zu kaufen 3*pringet 35 das 
Licht 5s ich will zeigen 57 ihnen 58 das Bild “' ſehen Sie welche 41 häßliche * das 
Geſicht %3 ſie gleichen * das Geſpenſt (dat. senza articolo) 45 die Geſundheit 
46 gilt mehr als * der Reichthum und als alle andern * das Gut. 


12. 


Le !scimie ? imitano le azioni dell' uomo. — Ha "lodato 
6 la diligenza del fanciullo, e *l’ubbidienza °del nipote; ma 
11 ha 12 biasimato 18 I' insolenza di quel !5cattivo !9ragazzo. — 
1 Der Affe 7 ahmen nach (nach ponesi alla fine; si noti che il verbo nach⸗ 
ahmen regge il dativo) àdie Handlung »der Menſch “hat gelobt (gelobt in fine) 


s der Fleiß 'der Knabe der Gehorſam der Neffe 11 er hat 10 aber 12 getadelt 
13 die Verwegenheit 18 jenes La 16 Bube 


17 Egli -ha-*Sparlato jeri 19 con un 2° Francese, con un 2 Sassone, 
con un 2 Prussiano, con un**Boemo, e con un 2. Turco. 


17 er hat 18 geftern geſprochen 19 mit einem 20 Franzoſe 21 Sachſe 22 Preuße 28 Böhme 


24 Tuͤrke. 
13. 


I ‘pagani *esponevano 3sovente i *crisliani a 5 combattere 
° nel circo "coi leoni, e cogli “orsi. — 10 Ha parlato a lungo 
1° dei !3vantaggi della !*pace. — Eglino 18 pretendono d' esser i 
!6legittimi “ eredi, e !* offrono !*perciò di 20 presentare de’ 21 buoni 
*?mallevadori, e de' 2 testimonj, ‘che 2* meritano 25 ogni fede. — 
Le 26 gloriose imprese d' un 25 antenato non ?° devono già 30 ac- 
crescer 311’ orgoglio de’ 3° discendenti. 
Der Heide 2 ſetzten aus (aus ponesi in fine) 3 oft *ber Chriſt Sin dem 
Circus mit den der Löwe 9 der Bar b zu kämpfen 10er hat (geſprochen si pone 
alla fine) lange über den 13 der Nutzen (az singolare) 11 der Friede 15 behaup⸗ 
ten 16 rechtmäßig * der Erbe — zu ſein 1s ſie erbieten ſich 19 daher 21 gute 22 der 
Buͤrge 28 der Zeuge W anzuführen 23 aller Glaube 2 verdienen 28 glorreich 27 die 
That 25 der Ahn 2° müſſen wohl nicht 3!ber Stolz 52 die Nachkommenſchaft (al 
singolare) 3° vermehren. 

14. 


Su quella ?rupe è fabbricato il bel castello 5del signor 
°conte N. I gran signori hanno sovente. de' 7 mori Sal lor ? ser- 
vizio. — Egli mi ha “ raccontato la storia d' un grande ! eroe; 
1s tutti ne !*ammirarono le !9azioni, 16 non vi fu che un solo, il 
quale soggiunse, che anche gli eroi ! non sono che 20 uomini 
fragili, e che * molti :? di loro non **furono che de’ ?*gran pazzi 
?Sammirati 6 soltanto dagli 27 stolti. — La ?*sapienza d'un ?° prin- 
cipe, o d' un monarca *'accresce la b? dignità 3? del trono. 

Auf jenem ?ber Felfen J iſt gebaut (gebaut in fine) 4 das ſchöne Schloß 
5 der Herr © Graf 'der Mohr Sin ihrem 2 der Dienſt 10 er hat mir erzählt 11 die 
Geſchichte 12 Held 18 alle 14 bewunderten (ne, deſſen) 15 die That 16 eg war nur ein 
Einziger 17 welcher verſetzte is daß auch nur find (find in fine) 20 ſchwacher 
Menſch 21 piele 22 unter ihnen 23 nur waren 2 großer Narr 25 bewundert 28 allein 
27 ber Dumme 2à die Weisheit 29 der Fürſt 0 der Monarch 31 erhöht 22 die Würde 
83 der Thron. 


Sulla terza Declinazione (di tutti i Nomi femminili). 
(Vedi pag. 81 e 82.) 


1E 2 dovere d' una S madre amorosa "di dare Salle sue ”pro- 
prie */iglie una buona °educazione. — Egli 1 fe' regalo alla 
sua ? padrona d' alcune **pelli di 15 castoro. — Egli non 16 im- 
piega a ! dovere le 1 forze sue. -— 1 Chi 20 avidamente in 

13 iſt 2bie Pflicht *Mutter *liebreid) (l'aggettivo si premette sempre al 
sostantivo, ove non li separi la copula) Sifren 7eigenen Tochter » die Erzie⸗ 
hung zu geben er ſchenkte 1ifeiner 12Frau 13 einige 1 die Haut 15 der Bi⸗ 
ber — Biberhaut (accusat.) 16er wendet nicht an (an si pone in fine) 17 gehörig 
1 die Kraft 5 wer 20 begierig : i in 
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21 primavera ?*volle ?*spiccar **dall' albero i? ori, *%lagnar 
27 non si dee 29 egli nell’ *’autunno trova l'albero * sterile 
di 2 frutti. 

21 im Frühjahre * die Blüte 27 der Baum 28 pflücken 22 wollte, 7 darf ſich nicht 
26 beklagen 28 wenn er 29 im Herbſte * von Früchten 3! beraubt 29 findet. 


16. 


1La calunnia *perseguita 3talvolta *l'innocenza, ma que - 
sta Strionfa sempre d' ogni °persecuzione. — !° L'amicizia si 
11 conosce 12 nel bisogno. — 1 La virtù della (emperanza ei 
preserva 16 da !“ malattie. — 1 Qual è il !°motivo d' una tale 
21risposta? 22 Lo ha forse detto 2 per“ inimicizia? E questa 
26 arebbe? dunque ? la riconoscenza *°pe’ *°tanti ®! miei ** bene- 
| fizj? — Egli ha **bensì molte rendite, ma è *°carico di *° dediti. 

1Die Verleumdung 2verfolgt 5 zuweilen *die Unſchuld ö aber dieſe S ſiegt 
7 immer Siber jede die Verfolgung 10 die Freundſchaft 11 erkennt man 12 in der 
Noth 13 die Tugond 14 die Mäßigkeit 15 bewahrt uns 16 vor 17 die Krankheit 10 was 
19 die Urſache 20 einer ſolchen 21 die Antwort 27 hat er es vielleicht geſagt 23 aus 
22 Feindſchaft 25 und dieſe 28 wäre 27 alſo 28 die Erkenntlichkeit 29 fuͤr 31 meine W ſo 
groß die Wohlthat 5 zwar * Einkünfte (plur.) 35 voll 56 Schuld. 


17. 


1 State pur in guardia *contro la *malizia d' alcuni, i quali 
6ad altro non ”tendono che °%ad ingannar le persone. — Non 
1 lasciate !?passar 18 mai Loc“ ne !5d’un 16 fempo favore- 
vole, ella non 18 ritorna !°già 20 cosl facilmente. — Egli *!si 
trovò a nel pericolo * d' esser colto **sul fatto, e 2° non iscappò 
26 dalle mani degli ? arcieri ? che per miracolo, — Le °° con- 
trade 3!d° alcune 3? cita sono ö oscure e 3* strette. 

1Seid nur 2 auf eurer Hut gegen *die Bosheit Sgewiffer Leute „nach nichts 
anderem ſtreben als zu hintergehen 10 die Leute 1laſſet 18 non mai nie 1 die 
Gelegenheit Weiner 16 günſtige Zeit 12 vorbeigehen 17 ſie 1s fehrt wohl nicht 0 ſo 
leicht zurück 21er befand ſich 22 in der Gefahr 2 auf der That 23 ertappt zu werden 


25 und er entwiſchte 26 aus den 27 Hand 28 Häſcher 2° nur durch ein Wunder do die 
Gaffe 3!von einigen 32 Stadt * dunkel Neng. 


Sulla Declinazione de Nomi propri. 
(Vedi pag. 82 e 83.) 


18. 


La 'sapienza di 2 Socrate.— La repubblica di * Platone. — 
La giustizia di ° Aristide. — L' eloquenza di Cicerone. — La 
* fedeltà di !° Andromaca e di !! Penelope, 121 amore di !* Elena 
e di * Briseide son rinomati negli scritti 17 d' Omero. — I 
fratello di Pietro ? ha dato a 21 Giovanni, a ?? Federico e a 

2 Sokrates 1bie Weisheit“ Plato 3bie Republik ö die Gerechtigkeit 6 Ariſtides 
7 die Beredſamkeit Cicero die Treue 10 Andromache 11 Penelope 12 die Liebe 


13 Helene * Briſeis 18 find berühmt 16 in den Schriften 17 Homer * der Bruder 
19 Peter 20 hat gegeben 21 Johann 22 Friedrich ö 
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23 Teresa, sua sorella, le lettere 5 arrivate da ?7 Firenze. ?8 Il 
nipote di *° Filippo e stato 3!a Parigi, a Madrid, a * Napoli, 
e a Pietroburgo. L' Italia 86 vien detta il giardino 3° dell’ 
Europa. 
23 Thereſe * ſeine Schweſter 25 der Brief 26 welche 27 aus Florenz 26 angekommen 


ſind 28 der Neffe 29 Philipp * iſt geweſen (geweſen alla fine) 51 zu Paris 3° Mas 
drid 88 Neapel * Petersburg 35 Italien 35 wird genannt 57 der Garten 38 Europa. 


19. 
1 Camillo *salvò ꝰ Roma e la *liberò da 5 Brenno il & condut- 
tore dei Galli. — *Francesco primo 10 re !!di Francia 12 fu 


fatto prigioniero ! presso a !*Pavia dall’ 15 arme *Svittoriose di 
17 Carlo ** quinto. — !° Pietroburgo *° venne fabbricato dall’?! Im- 
peratore russo, Pietro **il grande. — Il * dolce 25 clima dell’ 
36Ilalia, e della?“ Spagna. — La ? gran popolazione della ?ꝰ Fran- 
cia. — II *° commercio dell’ 3! Inghilterra. La 52 vita di 33 Gugliel- 
mo Tell. 3° Gli scritti di ꝰë Cristoforo Martino Wieland. 


1Camillus 2 rettete 3 Rom befreite es 5 Brennus dem Anführer (l'attributo 
si pone in tedesco allo stesso caso del soggetto principale) “ der Gallier 5 Franz 
9 der Erſte 1° König 11 von Frankreich 12 wurde gefangen genommen 13 bei * Pavia 
15 die Waffe 16ſiegreich 17 Carl 19 des Fünften 19 Petersburg 20 wurde erbaut 21 der 
ruſſiſche Kaiſer 22 Peter 2 der Große 2*fanft 25 das Klima 26 Italien 27 Spanien 
28 die große Bevölkerung 2 Frankreich der Handel 31 England 32 das Leben 33 Wil⸗ 
helm * Tell 35 die Schriften 36 Chriſtoph Martin Wieland (se al sostantivo pre- 
cede l’ articolo, il genitivo del nome proprio sta meglio dopo). 


Declinazione degli Aggettivi. 
(Vedi pag. 85 sino a 87.) 


20. 


!Con gran “diligenza, ed *instancabile * assiduità Sè giunto 
a Scompire cose ammirabdili. — Egli possiede dei ° dei libri, 
che sono iin gran parte *?legati !*con !*molto *!5 gusto. Una 
16 persona ! di !*rango !° distinto è *°giunta ?!qui ?: direttamente 
da 2* Napoli per?“ trattare col Sig. N. ?°d’affari *“di grande? im- 
portanza. — Egli ha bel tempo *5per viaggiare. — “ Gli conviene 
so aver delle *! buone * raccomandazioni per ottener il 5“ posto 
39 desiderato. In “s grazia del *7 suo piaceroleꝰ modo di trat- 
tare si *° guadagnò *!l’amore di *? tutti. 


1Pit 2 der Fleiß Z unermüdlich *die Beharrlichkeit Shat er es dahin gebracht 
(germanismo) 7 bewunberunggmitrdige Sachen auszuführen Ser beſitzet 2 fin 
10 das Buch Angrößten Theils 18 mit 1 viel * der Geſchmack 2 gebunden find 16 eine 
Perſon 17 von Werhaben 18 der Rang 20ift 21 hier 22 geraden Weges 22 von Neapel 
angekommen T um zu unterhandeln (zu unterhandeln va posto in fine) 25 Geſchäfte 
26 von 27 die Wichtigkeit 28 um zu reiſen Wer muß 51 gut 52 die Empfehlung 0 ha⸗ 
ben 33um zu erhalten 35 gewünſcht * die Stelle 86 wegen (col genit.) 87 ſein 
33 angenehm 39 die Art Werwarb er ſich * die Liebe 12 Alle. . 

11 
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21. 

Egli !notificò al *suo rieco * fratello lo stato °compassione- 
vole della 7sua "numerosa famiglia: 1 ma egli non ne !?ot-. 
tenne 18 alcun !*soccorso. — Egli 15 ammira il !°generoso pro- 
cedere 19 del di lui 1° fedele 20 amico, che con ?!virtuoso ? sacri- 
fizio de' 25 suoi propri **interessi 2 gli “9prestò °”nella *°penosa 
di lui ?ꝰ urgenza un pronto 3! soccorso. SO 

1 Er benachrichtigte (regge T accusat.) 2 ſein 8 reich Bruder 5 von dem Zu⸗ 
ſtande Serbarmungewirdig 7 ſein zahlreich 'die Familie 12er erhielt 10 aber 13 fein 
i die Hilfe 11 von ihm Wer bewundert 16 edelmülhig ! das Benehmen 18 ſein 19 treu 
20 Freund 21tugendhaft 22 die Aufopferung 23 fein eigen 22 der Vortheil 25 ihm 27 in 
ſeiner 28 quälend 29 die Nothburft 9 unverzüglich 3! Hilfe 26 leiſtete. 

ü 22. 

Ho iricevuto dal mio ? diletto padre una lettera, in cui egli 
s mi scrive d' aver venduto il suo bel giardino “a molto buon 
prezzo. — Non mancano quasi mai le ‘occasioni di migliorar 
le nostre 12 circostanze; la nostra 13 sola !*disgrazia si è, che 
noi vediamo 17 81 raramente queste !*propizie occasioni, che ci 
19 stanno 0 dinanzi. | 

19 habe empfangen 3der Brief 2 geliebt“ in welchem ö mir ſchreibt ö daß er... 
verkauft hat (in fine) 7um einen ſehr guken (um regge l’accusat.) 5 es fehlen faſt 
nie 10 die Gelegenheit 11 zu beſſern (dopo) 12 Umſtände Weinzig! das Unglid 15 iſt 
0 15 wir ſehen 1 ſo ſelten 1s günſtig (fo felten ſehen ponesi in fine)“ vor uns 


23. 


Non 1 ho veduto ? a,,%têMñ ü uomo, che *sia rimasto insensibile - 
al Sgentil modo di trattare delle persone ben allevate. — Gli 
ha 10 fatto regalo di ii parecchie 1° helle !* cose, e ricevette in 
ricambio 16 mot, ' libri !°dileltevoli. — *°Conviene ?°studiarsi 
di 21mantener 22 cute le buone ? risoluzioni. — 2 Il principe N. 

25mandò a due “2°valorosi ? soldati la °° medaglia d'onore. — Egli 
29amministra con mrs *!paterna **provvidenza il * patri- 
monio di tre 3* pupilli. 

15 habe geſehen 2fein (kein è aggettivo di negazione assoluta, nissuno, 
e in questo caso i Tedeschi ommettono l’altra particella negativa non) 3 der Menſch 
s unempfindlich * geblieben wäre Sbei dem artigen das Benehmen wohlerzogen 
s geute 10 er hat ihm geſchenkt (accusat.) 11 verſchieden 12 ſchoͤn 13 die Sache u er 
empfing 15 dagegen 16 viel is angenehm 17 das Buch 19 man ſoll 20 ſich bemühen 22 all 
23 per Vorſatz 21 zu halten 2*ber Fürſt 25 ſchickte 2s tapfer 7 Soldat 28 die Ehrenmünze 
29 er verwaltet wliebreich 51 väterlich 52 die Vorſorge 33 das Erbgut * der Mündel. 


Sui Gradi di comparazione. 
Vedi pag. 87 e 88.) 


24. 
La !salute è migliore ? delle ricchezze. — Il sole è più grande 
* della "luna. — La luna è più Spiccota della 7 terra, — Non si dà 


1 Die Geſundheit 2ale Reichthum die Sonne Tals 5 der Mond klein die 
Erde Ses gibt kein . ö 
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o cognizione migliore di quella !!di se stesso. — Il ricco !? vor- 
rebbe !* diventare ancora più ricco, e !*persino il péù ricco non 
16è contento “ di ciò 18 ch’ egli ha. — Non bisogna ?°credersi mai 
più *! incapace **degli altri; **egli è però necessario **d’ essere più 
25 diligente degli altri. 

9 bie Renntnif Wals die 11 von ſich ſelbſt 12 mochte 138 werden * noch * ſogar !Sif 
nicht “mit dem 16 was er hat (zufrieden) 19 man muß ſich nie 21 unfähig 72 als 
Andere 20 halten 2* es iſt jedoch noͤthig 25 fleißig * zu ſein. 


25. 


Il più bello t ira tutti i “fiori è la rosa. — La *semplice 
s natura è più ‘amabile dell' arte. — lo non conosco miglior 
°rimedio !°contro la nja, iche 18 d' eseguire ““ puntualmente 
i suoi 1 doveri. — La miglior *%acqua !“ s' imputridisce 18 nella 
quiete, e 19 Jo spirito più dello si ? guasta nell’ 51 inazione. — Il 
frutto più ?? maturo non vi ** cadrà ?*in bocca. 

1 Unter die Blume 3bie Roſe einfach die Natur Sliebenswiirdig als die 
Kunſt ich kenne kein das Mittel 10 gegen 11die Langeweile 7 als 15 ſeine 
Pflichten * genau 133u erfüllen e das Waſſer 1 verfault 18 durch das Stehen 
19 der Geiſt 2 verdirbt 21 in der Untbatigfeit 27 reif 28 wird euch nicht 2 in den 
Mund (in's Maul) fallen. 8 

26. 


1 II bisogno ? rende l’uomo 3vie più altivo. — "Quanto più 
un giovane si mostra *docile e civile, !°tanto più egli è 


11 amato e !?lodato da !*ognuno, — II diligente 15 arriva !9più 
presto alla ! meta ! desiderata che l’uom 21 neghittoso, e 
22 trascurato. — 23 Cercate 2* d' avvicinarvi ?õ e mpre più 29 all' i- 


dea 27 di perfezione, che 2 concepita avete 2“ nell' anima, *°imper- 
ciocchè la più *!pura *?felicità d' un uomo è 83 posta nel ®*sommo 
8 grado di 86 perfezione. 

1 Die Noth 2 macht 2deſto *thätiger ö je mehr s ein Jüngling 7 ſich zeigt 
s gelehrig »hoͤflich (zeigt ponesi dopo al höflich) !°befto mehr wird er 13 von 
Jedermann — geliebt 12 gelobt * der Fleißige 16 fommt 16 eher 7 zum 19 gewünſch⸗ 
ten 18 der Zweck 20 als 21 träge 2 nachläſſig 25 trachtet Reuch zu naͤhern 25 immer 
mehr 2s der Begriff 2 die Vollkommenheit 25 in der Seele 28 empfangen habet do denn 
81 rein 2 die Glückſeligkeit liegt * hoch die Stufe 36bie Vollkommenheit. 


Sopra i Nomi numerali. 
(Vedi pag. 89 sino a 91.) 


. 27. 
Non è impossibile, “dice Hufeland, che l’uomo “viva cento 
cinquanta, e anche dugento “anni. — Prima dell' anno 1440 


non si Sera veduto 9 ancora 1% alcun "libro 12 stampatd. — 
18 Quanti “ uomini 15 credesi che ‘“sieno !al '!*mondo? 1°All' 
incirca mille milioni, *°cioè 150 milioni in Europa, 500 in 

1Es ift nicht unmöglich 2 ſagt lebe (mettesi in fine) * auch ö das Jahr ö vor 
7dem hatte man — geſehen noch 0 fein 12 gedruckt 1 das Buch 1 wie viele 
1 der Menſch 16 glaubt man Nauf der 18 Welt 16 find 19 ungefähr 20 nämlich 
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21 Asia, 100 milioni in * Africa, 800 milioni in? America. — 

Quanti uomini * contasi in 2 Germania? All’ incirca ventollo mi- 

lioni. 26 Quanti ? presentemente in Francia? Trenta quattro 

milioni. 

21 Aſten 22 Afrika 23 Amerika 2 zählt man 25 Teutſchland 26 wie viele 27 gegenwärtig. 
28. 


ll 1 Messico 2 fu scoperto da Ferdinando Cortez anno 
1520, il “Perù da? Francesco Pizzaro nel 1525, e il Chili da Diego 
d'Almagro s nel 1534. — °Quanto !°starà egli a !'ritornare? 
12 Quindici giorni, 1* com’ io credo. — Egli dimorò in Roma un“ 
anno e mezzo. — 15 Quanto 16 pesa 17 quel 18 vaso d' argento ? 
Due 20%bbre e mezzo. — 21 Quanto ha egli ?? pagato ?*al brac- 
cio 2. quella stoffa? Tre ?°fiorini e mezzo. — Lo ?°dirò ad 
amendue. ö 

1 Mexico 2 wurde entdeckt 3 Ferdinand 2 Cortez Sim Jahre 6 Peru 7 Franz Sim 
Jahre wie lange 10 wird er (idiotismo) 11 ausbleiben 1 (i Tedeschi in vece di 
quindici giorni sogliono dire quattordici giorni) 3 wie ich glaube er hielt ſich 
auf (auf mettesi in fine) 18 wie viel 16 wiegt * jenes 0 filbern 8 das Gefaͤß ꝛ0 das 
Pfund 21 wie viel 22 hat er bezahlt 28 für die Elle ** von jenem Zeuge 25 Gul: 
den 25 id) werde es fagen. 


29. 


1Quanti 2 ne abbiamo s del mese? *Dodici. — Ai quanti vi 
6dev' egli 7pagare? Ai */renta “ di questo o Wal primo ! dell 
altro mese. -- Due !? cerzi degli uomini !* vivono “ ancora pres- 
sochè 16 come 17 animali. — Alle prime !*guattro !° parti del 
mondo ne *°venne 21 aggiunta ancor una ?? quinta, che da al- 
cuni * vien detta ?5 Australia, o 26 Polinesia, e da altri ?“ Nuova 
Olanda. 

1 Den wie vielten im Monate 7 haben wir den zwoͤlften Pam wie vielten 
6 muß er euch bezahlen Fam dreißigſten » dieſes oder am erſten 1 des andern 
12 Drittel 18 leben 1 noch 15 gleichſam 16 wie * das Thier 1 vier 19 der Theil 
20 wurde 21 hinzugefügt 22 ein fünfter 2 von einigen * wird genannt 25 Auſtralien 
26 Polynefien 27 Neu⸗Holland. 


Sovra î pronomi personali. 
(Vedi pag. 91 e 92). 
30. 


Io i m' immagino bene, ch’ egli non 2 mi *accorderà *ciò così 
facilmente 7 6ma però “voglio °scrivergli, e pregarlo, ‘°ch' egli 
1 


non mi *'abbandoni in quest“ 12 emergenza. ’*Forse che * Ni 
riesce di 15 commovero. — Fo ti 16 do !°l’avviso di 18 allontanar ti 
19 sempre da’ 2% cattivi 21 compagni. — Non si 2 dovrebbe 


1Ich bilde mir wohl ein daß er mir dies ö nicht fo leicht 5 geſtatten wird 
Gaber doch will ich s ihm ſchreiben 9 ihn bitten 10 daß er mich 22 in dieſem Anlie⸗ 
gen A nicht verlaſſe vielleicht n gelingt es mir 18 ihn zu bewegen 16ſich gebe dir 
17 die Lehre 19 dich immer 20 böſe 21 der Geſellſchafter 1 zu entfernen 22 man ſollte nie 
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°3 trascurar mai * occasione di 25 mostrarsi dal *°canto il più 
27 avvantaggioso. 


2 die Gelegenheit 23verabfiumen 25 ſich zu zeigen (zu zeigen ponesi in fine) 27 vor⸗ 
theilhaft 26 die Seite. zu zeigen (zu zeigen Po ) 


31. 


Egli non ha parlato : bene Sdi me, ed io *parlo però sempre 
bene "di lui. — Voi vi ricordate 7raramente di me, “sebbene 
io °pensi !° costantemente !!a voi. — Egli lo *° fece a !*riguardo 
di lui, e non di voi. — !*Questa maltina !5so fui !9da lui, e 
17 % !Sritrovai; 19 questo dopo pranzo egli *°venne 21 da me, 
e non mi “ritrovò 2? neppure. — Ho ? detto Zoro ?? ciocchè mi avete 
*6 commesso, ma mi? pregarono ? di dirvi, che *°verrebbero essi 
in 3°persona 3! domani 38? da voi. 

1Er hat nicht.. geſprochen 2 gut 8 von mir ! ſpreche doch immer d von ö ihr erin⸗ 
nert euch 7 ſelten d obwobl ich 10 heſtändig 11 an denke 12 er that es 13 wegen 1 die⸗ 
ſen Morgen 15 war ich 16 bei 18 ich traf !7 ihn nicht an (da antreffen) 19 dieſen Nach⸗ 
mittag 20 kam er 21 zu mir er traf mich 22 auch nicht an 2* ich habe geſagt 5 was 
26 jhr mir aufgetragen habet 27 ſie baten mich aber 2 euch zu ſagen 30 dag ſie 
ſelbſt 31 morgen * zu euch 29 kommen würden. 


32. 


Gli uomini ! dovrebbero esser ? giusti *pel Zor proprio b in- 
teresse. Sono ”già Sotto intieri anni 1% daechè egli 11 pin non 
mi !2scrisse; egli è ben vero, che non gli scrissi ! neppur fo. 
is Sembra, che !“ voglia 16 nevicare. Sé !°videro in questi * ultimi 
anni delle *!sorprendenti 2? rivoluzioni. 25. §i spedirono ?“ in Ame- 
rica ?°molte “truppe. — Le ?7 Amazzoni **governavano e? di- 
fendevano i loro 3° stati 3! da se medesime. 

Sollten 2 gerecht wegen eigen 'der Vortheil (wegen mettesi dopo e regge 
il genitivo) Ses find ' ſchon Jacht ? ganz 0 ſeitdem i nicht mehr 12 ſchrieb 13 es 
iſt wohl wahr 18 auch K nicht ſchrieb 16 es ſcheint 18 daß es ſchneien 17 wolle 1° man 
ſah 20 in dieſen letzten Jahren 21 erſtaunlich 22 die umwälzung 23 man ſchickte * nach 
25 pfele 26 Truppen 27 die Amazonen 28 beherrſchten 9 pertheidigten * der Staat 


31 ſelbſt. 
ö 38. 
1L' aveva scritto a “noi stessi, *ciocchè io vi ho raccon- 
tato. — Egli “non s'è immaginato, che “ve lo racconterei, ” altri- 
menti non me Io Savrebbe detto. — Troppo facilmente ci !° mal- 
trattano, e *'trascurano gli uomini, “ tostochè !*siam divenuti 
loro **intieramente 15 famigliari. — 16 Mi faccia "il piacere di 


18 dirgli, *°caso ch’ella lo ? vegga, che 21 bramerei di *? parlargli; 
25 le 1 sarò “obbligato 25 di questo favore. 


1 Er hatte eg... geſchrieben uns ſelbſt z was terzablt habe Der hat ſich nicht 
eingebildet ö daß ich erzaͤhlen würde 7fonft hätte geſagt 2 gar zu leicht 10 mißhan⸗ 
deln 11 pernachläſſigen 12 ſobald 13 wir geworden find 1 innig, ganz 1 vertraut 
16 machen Sie 1 das Vergnügen 18 zu ſagen 19 im Falle Sie ſehen 21 daß ich 
wünſchte 22 mit ihm zu ſprechen (wünſchte in fine) * ich werde 28 Ihnen ?9banfbar 
fein 26 für dieſe Gefälligkeit. 
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Pronomi possessivi. 
(Vedi pag. 92 e 93.) 


34. 


1 La sorella del Signor N. ?si è guadagnato ' amore de’ suoî 
*genitori, e la stima “di tutti I suoi conoscenti. La di lei mo- 
destia fa, che '°persino i più "!invidiosi fe *? perdonino i suoi 
13 talenti. — Le sue !*cognizioni 1 fanno !Sonore a’ suoî !”mae- 
stri, e alla sua ! diligenza. Se ?°/e si parla delle sue belle 
22 qualità, essa * non mostra già una ?*modestia ? affettata, ma 
26 84 27 destramente 2 rivolger *%îl discorso ad altri oggetti. La 
sua 3!scrittura 3° piace 5 all' occhio, ma : di dei stile ““ fa sì, 
36 che si ®” dimentica **la bellezza 3° dei tratti della sua penna. 

1Die Schweſter hat ſich erworben 3bie Liebe Aeltern die Achtung Sall 
ibrer 7 der Bekannte 9 die Beſcheidenheit macht Wſogar 11 neidiſch 2 verzeihen 
18 das Talent 1 die Kenntniß 15 machen 17 Lehrer 18 der Fleiß 16 Ehre wenn 
20 man mit ihr ſpricht (ſpricht mettesi in ſine) 21 von 22 die Eigenſchaft 23 bezeigt 
ſie nicht 25 erkünſtelt * die Beſcheidenheit 26 weiß? ſchicklich 28 zu lenken (in fine)? das 
Geſpräch 3° auf andere Gegenſtände 31 die Schrift 3? gefällt 58das Auge * der Styl 
85 macht 36 daß man 359 die Schönheit 39 (tratto della penna) der Federzug 37 vergißt. 


35. 


1Dimandi tu * alcuna cosa da me? disse il * celebre Alessandro 
al povero Diogene. che Sgiaceva nella sua botte. — No, °ri- 
prese !°îl Cinico, uon !’abbisogno ! di nulla. — 18 Pertanto di 
14 prego, „alti un poco 1 da banda; 17 perocchè la (ua i ombra 
non mi !° permette di ° confortarmi al 21 benefico ? calor del 
25 sole. — * Alcuni ®5 cortigiani, che avevano 29 accompagnato : l' eroe 
28 macedone, "°stupirono 3°del 3!di lui *?ardimento. 55 8“ io non 
fossi Alessandro, “ disse il re, 3° vorrei esser Diogene. 

1 Verlangſt du 2etmag 3fagte berühmt Sarm Sfag 7das Faß nein ?verz 
ſetzte 10 der Cyniker lich bedarf 12 nichts 13 indeſſen * bitte ich 15 gehe mir ein mes 
nig 16 auf die Seite denn 18 der Schatten erlaubt 20 mich zu laben (zu laben 
alla fine) 21 wohlthätig 22 die Wärme 23bie Sonne 2 einige 25 Hofleute 26 beglei⸗ 
tet hatten (dopo) 28 macedoniſch 27 Held 29 erſtaunten 99 über 31 deſſen 82 Kühnheit 
33 wenn ich nicht... ware (ossia, ware ich nicht) * ſagte 25 ſo wollte ich. 


36. 


I vostri costumi sono la ? cagione del vostro destino. — II 
mio caro fratello “morì ?jeri d' una °febbre 10 ettica, e il nostro 
11 diletto padre ne è 18 afflittissimo. — 14 Date la !5preferenza 
alle !° cognizioni, che !“ abbelliscono il vostro 1s spirito, !“ nobili- 
tano il vostro *“ carattere, e **tranquillizzano il vostro ?? cuore. — 
II cu 2 contegno ?*sia °° corrispondente in 26 tutti i casi alla 
tua ? persuasione. — I nostri 2 costumi ?°stabiliscono 8°soli il 

1Die Sitte 2 die Urſache 3 das Schickſal lieber 5Vruder Sftarb 7 geftern San 
einem 10 abzehrend ° das Fieber 11 theuer 12 it darüber W untroͤſtlich (resta) 
14 gebet 16 die Kenntniß 15 der Vorzug 17 verſchoͤnern 18 der Geiſt 19 peredeln 20 der 
Charakter 21 beruhigen 22 das Herz 2 das Verhalten 27 ſei 25 in allen Fällen * die 
Ueberzeugung 25 gemäß 2 Sitten 29 machen aus (aus ponesi in fine) 30 allein. 
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Sivalore delle nostre ®?ricchezze, che ci **procurano * onore o 
35 disonore, secondo che i costumi sono *”lodevoli o **riprensibili. 


alder Werth * der Reichthum 33 verſchaffen Ehre 385 Schande 36 je nachdem 37 loͤb⸗ 
lich zs tadelhaft find. a 


Pronomi dimostrativi, ed interrogativi. 
(Vedi pag. 93 e 95.) 
37. | 


Questi è un uomo *onorato, io lo “conosco *molto bene, e 
quegli, come si dice, non gode la “miglior fama. Di costui 
e di colui ®potrei !°raccontarle !' non poche cose. !*Nissuno li 
14 conosce ambedue meglio i di me. — Ch' egli sia 1“ appunto 
quegli, di cui mi !”raccontaste, non 16 mi pare, che sia vero. — 
Una 20 moglie, che *'economizza bene, che ama suo *? marito, ed 
i suoi 28 figli, che si ?*tiene 25 sempre “Snetta, che non °° contende 
mai, è un gran 2 tesoro, e la 2° donna ch'io mi *° desidero. 

1Eprlih 2 kenne 3fehr gut *mie man ſagt ö ſtehet nicht (germanismo) Sim 
beſten 7 der Ruf S von 9 könnte 11 (le) Ihnen 12 nicht wenig 1° erzählen 13 feiner 1% fennt 
15 als ich 16 eben — ſei (in fine) 17 erzähltet 18 ſcheint mir nicht 19 wahr zu fein 
20 Frau 21 wirthſchaftet 7 Mann o Gatte 23 das Kind 2* ſich. .. halt 25 immer 
26 reinlich 27 nie zankt 28 der Schatz 29 das Weib 30 wünſche. 


38. 


Chi è colui, che ‘può ? promettersi una fortuna costante? — 
Chi dei due vive più felice, colui il di cui cuore è aperto all' 
“amicizia ed inclinato alla beneficenza, o quegli che vuol 
12 ritrovar 1 tutto in !*se stesso, e non 18 esser d’ajuto !a nis- 
suno. — Egli T ha parlato ! di qualche cosa, di cui io non 2 ho 
compreso U niente. Si 22 dovrebbe * però sempre ?* pensare 
25di chi, e di che si * parla. — 7 L' affabilità è ?*appunto ?° così 
utile a coloro, che d hanno da comandare, 3? che a coloro, che 
83 devono 3*ubbidire. — 

Stät 3 das Glück 2 verſprechen 1 kann (ſich va messo subito dopo il pronome 
relativo der) lebt 6 glücklich 5 die Freundſchaft 7 offen 10 zum Wohlthun geneigt 
13 Alles 1 in ſich ſelbſt 12 finden 16 niemand 15 behilflich ſein 11 will 17 hat geſpro⸗ 
chen 18 von etwas 19 wovon 21 nichts 20 perſtanden habe 22 man ſollte 28 doch immer 
24 denken 25 von wem 26 man ſpricht 27 die Leutſeligkeit 28 ehen 29 ſo nützlich 313u be⸗ 
fehlen „ haben 32 als 34 gehorchen s müſſen. 


Pronomi indefiniti. 
(Vedi pag. 96.) 


39. 
1Egli è 2 difficile di farsi amare “ da ognuno. — Ciascun 
giorno “porta seco "qualche cosa di nuovo. — Ogni V scienza 
ha i suoi !!principj, ed ogni principio !? ne è 18 difficile. — Non son 


„Es iſt 2 ſchwer bei e ſich .. beliebt zu machen ö jeder ö führt 9 etwas Neue 
7 mit ſich 10 die Wiſſenſchaft 11 der Anfangsgrund davon 18 ſchwer 
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1 nemico di !°nsssuno, 1 quindi non !”si lamenta !*neppure ns- 
suno 1° di me. — Nissuno è *° sicuro ? dalla morte, e niente ?? può 
23 giovare ?“ contro la morte. 


15 niemand (dativo) !*feind 16 daher 17 beklagt ſich 19 auch ! über mich 20 ſicher 
21 vor dem Tode 27 kann * gegen 23 helfen. 


40. 


11 savio ha egli sempre la “virtù ' per guida? Non *se ne 
Sallontana egli mai? — Vi ha quegli "ripagato il "danaro? — 
° L'avete contato, non 1% 11 manca !?niente? — 1 Di chi **si 
può ! più 16 ũfidarsi !” oggigiorno? — Egli S parla delle vostre so- 
relle; di quale? ed a quale *°dà egli la 20 preferenza? A quale 
21 passione è egli “*dedito? e chi /o ?*conosce “ intimamente ? 
25 Di che *°fanno essi 27 tanto rumore? 2 Ce cosa *°hanno in- 
tenzione 3° di fare? 3! Ciocenè 3° piacerà loro. 

1 Der Weiſe 2 die Tugend 3zur Führerin Sentfernet er ſich Snon mai, niemals 
* davon das Geld 7 wieder bezahlt „habt ihr es gezählt 11 gehet 12 nichts 10 davon 
— ab (da abgehen) 13 wem 14 darf man 17 heut n Tage 15 mehr 16 trauen 
18 ſpricht 19 gibt 20 der Vorzug 21 die Leidenſchaft 22 ergeben 23 kennt * genau 
25 worüber 26 machen ſie 27 fo viel Lärm 28 was 29 find ſie denn Willens zu thun 
1 was 32 gefällig ſein wird. 


41. 


La 'Vacca, la 2 Capra, e la *Pecora si *associarono , col 
Leone per ”andare alla caccia. Essi uccisero un °cervo, che 
40 venne squarciato in 1 quattro parti. 1 Dopo di che il Leone lor 
1 disse. 1*Io prendo la prima, 1 perchè mi 1s chiamo Leone; la 
seconda me la “ cederete, perchè sono il più 15 forte; la terza 
19% appartiene, perchè sono più °° potente di voi; 21 in quanto 
alla quarta poi, non 2? consiglio a nissuno 25 di toccarla; in 
2* questa maniera ? prese egli 25 sol 27 tutta la preda. 

1Die Kuh 2 die Ziege 5 das Schaf 1 geſellten ſich ö zu dem Loͤben Sum auf 
die Jagd zu gehen erlegten »der Hirſch 10 zerſtückt — wurde (in fine) 11 in vier 
Theile 12 worauf 13 ſagte * ich nehme 15 weil 16 nenne. 17 werdet ihr... laſſen 19 ftarf 
19 gehort mir zu 20 maͤchtig 21 was dann den vierten betrifft 22 ſo rathe ich 25 ihn 
anzutaſten 2* auf dieſe Weiſe 25 nahm er 25 allein 27 die ganze Beute. 


Sull’ Ausiliare Sein, Essere. 
(Vedi pag. 96 sino a 98.) 


Presente. 
42. 


Sono ! contento, se sono "sano. — Tu non sei 3per te“ solo 
Sin questo mondo. Non è “facile d' esser ” giovane e *savio. — Egli 
è °stimato , !°perchè è !' discreto. — Noi siamo !? molto più 18 sol- 
leciti !*per l'avvenire, 15 di quello !9il 17 siamo per il 1 presente. 
— Gli uomini sono gli *°schiavi della loro *°immaginazione. 

1 Zufrieden ? gefunb 3 für *allein Sauf dieſer Welt Sfeiht 7 jung ö weiſe 
9 geſchätzt 10 weil I beſcheiden 12 viel mehr 13 beſorgt 11 für das Zukünftige 15 als 
17 wir 1668 (find) 18 für das Gegenwärtige 19 der Sclave 20 die Einbildung. 
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48. 


Quegli è l veramente felice, che ? vive *contento “ del suo 
stato. — Voi siete prudenti, perchè siete vecchj. — Le prime 
°impressioni sono sempre le piu 1 vivaci. — Gli uomini sono 11 
questa 1? terra come !*viaggiatori, e la !° vita è !°soltanto un 
1? pellegrinaggio. — Gli uomini !*hanno timore ! di vedersi ?° tali 
21 quali essi sono, perchè non sono, come esser ?? dovrebbono. 

1 Wahrhaft *mit 5 der Stand 3zufrieden 2 lebt ° Hug 7 weil Salt 9der Eindruck 
10febbaft 11 auf 12 die Erde 13 wie 1% der Reiſende 1° das Leben 16 nur 17 die 
Pilgerſchaft 18 fürchten ſich 19 ſich zu ſehen 20 ſo 21 wie 27 ſollten. 


Imperfetto. 
44. 


Io era non poco '!sollecito ? a motivo dell’ ö esito dell’ *affa- 
re. — Egli era sul punto di Spartire, 7 allorchè ricevette la ꝰ con- 
solante !° nuova. — Voi eravate alla 12 campagna, quando io 
1* ritornai dal 15 viaggio. — Si !5trovavano nella più *!triste !9gi-. 
tuazione, ! allorchè ?°ricevettero la ?!cambiale. — Io fui *?jeri 
contento ? della sua ?“ lezione. — Eglino furono ?°sorpresi 25% di 
vederlo ?“ entrare- in camera, nel tempo che 5 credevano, che 
fosse 3! già “ partito. | | 

1Beſorgt 2wegen (col gen.) 3ber Ausgang *die Sache Sim Begriffe 5 abzu⸗ 
reifen 7 al8 Lerfreulich 10 die Nachricht d empfing 11 auf (dat.) 12 das Land 13 als 
15 die Reiſe * zurückkehrte 16 ſie befanden ſich 17 traurig 1 die Lage 19 als 21 der 
Wechſel empfingen 22 geſtern 23 mit 24 die Lection 25 überraſcht 28 (ihn) in's Zim⸗ 
mer 2 eintreten 26 zu ſehen 29 da 30 fie glaubten 31 ſchon 3° abgereiſet wäre. 


Passato e piucchè Passato. 


45. 


Io sono stato questa mattina ?da lui coll’ intenzione di 
* visitarlo. — °Perchè non sei tu stato più ° diligente? — Alessandro è 
stato un gran “ guerriero. — Io era stato Sappunto da lui D allorchè 


10 m' incontrò. — Non erano i mai stati 12 prima d' allora in 
Vienna. — Dove eravate voi stati, !*allorchè vi 15 vidi a 1 pas- 
sare? — Eravamo stati ! in piazza. 


1 Dieſen Morgen 2 bei Sin der Abſicht L ihn zu beſuchen s warum fleißig 
Krieger eben dals er mir begegnete 11 nie 1 zuvor 18 wo als 16 ich (euch) 
vorbeigehen 15 ſah 17 auf dem Platze. 


Fuluro. 


46. 


lo sarò “sempre il vostro buon amico. — Tu non saraî ? niente, 
“se non * procurerai d'essere qualche cosa. — Sard felice, g'egli 
°agirà sempre ? ragionevolmente. — Noi saremo Sciò che ?desi- 
deriamo d' essere, se saremo ‘1° costantemente diligenti. — 


Immer 2 nichts 3 wenn du nicht ö etwas (zu fein) „trachten wirſt 7 verninfs 
tig 'handeln wird s das, was wir wünſchen 10 beftandig 
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11Spero ch'egli sara contento !*del mio operare. — È 1 suppo- 
nibile, che tu sarai !* disposto ad ubbidirgli. 
11 ich hoffe 12 mit meinem Verfahren 13 es ift zu vermuthen 1% bereitwillig 15;u ge⸗ 


horchen. 
Imperativo. 
47. 


Sti contento del tuo ?stato. — Sii *savio, e ii “lieto. — 
Non essere Sincivile, e non essere “nè trascurato, Snè °svoglia- 
to. — Non siate così 10 solleciti 11 dell' avvenire. — Sii a te stesso 
un 2 compagno ! aggradevole: non esser “ä mai intieramente 
18 disoccupato, *°raccogli ““ da’ libri e dagli uomini 1 di continuo 
19 nuove 2 idee. — 21 Sieno ?? pure 25 così ricchi 2*che vogliono, io 
non 25 cambio ? però la mia ? ilarità 2 colle loro *°ricchezze. 

1 Mit 2 der Stand 3 weiſe „fröhlich ö unhoͤflich Smeder 7 nachlaͤſſig Snod 9 miß⸗ 
launig 1° beſorgt 11 für die Zukunft 13 angenehm 12 Geſellſchafter 14 nie ganz 15 un: 
beſchaftigt 18 ſammle 17 aus (col dat.) 18 beſtändig 1 neu 0 die Idee 21 ſie migen... 
ſein 22 immer 23 ſo reich Nals ſie wollen 25 ſo vertauſche ich 26 doch nicht 7 die Froͤh⸗ 
lichkeit 28 mit 29 der Reichthum. 


Congiuntivo — Presente. 
48. 


Non i dico già, * ch' ella sia cosa facile il *conservarsi di 
continuo Sl’animo 7ilare e sereno; son ben 1% d' avviso, ch'egli 
non sia !!poi 1? impossibile !*d’accostumarsi !*gradatamente a !5 do- 
minar se stesso, e 16 persino in !” mezzo alla 1 tristezza di poter 
19eccitarsi all’ *°allegria. — 21 Dubito, che tu sia *?in istato di 
28 persuaderli, e ch’ eglino sieno ?“ disposti ?%a compiacerti. — 
26Sebbene io non sia ? dotto, “io so però ? quello che ho da 


fare 3! per esser felice. — Io 5? credo che i Signori N. non sieno 
35 qui. — Quest’ è una delle più 8“ belle 35città, che vi sieno in 
Europa. 


1Ich fage wohl nicht 2 daß es ein Leichtes (sia) 5 (ſich) beſtändi 6 das Ge⸗ 
müth 7 fröhlich 8 heiter zu erhalten 2 wohl 10 der Meinung 11 doch Dunmöglich 
1* allmählig 13 ſich anzugewöhnen 15 ſich ſelbſt zu beherrſchen 1° ſogar 17 mitten is in 
der Traurigkeit 20 (ſich) zur Fröhlichkeit 19 aufzumuntern 21 ich zweifle 2 im Stande 
23 ſie zu überreden 2“ geneigt 25 ſich dir gefällig zu zeigen 26 obwohl (si os- 
servi, che i Tedeschi dopo le particelle, obwohl, obſchon, wenn nur, seb- 
bene, benchè, purchè usano F indicativo; come altresì dopo credere, dopo 
i superlativi, ed in consimili frasi: mi rincresce, che non sia qui — voglio 
un maestro, che sia intelligente — per povero che sia ecc.) 77 gelehrt ?3 fo 
weiß ich doch 2° was ich zu thun habe 51 um zu 22 ich glaube 38 hier * ſchͤn 
35 die Stadt 36 die. 


Primo, e secondo Imperfetto del Congiuntivo. 
| 49. 
Io !vivrei più felice, se fossi più ? laborioso. — Tu saresti 
più 3 prudente, se fossi più * attento ai tuoi falli. — Sarebbe più 


134 würde .. leben ?arbeitfam 3 flug *aufmerffam ö auf (coll' accusat.) 
s der Fehler 
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Tamato da' suoi "conoscenti, se fosse con loro più amichevole. — 
Non saremmo mai '!°scontenti !!del nostro stato, se ci fossero 
12 più 18 noti i veri !*piaceri della vita. — Sarebbero più ricchi, se 
fossero più **economi. — 16 per quanto fossero !“ industriosi i 
18 Greci e i 1 Romani, 2 non hanno *!però ?2 inventato ? nd I arte 
della stampa, 25 në *°l’arte d’incidere. — Gli 7 Egizj credevano, 
che ?Scerte 2 piante e certi 3° animali fossero *! divinità. | | 
7 geliebt Sber Bekannte freundlich 10 unzufrieden 11 mit 12 beſſer 19 bekannt 1 die 
Freude 15 ſparſam 16 ſo ſehr auch 18 der Grieche 1 der Römer 1 betriebſam 0 fo 
haben ſie 21 doch 23 weder 2 die Buchdruckerkunſt 25 noch 26 die Kunſt zu ſtechen 
22 erfunden 27 der Aegyptier 29 gewiſſe 29 die Pflanze 9° das Thier. 31 die Gottheit. 


. Passato e piucchè Passato del Cungiunliro. 


50. 

Sperò, ch'egli sia stato ? da lei, e le abbia *detto, *quant’ 
io gli ho “imposto. — Temo ch' egli sia stato poco riconoscente 
s verso di lu. — Non è 10 probabile, che *il caso occorso sia 
stato 12 così, 18 com' egli ha detto. — È !*da supporsi, che sieno 
stati !*innocenti in quest’ !Saffare. — Egli non sarebbe stato così 
17 infermo, s' egli fosse stato più 1 temperante. — Non sarebbero 


stati sempre così felici in !° ogni 2% battaglia, se non fossero stati 
sempre *! valorosi. 


Ich hoffe e bei 2 geſagt „was Saufgetragen habe s ich fürchte wenig gegen 
Les iſt nicht 10 wahrſcheinlich 11 die Begebenheit 12 ſo 13 wie n zu vermuthen 15 uns 
ſchuldig 16 die Sache 17 frank 18 mäßig * in allen 20 die Schlacht (plur.) 21 tapfer. 


Futuro del Congiuntivo. 


51. 
S' egli sara stato *nella sua ?gioventù ®negligente e in- 
considerato, egli avrà una “vecchiaja “penosa. — Se non saremo 


stati” giusti in questo mondo, non *conseguiremo °%alcun !°premio. 
— uchi 12 prima non sara stato in penose "circostanze, non 
14 conoscerà il !° valor delle buone. | 

1In ſeiner 2 Jugend 3 nachlaͤſſig *unbebacbifam (il verbo in fine) 9 mühſelig 
5 Alter 7 gerecht Sfo werden wir erhalten (erhalten in fine) kein 10 die Belohnung 
11 wer 12 zuvor 13 die Umftande 14 wird nicht kennen 15 der Werth. 


Infinito. 
52. 

Mi !par d'esser “sicuro, che si diano “ pin mondi. — per 
viver sempre lieto, "bisogna aver "imparato la bell’ “ arte di 1 dar al 
suo *!animo : qualunque siasi !* desiderato !*tenore. — 15 Ei si tac- 
cia d' engere stato poco avveduto in quest’ incontro. — Cred' io 

166 ſcheint mir 2ſicher 3 daß es gäbe 4 mehrere Sum zu leben (leben in fine) 


6 froͤhlich; muß man? die Runft 8 gelernt! 117 geben (in fine) 11 das Gemüth 1° jede 13 ge⸗ 
wünſchte 11 die Stimmung 16 man beſchuldigt ihn 16 wenig vorſichtig 17 der Vorfall 
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18 pure d' essere !° conoscitore in questa cosa. — La vita non *° dev” 
essere %'altra cosa, ?? che un 85 continuo?“ esercizio dei nostri 25 do- 
veri. 

18 auch ich glaube 1 ein Kenner * ſoll 21 nichts anderes 22 als 23 beſtändig 2* die 


Uebung 25die Pflicht. 


Gerundio. 
NB. I Tedeschi circoscrivono questa specie di Gerundio premettendo 
al verbo le particelle da, indem, während, ne’ passati als, nachdem. 


53. 


Essendo egli un bravo? giovane, ha buona * speranza di*cam- 
parla nel mondo. — Essendo ancor giovane, egli “amava appas- 
sionatamente la ° caccia. — Essendo io stato a Roma, posso !°rac- 
contarvi 11 molto 12 de' di !*lei “ antichi monumenti. — Essendo 
voi in paese !9estero, ‘seguite !8le di lui 1“ usanze. 

1Vrav 2 der Jüngling zdie Hoffnung „fortzukommen noch 6 ſo liebte er 
7leidenſchaftlich ö die Jagd ?fo kann ich 10 euch erzaͤhlen (erzählen in fine) 11 Vie⸗ 
les 12 von 13fein * das alte Denkmal 18 das Land 16 fremd 1 ſo befolget 19 deſſen 
19 der Gebrauch. 


Haben, Avere. 
(Vedi pag. 98 sino a 100.) 


Presente. 
54. 


Ho de' bei libri 1a casa. — Tu hai pochi amici, “perchè Rai 
2 troppo *amor proprio. — Ha inteso che abbiamo “la sera sempre 
"società, quindi °9vuol pure *!venire. — Avete un bel tempo 
12 per viaggiare, noi abbiamo !*costantemente delle belle gior- 
nate. — I fanciulli hanno gran **disposizione 15 d' imparar tutto 
16 facilmente. 

13u Hauſe 2 weil 3 zu viel * die Eigenliebe bort 6 Abends die Geſellſchaft 
s daher will er Wauch 1 kommen 12 zum Reiſen * beſtändig ** die Anlage 16 leicht 


15 zu lernen. 
Imperfetto. 
55. 


Avevo un bel ! giardino ? fuori di 5 città in cui avevo alcuni 
de' più bei fiori. — Tu non avevi queste “conoscenze, prima 
d'aver famigliarita seco lui. — Seneca aveva delle D enormi ric- 
chezze, ed ha ‘°però lodato "tanto la !*povertà. — Avevamo 
18intenzione di !*visitarvi; ma il tempo !°ce l’ha !5 impedito. — Voi 
avevate molti amici, !” allorchè eravate ricchi. — I Romani ave- 
vano da 18 principio !° maggiore virtù, che non ne avevano 
Toer Garten D' außerhalb (col genit.) 3 die Stadt *einige die Blume die 
Bekanntſchaft 7 bevor du Vertraulichkeit (gehabt haſt in fine) ungeheuer 10 doch 
11 ſo ſehr 12 die Armuth 13die Abſicht (coll artic.) * euch zu beſuchen 15 uns daran 
8 9 17 als 18 anfangs 19 mehr Tugend 20 on ne, pleonasmo che si omette 
in tedesco. 
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21 in fine. — Eböi gran 2* piacere 25 d' intendere il suo felice ?*ri- 
torno. — Cicerone ebe Clodio *° per nemico. 


21 zuletzt 22 die Freude * die Rückkehr 233u vernehmen 25;um Feinde. 


Passato composto, e piucchè Passato. 
56. 

Quegli, che 4a avuto una volta la *disgrazia d' essere 
stato ingannato da “persone “maliziose, è diffidente con tutti. — 
Voi avete avuto "l'occasione d' imparare a conoscerlo. — Io non 
aveva avuto da lui 10 già da due anni !!alcun * riscontro, !*quando 
1* inaspettatamente mi !%giunse una !5 di lui 17 lettera. — Egli aveva 
sempre avuto un **umore ! allegro, °primacchè avesse 2! inco- 
minciato a ?? giuocare. 

1 Einmal 2 das Ungluͤck 5 boͤſe *Leute betrogen worden zu ſein ö der it miß⸗ 
trauiſch gegen Alle die Gelegenheit o ihn kennen.“ zu lernen 1° ſchon feit (col dat.) 


11 kein 12 die Nachricht 13 als 14 unerwartet 17 der Brief 16 von ihm 1 zukam 
19 fröhlich 19 die Laune 20 bevor 22 zu ſpielen 21 angefangen. 


Futuro. 
57. 


Avrò il piacere d' esservi “giovevole in questa emergenza. — 
® Più tardi non avrai piu tempo d' imparare, se lascierai °pas- 
sare il “presente senza frutto. — Io °dubito, ch'egli !°avra la 
11 fortuna, che spera nella sua 1? intrapresa. — È **probabile, che 
1 domani avrai una lettera da lui. — Non !°cé avrete le !9necessarie 
17 cognizioni. 

1 Nützlich 2bag Anliegen 3 ſpäterhin *feine Zeit mehr 5 wenn bu die gegens 
wärtige S unbenützt ö vorübergehen laſſen wirſt o ich zweifle (eong,) 11 das Glück 


12 das Unternehmen 15 wahrſcheinlich * morgen 15 dazu 16 gehörig 17 die Kenntniß. 
— Imperaſ tro. | 
58. 

Abbi ‘pazienza 2 nei patimenti, *l impazienza non rende il 
5male che più “gravoso. — Abbia egli un po' più di ®circospe- 
zione. — Non aver già ° l'opinione, ch'io sia ‘disposto !!a sof- 
frire 1° ognora le tue 1“ insolenze. — 1 Abbiano pure per un 


15istante 1 prosperità, |’ ingiustizia non !*resta però ! senza. 
castigo. 

1Geduld 2 das Leiden Cie 3 Ungeduld (senza articolo) “ macht 'das Uebel 
s nur ärger 7ein wenig mehr s Umſicht 'die Meinung aufgelegt 12 immer 13 die 
Ungezogenheit 11 zu ertro gen 1ſie mogen immer... haben 15 der Augenblick 16 Glück 
17 Ungerechtigkeit (senza artic.) 1s bleibt doch nicht 19 unbeſtraft. 


Congiuntivo presente. 


59. 
Sarà !necessario, che tu abbdi de' buoni amici ?per ottener 
questo. — *Converrà ch’ egli abbia una * somma considerabile di 


1 Erforderlich 2 um zu erhalten des wird notbig ſein ö beträchtlich “bite Summe 
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6danaro per fare il viaggio che °medita. — Io non credo % gia 
ch'egli sia i intenzionato 12 di partire di qui. — Sebbene noi ab- 
biamo il tempo, e l'occasione per agire, noi non ' impieghiamo 
15 però 1 convenientemente. 

6 Geldes 7um zu machen (zu machen alla fine) die Reife die er vor hat 10 wohl 


nicht 11 geſonnen 12 abzureiſen 18 zum Handeln 1 ſo wenden wir fie... an (in 
fine) 15 doch nicht 16 gehörig. 


Imperfetto del Congiuntivo. 


60. 
Avrei non poca sollecitudine "a motivo di quest’ * affare, se 
non avessi la sicurezza, ch'egli ° agirà “onoratamente. — S'egli 


avesze più coraggio, “avrebbe forse una maggiore fortuna. — 
S'eglino avessero !°maggior occasione di *!*conoscermi !? a fondo, 
13 avrebbero ?* miglior !° opinione della mia !° persona. — Noi 
avremmo i maggior ! contentezza cogli uomini, se non avessimo 
19 tanto ®° interesse. 

1Nicht geringe Sorge 2 wegen (col genit.) *bie Sache „die Sicherheit öehr⸗ 
lich 3 handeln wird 7 mehr Muth z ſo wurde ecc. 9 das Glück 10 mehr 12 genau 11 zu 
kennen 18 ſo würden ecc. 14 beſſer 15 die Meinung 16 die Perſon 17 mehr 19 Zufrie⸗ 
denheit 19 ſo viel 2° Eigennutz. d 


Passato, e piucchè Passato del Congiuntivo. 
61. 


1 Caso che abbiate avuto l'occasione “di vederlo, *vi prego 
di dirmi in *che stato l'abbdiate "trovato. — Egli vuol “sostenere, 
ch'io abbia avuto "lungo tempo conoscenza con lui, °benchè 
nen sia vero. — !! Nerone !*desiderava, che tutti i Romani 
avessero avuto un !*collo !*solo per 16 decapitare “ ad un sol 
colpo tutti i !*cittadini. — Noi avremmo !°certamente avuto una 
20 maggior 21 contentezza, s' egli non 22 ci fosse stato. — Vostro 
padre avrebbe avuto ?*seco voi maggiore ?*soddisfazione, se 
aveste avuto una migliore ?°condotta. 

1 Im Falle 23u ſehen 3 ſo bitte ich euch *in welchem Zuſtande 5 gefunden 5 be⸗ 
haupten lange Zeit 8Bekanntſchaft obwohl 10 wahr 11 Nero 12 wünſchte 13 Roͤ⸗ 
mer 15 einzig * der Hals 17 auf einen einzigen Streich 18 Bürger 1 um zu enthaupten 
19 gewiß 2 mehr 21 Zufriedenheit (senza art.) 22 dabei 23 mit 24 Freude 25 die Aufführung. 


Futuro condizionale. 


62. 


1 Allorchè avrete ? ricevuto ® notizie da Parigi, * fatemelo 
s sapere. — Quando avremo avuto % ciò che ” desideriamo d' avere, 
8 non saremo per questo 1 senza brame. — Se avremo avuto in 
questo mondo delle !' avversità, !? possiamo sperare una miglior 
sorte !*nell’ altro. 
1 Wenn erhalten 2 Nachricht *fo machet es mir ö zu wiſſen was 7wir wün⸗ 
ſchen 8 ſo werden wir ecc. ? deßwegen 10 ohne Wünſche 11 Widerwärtigkeiten 12 fo 
koͤnnen wir .. hoffen (in fine) 18 ein beſſeres Loos 1 in der andern. 
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Infinito. 
63. 


Dobbiamo avere. costanza nelle nostre buone ?risoluzioni. — 
Non è facile d' aver sempre un’ *eguale *disposizione d'animo. — 
Per avere una durevole salute, si deve esser moderato, e 
*laborioso. — Egli crede. d' averci !° avuto de' grandi *! vantaggi, 
ma ci 12 s'inganna. | | 

1 Standhaftigkeit 2 Vorſatz gleich *die Gemüthsſtimmung ö dauerhaft © die 
Geſundheit muß man mäßig N arbeitſam 10 ci, dabei 11 der Vortheil 2 irrt ſich. 


Gerurdio. 


64. 


Avendo voi tempo ed occasione, *perchè *li lasciate ' passar 
*senza fruito? — Avendo egli b posseduto Stante 7abilità, gli era 
o cosa facile di °camparla nel mondo. — Avendo egli tante 10 co- 
noscenze in Roma, *!'può !?darvi alcune 10 lettere di raccoman- 
dazione. 

1Marum 2 laſſet ihr ſie * unbenutzt 3 vorübergehen Sfo viele 7 die Fabigleit ö be⸗ 
ſeſſen dein Leichtes 9 fortzukommen 10 Bekanntſchaft 11ſo kann er 18 der Empfeh⸗ 
lungsbrief 12 geben. 


Sopra l'ausiliare Werden — Diventare. 
(Vedi pag. 100 e 101.) 


65. 

Quegli !può ?dirsi felice, che *saggio diventa a *spese al- 
trui. — Si fa notte, e "l’aria diventa fredda, ritorniamocene 
presto al nostre !° albergo, I primachè si 1? faccia più !*tardi. — 
Egli divenne ancora un 15 giovane !5morigerato, e !”diligente, 
18abbenchè vi !°fosse O apparenza, che non 21 fosse per diventare 
22 alcuna cosa di buono. — 25 Perchè l' uomo divenga ?*di buon’ 
ora 2 robusto, laborioso, e 27 padron di se stesso, deve 2 da 
suoi primi anni 2 avvezzarsi di continuo ad *’esercitare le 
32 forze sue 33 con una facile bensì, ma ®°progressiva */ gra- 
dazione. 

1 Kann 2 ſich nennen 5 weiſe auf Unfoften ö die Luft Sfalt mir wollen ... gus 
rückkehren 9 ſchleunig 9 zu 10 der Gaſthof 11 bevor 13fpit 12 werden * noch 16fittfam 
17 fleißig 15 der Jüngling 19 obwohl es 20 den Anſchein 1 hatte 21 daß (aus ihm) 
22 nichts Gutes (werden würde) 28 damit 2% frühzeitig 25 fräftig 25 arbeitſam 27 Herr 
ſeiner ſelbſt (fo) 28 pon ſeinen erſten Jahren an 29 ſich gewöhnen 22 die Kraft 
. einen zwar * leicht 56 zunehmend 37 der Stufengang 50 beſtändig 51 zu 

en. 


66. 


Egli era divenuto ! insopportabilmente “orgoglioso, * quando la 
fortuna gli divenne a un tratto “nemica, e T abbassò al dissotto 
di "coloro, ch'egli avea °prima 1% vilipesi. — 11 Primacchè l' anno 

1 Unerträglich 2 hochmüthig ale “auf einmal 5 widrig unter diejenigen 
9 zuvor 10 perachtet S erniedrigte 1 bevor 
12 
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3 | 
12 finisca, il 1 prezzo !*della seta diventerà molto più “ caro. — 
168; suppone, ch'egli diverrà ben !’presto Capitano; 19 ove 
questo 20 succeda, 21 voi lo * saprete ? per mezzo mio. 


12 zu Ende geht 13 der Preis 1 die Seide 19thener 15 man vermuthet 17 bald 
18 Hauptmann 19 wenn W0geſchieht 21 ſo werdet ihr es durch mich 22 erfahren. 


Sui Verbi regolari. 
(Vedi pag. 101 e 102.) 


67. 


1 Allorchè 2 Annibale *minacciava di * conquistar “Roma, il 
6 Senato "mandò *Scipione verso !° Cartagine 11 con ordine * di 
prenderla. — Enea sene fuggi 1 qa Troja incendiata, !°por- 
tando suo padre e gli 16 Dei penati sulle sue ! spalle; approdé 
in Africa, dove Didone !°s’innamorò * di lui, e 21 divenne la 
22 vittima d' un 23 amor infelice. — Noi ci ?*/amentiamo *% sovente 
26 di ciò, 27 in che ?8 tanti altri 2° consister farebbero *° l'apice della 
loro felicità. 


1 Als 2 Hannibal Rom zu erobern 3 drohen 7 ſchicken Sber Senat 8 Scipio 
9 gegen 10 Carthago i mit dem Befehl Wes einzunehmen 13 flüchtete ſich Laus dem 
in Flammen ſtehenden Troja 15 tragen 16 der Hausgott 1 die Schulter landen 
19 ſich 20 (in ihn) verlieben 21 wurde 22 das Opfer 23 die Liebe 2* ſich beklagen 28 oft 
26 über dasjenige 27 worein 28 ſo viele Andere ihre hoͤchſte 29 ſetzen würden. 


68. 


Egli si tdi di “dargli nel genio, e di cattivarsi l'amici- 
zia di lui. — *Pagò finalmente il fio delle tante sue iniquità. — 
Egli mi assicurò, che ve lo avrebbe ? mandato, tostochè J a- 
vesse !'ricevuto dal suo amico. — Al 12 vederlo is cost bene ri- 
stabilito ne 1s senti gran 1 contento. — Mi ! disse sorridendo, 
ch' aveva non poco ‘temuto, ch'io 2 fossi per cangiar 21 pensie- 
ro. — Gli 22 nocgue non poco d' essere stato così “*irriflessivo. 

1 Sich bemühen 2 ihm gu gefallen 3 ſich zu erwerben „büßen 5 endlich ö für feine 
fo vielen 7das Verbrechen b verſichern ? ſchicken 10 ſo bald als 11 empfangen 18 als er 
(ihn) fo gut 12 herſtellen 1 ſah 15 fühlen (er) 16 die Freude 17 ſagen 18 làcheln 
19 fürchten 21 mein Vorhaben 20 ändern mochte 22 ſchaden 23 unbeſonnen. 


69. 
11Greci ed i? Romani *cercarono sempre con grande studio 
"d’imitare fedelmente le più belle forme della natura. — Gli 


s abitanti di Gadara ° onoravano la !° povertà con ü particolare 
12 solennità, e la !*consideravano come la madre dell 1% industria 
e di tutte le 15 arti. — Coriolano ! assedio Roma; dalla quale era 
stato 17 discacciato. — 1 Sopporta la *° debolezza dell' uomo con 
TDder Grieche 2ber Römer 3 ſuchen * mit großem Fleiße 7 die Form o Geſtalt 
s getreu 5 nachzuahmen oder Bewohner verehren 10 die Armuth 12 beſonder 12 die 


Feierlichkeit 13 betrachten 1 die Betriebſamkeit 18 die Kunſt 16 belagern 17 verbannen 
28 dulden 19 die Schwäche 
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®indulgenza; essa è il suo 71 retaggio, e anche la 22 cagione della 
sua ?® malizia; tu? per tal modo ? gl' ispirerai : forza. 


ua 21 das Erbtheil 22 die Urſache 23 die Bosheit 2% dadurch 26 Stärke 25 ein: 
en. 5 


70. 


1Enrieo Quarto ?considerava ' educazione della *gioventù 
s come una cosa, dalla quale “dipende la felicità degli stati e de' 
Spopoli. — °Dimandando Luigi il grande del danaro da Fouquet, 
questi rispose: non ce n'è punto nel !!tesoro di vostra !? Maestà, 
ma il Cardinale !*forse gliene !*presterà. — Platone !*bandi la 
16 musica dalla sua !’repubblica. — Cesare si 18 copriva il *!°capo 
20 g' allori, 21 perchè era d? calvo. — ?*Quando ? Zeusi volle 25 di- 
pingere una bellezza *Sperfetta, *7riuni i ?Sdiversi *°tratti delle 
bellezze ®° viventi. i 

1 Heinrich 2 betrachten 3bie Erziehung *bie Jugend ale Sabbangt 7 der 
Staat "bag Volk fordern (NB. tutti i gerundj passati si rendono in tedesco 
per via dell’ imperfetto a cui premettesi per lo più la particella als e talvolta 
da) 10 es iſt keines 11 die Schatzkammer 12 Majeftàt 13 vielleicht * leihen 19 verban⸗ 
nen 16 die Muſik 17 der Freiſtaat 18 bedecken 19 Haupt 20 mit Lorbeeren 21 weil er 
22 fahl 28 als 2˙ Zeuxis 26 vollkommen 25 malen 27 (ſo) vereinigen 2* verſchieden 
29 der Zug lebend. 


Sui Passivi. 
(Vedi pag. 103.) 
71. 


Mario venne ‘bensì ?perseguitato dalla fortuna, ma non si 
perdette 5 però “di corraggio. — Un 7uomo d'un ®merito ?elevato 
non è !°riguardato mai con "!occhj !? indifferenti: egli è !*con- 
siderato o come amico, o come nemico. — Tito venne !* general- 
mente !5chiamato la !9 delizia del “genere i umano. — Quanto 
20 desolante, ed ?'umiliante 2 non è egli di non esser amato da’ 
suoi ?3simili! — S° ?*incomincia a divenir ?°filosofo, *°tostochè 
s'incomincia a? conoscer se stesso. 

13war 2verfolgen 3dbas Mißgeſchick Fer ließ aber doch S(feinen) Muth nicht 
finfen 7 Mann vorzüglich 8 das Verdienſt 12 gleichgiltig 11 das Auge Wangeſehen 
13 betrachtet 2% allgemein 16 die Freude 18 menſchlich 17 das Geſchlecht 15 genannt 
19 wie 20 troſtlos 21 niederbeugend 22 iſt es nicht 23 der Nebenmenſch ?“ man faͤngt an 
25 der Weltweiſe 26 ſobald 27 zu kennen. 


72. 


1 Per esser *lodato e 3 stimato bisogna S eseguire con esat- 
tezza i suoi doveri, e far agli altri del °bene 1% per quanto è 
possibile. — Gli uomini non vengono !!giudicati 1° da quello 18 che 


1* dicono, ma da quello che **fanno. — L'amicizia dev’ essere 


16sperimentata nel ! bisogno. — Si 18% % presso alcuni 


1Um zu 2[oben 3 ſchätzen *muf man ö genau die Pflicht 5 erfüllen 9 Andern 
10 ſo viel als möglich 2 Gutes (thun) 11 beurthellen 12 nach dem 18 was 1 ſagen 
15 hun 17 die Noth. 16 prüfen 18 man lieſt 19 bei Weinigen i 
12 
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21 ftorici che si siano d imyiegati due cento e venti anni a 28 co- 
struire il?“ tempio di Diana in 2 Efeso. — ?°Ben avvisava colui 
che “ asseriva, prendersi più ?°mosche con un solo 'cuc- 
chiajo **di miele, *ch’ altri non ®*farebbe con cento * botti 
36 d' aceto. 


21Geſchichtſchreiber 22 verwenden 2* der Tempel 25 Epheſus 23 bauen 25 derjenige 
dachte richtig 27 behaupten 28 daß man fange 29 die Fliege einzig 31 der Loͤffel 
32 Honig 33 als man es 5b das Faß 35 Eſſig *thun würde. 


Sui Verbi neutri. 
(Vedi pag. 104 e 105.) 
73. 


Era già !vivuto vent' anni contento ? alla campagna, prima 
che si fosse *determinato di °passare il “resto de' suoi giorni 
7 alla citta. — Chi non ha 9semiînato, non ha ragione 1% d' aspet- 
tar la raccolta. — Mi ha molto * consolato !*|’intendere, ch'egli 
s'è !*ristabilito dalla sua lunga ! malattia. — Egli ha S parlato 
con molto 7 calore del suo amico, e non avea !*peranco !° finito 
di parlare, ?°che tutti 21 concordemente gli ?? promisero, che il 
di lui 2 affare avrebbe un ?*esito 2 favorevole. — In quest’ in- 
verno ha molto *’nevicato, e nell’ 2 estate *°scorsa non N 
30 quasi mai 3!piovuto. 


1 Leben 2 auf (col dat.) 3bevor “ den Entſchluß faffen o ſich entſchließen ö ſeine 
übrigen Tage 7 in (col dat.) ö zuzubringen Sflien das Recht 11 die Ernte 10 erwar⸗ 
ten 12 tröſten 18 zu vernehmen !*fich erholen 15 die Krankheit 16reden 17 der Eifer 
18 noch nicht 19 endigen o aufhören 20 als 21 einſtimmig 22 zuſagen o verſprechen 2 die 
Angelegenheit 25 günſtig 2* der Ausgang 25 der Winter 27 ſchneien 29 verfloffen 
28 der Sommer * faſt nie 51 regnen. | 


74. 


Egli ha viaggiato molto nella sua gioventù, ma non perciò 
*sembra egli esser “fornito "di molta sperienza. — Questa 
mattina egli è fappunto venuto da me !°nel tempo, ch' io era 
andato da lui. — !!L’ho incontrato jeri !* sulla piazza, ma fe’ 
13 mostra di non !*vedermi, 15 essendomi *debitore d' una forte 
somma. — Egli !* ha fatto jeri una cavalcata iO alla campagna, ed 
io sono ?° andato in carrozza 21 fino a casa. — E 22 mancato poco, 
23 ch'egli non fosse caduto. — Poco gli è ?*giovato d' avere tanto 
25 Speso, 26 affine di ?” guadagnare “la lite. 


1Reifen 2viel 3 ſcheint es „daß er beſitze (accus.) Sbie Erfahrung 7 dieſen 
Morgen eben zu 10 während 11 begegnen (ich habe ihn... o er it mir...) 12 auf 
dem 13 ſich ſtellen 1* als wenn er mich nicht fibe 15 da er mir Teine große Summe 
16 ſchuldig (iſt) 18 reiten 19 auf das 20 fahren 21 bis nach 22 es fehlte wenig 23 daß 
er gefallen wäre * nutzen (coll' ausil. haben) 25 ausgeben 26 um 2 der Prozeß 
27 zu gewinnen. 
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Sui Verbi reciproci. 
(Vedi pag. 105.) 
75. 


Mi !rallegro di vederla in buona salute. — S'è egli 2 dipor- 
tato sempre bene? — Si ®ricorda ella ancora di ciò che 5 il fore- 
stiere ci “raccontò anno scorso? — Sì, me ne ricordo anco- 
ra. — Mi duole non poco, di non poterlo !°ajutare. — Oggi !!fa 
12 molto freddo, n freddo !*fuor di misura. — !°Andiamo a 
pranzo, o é fame, e !“ sete non poco. 

1 Sich freuen 2 ſich gut aufführen 3 ſich erinnern fan das was öder Fremde 
7 vergangenes Jahr C erzählen 8 daran Les ſchmerzt mich 10 helfen 11 iſt es 12 ſehr 
13 frieren 1% außerordentlich 15 zum Mittagmahl gehen 16 hungern 17 burften. 


76. 


Gli uomini 1 Ranno timor 2 della morte. — Il di lei amico si 
*è rovinato. — Io me lo era immaginato, che la andrebbe così, 
e glielo avea anche detto, ma non mi volle Scredere. — ° Fatevi 
coraggio, e !°consolatevi; le !!circostanze !°si cangieranno. — 
18 A che ora !*si leva ! la mattina? — Io mi levo *Sordinariamente 
17 alle sei, ma mi ‘*sveglio 1“ un' ora prima. — Achille ?° ricor- 
dandosi 2 del suo amico Patroclo, ?*ardeva ?3di rabbia, e ?*giu- 
rava di 2s vendicar la sua morte; i *9 Trojani 27 pertanto si 2 cura- 
vano poco ?° delle sue 3° minacce. 

1 Sich fürchten 2 vor (col dat.) 3 der Tod *fi in's Unglück ſtürzen ö ſich ein: 
bilden Sbaf es ihm fo gehen würde 7fagen z glauben 9 Muth faſſen 0 ſich troften 
Liber Umſtand 12 fi) ändern 13 um welche Zeit * aufſtehen 15 des Morgens (auf in 
line) 16 gewöhnlich 17 um ſechs uhr 19 aufwachen 19 eine Stunde früher 20 ſich erin⸗ 
nern (als Achilles ecc.) 21 an (coll' accus.) 22 entbrannte 23 vor Wuth 22 ſchwor 25 zu 
raͤchen ꝛ6 der Trojaner 27 indeſſen 2 ſich kümmern 2 um (coll accus.) 9° die Drohung. 


Sui Verbi impersonali. 
(Vedi pag. 105 e 100.) 


77. 


La i notte passata ha ?piovuto *incessantemente. — * Che 
tempo fa oggi? — Fa bel tempo. — Mi pare, che ° nevichera, — 
Questo non lo credo, ”gelera piuttosto. — E °necessario, che 
10 impariamo dal 11 passato a *?profittar del !*presente. — !* Fa di 
mestieri, che gli uomini !°procurino *°d’usare una continua 
is attenzione !° sovra se stessi. — °° Sono già *!presto due anni, 
ch'egli è 22 partito di qui. — °*Comincia a ?*lampeggiare e a 
25 tuonare, e fa un gran ?” vento. 

1Die vergangene Nacht 2 regnen ? unaufhoͤrlich was ift heute für Wetter Ses 
ſcheint mir © ſchneien seher 7 frieren 9 nöthig * lernen 11 das Vergangene 
1 das Gegenwärtige (accusat.) 12 benutzen 11 es iſt nothwendig 18trachten 16 ſich 
eigen zu machen 17 beſtändig 18 Aufmerkſamkeit 19 auf 0 es find 21 hald 7 abreiſen 
23 anfangen 2* blitzen 25 donnern 26 es wehet 27 der Wind. 
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78. 


Si !cercano ? sovente cose, che ci sono *nocevoli. — Si *rac- 
contano Sora mille cose Ssovra il caso successo. — °V'Aanno 
delle 10 persone, che 115˙ appoggiano sempre !? sul 15 futuro; mille 
volte si son trovati !*delusi, *%eppur non 16 cessano di !“ por in 
esso la lor 16 confidenza. — 1 V' era un filosofo, che *°sostenéva, 
che non 21 f dia un miglior bene :* che una * ana ?“ ragione in 
un 25 corpo sano. — C'erano de' filosofi, che o dubitavan 7 di 
tutto, e 28 contendevano 2 persino sulla “1 realità della loro 
82 esistenza. — Ci 3?saranno sempre delle persone, che si 3*sol- 
levano 3°contro le verità più 5 evidenti; 3? quanti non **ce ne 
sono al dì d'oggi! 

1 Suchen Loft 3 ſchädlich ferziblen nun Siber (coll’ accus.) 8 vorgefallen 
die Begebenheit „geben 10 Lente n auf (coll' accus.) 18 die Zukunft 11 ſich ſtützen 
1% getäuſcht 15 und doch 16 hören ſie nicht auf 19 das Vertrauen 17 auf ſie zu ſetzen 
19 fein 20 behaupten 21 geben 22 als 28 geſund 2 die Vernunft 25 der Körper 25 zwei⸗ 
ſeln 27 an 29 ſogar über (coll' accus.) 31 die Wirklichkeit 32 das Daſein 29 ſtritten 
(da ſtreiten) 5 geben * ſich auflehnen 35 gegen (coll' accus.) ®6 offenbar 3? wie 
viele 35 gibt es deren heut zu Tage. | 


Sui Verbi composti. 
(Vedi pag. 106 sino a 108.) 
| 79. 


Io !l'invifai ? quest’ oggi a pranzo da me; non 3rifiutò il mio 
*invito, e si trovò in casa mia all' ora ”prefissa, "avendo pure 
10 condotta seco sua sorella. — !'Guardatevi da’ i compagni 
13 seduttori, e badate di !5non esser troppo facili a !Slegarvi in 
17amistà con s chicchessia. — Quinto Cincinnato 1 dopo aver 
20 deposta la 2 carica di Dittatore, “ritornò ?ò alla sua“ villa, e 
2b riprese l' 2 aratro. — M' importa molto di sapere, s’egli sia 
25 intenzionato di *°parlare in mio favore 30 al Sovrano; il 3!ri- 
trovai jeri in casa di suo * cognato, “ gliene feci parola, ma non 
mi * parve, che fosse troppo disposto a 2° favorirmi. 

1Ginlaben 2 heute zum Mittageſſen 2 abſchlagen 1 die Einladung 8 in 
6 zur 7 beſtimmt 9 und hatte bauch mitbringen 11 ſich in Acht 1 1 
riſch 12 Geſellſchafter un Acht geben 15 nicht allzu leicht 16 zu ſchließen 17 Freund⸗ 
ſchaſt 1s jedermann 19 nachdem .. hatte 20 ablegen 21 die Dictators⸗Würde 22 zu⸗ 
rückkehren 23 nach 2* das Landgut 25 wieder nehmen (irreg.) 26 der Pflug 27 daran 
elegen fein 28 gefonnen 3 bei dem Fürſten 29 zu meinen Gunſten zu ſprechen l an⸗ 
reffen 3? der Schwager 33 davon ſprechen 3% ſcheinen (irreg.) 38 ſehr geneigt 36 be. 
guͤnſtigen. 

80. 


lo glielo aveva già predetto, che la ? andrebbe così, ed avevo 
sempre *disapprovato il modo suo di procedere. — Ha Sricono- 
sciuto male le sue buone °intenzioni, ed ha 7 abusato della di lui 
bontà. — Mi è ' dispiaciuto non poco, ch'egli abbia !° interpretato 

1 Vorherſagen 2 gehen 3mifbilligen die Verfabrungeart 5 mißkennen (irreg. 
s die Abſicht 7mißbrauchen (coll accus.) s bie Güte 9 mifatten ui, 0 belegen 
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11 jn tal modo le mie parole. — !*Contuttochè la prima volta 
gli ** andasse a voto il suo * tentativo, non !° cessò !” pertanto di 
far molt' altre !*prove, ed in fine gli ‘°riuscì di 2 conseguire il 
suo Z!intento, — Il principe lo ?? dichiaro esente da ogni °*con- 
tribuzione, avendo 21 riconosciuto ? quanto bene avess’ egli ? me- 
ritato della ?ꝰ patria. 

11 auf dieſe Weiſe 12 obwohl 13 das erſte Mal 1 fehlſchlagen (irreg.) 15 der Verſuch 
16 aufhören 17 doch nicht 18 der Verſuch 19 gelingen (irreg.) 20 erreichen 21 der Zweck 
22 frei ſprechen 28 die Auflage 28 erkennen (irreg.) 25 wie ſehr 29 ſich verdient machen 
27 um das Vaterland. ö 

81. 


Egli 'soccorse con ? amorosa sollecitudine il suo amico nella 
di lui “penosa Surgenza, il ‘visitò più volte, e non ‘cessò di 
8parlare in suo favore al primo ministro. — Non mi 10 sovvien 
più, chi 1 di loro abbia ‘raccontato questo. — Io mi 13 2ccurgo, 
che 1 dal momento, ch'io gli diedi in *° confidenza un tal !°avviso, 
‘s'è di molto 1“ intiepidtta per me la sua amicizia. — Ha ! fraétalo 
molto cogli uomini, e sa *°intrattener ? piacevolmente la socie- 
tà. — Lo 21½ nne con molta 27 pena ** sotto di se,. essendo questi un 
giovane non **avvezzo ad 25 assoggettarsi ad ?Salcuno. 

1 Beiſtehen (col dat.) 2 liebreich „die Sorgfalt * fummervoll Sbie Bedrängniß 
s heimſuchen aufhören ö fürſprechen 9 bei 10 beifallen (irreg.) von erzählen 
13 wahrnehmen n von dem Augenblicke an 19 im Vertrauen s die Ermahnung 17 filter 
werden 19 umgehen 19 unterhalten 20 angenehm 21halten 22 die Mühe 2 im Zaume 
2% gewohnt 25 ſich unterwerfen 25 irgend Jemand. 

82. 

1 Ercole Zistifuî i *giuochi olimpici ad onore di Giove. — 
6 Ultimamente gli dissi di 7restituirmi i libri, che gli avea pre- 
stati, e mi °proposi !°risolutamente di non ‘!prestarne più ad 
alcuno. — 12 L'affare !*riusci meglio, ch'io (non) m'era !*im- 
maginato. — L' uomo 15g immagina facilmente d'esser più !9savio 
degli altri. 55 

1 Hercules 2 einſetzen z die olympiſchen Spiele; zur Ehre 5 Jupiter „neulich 
7 zurückgeben leihen „ ſich vornehmen (irreg.) 10 feſt 11 ausleihen (keine mehr aus: 
leihen) 12 das Geſchäft 13 ausfallen (irr.) 11 ſich vorſtellen (il non è omesso in te- 
desco) 15 fi einbilden 18 flug. 


83. ° 
Quegli che 1 or si *propone una cosa, ed ora un’altra, e non 
*conduce nulla al suo termine, ha in se poco *valore. — Egli 


5sparla di voi, “perchè gli chiedeste di ritorno il vostro danaro. 
— ?Chi non io corre il suo *! prossimo, non è !%degno d' es- 
| ser soccorso ne' !3suoi bisogni. — Se I uomo si !*rappresenta un 


1 Bald 2 ſich vornehmen (NB. non solamente al congiuntivo il verbo com 
posto non è separabile, ma ben anco in tutte le costruzioni intermedie pre- 
cedute da’ pronomi relativi e dall’ altre particelle, che rendono la costru- 
zione dipendente, le quali sono indicate a pag. 141, ove si parla dell’ ordine 
della costruzione) 33u Ende bringen Werth Sibel reden Geil 7 zurückfordern 
s das Geld » wer (equivale a derjenige, welcher; talchè rende la costruzione dipen- 
dente, e il verbo resta inseparabile) 10 beiſtehen (col dat.) 11 der Nächſte 12 würdig 
13 die Noth (resta singolare) ““ ſich vorſtellen = È 
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15 piacere 16 cn troppa vivacità, lo *”ritrova raramente ‘*soddis- 
facente nella !9realità. — 2 Siccome la terra non ? produce sempre 
e 22 dappertutto delle rose, e de 25 gigli, così pure il mondo non 
ci dà sempre“ contentezza. 


15pié Freude 16 zu lebhaft 17 finden 1 die Wirklichkeit 18 befriedigend 20 ſo wie 
21 hervorbringen 27 überall 23 die Lilie 2* Zufriedenheit. 


Sopra i Verbi trregolari. 
(Vedi pag. 108 sino a 116.) 


84. 


Mi iriusci 2 d' indurlo a seguire il mio consiglio, e sarei 
sommamente contento, se mi riuscisse ogni volta di *persua- 
derlo. — Io non *seppi nulla di ciò, che voi mi raccontaste, e non 
6pensava certo, che ' affare fosse per *prendere una sì ° cattiva 
10 piega. — 1 Andai ultimamente a spasso, e !*ritrovai 1° vicino 
al fiume un uomo, che **giaceva !*svenuto, — I 1 banditi as- 
salirono la notte scorsa il **corriere del re, il ‘°/egarono ad un 
albero, gli “°presero la ?!valigia, e tutto ?? malmenato il ** /ascia- 
rono così in?“ mezzo 25 al bosco. 

1Gelingen 2 bewegen 3befolgen überreden ö wiſſen ö denken 7 die Sache 9 ge: 
nommen hätte »ſchlimm 10 die Wendung 11 ſpazieren gehen 12 finden 18 nahe an 
(col dat.) 15 in Ohnmacht 1 liegen 16 der Rauber überfallen 1 der Courier 


19 hinden an (coll' accus.) 20 nehmen 21 das Felleiſen 22 uͤbel zugerichtet 23 verlaſſen 
2* mitten 25 im Walde. 


85. 


Le Amazzoni ‘andarono in guerra coi loro *mariti, e allor- 
chè videro *esser questi tagliati tutti a pezzi, presero la risolu- 
zione di Scontinuare la guerra “da se sole. — Noi °visitammo 
in 10 Roma "il rinomato Campidoglio, l'antico Panteone e il !? Circo 
di Vespasiano. — Curio **condusse il primo “ a Roma quattro 
15 elefanti. — Avendo Catone !Sudito, che Pompeo era ! scalo 
,ueciso !*ne' campi di Farsaglia dalle armi *°vittoriose di Cesare, 
20 perduta, *!gridò egli, è la 22 libertà di Roma, e s' 26 ĩmmers e 
un 3*pugnale nel 3° seno. 

1 Gehen 2 Mann Sals *(baf dieſe alle zuſammengehauen waren) ö ſich entſchließen 
7 der gti 9 für ſich allein © borheten besehen 0 Rom Li 41 bahnte Gablitz 12 der 


Circus 18 bringen !“ nach 15 Elephant 16 vernehmen 17 tödten 18 auf (col dat.) 15 fieg⸗ 
reich 20 verlieren 21 ausrufen 22 die Freiheit 28 ſtoßen 2 der Dolch 25 die Bruſt. 


86. 


Rafaele d' Urbino, quel felice %imitatore delle più belle forme 
della natura, mori nel ſiore di sua Setà, avendo appena compiti 
i trenta tre anni. — I Romani, prima che avessero ° incominciato 
a !°(rasportare nella loro città i !!tesori dell' Asia, erauo, molto 
più 1“ valorosi, e la loro “ gloria !° decadde '!5a ‘misura che 
„ Form * 71 800 5 die 2 Blüte das Alter 7 da er kaum 

et ha aufangen 10 bri 
Rahm isftnfen 16în eben dem 5 ab LO der Schatz 12 viel arie der 
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17 crebbero le lore *!*ricchezze. — 19 Allorchè Demetrio di Falera 
20intese, che gli Ateniesi avevano 21 rovesciate le sue 3*statue, 
non hanno però “*alterrata, **esclamo egli, la virtù, che le ha 
28 erette. 


17 wachſen 19 der Reichthum 19 als 20 pernehmen 21 umſtürzen 22 die Bildſäule 
23 umſtoßen 24 ausrufen 25 errichten. f 


87. 


Egli si l riscabili dalla sua malattia, ed oggi esce per la 
prima volta di casa. — Erano tutti "seduti *a tavola, allorchè egli 
Sentro tutto pallido e costernato. — Tutti "rimasero ?atterriti 
al vederlo in quell’ !°aspetto, e lo pregarono di *!raccontar loro 
quel che gli fosse !*accaduto; ! dopo essersi !*alquanto !° ria- 
vuto, 16 prese a dire. — Il suo *’negozio andò *°d’anno in anno 
19 ognora più *°prosperando, ed erasi *' acquistato già un ??cre- 
dito molto ?3esteso, * quando ? ad un tratto *Sintese, che un 
27 naviglio, sovra il quale **caricato aveva una gran ®°parte delle 
sue 3°sostanze, s'era 3! affondato. 

1Genefen 2 ausgehen Bessere seduto, figen “bei eintreten 9 blaß 7 beſtürzt 
s ſein Perfegreden 10 die Geſtalt erzählen 12 widerfahren 13 nachdem er... Batte 
Mi ein wenig 1 ſich erholen 18 anfangen zu ſprechen 7 das Geſchäͤft 18 von Jahr zu 
Jahr 19 immer mehr 20 andar prosperando gedeihen 21 erwerben (coll’ aus. haben) 
23 ausgebreitet 22 der Credit o der Ruf 2* als 25 auf einmal 26 vernehmen 27 das Schiff 
28 faten 29 der Theil 3° das Vermoͤgen (sing.) 31 zu Grunde gehen. 


88. 


Calisto / esaltava sempre i suoi amici nella loro? assenza, ed 
Sevitava tutte le occasioni di parlar d' essi *sfavorevolmente. — 
Regolo *sofferse con gran forza d' animo sino alla morte i più 
7 crudeli * tormenti per la 1 gloria della sua patria. — Si !!fece 
12rendere gli ** scritti che gli aveva !*prestati, e 18 poscia li pre- 
scò ad un altro, che li “ copiò e glieli rese in pochi giorni. — 
Le “ leggi di Licurgo !*ordinavano alla gioventù di Sparta d' !° eser- 
citarsi *°alla caccia, alla *!corsa, e di ?*sopportare la ** fame, la 
sete, il "freddo, ed il ?9caldo. — Socrate ?”diede per risposta 
ad un giovane, che voleva sapere, in che maniera si potesse 
29acquistare °sicuramente un buon nome: si parli sempre di 
32 qualche cosa di buono, e si W agisca sempre ®* nobilmente. 

1 Erheben 2 die Abweſenheit Smeidben *unginflig Sleiben Sbie Gemüthsſtärke 
7 grauſam die Qual für (coll’ accus.) 10 der Ruhm 11 laſſen 18 die Schriſt 1 zu⸗ 
rückgeben 1 leihen 18 dann 16 abſchreiben 17 das Geſetz ‘19 befehlen 19 ſich üben 20 in 
- Der Jagd 21 im Rennen 27 ertragen 23 der Hunger * der Durſt 25 die Kälte 26 die 

Hitze 2 zur Antwort geben 29 auf welche Art erlangen 9° ficher di der Name 
32 etwas Gutes handeln Wedel. 1 


89. 
Iddio "creò l' uomo? dotato * di libertà e di ragione. — Andai 
jeri a visitarlo, e il S gollecitai a °discoprirmi la ” cagione della sua 


tua 2 begabt Smit Freiheit * Vernunft 5 (in Jemanden) dringen ent: 
decken 7 die Urſache di DE 
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s infermità, ° offerendogli ogni possibile !° assistenza; egli mi 
liconfesso infine, che * da due mesi si !*rifrovave nella più 
1* angustiosa *5miseria. — I Druidi e i Bardi erano !° sacerdoti dei 
Galli; essi !”/enevano per cosa !*vituperosa di ‘°morire nel letto, 
e si *°esponevano ?! volontariamente alla morte in 22 aspettazione 
d' una vita 5 futura, e * per l' onore d'esser °°esa/l/ati dai loro 
26 poeti. 

Spie Krankheit Panbieten 10 der Beiſtand 11 geſtehen 12 ſeit 13 ſich befinden 1% dritdfend 
15 das Elend 16 Prieſter 17 halten 18 ſchändlich (hielten es für ſchändlich) 19 ſterben 
20 aus ſetzen 21 freiwillig * die Erwartung 2 künftig 2“ fuͤr 25 preiſen 25 der Dichter. 


— 


90. 


1 Nicia Generale degli Ateniesi ? differ ?superstiziosamente 
la *battaglia navale, che aveano sagacemente “conchiusa; que- 
sto ritardo *trasse poi con se l’infelice !°combattimento, in cui 
gli Ateniesi vennero !“ intieramente * GU. — Gli Atleti 1 com- 
battevano nudi nel Circo di Roma, e !*presentavano al “s popolo 
un grato *!°spettacolo. — Temistocle si “ soctrasse alle 1 perse- 
cuzioni degli Ateniesi, e 1 fuggi o' in Persia, dove ?'rifrovò il re 
disposto a'*?proteggerlo. — La ??storia ci ?“ riferisce, ch'Eume- 
nide ? dormisse senza ?Sinterruzione due cento ?? intieri anni. 

1 Nicias 2 verſchieben z aus Aberglauben „die Seeſchlacht ö klüglich s beſchlie⸗ 
ßen 7 die Verzoͤgerung “ ziehen? dann nach ſich 10 das Gefecht 11 gänzlich 12 ſchlagen 
13 fechten 1 (vorſtellen) gewaͤhren 18 das Volk 16 das Schauſpiel 17 ſich entziehen 
18 die Verfolgung (col. dat.) 1 fliehen 20 nach 21 finden 22 beſchützen 23 die Geſchichte 
2% melden 25 ſchlafen 26 Unterbrechung 27 voll. 


91. 


Dionisio '(rovavasi un di con Aristippo in una 2 barchetta, 
che non *lungi dal *lido veleggiava a °sollazzo; il re “cos! per 
diporto si pose a schernire il filosofo, '!°sputandogli nel viso: 
questi non !!fe" mostra * d' offendersene o di !*recarsi ad onta un 
cotale “ disprezzo, “ö ma accompagnava !°dibuon umore il !” risibile 
18 chiasso del suo padrone. Alcuni !°pescatori, ch’ 2 indi non lungi 
2losservalo aveano ?? quell’ atto, gli 28 chiesero in 2“ conſidenza, 
8'egli non ?%istimasse ?Sindegno della sua filosofia un tale 7 di- 
leggiamento; buona gente, rispose loro, ?*#sdegnate voi forse per 
2° prendere un 3° qualche pesce di lasciarvi ®!sputacchiare dall’ 
2 onda * salsa del mare? e perchè avrò io ““ ribrezzo, affine di 
prendere questa gran * balena, di lasciarmi un poco *5umettare 
il viso? | | 

1 Sich befinden 2 das Schiſſchen unweit das Ufer 6 zur Luſt Sfegeln d anfan⸗ 
gen 7fo zum Zeitvertreib 9höhnen 10 ſpeien (in das o ins) 11 ſcheinen 12 ſich darüber 
ärgern 12 für eine Schande halten 1 die Verachtung 15 ſondern begleiten 16 mit 
guter Laune 17 lächerlich 18 der Lärm 19 Fiſcher 20 davon 27 die Behandlung 21 beob⸗ 
achten y fragen * im Vertrauen 2 der Schimpf 26 für unwürdig 28 halten es ver⸗ 
ſchmähen 29 fangen do irgend ein Fiſch 1 anſpeien 32 die Welle 33 falzig * Abſcheu 
28 der Wallſiſch 35 befeuchten. | | 
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Sovra il Participio. 
(Vedi pag. 117.) 
| 92. i 


Accordate 2a tutti la * tolleranza civile, diceva il "celebre 
Fénélon, non già ” approvando tutto *siccome ?indifferente, ma 
10 soffrendo con pazienza ciocchè Dio soffre, e !!procurando di 
1 condurre gli uomini alla verità 1 per via d' una 14 dolce 18 per- 
suasione. — Ben più !°/avorando, che dormendo si gode il piacere 
di vivere. — Ciro !” avendo fatto prigioniera una bellissima 1s ma- 
trona non volle mai andar a vederla, per timore, come diceva, 
di non divenir *°prigioniero della sua prigioniera. — Alessandro 
avendo *?! mandato ? in dono al filosofo Zenone cinquanta 25 talenti, 
ed avendoli questi ?*rifiutati: non aveva degli amici, a cui * es- 
ser utile? dimandò un po' ? risentito 7 1’ eroe macedone. 

1 Gewähren Dein Jeder 3 die Duldung „bürgerlich s berühmt 6 zwar nicht 7gut⸗ 
heißen (con indem) als 2 gleichgiltig 10 dulden 11 trachten 12 führen o leiten 13 durch 
(coll’ accus.) 13 liebreich 18 Ueberredung 16 durch Arbeiten 17 gefangen nehmen 19 Ma: 
trone 19 aus Furcht 20 der Gefangene 23 Talent 22 zum Geſchenk 21 ſchicken 22 aus⸗ 
ſchlagen 28 essere si traduce; hätte... ſein können) 26 empfindlich 27 der Held. 


De’ Verbi che reggono È Infinito. 
(Vedi pag 126 e 127). 
93. 


Io non ‘ardisco di parlare tedesco con *persone, che lo 
anno parlare meglio di me. — Lo *ajutò a ö compir il e comin- 
ciato lavoro, perchè aveva fnfeso dire, ch'egli si sentiva 7mancar 
le forze. — Mi ha insegnato a "disegnare, a ° dipingere, e a !°suo- 
nare il “clavicembalo. — State pure seduzi, ch'io !3rfmango in 
piedi. — Se volete, possiamo ancora andare un po’ a spasso; egli 
è già troppo tardi, “ho sonno e voglio andare a dormire. — Ha 
15 ordinato al suo servo di 4 portar gli scritti, che 17 gli aveva 
1 domandati. — L' ho udito !° asserire, che la *°nuova da 21 u 
| raccontata sia 2 tutto diversamente 2 riferita nelle °*gazzette. — 
Avrebbe dovuto ? eredere alle mie parole; ma non ha voluto farlo, 
e 26 pertanto ha dovuto alla fine esserne 27 convinto. 

„Sich getrauen 2Leute 3fFinnen “helfen Svollenden Sanfangen 7 abnehmen 
zeichnen » malen 10 ſpielen 11 Clavier (senz’ articolo) 12 figen bleiben 18 ftehen 
bleiben 1 ſchläfern (impers.) 15 heißen (regge l’accusativo) 1ë bringen 17 von 
ihm fordern 19 behaupten 20 die Neuigkeit 21 die ihr erzählt habet 22 ganz anders 

2a die Zeitung 23 berichten 28 Glauben beimeſſen (con follen 26 und doch 27 über⸗ 
zeugt (con müſſen). ö 


Sopra i Verbi che reggono alcuni casi de Sostantivi. : 
(Vedi pag. 127 sino a 130.) E Swai 
94. | 23 
Egli è stato l accusato d'un grave 2 delitio, e *convinto del 
medesimo, quindi venne per alcun tempo privato della libertà, e 
Beſchuldigen 2 das Verbrechen überführen Lauf einige Zeit 5 berauben 


* 


188 | 

6poscia 7 esiliato dal paese. — Egli non si ricorda più di me, seb- 
bene io pensi costantemente a lui. — Mi maraviglio non poco 
del suo °procedere; il di lui fratello è venulo jeri da me, e si 
10/agnò *!vivamente del !° torto **usatogli, della qual cosa ne 
15sentii molta afflizione. 


s dann verweiſen 3 fi verwundern ? das Benehmen 10 ſich beklagen 1 ſebhaft 19 an⸗ 
gethan 1 das Unrecht 1 worüber 15 ſich ſehr betrüben. 


95. 


1 Mi sovvien ora di non essere stato peranco dal Sig. N.; se Ze 
i aggrada, andremo a ritrovarlo insieme. — In sulla strada incon- 
trammo il di lui fratello, che ci ringrazio della nostra *premura, 
e ci disse, ch'egli era già uscito di casa. — Mi °sorprende, ch'egli 
non m' abbia risposto sino ad ora, egli sa quanto m' 7a/fligga 
il di lui Ssilenzio. — Si ente ora di non aver dato !°ascolto a’ 
miei amorosi consigli. | 
„Iſich erinnern 2 gefällig ſein 5 beſuchen für 5 Aufmerkſamkeit 6 befremden 7 be⸗ 
trüben d das Stillſchweigen ?reuen 10 Gehör. 


96. 


Non 1 far mostra, ch' io te l' abbia detto; ma ? fagli però sen- 
tire, che si *sospetta, ch' egli sia *l’autore d' una tale calunnia. 
Lo “chiamò un "bugiardo, e gli ordinò di V uscir tosto di casa 
sua. Quanto le costa quel *°panno al braccio? Egli mi costa dodici 
fiorini — S'è !!trattenuto in Roma !?circa due anni, e sono ormai 
più di cinque anni, ch'egli è '*assente di qui; era **solito di 
venir da me (ulti i giorni: sa ella niente, quando ‘ritornerà? 
Credo ai quattro del mese venturo. 

1fich merken laſſen 2 zu verſtehen geben Sargwolinen Urheber 5 Verläumdung 
s heißen 7 Lügner befehlen „ raͤumen (coll' accusat.) 10 das Tuch 11 ſich aufhalten 
12 ungefähr 1 abweſend * gewohnt 18 zurückkebren 16 künftig. 


Sovra le Preposizioni. 
(Vedi pag. 130 sino a 139.) 


97. 


Egli s'è 1 comperato un giardino Fuori di città non lungi da 
quello del suo amico. — 'In grazia della sua buona *condotta 
e della sua “assidua diligenza venne “nominato primo ”secretario 
del principe. — Gli *accordai il °richiestomi 1° favore !!per arco 
d'amicizia, ed i esercita ora in mia !*vece *5l'uffizio 16 d' ispet- 
tore. — 7 Per voi, e non per lui farò quel che mi domandate. — 
18Malgrado le sue *?istanti preghiere, non è però 2 giunto a 21 di- 
storlo dalla *? presa ?3 risoluzione. 

1 Kaufen 2 außerhalb 3wegen *die Aufführung ö beharrlich Sernennen 7Ses 
eretär J erweiſen von mir verlangt 1° die Gefälligkeit maus 12 atto d' amicizia, 
Freundſchaft 18 verſehen * an meiner Statt 18 das Amt 16 eines Inſpectors 17 we⸗ 
2 19 dringend 20 gelingen (impers. col dat.) 22 gefaßt 28 der Entſchluß 


— 
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98. 
A ‘tenore de' vostri 2 ordini non *mancai di “eseguire le com- 
missioni datemi. — Dov’ °è il suo alloggio? In sulla piazza 


vicino al "palazzo di città, e rimpetto al !° duomo. — Egli abita 
1 presso di me già !°? da un anno, e suo fratello viene de me tutti 
i giorni. — Egli è 18 fuori di sè “per il giubbilo, che il di lui 
amico sia stato !*promosso alla !° carica di cancelliere. — Egli non 
17 esce mai di casa, se ! prima non ! medita seco ?° alcun istante 
a lutte le cose, che gli ?'è d' uopo d'? eseguire. 

1 Zufolge (col dat.) 2 der Befehl 3 ermangeln 4 beſorgen ö Beſtellung ß wohnen / nahe 
5 Rathhaus 10 Domkirche gegenüber 11 bei 12 ſeit 1 außer * vor Freude 15 befördern 
16 Kanzler ⸗ Stelle 17 ausgehen 1s zuvor 19 nachſinnen o nachdenken über Weinige 
Augenblicke 21 müſſen 22 verrichten. | 25 


99. 

Che tempo fa oggi? Fa bel tempo. — Chi erano coloro, con 
cui jeri parlaste sì a lungo in sulla strada? Erano forestieri di mia 
. conoscenza. — Io ! sono molto in collera conero di lui; imperciocchè 
2 ad onta che io mi sia 3 mostrato verso di lui *cortese ed “ uffizio- 
so, non ha però “mancato di “ dir male di me, e di mostrarmisi in 
ogni “incontro !°mal intenzionato. — Che avrebbe fatto senza di 
lui, e senza il !'soccorso de’ suoi amici? 

1 Aufgebracht ſein 2 trotz dem o ungeachtet deſſen, daß 3 ſich eien, * hoͤflich 


s dienſtfertig Sunterlaffen 7übel ſprechen bei »die Gelegenheit 1° übel geſinnt (vuole 
la prepos. gegen) 11 der Beiſtand. 


100. 


Bellissimi sono i giardini, che sono fafforno di questa città. — 
Egli è sempre alforno di lui e cerca con *lusinghe, e con belle 
parole d'“ indurlo ad accordargli la di lui nipote. Dove avete 
7 messo il mio libro? L'ho messo sulla tavola. Non lo trovo; dove 
l’avete dunque messo? Lo vegga ll sotto la tavola; chi l’ha 
° gettato 10 er !! terra? 


1Um... herum 2 Schmeichelei 5 ſchͤͤnes Wort überreden ö geben 5 Nichte 
7 legen 5 dort 9 werfen 10 auf 11 Boden (coll' artic.) 


101. 
Venga qui, si segga presso di me, e parliamo un po’ insieme 
de nostri affari. — 4 chi viene questa lettera? Questa lettera 


viene a me; ne conosco la scrittura, ell’ è d' un mio caro amico; 
mi fa piacere, che pensi un po’ anche a me. — Cammin facendo 
li sorprese una forte pioggia, e volevano rifugiarsi softo d' un al- 
bero; ma vedendo, ch’ esso poco li Sriparava, andarono Sal ?co- 
perto in una “capanna di la non molto distante. 

1Neben Zan freuen “unter Weges F ſchützen ö unter 7 Dach die Huͤtie 
9 entfernt. 
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102. 


Andrà "alla commedia questa sera? Non so se ne avrò il 
tempo, perocchè ho *promesso ad alcuni amici di andar con essi 
al *giardino di corte. — Oggi fa un gran freddo, io * gelo 5 di 
freddo: e come farà la povera gente, mel tempo che la legna è 
così cara, a "garantirsi dal "freddo? — lo ?préferisco la con- 
versazione d' alcuni buoni amici al giuoco e ad ogn' altro !!diver- 
timento. — !*Guardatevi da’ cattivi compagni, e *!*temete più ie 
loro **seduzioni, che Ze !*insidie de' vostri nemici. 

1In ꝛverſprechen 'der Hofgarten Serfrieren 5 vor Sbas Holz ! ſich ſchützen 
(vor) s die Kalte » vorziehen 10 die Geſellſchaft 11 die Unterhaltung 17 ſich hüten 
(vor) 18 fürchten 1 die Verführung 186 die Nachſtellung. 


103. . 
Era un !dovere per gli scolari di Pitagora di *osservare il 
silenzio * cinque intieri anni. — Apollo suonava così *melodiosa- 


mente la lira, che tutti gli altri pastori venivano “a/l’ ombra 
degli olmi al *margine d' un chiaro fonte per udire il di lui 
10 guono. — Giovenale avea ben ragione di dire, che la !'censura. 
cade spesso sull' innocente !?colomba, **risparmiando i ! corvi 
15 voraci. 

Ai die Pflicht 2osservare il silenzio, Stillſchweigen beobachten? fünf ganze Jahre 
hindurch * melodiſch 5 die Leier 3 unter 'die Ulme o der Rand die Quelle 10 das 
Spiel o die Toͤne 1 der Tadel 12 die Taube 13 verſchonen 1% der Rabe 15 gefräßig. 


104. 


1Vale assai meglio ? d' accostumarsi in dalla sua prima 
Sfanciullezza a Sfar quel bene, a cui l’uomo è tenuto, che di 
cominciare “soltanto verso la fine della sua vita a cercare il bene. — 
Le ° quaglie vengono dall’ Africa in Europa alla fine della prima- 
vera, e !°ritornano iI col al principio dell' autunno. — 12 Sotto 
il 1 governo de’ Medici godeva Firenze 1 tranquillità e !”ab- 
bondanza; la Toscana era in Italia quel ch’ Atene era in !* Grecia. 

1Sein 2 ſich angewoͤhnen 3von ... an 4früheſt ö die Kindheit Sausiben 
T verpflichtet D erſt die Wachtel 10 zurückkehren 1 dahin unter 1 die Regierung 
1% genießen 15 Florenz 16 Ruhe 17 Ueberfiuf 18 Griechenland. 


105. 


N Le ! perle *crescono 3nell ostriche, che vengono *ritrovate 
nei mari delle Indie orientali. Si Spescano ) copiosamente attorno 
il capo di Comorino, ed anche vicino all !°isola del Ceilon. — 
11 Verso l’anno mille due cento s’incominciò a 12 far uso della 
13 bussola. — “ Per !%mancanza di “ forza d'animo *restano 
ineseguiti !° parecchi bei 2 propositi. — Antistene diceva, 

1 Die Perle 2 wachſen Bin Auſtern finden oſtindiſch 6 fiſchen in Menge das 
Vorgebirge nahe bei 10 die Inſel 11 um o gegen 12 ſich bedienen 1 der Compaß 
3 pe e (an) 16 die Gemüthsſtärke 17 bleiben 19 mancher 20 Vorfag is uns 
ausgeführt. ö 
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21 quello esser il miglior bene, che può “nuotare con noi 23in un 
**naufragio. — Le scienze, diceva Cicerone, ci 25 gon d' alimento 
nella gioventù, e 25 di sollievo nella vecchiezza, ci **recano 
ornamento nella ? prosperità e °° consolazione 31 nella sorte con- 
traria; con noi riposan la notte, ci ** accompagnan per viag- 
gio, e 35 villeggian con noi alla campagna. 

21 daß 22 ſchwimmen 23 bei 22 der Schiffbruch 285 zum Unterhalte dienen 29 die Erho⸗ 


lung 27 das Alter 28 fie gereichen uns zur Zierde 2 das Glück oder Troſt 81 das 
Unglück ruhen 33 begleiten * auf Reifen wohnen. 


Sovra alcuni avverbj. 
(Vedi pag. 119, 120 e 140.) 


106. 


Ogni 7 che T occasion ‘si presenta di fare altrui del bene, 
fatelo senza “esitare, imperciocchè su questa terra non v'ha ® de- 
lizia più pura che quella di * giovare al suo prossimo. — *Anti- 
camente erano gli uomini più s vigorosi di quello che lo sono al 
presente. Egli mi ha ” promesso di venir sin, allibilmente questa 
sera da noi; io sono stato in ° questo punto da lui, e mi disse, 
che sarebbe qui in un momento. 


1Sid darbieten 2 Zoͤgern die Freude * nützen vor Alters SftarÈ 7 verfpre: 
chen S unfehlbar 7 ſo eben. 


107. 


Egli è !giunto qua dalla 2 Russia, e * pensa di *trattenersi qui 
a giorni, sendo poi “intenzionato di proseguire il suo viag- 


gio per Roma. — Io nol farò in nissun modo, se voi prima 
non me ne date un °cenno. — Dove si trovano degli uomini, che 
sieno incieramente senza difetti? — 10 In che consiste la felicità dell’ 


uomo? !!nel viver contento del suo stato. — Onde avviene, che siamo 
così infedeli alle nostre migliori 12 risoluzioni? Dovrò far venir 
d altronde i libri, che desiderate d' avere, poichè qui non si trovano. 


Ankommen 2 Rußland 2 gedenken 3 ſich aufhalten "bann beabſichtigt er ö fort⸗ 
ſetzen nach ö zuvor der Wink 10 worin 11 darin, daß er ecc. 12 Vorſatz. 


108. 


Si vede da lontano il bel castello del Conte N. — Se si con- 
sidera la cosa più da vicino, si ‘scorge, ch' ella è semplice e 


naturale. — Da principio mi parve egli “ regolato, e diligente, ma 
poco dopo mi convinsi del contrario. — Roma venne 3 governata 
in sul principio da re. — Le persone *idiote sono ordinariamente 


s ostinate. — Plutarco, Plinio, e Seneca dicono, che °l'inliero anno, 
in cui Cesare fu ‘trucidato , il sole abbia ® sparso soltanto una debil 
luce. Questi tre ° scrittori ‘erano o molto 10 superstiziosi, o !'adu- 
latori, forse 12 l'un e l’altro. 

1 Wahrnehmen 2ordentlid) ° regieren 5 unwiſſend sſtarrſinnig s das ganze Jahr 


hindurch ermorden verbreiten 2 Schriftſteller 10 can * 8 
12 Beides. 
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Sovra alcune Chngtuns ioni. 
(Vedi pag. 120 e 121.) 
109. 


Noi dobbiamo non solamente parlare con buon senso, ma 
agir ben anco con *saviezza e virtù. — Sebbene egli fosse in istato 
di * soccorrerlo, non fece però niente per lui. — In 5 ogni modo 
sarete soddisfatti, giacché o gli parlo o gli scrivo ancor oggi, e ne 
avrete questa sera una risposta ? definitiva. — Non solamente con- 
vien Sevitare il male, ma cercar ben anco di far tutto il bene pos- 
sibile. 

„Bernünftig 2 Weisheit 5 beiſtehen (col dat.) * (ſo) Sin jedem Falle s befriedi⸗ 
gen 7 beſtimmt vermeiden. 


110. 


Egli mi ‘offese, ma ciò non pertanto vo’ ? restar suo amico. 
Qualor *cercassimo tutti con impegno di viver in *buon’ armonia 
co” nostri simili, Sil mondo diverrebbe un elisio. — Siccome non 
sempre riluce il sole tutto sgombro di nubi, cosi pure il nostro 
animo non ha sempre !°tranquillità, e contentezza. — S°'egli mi 
manda i libri 11 commessigli, “ voi tosto avrete 131’ opera, che desi- 
derate. — S°egli fino all' una non viene, lo !*manderò a chiamare. 

1Beleidigen 2 bleiben à trachten Sernfilià) Din Eintracht 5 (ſo) 7 das Elyſtum 
1 ganz entwölkt 10 Ruhe 1 bei ihm beſtellt 12 (ſo) 13 das Werk ! ru⸗ 
fen laſſen. b 


111. 


I 1Turchi hanno il ? costume, d allorchéè vedono in terra alcun 
pezzo di carta scritta, o stampata, di *raccoglierlo *scrupolosa- 
mente, per timore, che potesse contener qualche cosa del loro 
8Alcorano. — Epaminonda non volle permettere, che si °cavasse 
la 10 freccia dalla sua 11 feriia, 12 innangichè avesse ricevuto la 
15 nuova della “ vittoria. — Licurgo *°proibì di ! far lume a co- 
loro, che ritornavano in tempo di notte da un banchetto, affinché 
il timore di non ritrovare la loro abitazione, li **ritenesse dall’ 
1?abbriacarsi. — Il maresciallo di Turenne non volle mai prender 
20a credito alcuna cosa, per limore, che i ** merciajuoli ?? perdessero 
23jil loro avere, se ?*fosse venuto a morire. 

1 Der Türke 2 die Gewohnheit 5 wenn es aufheben ſorgfälti s aus Furcht 
7 enthalten 8 Koran 93dge 10 der Pfeil 11 die Wunde 12 bevor 13 die Kachricht 1 der 
Sieg 10 verbieten 16 leuchten 17 das Gaſtmahl o der Schmaus 18 abhalten zu .. 19 
betrinken 20 auf Borg 21 der Kramer 22 verlieren mochten 23 das Ihrige 24 ferben ſollte. 


112. 


Giano re d' Italia veniva *rappresentato con due volti, perchè 
aveva una grande? cognizione tanto delle cose *passate, che delle 


1 Vorſtellen 2 die Kenntniß 3 ſowohl & vergangen 
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s future. — Numa Pompilio gli “eresse un tempio, che veniva aperto 
soltanto in tempo di guerra. — I Greci proibirono alle loro donne 
40 sotto pena di morte d' !'intervenire ai giuochi olimpici, sedden 
questi 12 formassero la 1 delizia di tutta la Grecia. — Diana fece 
'*voto di castità, per questo !°castigò ella il 16 cacciatore Atteone, 
perchè !7a caso l’avea veduta nel !*bagno; dopo molti 19 rimpro- 
veri lo 2 trasmutò in 21 cervo, *?sicché poi venne ?*sbranato da- 
suoi?“ proprj cani. | 
a gufimftig (Dinge) Serrichten 7 öffnen 8 Kriegszeit 9 verbieten 10 bei Todesſtrafe 
beiwohnen 12 ſein 10 die beliebteſte Unterhaltung 5 (coll’ accusat.) 15 be: 


firafen 16ber Jäger Acteon 17 von ungefähr 18 das Bad 19 der Vorwurf 20 per⸗ 
wandeln 21 der Hirſch 2 ſo daß 23 zerreißen 2% eigen. 


Sull Ordine e Collocamento delle parti della Costruzione tedesca. 
(Vedi pag. 140 sino a 145.) | 


113. 


La ‘temperanza è la miglior 2 serva de' nostri piaceri. — 
*L'affettazione *rende l'uomo ridicolo; la Snaluralezza non 
può mancar di “piacere. — La migliore società è quella, in cui 
nissuno cerca di ®brillare, ma dove 1° ciascuno si troba !!con suo 
agio, e tutto soddisfatto. — Si !*supponeva, !*che si sarebbero 
in fine !Saggiustati !”all’ amichevole, !guando la loro 1° dis- 
cordia s accrebbe *!ognora più, ed * or sono i nemici più 22 im- 
placabili. 

Die Mäßigung 2 Dienerin 2 die Ziererei o das gezwungene Weſen 2 machen 
vlächerlich 6 die Natürlichkeit 7 fehlen 8 gefallen glänzen 10 ein Jeder 11 bequem 
42 ganz befriedigt (il verbo in fine, perchè il senso è connesso dalla congiun- 
zione coll’ antecedente costruzione) 15benfen !*si ometta il che (vedi pag. 140 
Nr. 2 F. 1) !9 am Ende 16 vergleichen 17 in Güte 19 als (vedi pag. 141 Nr. 2) 19 der 


Zwiſt zunehmen 21 immer mehr 22nun (find ſie il nominat. si pospone perchè 
vi precede l’avverbio nun) 2 unverſoͤhnlich. 


114. 


Bramerei, che fosse più *costante ne’ suoi buoni ? propositi, 
*perchè vedo, che la sua *incostanza °debilita il suo © carattere, 
"arresta i suoi Sprogressi, e lo rende scontento di se stesso. — 
Temo che la sua !‘sconsideratezza non abbia II cattive !? con- 
seguenze. — Non è necessario, ch'io !* vene dica di più; !*perché 
1 non dubito, che m' ab⁰),ðie s compreso. — 7 Ci mancò poco, 
ch'egli mi ici avesse 1°persuaso, ma il mio amico mi ?° consigliò 
di non farlo. — ?!Perchè l’uomo *?mantenga la contentezza del 
suo cuore, ** deve sempre tener in * freno le sue passioni. — Lo 
farei molto volentieri, ? purché il potessi. 

1 Beſtändig (vedi pag. 141 Nr. 2) 2 Vorſatz 3 weil die Unbeſtändigkeit 
schwächen Sber Charakter hindern 9 der Fortſchritt o machen 10 die Unbeſonnen⸗ 
heit 11 ſchlimm 12 die Folge 13 darüber 11 denn 15 ich zweifle nicht 16 perſtehen 
17 fehlen (es fehlte wenig) is dazu überreden 0 rathen 21 damit 22 erhalten 23 (ſo) 


— la particella fo vuole, che si posponga il soggetto al verbo 24 der Zaum 
25 wenn .. nur. 5 
1 
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115. 


Cicerone "essendo molto vecchio diceva, ?di non aver mai 
sentito, che il suo spirito si fosse “ per l'età *indebolito. — Ho co- 
nosciuto delle persone, che nell’ età più "avanzata, eransi mante- 
nute pulite ed “eleganti, e guando °m’informai del loro meda 
di vivere, intesi, che s' erano così "'accostumate fin dalla 
prima lor gioventù. — Non v' ha dolore o !?tristezza, cui il tempo 
mon !3arrechi finalmente sollievo. 13 Se noi i quessima a cuore i 
doveri, che !°competono ad un uomo, non saremmo mai in- 
barazzati del tempo. 

1 Als (vedi pag. 141 Nr. 2) 2 daß er ecc. durchs Alter *fbwiden vorgerückt 
s reinlich 7 zierlich Sale 9 ſich erkundigen 10 hören 11 gewöhnen 1° Betrübniß 13 arre- 
car sollievo lindern 1“ wenn (vedi pag. 141 Nr. 2) 1s ſich (etwas) ſehr an: 
gelegen ſein laſſen 16 zukommen 17 (ſo) 19 verlegen. 


116. 
Non dovro io *soccorrer coloro, che d' ajuto ? aun hisogne- 
voli? — Chi non sa, che chi 3tenta di *denigrar gli altri, “nuoce 


il primo a se stesso? — Che cosa dev' esser per l’uomo più ö ri- 
spettabile, che la virtù nella miseria, e nella 7 persecuzione? — Sia 
pur la cosa come voi dite, io non crederò mai, che diretta inten- 
zione abbia avuto di nupcervi. — 1°Se !! anche, come tant’ altri, 
non sono !?dotto, 80 però quello che ho da fare per esser felice. 

1 Beiſtehen (vedi pag. 141 Nr. 4) 2 bedürfen ®fudjen *Derabfeben ö ſchaden 
Lehrwürdig die Verfolgung 8 (fo) wirklich die Abſicht 10 fi ometta il wenn 1! auch 
o gleich 12 gelehrt 13 (ſo). 

117. 


L'anno passato si raccolse molto ? grano, ma quest anno 
°si teme, che la raccolta *sia per riuscire alquanto “scarsa. Jeri 
si aspettò il ritorno del Sovrano, ma oggi si crede, che non ritor- 
nerà che domani. — O che non ha ricevuto la mia lettera, o che 
ha 7 tardato lungo tempo a rispondermi. — O egli no! sa, che suo 
fratello è “pericolosamente ammalato, o non senę cura. — 1° A4/- 
cuno mi ha raccontato, ch'egli sia !!sul procinto di vendere 
12 quanto possiede nella patria, e di andare a !?slabilirsi !* altrove. 

1GEenten 2 Getreide (il man dopo il verbo, perchè fa l’uffizio sli soggetto) 
4 ausfallen mögen ö gering Sentweder zögern b gefährlich 2fich nicht darum 
kümmern mes (vedi pag. 141 Nr. 4) 11 im Begriffe fein 12 Alles, was 1s ſich nie⸗ 
derlaſſen 1 anderswo. | 


118. 
È egli vero, che ‘partirà presto di qui? Si, parte presto, 
mel disse oggi egli stesso. — Dovreste *cercare 5 d' accostumarvi 


a scriver presto, e bene; perchè voi scrivete bene sì „ ma scrivele 
assai lentamente. — Ha ella gia letto questo libro? Non ne lessi 
che la meta, ma voglio leggerlo tutto ancor oggi. — Vado 
presto a casa; ma perchè vuol ella ritornar a casa così presto ? 
Che cosa scrivele? Scrivo una leltera ad un amico; questa sera 


1%breifen (vedi pag. 143 Nr. 5) 2 trachten 3 ſich angewoͤhnen 2 ganz 
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ho da scrivere molte Igttere. — È cosa molto Slodevole di ” ri- 
| sparmiare il suo danaro; ma i giovani poco lo risparmiano, per- 
chè non ne conoscon bene il valore. 


s muß b lobenswürdig ' ſparen o der Werth. 
1 19. = 


torno gli scritti, che gli aveva prestati. — Si 7sovvenne ad un 
iratto della promessa, e senza più arrestarsi un istante prese 
da noi congedo. — Egli ha *°compito perfettamente l’opera dopo 
tre mesi d' assiduo lavoro. — Ha #'tentato il possibile, 12 onde 
13 indurlo a !“ cangiar di risoluzione, ma non vi è potuto 15 riuscire. 

(Vedi pag. 143 Nr. 6) (vedi pag. 143 Nr. 10) 3eutgegenfaufen * das 
Geſchält zauefallen o gelin 15 e 1 ATL einfallen 
s ſich länger aufhalten » Abſchied nehmen 10 vollkommen au Ende o zu Stande brin⸗ 


en Mer that alles Mögliche » um 13 dahin zu bringen 1*feinen Enkſchluß zu ändern 
15 ausrichten. f ö | 


Alcune lettere famiglieri. 


Mi !domandate, caro amico, 2 quello che *s’abbia a fare per 
iscriver bene una lettera; *dacchè ö pur il volete, vi “aprirò libera- 
mente il mio sentimento. Le lettere più d' ordinario non sono 
altro, che un colloquio 1% in iscritto fra persone assenti. — 
Come adunque si parlerebbe, “ trovandosi presente, ’*convien 
anche scrivere. !*Le persone colte si !5studiano di parlar 16 con 
purezza, d' evitar quello che !”riuscir potesse dispiacevole, di 
18 trattar con ciascuno civilmente, e di !°mostrar a tutti il rispetto 
20 convenevole. Quest’ è quello che devesi 21 osservar pure ?*scri- 
vendo. L' espressioni ?*ampollose e ?*ricercate, come altresì le 
26triviali, e alquanto 2 popolari hanno da esser fuggite. — Una 
nobile 2“ semplicità è il più bell' ? ornamento d' una lettera. — 9 In 
genere bisogna *!consultar più il cuore, che lo spirito: non 
32 dalla testa, ma dal cuore **provengono i begli ed *elevati 
sentimenti. | | | 

1fragen (in tedesco per Sie) 2 was 3 zu thun ſei weil ö durchaus 6 fagen 

7die Meinung gewöhnlich nichts Anderes 'die Unterredung 1 ſchriftlich U zwiſchen 

12 wenn man gegenwärtig wäre 13 ſo 14 die gebildeten Leute o Leute von Erziehung 

bemühen ſich 16 rein 17 werden 18 umgehen 1 bezeigen 20 gehörig 21 beobachten. 

22 im Schreiben 23 ſchwülſtig 21 ausgeſucht 25 ſo wie auch 26 niedrig 27 pöbelhaft 29 die 

Einfachheit o die Zierde 3 überhaupt zn Rathe ziehen 32 aus 33 kommen 31 erhaben. 
1 Signorina! 


Son' *io pur fortunato, Madamigella ! Un *propizio incontro mi 

Sporge occasione, d' °assicurarla oggi de’ mici ” ossequiasi rispetti ; 

1Mein Fräulein 2 wie glücklich bin ich 3günſtig 1 der Zufall b verſchaffen 

6 verfichern die Ehrerbietung (in genit. sing.) 
7 13 
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8vantaggio, che °già da lungo tempo aveva desiderato. Ne e ho 
l’obbligo unicamente all’ 1 acchiusa lettera, **di cui mi venne ‘af-. 
fidato il ricapito. !*Poss' io ardire, Madamigella, “d' unirvi una 
supplica? si !°limiterebbe alla di lei benigna *parzialità, “ onde 
18 bramerei vivamente d' essere !°graziato. Me ne ?°faccia degno, 
la prego, e 3! valuti 22 il zelo, con cui mi *?studierò **per tutta la 
mia vita di * provarle la ?°somma stima e *”venerazione, colla 
quale ho l’onore di essere — 

Sein Vortheil »ſchon lange 0 averne l'obbligo, (etwas) zu danken haben 11 bei: 
geſchloſſen 12 deſſen Zuſtellung mir anvertraut wurde 13 darf ich es wagen mit 
einer Bitte begleiten 15 beſchränken 16 die Gewogenheit 17 womit 19 ſehnlich wünſchen 
19 beglückt 20 würdigen Sie mich derſelben 21 rechnen (auf) 22 der Eifer 23 ſich be⸗ 
mühen 2 hindurch (si pospone) 25 beweiſen 25 ausgezeichnetſt 27 die Ehrerbietung. 


Risposta. 


L’onore della di lei 1 conoscenza è *vantaggio mio 3partico- 
lare. La ringrazio a dovere dell' “incomodo, che si è voluto 
7 prendere colla lettera * speditami. °Annessa !°troverà la risposta, 
che la !!supplico di far pervenire sollecitamente. — !?Riconoscente 
13 alla di lei bontà, !*avrò a caro in ! ogni incontro di peter darle. 
a conoscere la stima distinta, con cui sono — 

die Bekanntſchaft 2 der Vortheil 3befonderer * verbindlichſt fit (coll’ acc.) 
6 bie Bemühung übernehmen mir überſandt 9 beiliegend 10 finden Sie 11 die ich 
Sie baldmöͤglichſt zu beſorgen bitte 12 zur Erkenntlichkeit 18 für 1 lieb ſein 15 bei 
jeder Gelegenheit. 

Amico caro! 

1 La virtù, la ragione, la pace, e la salute abitano ? seco voi; 
possiate *conservarvi a lungo Sospiti così Spreziosi! Di 7 meglio 
non saprei certo che desiderarvi. Questi sono i veri beni, tutto il 
resto è “chimera ed °illusione; n' *°eccettuo pertanto l'amicizia. 
Nissuno ne conosce più di voi tulti i vantaggi, o ne *!riempie 
meglio i !*doveri. — I !*sentimenti, che questa per voi m’ispira, 
sono così inviolabili, quanto quelli della * viva 16 riconoscenza, 
con cui 17 resterò sempre — 

1Senz' articolo ?bei Ihnen 3 mögen Sie 4 ſich erhalten s Gaſt ö ſchätzbar 
etwas Beſſeres Hirngeſpinnſt » Täuſchung 10 ausnehmen 11 erfüllen 12 die Pflicht 
13 die Gefinnung 1 unabänderlich 15 lebhaft 16 Erkenntlichkeit 17 verbleiben — 


Signor mlo pregiatissimo! a 
I primi e gli ultimi giorni di ciascun anno !sogliono venir 
2 9 2 * 2 
consacrati all' *espressione della riconoscenza, e alla *rinova- 
2 9 2 A * . 2 . e 9 
zione de’ più ° cordiali “sentimenti ed 7 auguri. — È per me questo 
un caro dovere, a cui °adempio col più gran piacere; il cuore me 
l’avrebbe 1© ispirato, quand’ anche 11 P/ uso non l'avesse già 12 8ta- 
bilito. Le desidero ogni 1s maggiore felicità, e le di lei virtù me ne 
danno il !*presagio. Sono con tutta stima — 
m find gewohnlich 2 widmen 3 der Ausdruck 2 die Erneuerung s herzlich s das Ge⸗ 


fühl der Wunſch angenehm erfüllen (coll’ accus.) 10 eingeben 11 das Herkom⸗ 
men einführen 13 alles Glück leine Ahnung davon geben o es ahnen laſſen. 
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In questo punto arrivo da Monaco; mi ‘sottraggo agli 2 am- 
plessi de' miei cari *congiunti e ai miei Laffari, per iscriverle. 
°Riceva ancor una volta i miei sinceri e ”vivi 8 ringrazia- 
menti per tutte le dimostrazioni 10 d'affetto e le tante 11 cortesie, 
?ond’ ella si compiacque di !*colmarmi. Mio ?*massimo impegno 
sarà sempre quello di 1 procurare di non sembrarle indegno della 
tenera amicizia, di cui mi onora, e di dimostrarle 16 jn ogni ! incontro, 
18 quanto sono — 

lentzieben 2 die Umarmung 3 die Verwandten #dag Geſchäft d empfangen 6 auf⸗ 
richtig lebhaft ö der Dank (non ha plurale) 9 die Aeußerung 10 von Gewogenheit 
Adie Gefälligkeit 12 womit geruhen o die Güte haben 13 überhäufen 1a meine groͤßte 
Obliegenheit 15 ſich beſtreben 16 bei (col dat.) 17 die Gelegenheit is wie ſehr ich bin. 

Essendo sul punto di partir domaui per Francoforte, dov’ ella 
ha molti conoscenti, mi sarebbe grato, se volesse onorarmi di 
qualche suo *comando, “perchè avessi nello ®stesso tempo e il 
piacer di servirla e *l’opportunità di far ivi alcune conoscenze: 
| favore, -7di cui le avrei somma obbligazione, e che ®oso promet- 
termi dalla di lei gentilezza. Riceva le assicurazioni della mia verace 
stima e del !° distinto 11 rispetto con cui sono — 

der Auftrag ?bamit 2zu gleicher Zeit „die Gelegenheit Bbie Bekanntſchaft 
Leine Gefälligkeit? für welche .. unendlich verbunden ſein o wagen die Güte 
10 ausgezeichnet 11 die Verehrung. 3 

A domani è fissata la mia *partenza per Francoforte, ed è 
possibile, che sia “ costretto di *trattenermi colà alcuni mesi. Per- 
doni, se non glielo dico in voce, e non prendo da lei Scongedo per- 
sonalmente. Sono così 7occupato coll’ *impaccare, collo scrivere, 
e cogli altri necessarj °preparativi, che non m'è altro 10 concess0 
se non di pregarla in iscritto !?per la continuazione della sua ami- 
chevole “parzialità, e per la sua cara corrispondenza. 

1fefigefegt, beſtimmt 2 die Abreiſe 3genöthigt 4 ſich aufhalten 5 mündlich s Ab⸗ 
ſchied 'beſchaͤftigt einpacken „die Vorbereitung 10 gegönnt 11ſchriftlich 1” um die 
Fortdauer 13 die Gewogenheit 1 werther Brieſwechſel. 

Ho l' onore di 'raccomandarle il Signor N. che 2 pensa 5 trat- 
tenersi alcune settimane in *codesta cilltà. Non saprei procurar- 
gli nulla di più grato, che °l’avvantaggio di far la di lei conoscen- 
za, e nissuno più di lei è nel “caso di conoscere “appieno Stutto 
il merito del suddetto Sig. N. Gliene °%avrò somma obbligazione, 
se si !°compiacerà !'usargli que’ !?servigi, che da lei dipendono; 
ed io pure '*abbraccierò *in ricambio con tutta la 18 premura 


161 incontro ! di servirla in simili ed altre !9 occasioni. 


1Embfeblen 2gedenfen 3 ſich aufzuhalten “fener 5 der Vortheil Sim Stande 
vollkommen das ganze »ſehr verbunden ſein 10 die Güte haben 11 zu erweiſen 


12 der Dienſt ergreifen 1 dagegen 15 der Eifer 16 die Gelegenheit 17 dienen 
18 der Vorfall. i 


Caro amico! 


Jersera tardi siamo giunti felicemente a Francoforte, Il nostro 
viaggio non ci ha molto ! stancati. ? Passammo per - deliziose 
1Ermüden 2 durch — reiſen 2 entzückend o herrlich ä 0 f 
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*pianure,.e da lungi “discoprimmo le più 7amene "prospettive. 
Negli ° alberghi fummo 10 dappertutto *'trattati assai bene, e ab- 
biam 12 trovato quasi sempre società aggradevoli. — La *?situa- 
zione di questa città ha il suo !*pregio, e spero 15 che mi vi trat- 
terrò con piacere. !°Quanto prima le scriverò più 17 specificatamente. 
28 Gradisca le assicurazioni della mia !°affettuosa amicizia. 
1 die Ebene Sin der Ferne Sentdbeden 7anmuffig ö die Ausſicht »das Gaſthaus 
10 allenthalben 11 bewirthen 12 antreffen 18 die Lage * der Werth 15 daß ich hier 
verweilen werde 16 mit Nächſtem 17 umſtändlicher 19 genehmigen 19 herzlich. 
Signora! | | SE 
1L'inchiostro, di cui ella s'è servita ® nello scrivermi ta let- 
tera *pervenutami jeri, era sì “pallido, che in alcune frasi m'è 
"convenuto indovinarne il senso. Per !° mia fè quest è il mi- 
glior inchiostro del mondo per lliscriver delle !*promesse, che 
non si ha poi 1 voglia di !*mantenere; perocchè a 1s quest ora 
il tutto è già 1 cancellato. Pertanto mi ricordo tuttavia, ch' ella 
mi scrisse delle 7 cosette is molto obbliganti. Voglio sperare, che 
queste sue 1 gentilezze saranno 2 impresse più ?'addentro nel di 
lei cuore, che non l’erano sulla : carta. Per **conto poi de' senti- 
menti, * di cui l'ho io *°assicurata, “può starhe sictra, ché 
sono impressi nel mio cuore a?“ caratteri, che nulla può cancellare. 
Ho l’onor d' essere — 
Tdie Tinte 2 ſich bedienen (col gen.) 3 beim Schreiben des.. zugekommen 
5 blaß ö der Sag 7gendtbigt fein Serratben »der Sinn 10 bei meiner Treue 11 damit 
ſchreiben 12 Verſprechung aver voglia Willens ſein 11 halten 15 jetzt 16 verloͤſchen 
17 das Ding 18 ſehr verbindlich 19 die Hoͤflichkeit einprägen tl 22 das Papier 
28 was ... anbetrifft 2* die 25 verſichern 26 ſv dürfen Sie überzeugt ſein 27 mit Zügen. 


Scelta di Vocaboli di prima necessità. 
(I numeri aggiunti ai sostantivi servono ad indicare la declinazione dei medesimi.) 
1. Nomi relativi alla Religione. lu chiesa, die Kirche 3. 


È . la messa, die Meſſe 3. 
Dio, Gott, declinazione 2. i > 01 
la S. S. Trinità, die heilige Dreifaltig⸗ il prete, der Geiſtliche 2., der Prieſter 1. 


keit 3. 5 
il Creatore, ber Schöpfer 1. 2. Del Mondo e degli Elementi. 
la Madonna, die Mutter Gottes 3. Il mondo, die Welt 3. 
T Angelo, der ra 15 la terra, die Erde 3. 
il Santo, der Heilige 2. l’acqua, das Waſſer 1. 
il cielo, der Himmel 1. il fuoco, das Feuer 1. 
l'inferno, die Hoͤlle 3. l’aria, die Luft 3. 
il purgatorio, das Fegefeuer 1. il sole, die Sonne 3. 
il diavolo, der Teufel 1. la luna, der Mond 2. 
la fede, der Glaube 2. la stella, der Stern 2. 
la predica, die Predigt 3. ombra, der Schatten 1. 
il battesimo, die Taufe 3. la nuvola, die Wolke 3. 
la conſessione, die Beichte 3. il vento, der Wind 2. 
la comunione, das Abendmahl 2. la rugiada; der Thau 2. î 
la 5 die Andacht g. la pioggia, der Regen 1. 
l'orazione, das Gebet 2. iu tuono, der Donner 1. 


la saetta, der Wetterſtrahl 2. 
il lampo, der Blitz 2. 

la neve, der Schnee 2.“ 

il ghiaccio, das Eis 2. * 
il tempo, das Wetter 1. 

il caldo, die Wärme 3. * 

il freddo, die Kälte 3. * 

il mare, das Meer 2. 

il flume, der Fluß 2. 

il lago, der See 2. 

il ruscello, ber Bach 2. 

la polvere, der Staub 2. 


3. Del tempo e delle Stagioni. 
La stagione, die Jahreszeit 3. 
la primavera, der Frühling 2. 
T estate, der Sommer 1. 
l'autunno, der Herbſt. 2. 
inverno, der Winter 1. 
l’anno, das Jahr 2. 

il mese, der Monat 2. 
Gennajo, Jänner. 

Febbrajo, Februat. 

Marzo, 1 

Aprile, April. 

Maggio, Mai. 

Giugno, Juni. 

Luglio, Juli. 

Agosto, Auguſt. 

Settembre, September. 
Ottobre, October. 
Novembre, November. 
Decembre, December. 

la settimana, die Woche 3. 

la Domenica, der Sonntag 2. 
il Lunedì, der Montag 2. 

il Martedì, ber Dinftag 2. 

il Mercoledì, die Mittwoche 3. 
il Giovedì, ber Donnerftag 2. 
il Venerdì, der Freitag 2. 


il Sabbato, ber Sounabendo Saniftag 2. 


l'aurora, die Morgenrdthe 3. 
la mattina, der Morgen 1. 

il mezzodì, der Mittag 2. 
la sera, der Abend 2. 

bora, die Stunde 3. 


4. D'alcune Dignità. 


L'Imperatore, der Kaiſer 1. 
il Re, der König 2. 


il Principe, der Fürſt 2., der Prinz 2. 


I’ Arciduca; ber Erzherzog 2. 
il Duca, der Herzog 2. 
il Conte, der Graf 2. 
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il Barone, der Freiherr 2., der Baron 2. 

il Cavaliere, der Ritter 1. 

il Gentiluomo, der Edelmann 2., plur. 
Edelleute. | 

il Papa, der Papſt 2. 

il Vescovo, der Biſchof 2. 


5. Dell Lomo, e delle parti del 
Corpo. 


Il corpo, der Korper 1., der Leib 2. 
la testa, das Haupt 2., der Kopf 2. 
il capello, das Haar 2. 

la pelle, die Haut 3. 

il volto, das Geſicht 2. 

l'occhio, das Auge 2. 

' orecchio, bas Ohr 2. 

il naso, die Naſe 3. 


la bocca, der Munb 2., das Maul 2. 


il labbro, die Lippe 3. 

il dente, der Zahn 2. 

la lingua, die Zunge 3. 
il mento, das Kinn 2. 

la barba, der Bart 2. 

il collo, der Hals 2. 

la spalla, die Schulter 3. 

la mano, die Hand 3. 

il braccio, der Arm 2. 

il dito, der Finger 1. 
il dito de’ piedi, die Zehe 3. 
il petto, die Bruſt 3. 

il ventre, der Bauch 2. 

lo stomaco, der Magen 1. 
la coscia, der Schenkel 1. 

il ginocchio, das Knie 2. 
lo stinco; das Schienbein 2. 
il piede, der Fuß 2. 

l’ arteria, die Pulsader 3. 
la vena, die Ader 3. ra 
il sangue, das Blut 2. 
l'osso, das Bein 2. 

il cuore, das Herz 2. 

il fegato, die Leber 3. 

il sudore, der Schweiß 2. * 
il latte, die Milch 3. * 

il fiato, der Athem 1, * 

la voce, die Stimme 3. 

il discorso, die Rede 3. 

la parola, das Wort 2. 


5. Dell Uomo, e d alcune sue 
Facoltà, ed Affezioni. 

L' uomo, der Menſch 2., der Mann 2. 

la donna, das Weib 2. N 


NB. Le parole, che qui sono contrassegnale con un asterisco * non am- 


mettono quasi mai il plurale, 
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il fanciullo, bas Kind 2. 

il ragazzo, der Knabe 2. 

il giovine, der Jüngling 2. 

la ragazza, das Mädchen 1. 

la vita, das Leben 1. 

il pensiero, der Gedanke 2. 
l’anima, die Seele 3. 

la ragione, die Vernunft 3.“ 
Pintendimento, der Verſtand 2.“ 
la volontà, der Wille 2. 

T immaginazione, die Einbildungskraft 3. 
la speranza, die Hoffnung 3. 

il timore, die Furcht 3. 

il sonno, der Schlaf 2. * 

il sogno, der Traum 2. 

la malattia, die Krankheit 3. 

la salute, die Geſundheit 3. 

la morte, der Tod 2. 

il riso, das Lachen 1. * 

il pianto, das Weinen 1. 

la bellezza, die Schoͤnheit 3. 

la difformità, die Häßlichkeit 3. 
l'aspetto, la ciera, die Miene 3. 
il padre, der Vater 1. 

la madre, die Mutter 3. 

il figlio, der Sohn 2. 

la figlia, die Tochter 3. 

il fratello, der Bruder 1. 
la sorella, die Schweſter 3. 

il marito, der Gemahl 2. 

la moglie, die Gemahlin 3. 

i genitori, die Eltern. 

il nonno, der Großvater 1. 

la nonna, die Großmutter 3. 

lo zio, der Oheim 2. o Onkel 1. 
la zia, die Tante 3. 

il cugino, der Vetter 1. 

la cugina, die Baſe 3. 

il nipote, der Neffe 2. 

la nipote, die Nichte 3. 

il cognato, der Schwager 1. 

la cognata, die Schwägerin 3. 
il vicino, der Nachbar 2. 

il forestiere, der Fremde 2. 

il contadino, der Bauer 1. 


il borghese 
il cittadino, } i Bürger 5 


7. Cose appartenenti alla Ja- 
vola. 
La tavola, der Tiſch 2. 


la posata, das Gedeck 2. 
la tovaglia, das Tiſchtuch 2. 


il tovagliuolo 
16 schie] die Serviette 3, 


il tondo, der Teller 1. 


la scodella, die Schüſſel 3. 
il cucchiajo, der Löffel 1. 
il coltello, das Meſſer 1. 
la forchetta, die Gabel 3. 
la saliera, das Salzfaß 2. 
la bottiglia, die Flaſche 3. 
il bicchiere, das Glas 2. 


8. Dei Cibi, e de’ Pasti. 
La colazione, das Frühſtück 2. 
il pranzo, das Mittageſſen 1. 
la merenda, das Veſperbrot 2. 
la cena, das Abendeſſen 1. 


la vivanda, } die Spelfe 3. 


il cibo, 

la zuppa . 

la minestra } die Suppe 3. 
il bollito, das Gefottene 2. 


n das Poreſſen 1. 
civaja, IE 
la verdura, } das Zugemüſe 2. 
T arrosto, der Braten 1. 

il pane, das Brot 2. 


il vino, der Wein 2. 


il sale, das Salz 2. 

' aceto, der Eſſig 2. 
l’olio, das Oel 2. 

il pepe, der Pfeffer 1. 


9. Delle Vestimenta. 


La camiscia, das Hemd 2. 

le mutande, die Unterhoſen 3. 

il calzoni, die Hoſen, 3. o Beinkleider 4. 

la calza, der Strumpf 2. 

la scarpa, der Schuh 2. 

la camisciola, die Weſte 3. 

' abito, il vestito, das Kleid 2. 

il cappello, der Hut 2. 

la cravatta, das Halstuch 2. 

il fazzoletto da naso, das Schnupf⸗ 
tuch 2. 

il guanto, der Handſchuh 2. 

la veste da camera, der Schlafrock 2. 

la pianella, der Pantoffel 1. 

la berretta, die Mütze 3. 

la fibbia, die Schnalle 3. 

il panno, das Tuch 2. 

la cuffia, bie Haube 3. 

la gonnella, der Weiberrock 2. 

il grembiale, die Schürze 3. 

gli orecchini, die Ohrgehänge 2. 

il parasole, der Sonnenſchirm 2. 

' ombrella, der Regenſchirm 2. 

l’oriuolo, die Uhr 3. 

la canna, der Stock 2, 


— 


lo stivale, der Stiefel 1. 
il bottone, der Knopf 2. 


10. Delle Partî, e de’ Mobili 
principali d und Casa. 


La casa, das Haus 2. 

il palazzo, der Palaſt 2. 

il muro, die Mauer 3. 

la scala, die Stiege, die Treppe 3. 

la pareta, die Wand 3. 

il pavimento, der Fußboden 1. 
Di sin das Zimmer 1. 

Panticamera, das Vorzimmer 1. 

la sala, der Saal 2. 

la cucina, die Küche 3. 

la cantina, der Keller 1. 

la stalla, der Stall 2. 

la finestra, bag Fenfter 1. 

l'imposta, der Fenſterladen 1. 

la porta, die Thür 3. 

il portone, das Thor 2. 

a pian terreno, zu ebener Erde. 

al primo, secondo piano, im erften, 
zweiten Stock. 

la chiave, der Schlüſſel 1. 

il cesso, der Abtritt 2. 

il tetto, das Dach 2. 

la stufa, der Ofen 1. 

il letto, das Bett 2. 

il cuscino, das Ropffiffen 1. 

il lenzuolo, das Beit⸗Tuch 2. 

il materasso, die Matratze 3. 

il pagliericcio, der Strohſack 2. 

la sedia, der Seſſel 1. 

l'armadio, der Schrank 2. 

lo specchio, der Spiegel 1. 

la cortina, der Vorhang 2. 

' urinale, das Nachtgeſchirr 2, der Nacht⸗ 
topf 2. 

la seggetta, der Nachtſtuhl 2. 

l’acciarino, der Stahl 2. * 

la pietra focaja, der Feuerſtein 2. 

l’esca, der Zunder 1. 

la candela, die Kerze 3. 

il candeliere, der Leuchter 1. 

lo smoccolatojo, die Lichtputze 3. 


II. Cose appartenenti ad uno 
Scrittajo. 

Il libro, das Buch 2. 

il foglio, das Blatt 2. 

la pagina, die Seite 3. 

una risma (di carta), ein Rieß 2. (Papier.) 

un quinterno 
apier.) 
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un quadernetto, ein Heft 2. 

un ler) (di carta), ein Bogen 1. (Pas 
pier. 

. Dna da scrivere, eine Schreibfe⸗ 

er 3. 

l'inchiostro, die Tinte 3. 

il calamajo, bag Tintenfaf 2. 

il sigillo, das Siegel 1. 

la lettera, ber Brief 2. 

il temperino, das Federmeſſer 1. 

il portafoglio, die Brieftaſche 3. 

le forbici, die Schere 3. 

la matita, der Bleiſtift 2. 


12. Professionisti, ed Arteſici. | 


Il medico, der Arzt 2. 

il chirurgo, der Wundarzt 2. 

lo speziale, der Apotheker 1. 

il maestro, der Lehrer, Meiſter 1. 
il letterato, der Gelehrte 2. 

l’ architetto, der Baumeiſter 1. 

il pittore, der Maler 1. 

lo scultore, der Bildhauer 1. 
l’incisore, der Kupferſtecher 1. 

il maestro di lingua, der Sprachmeiſter 1. 
il banchiere, der Wechsler 1. 


il mercante, der Kaufmann, plur. die 


Kaufleute. 

l’artigiano, der Handwerker 1. 

il librajo, der Buchhändler 1. 

lo stampatore, der Buchdrucker 1. 

il legatore di libri, der Buchbinder 1. 

l’orefice, der Goldſchmied 2. 

orologiajo, der Uhrmacher 1. 

il fornajo, der Bäcker 1. 

il macellajo, der Metzger 1. 

l'oste, der Wirth 2. 

il sarto, der Schneider 1. 

il calzolajo, der Schuſter 1. 

il perrucchiere, der Perrückenmacher 1. 

il calzettajo, der Strumpfwirker 1. 

il muratore, der Maurer 1. 

il falegname, der Tiſchler 1. 

il legnajuolo, der Zimmermann, plur. 
Zimmerleute. 

il tornitore, der Drechsler 1. 

il maniscalco, der Schmied 2. 

il carraro, der Wagner 1. 

il tessitore, der Weber 1. 

il tintore, der Färber 1. 

il chiavajo, der Schloſſer 1. 

il pescatore, der Fiſcher 1. 

la lavandaja, die Wäſcherin 3. 

la cucitrice, die Näherin 3. 


(di carta), ein Buch 2. il vetturino, der Fuhrmann, plur. Fuhr⸗ 


eute. 
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il conciapellé, bet Gerber 1. 

il vetrajo, der Glaſer 1. 

il pentolajo, der Hafner 1. 

il facchino, der Laſttraͤger 1. 

il commediante, der Schauſpieler 1. 


13. Della Città, e de suoi 
Edifizj. 


La città, die Stadt 3. 

il sobborgo, die Vorſtadt 3. 

la piazza, der Platz 2. 

il mercato, der Markt 2. 

la fiera, die Meſſe 3. 

la strada, die Gaſſe 3. 

la dogana, das Zollhaus 2., bie Mauth 3. 
la bottega, der Laden 1. 

albergo, der Gaſthof 2. 

il ponte, die Brücke 3. 

il quartiere, das Viertel 1. (der Stadt.) 
il macello, die Fleiſchbank 3. 

il porto, der Hafen 1. 

la fontana, der Brunnen 1. 


14. Della Campagna. 
Il villaggio, das Dorf 2. 
la villa, das Lanbbaus 2. 


una possessione, } ein Landgut 2. 


un podere, 
la montagria A 
il o ’ } der Berg 2. 
la colliha, der Hügel 1. 

la valle, das Thal 2. 

il bosco, per Wald 2. 

il terreno, der Erdboden 1. 
il campo, das Feld 2. 
il prato, die Wieſe 3. 
il pastore, der Hirt 2. | 
la greggia, l’arbnento, die Heerde 3. 
l'albero, der Baum 2. 

le biade, das Getreide 2. * 

l'erba, das Gras 2. 

il fieno, das Heu 2. 

il formento, der Weizen 1. 

la segale, das Korn 2. 

la paglia, das Stroh 2. 

la spica, die Kotnähre 3. 

l'orto, der Küchengarten 1. 

la pianta, die Pflanze 3. 

la cascina, die Meierei 3. 


15. Delle Frutta. 


Le frutta, das Obſt 2. 
la ciriegia, die Kirſche 3. 
la pera, die Birne 3. 


la mela 
il pomo, } der Apfel 1. 


la pesca, die Pfirſiche o Pfirſche 3. 


la prugna, die Zwetſchke 3. 

la noce, die Nuß 3. N 

la castagna, die Kaſtanie 3. 

la fragola, die Erdbeere 3. 

il grappolo d' uva, die Weintraube 3. 
' albicocca, die Aprikoſe 3. 

la nocciuola, die Haſeluuß 3. 


16. D'alcune Erbe, e d alcunt 


Il cavolo, der Kohl 2. 

gli spinaci, der Spinat 2. 
T asparago, der Spargel 1. 
F insalata, der Salat 2. 

il prezzemolo, die Peterfilie 3. 
la salvia, die Salbei 3. * 

la cipolla, die Zwiebel 3. 
l’aglio, der Knoblauch 2. * 
la rapa, die Rübe 3. 

la carota, die Mohrrübe 3. 
la rosa, die Roſe 3. 

il garofano, die Nelfe 3. 

la viola, das Veilchen 1. 

il giacinto, die Hyacinthe 3. 
il tulipano, die Tulpe. 3. 


17. alcuni Animali quadru- 

pedi. 

L'animale, das Thier 2. 

il leone, det Live 2. 

la tigre, der Tiger 1. 

l'elefante, ber Elephant 2. 

il cavallo, das Pferd 2. 

la cavalla, die Stute 3. 

il bue, der Ochs 2. 

la vacca, die Kuh 3. 

il toro, der Stier 2. 

il vitello, das Kalb 2. 

l'orso, der Bir 2. 

il lupo, der Wolf 2. 

la volpe, der Fuchs 2. 

la scimia, der Affe 2. 

il cane, der Hund 2. 

il gatto, die Katze 3. 

l'asino, der Eſel 1. 

il mulo, das Maulthier 2. 

il cervo, der Hirſch 2. 

il capriuolo, das Reh 2. 

la lepre, der Haſe 2. 

l'agnello, das Lamm̃ 2. 

la pecora, das Schaf 2. 

il castrato, der Hammel 1. 

la capra, die Siege 3. 

il becco, der Bock 2. 

il porco, das Schwein 2. 


208 


il cinghiale, bag Wildſchwein 2. 
il ratto, die Ratte 3 
il sorcio, die Maus 8. 


18. D'alcuni Uccelti. 


L'uccello, der Vogel 1. 
l'aquila, ber Adler 1. 

il pavone, der Pfau 2. 

la colomba, die Taube 3. 

la gallina, die Henne 3. 

il gallo, der Hahn 2. 

il cappone, der Kapaun 2. 
la beccaccia, die Schnepfe 3. 
il fagiano, der aſan 2. 

la perniee, das Rebhuhn 2. 
l’oca, die Gans 3. 

' anitra, die Ente 3 

Il pino; fl pollo d'india, bet Trut⸗ 


la formica, die 1 3. 

la mosca, die Fliege 3. 

la farfalla, der Schmetterling 2. 
il grillo, die Grille 3. 

il bruco; die Raupe 3. 

lo scarafaggio, der Käfer 1. 

la pulce, der Floh 2. 

il pidocchio, die Laus 3. 

il verme, der Wurm 2. 


25. De’ Metalli. 


ll metallo, das Metall 2. 
l'oro, das Gold 2. 
argento, das Silber 1 

il rame, das Kupfer 1. 
lo stagno, das Zinn 2. 

il piombo, bas Blei 2. 

il ferro, das Eiſen 1. 
l’acciaro, der Stahl 2. 

l’ argento vivo, das Queckſilber 1. 
l’ottone, das Meſſi 2. 
il bronzo, dds Etz 2. 


22. D'alcuni Pesi, d alcune 
Misure, e Monete. 


Il peso, das Gewicht 2. 

la bilancia, die Mage 3. 

la libbra, das Pfund 2. 

T oncia, die Unze 3. 

la mezz’ oncia, das Loth 2. 
il centinajo; der 1 

a misura, das Maß 2 

il braccio, die Elle 3. 

la canna; der Stab 2. 

la pertica, die N 8 3. 

la tesa, die Klafter 3 

il piede, der Fuß 2. 

il pollice, der Zoll 2. 

la doppia, der doppelte Ducaten 1. 
lo zecchino, der Ducaten 1 
lo scudo, der Thaler 1. 

il fiorino, der Gulden 1 

il grosso, der Groſchen 1. 
il carantano, der Kreuzer 1. 
il quattrino, der Pfennig 2. 


23. D'alcune Indisposizioni e 
Malatne. 


N dolore, der Schmerz 2. 

la malattia, die Krankheit 3. 
 indisposizione ,. 5 Unpäßlichkeit 3. 
la febbre, das Fieber 1. 

il male di testa, bas 1 2. * 
la tosse, der Huſten 

il raflreddore, det PS i. * 


la cicogna, der Storch 2. 

il rossignuolo, die Nachtigall 3. 
il canarino, der Kanarienvogel 1. 
il lucherino, der Zeiſig 2. 

il fanello, der Hänfling 2. 

la cingallegra, die Meiſe 3. 

la lodola, die Lerche 3. 

la rondine, die Schwalbe 3. 

las passera, der Sperling 2. 

la quaglia, die Wachtel 3. 


19. alcuni animali acquatici. 


II pesce, der Fiſch 2. 

la trotta, die Forelle 3. 

il carpione, der Karpfen 1. 
il luccio, der Hecht 2. 
l’anguilla, der Aal 2. 

lo storione, der Stör 2. 

il baccalà, der Stockſiſch 2. 
la lampreda, die Lamprete 3. 
la tinca, die Schleihe 3. 

la sardella, die Sardelle 3. 
l’aringa, der Häring 2. 
l’ostrica, die Auſtet 3. 

il gambero, der Krebs 2. 
la rana, der Froſch 2. 

la balena, der Wallſiſch 2. 


20. D' alcuni Rettili, ed insetti. 
La biscia, } die Schlange 3. 


il serpente, 

la lucertola , die Eidechſe 3. 

la lumaca, die Schnecke 3. 

la tartaruga, die Schildkröte 3. 
ape, die Biene 3. 

la vespa, die We Pad] 

il ragno, bie Ep 
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la malinconia, die Schwermuth 3. * 


il vajuolo, die Pocken 3. 

la rosolia, die Mafern 3. 

I’ idropisia, die Waſſerſucht 3. * 
l’ostruzione, die Verſtopfung 3. 
I’ enfiagione, die Geſchwulſt 3. 
la ferita, ; 

la piaga, } die Wunde 3. 
l’ulcera, das Geſchwür 2. 

la contusione, die Quetſchung 3. 
la cancrena; der Brand 2. * 

la rogna, die Krätze 3.“ 

il cieco, der Blinde 2. 

il gobbo, der Bucklichte 2. 

il zoppo, der Hinkende 2. 

lo stroppiato, der Lahme 2. 

il sordo, der Taube 2. 

il muto, der Stumme 2. 

il gigante, der Riefe 2. 

il nano, der Zwerg 2. 


24. Virtù, e Vizj. 
La virtù, die Tugend 3. 
il vizio, das Lafter 1. 
la prudenza, die Klugheit 3. 
la temperanza, die Mäßigkeit 3. 
la giustizia, die Gerechtigkeit 3. 
la sincerità, die Aufrichtigkeit 3. 
la civiltà, die Höflichkeit 3. 
l'umiltà, die Demuth 3. * 
l’affabilità, die Leutſeligkeit 3. 


la generosità, die Großmüthigkeit 3. o 


die Großmuth 3. 
la gratitudine, die Dankbarkeit 3. 
l’umanità, die Menſchlichkeit 3. 
innocenza, die Unſchuld 3. * 
la modestia, die Sittſamkeit 3. 
la pazienza, die Geduld 3. * 
la costanza, bie Standhaftigkeit 3. 
il valore, die Tapferkeit 3. 
la carità, die Mildthaͤtigkeit 3. 
' amicizia, die Freundſchaft 3. 
l’esperienza, die Erfahrung 3. 
la fedeltà, die Treue 3. * 
la bontà, die Güte 3.“ 
l’empietà, die Gottloſigkeit 3. 
la malizia, die Bosheit 3. 
il peccato, die Sünde 3. 
il fallo, der Fehler 1. 
l'offesa, die Beleidigung 3. 
la superbia, der Hochmuth 2. * 
l'orgoglio, der Stolz 2. * 
l'ingiustizia, die Ungerechtigkeit 3. 
la follia, die Thorhelt 3. È 
l'ambizione, der Ehrgeiz 2. 
p avarizia, der Geiz 2. 
la voluttà, die Wolluſt 8. * 


l'omicidio, der Mord 2. 
l'odio, der Haß 2. * 
l’inimicizia, die Feindſchaft 3. 
la crudeltà, die Grauſamkeit 3. 
la bugia, die 5 3. 
la negligenza, die Nachläſſigfeit 3. 


l'inganno, der Betrug 2. 
l’astuzia, die Lift 3. 

il tradimento, die Verràtherei 3. 
la curiosità, die Neugierde 3. 
P adulazione, die Schmeichelei 3. 
l'ipocrisia, die Heuchelei 3. 

il furto, der Diebſtahl 2. 

la calunnia, die Verläumdung 3. 


correvolti. 


Bianco, weiß. 

nero, ſchwarz. 
turchino, blau. 
celeste, himmelblau. 
verde, grün. 

giallo, gelb. 

rosso, roth. 

violetto, violet. 

bruno, braun. 

grigio, grau. 

chiaro, hell. 

oscuro, dunkel. 
incarnato, fleiſchfarbig. 
scolorito, entfärbt. 
bello, ſchön. 

brutto, garſtig, häßlich. 
grande, groß. 
piccolo, klein. 

corto, deal 
largo, breit. 

stretto, eng. 

profondo, tief. 

dotto, gelehrt. 

ignorante, unwiſſend. 

buono, gut. 

cattivo, ſchlecht, bife. 
allegro, luſtig. 

amabile, liebenswürdig. 
diligente, fleißig. 

cordiale, herzlich. 

sensibile, empfindſam. 
umano, menſchlich. 

civile, hoͤflich. 

ubbidiente, gehorſam. 
benefico, woblthätig 

caro, lieb, theuer. cf 
geloso, eiferſüchtig. 

costante, ſtandhaft. 


' ingratitudine, die Undankbarkeit 3. 


25. Alcuni Aggettivi de più oc- 


volgare, gemein. 
perfetto, vollfommen. 
divino, göttlich. 
spirituale, geiſtlich. 
temporale, weltlich. 
mortale, ſterblich. 
giusto, gerecht, billig. 
| sincero, aufrichtig. 
vero, wahr. 
fedele, treu. 
amichevole, freundlich. 
avaro, geizig. 
negligente, nachläͤſſig. 
poltrone, faul. 


grato, angenehm, dankbar. 


forte, ſtark. 
debole, ſchwach. 
sano, gefund. 
malsano, ungeſund. 
malato, krank. 
ricco, reich. 
povero, arm. 
ſelice, glücklich. 
giovine, jung. 
vecchio, alt. 
maritato, verheirathet. 
nubile, ledig. 
morto, todt. 
puro, rein. 
dolce, ſüß. 
amaro, bitter. 
salato, geſalzen. 
acido, ſauer. 
maturo, reif. 
eguale, gleich. 
leggiero, ; 
facile, f leicht. 
sante, 
ditlieile ſchwer. 
pieno, voll. 
vuoto, leer. 
presto, geſchwind. 
intiero, ganz. 
asciutto, trocken. 
umido, naß. 
rotto, zerbrochen. 
nuovo, neu. 
lontano, entfernt. 
vicino, nahe. 
secreto, geheim. 
chiuso, verſchloſſen. 
aperto, offen. 
proprio, eigen. 
possibile, möglich. 
simile, ähnlich. 
utile, nützlich. 
favorevole, gunftig. 
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26. Alcuni de’ Verbi più ne- 


cessari. 


Mangiare, eſſen. 

bevere, trinken. 

dormire, ſchlafen. 
alzarsi, aufſtehen. 

far colazione, frũhſtücken. 
pranzare, zu Mittag effen. 
cenare, zu Abend effen. 
aver fame, hungrig ſein. 
aver sete, durſtig ſein. 
aver sonno, ſchlaͤfrig fein. - 
andar a letto, zu Bette gehen. 
riposare, ruhen. 

sognare, fräumen. 
vegliare, wachen. 
vestirsi, ſich anziehen. 
spogliarsi, ſich ausziehen. 
lavarsi, ſich waſchen. 
vedere, ſehen. 

udire, hoͤren. 

gustare, foften. 

odorare, riechen. 
sentire, fühlen. 
riguardare, anſchauen. 
ridere, lachen. 

piangere, weinen. 
sospirare, feufzen. 
cantare, fingen. 
sternutare, nießen. 
respirare, athmen. 
sputare, fpeien, fpuden. 
sudare, ſchwitzen. 
toccare, berühren, anrühren. 
tossire, huſten. 

dare, geben. 

prendere, nehmen. 
gridare, ſchreien. 
leggere, leſen. 

scrivere, ſchreiben. 
imparare, lernen. 
insegnare, lehren. 
imparare a mente, auswendig 


‘ripetere, wiederholen. 


copiare, abſchreiben. 
correggere, verbeſſern. 
scancellare, ausſtreichen. 
tradurre, überſetzen. 
cominciare, anfangen. 
finire, endigen. 

fare, machen. 

potere, konnen. 

volere, wollen. 

sapere, wiſſen. 
parlare, ſprechen, reden. 
dire, ſagen. 


lernen. 
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domandare, fragen. 
rispondere, antworten. 
chiamare, rufen. 
confessare, geſtehen. 
assicurare, verſichern. 
affermare, bejahen. 
negare, verneinen, läugnen. 
lamentarsi, ſich beklagen. 
provare, beweiſen. 
diſendere, vertheidigen. 
giudicare, richten. 
condannare, verurtheilen. 
perdonare, verzeihen. 
pregare, bitten, erſuchen. 
richiedere, fordern. 
lodare, loben. * 
biasimare, tadeln. > 
salutare, grüßen. 
scherzare, ſcherzen. 
consolare, tröſten. 
intendere, verſtehen. 
comprendere, begreifen. 
stimare, ſchaͤtzen. 
riconoscere, erkennen. 
rovare 
ee } erfahren, prüfen. 
determinarsi, ſich entſchließen. 
differire, aufſchieben. 
promettere, verſprechen. 
ricordarsi, ſich erinnern. 
dimenticare, vergeſſen. 
pensare, denken. 
credere, glauben. 
sperare, hoffen. 
temere, fürchten. 
desiderare, wünſchen. 
conoscere, kennen. 
dubitare, zweifeln. 
amare, lieben. 
odiare, haſſen. 
adulare, ſchmeicheln. 
‘baciare, füſſen. 
congratularsi, ſich Glück wünſchen. 
perseguitare, verfolgen. 
vincere, ſiegen, gewinnen. 
perdere, verlieren. 
rubare, ſtehlen. 
rallegrarsi, ſich erfreuen. 
rattristarsi, ſich betrüben. 
muoversi, ſich bewegen. 
andare, gehen. 
venire, kommen. 
arrivate, ankommen. 
ritornare, wiederkommen. 
stare, ſtehen. 
giacere, liegen. 
sedere, ſitzen. 


passeggiare, ſpazieren. 

correre, laufen. 

evitare, vermeiden. 

voltare, wenden. 

condurre, führen. 

cadere, fallen. 

andare incontro, entgegengehen. 

incontrare, begegnen. 

entrare, hineingehen. 

uscire, hinausgehen. 

ascendere, ſteigen. 

discendere, hinabſteigen. 

passare, vorbeigehen. 

mandare sE 

siae } ſchicken, ſenden. 

viaggiare, reiſen. 

partire, abgehen, wegreiſen. 

giuocare, ſpielen. i 

suonare, ſpielen (degli stromenti mu- 

| sicali). ce 

{ scommettere, wetten. 

cavalcare, reiten. 

navigare, ſchiffen. 

recare, bringen, überreichen. 

portare, tragen. 

aspettare, erwarten. 

abitare, wohnen. 

trovare, finden. 

procurare, trachten. 

servire, dienen. 

nascere, geboren werden. 

partorire, gebären. 

ecrescere, wachſen. 

vivere, leben. 

morire, ſterben. 

lavorare, arbeiten. 

lavare, waſchen. 

nettare, putzen. 

rompere, brechen. 

cucire, nähen. 

stracciare, zerreißen. 

far calzette, ſtricken. 

ricamare, ſticken. 

comperare, faufen. 

vendere, verkaufen. 

contrattare, handeln. 

valere, werth ſein. 

misurare, meſſen. 

pesare, wagen. 

cambiare, wechſeln. 

barattare, tauſchen. pe 

pagare, bezahlen. DE 

prestare, leihen. | 

prender ad imprestito, entlehnen, bor⸗ 
gen. 

commettere, beftellen. 


‘1 guadagnare, gewinnen. 


* 
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consegnare, überliefern, übergeben. lampeggiare, blitzen. 
piovere, regnen. risplendere, ſcheinen. 
nevicare, ſchneien. accendere, anzünden. 
grandinare, hageln. gelare, frieren. 


D' aleune maniere di dire le più ovvie nel 
comune discorso. 


Maniere di affermare. 


Sì, Ja, 
certo, gewiß, 
sì Signore, per servirla, ja „mein Herr, zu dienen, cufpatoarten 
in verità, in der That, in Wahrheit, 
così è, fo iſt es, 
sì certo, ja freilich, 
non c' è dubbio, daran iſt kein Zweifel, 
per dire il vero, um die Wahrheit zu ſagen, 
non ne dubiti, zweifeln Sie nicht daran, 
T ha indovinata, Sie haben es errathen, 
glielo giuro, ich ſchwöͤre es Ihnen, 
non c’è che dire, es iſt nicht anders, 
il fatto sta, che, die Sache iſt, daß. 
Maniere di acconsentire. — 
Benissimo, Ganz gut, ganz wohl, 
va benissimo, vortrefflich, 
non ho niente in contrario, ich habe nichts dagegen, 
sono del suo parere, ich bin Ihrer Meinung, 
vada, es gelte, 
ci scommetto, ich wette darauf, 
come le piace, 5 it Ihnen beliebt, wie es Ihnen ge⸗ 
allig 
come comanda, wie Sie beſchle, 
come vuole, wie Sie wollen, ö 
sta in lei, es ſtehet bei Ihnen — es kommt auf Sie 
an — es hangt von Ihnen ab, 
a piacimento, nach Belieben, 
per me è lo stesso, mir gilt's gleich, 
per me, ci consento, 55 . Seits (was mich betrifft) gebe 
es zu, 

ci sto, ich bin babei „ich halte mit. 

Maniere di negare, e di riſtulure. 
No, Signore, Ich bitte um Vergebung — nein, 
no certamente, gewiß nicht, 
guardi il cielo! Gott bewahre! 
non lo so, ich weiß es nicht, 
non credo, ic glaube nicht, 
non ne credo niente, laube nichts davon, 
non è vero, es su nicht wahr, 
la cosa è tutt’ altramente, i die Sache ift 1 8 anders, 
ella s inganna, Sie irren ſich, 


è una bugia, es iſt eine Lüge, es iſt erlogen, 
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non posso, ich kann nicht, 
non ardisco, ich getraue mir nicht, 
non m' è permesso, ich darf nicht, 
non voglio, ich mag nicht, ich will nicht, 
non m'è possibile di farlo, es iſt mir nicht möglich es zu thun, 
per questa volta la prego di dispen- für dieſes Mal muß ich Sie wohl bitten, 
sarmene, mich zu entſchuldigen, 
sarà per un' altra volta, ein anderes Mal, 
nol permetterò mai, ich werde es nie erlauben, 
non ne voglio saper niente, ich will nichts davon wiſſen, 
questo non può essere assolutamente, dieß kann durchaus nicht fein, 
non concederò mai, ich werde nie zugeben. N 
Modi di domandare, e di rispondere. 
Di grazia, Zur Güte, 
mi dica di grazia, ſagen Sie mir gefaͤlligſt, 
ascolti un po’, hoͤren Sie einmal, 
con permissione, mit Erlaubniß, 
c’è nissuno in casa? iſt Niemand zu Hauſe? 
che cosa comanda ? was befehlen Sie? 
chi va là? | wer iſt da? 
che fate qui? was thut Ihr da? 
che cosa dice? was ſagen Sie? 
come sta ? wie beſinden Sie ſich? 
dove si va? wohin? sr 
d’ onde viene? woher kommen Sie? 
quanto ha di altezza questo panno? wie breit iſt dieſes Tuch? 
quanto costa la libbra? ; i si Ta foftet das Pfund? wie theuer das 
und? 
come le piace questo colore? wie gefallt Ihnen dieſe Farbe? 
Maniere di pregare. | 
La posso pregare ? f Darf ich Sie bitten? 
la pregherei, ich würde Sie erfuchen, 
la prego istantemente, ich bitte Sie (inftindig) recht ſehr, 
mi faccia la grazia, thun Sie mir die Gefälligkeit, 
devo pregarla, f ich muß Sie bitten, 5 
ho una grazia da domandarle, ich habe eine Bitte an Sie — ich muß 
5 Sie um eine Gefälligkeit bitten, 
abbia la bonta, l feien Sie fo gütig, 
se posso pregarla, wenn ich Sie bitten darf, 
m' ascolti, hören Sie mich an, 
la prego umilmente, a ich bitte Sie gehorſamſt. 
Risposte. 
Con tutto il cuore, Von Herzen gern, 
avrò il piacer di servirla, ich werde das Vergnügen haben, Ihnen 
ä zu dienen, "i 
per servirla, aufzuwarten, 
questo si può far facilmente, dies kann leicht fein, 
comandi liberamente, Sie haben nur zu befehlen, 
se non vuol altro, wenn Sie nicht anders wollen, 
è mio dovere, es iſt meine Schuldigkeit, 
perchè no? warum nicht? i 
vedrò, | ich werde (will) ſehen, 
farò il possibile, ich werde mein Moͤglichſtes thun. 


* 
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Maniere di chiedere consiglio. 


Che c’è da fare? 

mi consigli, 

mi dica il suo parere, 

che mai sara? 

. che ne dice? 

non sarebbe forse meglio ? 
che gliene pare ? 

che rimedio c' è? 

non sarebbe meglio di fare ? 


lo per me sarei di parere, 

sio fossi in luogo suo, 

abbia pazienza, ella non fa bene, 
io nol farei, nol permetterei, 


non sarebbe mal fatto, 
ella fa bene, 

io farei così, 

lasci fare a me, 

è la stessa cosa, 


non so che dirle, 
ella lo saprà meglio di me, 


Was iſt hier zu thun? 
rathen Sie mir, 
ſagen Sie mir Ihre Meinung, 
was ſoll es werden? ö 
was ſagen Sie dazu? 

wäre es nicht vielleicht beſſer? 
was halten Sie davon? i 
was gibt es hier für ein Mittel?. 
wäre es nicht beſſer gethan? 


Risposte. 


Ich meines Theils wäre der Meinung, 

wenn ich an Ihrer Stelle wäre, 

verzeihen Sie, Sie thun nicht recht, 

ich würde es nicht thun, ich würde es 
nicht erlauben, ö 


fes wäre nicht unrecht (übel) gethan, 


Sie thun recht, 

ich würde es fo machen, 

laſſen Sie mich nur machen, 

es iſt das Nämliche; es if einerlei; es 
lauft auf Eines hinaus, 

ich weiß nicht, was ich Ihnen ſagen ſoll, 

Sie werden es beſſer wiſſen als ich. 


Maniere di esprimere gli affetti dell animo. 


Sia ringraziato il Cielo! 
sono proprio contento, 

ne godo proprio, 

questa non l’avrei pensata, 
mi è molto grato l’ intendere, 
mi giubila il cuore, 

mi dispiace estremamente, 
chi ! avrebbe pensato ? 

mi ferisce l' anima, 

mi si spezza il cuore? 

è pur dispiacevole, 

e chi non se n’ offenderebbe? 


Esclamazioni, 


Diamine! per Bacco! 
0 ibile! 

come può essere ? 
che dice! 

che sento! 
stordisco! 

Cielo! 

misericordia 
povero me! 

son perduto! è 
son morto ! 

Dio m'ajuti! 

Dio ci guardi! 

guai a te! 

vattene in malora! 


Dem Himmel ſei Dank! Gott ſei Dank! 
ich bin recht froh, 

ich freue mich recht ſehr darüber, 
das hätte ich nicht gedacht, dii 
es iſt mir ſehr lieb zu vernehmen, 
mir ſchlägt das Herz vor Freude, 
es thut mir ſehr leid, - 

wer hätte dies gedacht? 

es thut mir in der Seele weh, 

das Herz blutet mir, 

es iſt doch verdrießlich, 

wen ſollte es nicht verdrießen? 


Imprecazioni. 
Potztauſend! Potzwetter! zum Henker! 
iſt es moglich! 

wie kann das ſein? 
was ſagen Sie! 
was. hoͤre ich! 
ich erftaune! 
Himmel! 
Barmherzigkeit! 

ich Armer 

ich bin verloren! 
ich bin todt! 
Gott ſtehe mir bei! 
Gott behüte! 


wehe dir! 


gehe zum Teufel! 
14 
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non mi rompere il capo! 
che modo è questo ? 

che balordo! 

che fortuna! 

che idea! 


mach mich nicht toll! 

was iſt das für eine Art? 
welcher Dummkopf! 
welches Glück! 

welcher Einfall! 


Giuramenti. A 


In fede mia, 

per la vita mia, 
sul mio onore, 
da uomo onorato, 


Bei meiner Treue — bei meiner Seele, 
ſo wahr ich lebe, 

auf meine Ehre, 

ſo wahr ich ein ehrlicher Mann bin. 


Per animare ed esprimere allegrezsa. 


Su, via! 
coraggio! 
allegramente! 
presto ! 

non temer nulla! 
che piacere! 
che diletto! 

ne giubila, 


Wohlan! friſchauf! 
en gefaßt! nicht verzagt! friſch gewagt! 
luſtig! 


welche Freude! 
welche Wonne! 
er frohlocket darüber. 


Per esprimere amore. 


Mio caro, 

caro amico, 

gioja mia, viscere mie! 
figliuolo! 

gli voglio proprio bene, 
bene mio! 


dolce amica! 
anima mia! 


Mein Lieber, 

lieber, theurer Freund, 

mein Herzchen, mein Liebchen! 

liebes Kind! 

ich habe ihn recht gern; ich will ihm 
recht wohl, 

mein Schatz! 

ſüße Freundin! 

liebe Seele! 


Per. prender commiato. 


Stia bene, 

a rivederci, 

intanto ella si conservi, 
venga presto a ritrovarci, 
felice viaggio, 


Leben Sie recht wohl, 


Ulteriore esercizio di frasi le più famigliari. 


Wie lange ift es ſchon, daß Sie ihn nicht 
geſehen haben? 

O es iſt ſchon lange; es iſt nicht lange 
her; vor Kurzem. 

Ich hab' ihn ſeit einem Jahre nicht ge: 


ſehen. 
Ich hab' ihn erſt vor drei Tagen geſehen. 


Wie, erſt vor drei Tagen? 

Es iſt wirklich fo, Sie mogen es glauben 
oder nicht. 

Warum lachen Sie? 

Glauben Sie, ich ſcherze? 

Ich ſage es Ihnen in vollem Ernſte. 


Quant’ è già ch' ella non l’ha veduto? 


Oh è già lungo tempo; non è molto; 
fa 


poco fa. . 
Non l'ho veduto da un anno in qua. , 


Non son che tre giorni, che l' ho ve- 
duto. 8 

Come, non son che tre giorni? 

E proprio così, lo creda o non lo 
creda. 

Perchè ride ? 

Crede ella ch' io scherzi? 

Glielo dico proprio da senno. 


Es iſt wirklich mein voller Ernſt. 
Das wundert Sie? 

Ich finde es ſehr natürlich. 

Ja ſo! das glaube ich. 

Wer batte ſich das träumen laſſen? 


Freilich hätte man es vorausſehen können. 


Es geſchehen manchmal ſonderbare Dinge. 


Er gehet zu Fuße hin. 
Ich werde nicht hinkommen. 
Ich war noch nie dort. 
Kommen Sie hin, es wird Sie freuen. 
Was thun Sie denn dort? i 
Wir werden ſpielen, Kegel ſchieben, Bil⸗ 
lard ſpielen. 
Ich werde nicht ermangeln zu kommen. 
Sie dürfen ſich darauf verlaſſen. 
Laden Sie auch den Herrn N. ein. 
Ich werde es ihm ſagen. 
Ob 1 aber kommen wird, das weiß ich 
nicht. 
Ich will ſchon ſorgen, daß Sie keine 
Langeweile finden. 
Wenn es regnet, dann kommen wir nicht. 
Ich hoffe, es wird ſchoͤn bleiben. 


Wem gehoͤrt dieſes Buch? 

Könnten Sie mir es nicht leihen? 

Es gehort nicht mir; ich muß es heute 
zurückgeben. 

Es hangt nicht von mir ab. 

Es ſchickt ſich nicht. 

Wenn Sie ſich die Mühe nehmen wollten 
ihn zu fragen. 

Was wird es nützen? 

Es wird nicht geſchehen, ich weiß es im 
voraus. g 

Ich habe den Auftrag Sie zu fragen. 

Ich bin Willens ihm zu ſchreiben. 

Gehen Sie ſchon fort? 

Ich kann mich nicht länger aufhalten. 

Ich muß eiligſt zu dem Herrn N. gehen. 

Es regnet aber gewaltig. 

So warten Sie noch ein wenig, es wird 
bald aufhören. 


Laſſet mich in Frieden, in Ruhe! 
Macht mich nicht toll! 
Das iſt eine Rede! 
Was fällt euch denn ein? 
Ich finde es in der That ſehr ſonderbar. 
Wie kann man fo etwas denken? 


211 


E del miglior senno ch'io m' abbia. 
E questo le fa maraviglia? 

lo lo trovo ben naturale. 

Ah così, lo credo anch’ io. 

Chi l'avrebbe sognꝗta questa? 
Certo che si saria potuto prevederla. 
Succedono spesso delle cose singo- 

lari. N 


Ci va a piedi. 

Jo non ci verrò. 

Non ci sono mai stato. 

Ci venga, che ne sarà contento. 

Che farà poi cola? 

Giuocheremo, giuocheremo a’ birilli, 
al bigliardo. 

Non mancherò di venire. 

Ne può esser (star) sicuro. 

Inviti pure il Sig. N. 

Glielo dirò. 

Se poi verrà, questo nol 80. 


Sarà mia cura di fare, che nori s' an- 
noi. 

Se piove, non veniamo. 

Spero, che il bel tempo si manterrà. 


Di chi è questo libro ? 

Non me lo potrebbe imprestare ? 

Non è mio, lo devo render ancor 
oggi. 

Non dipende da me. 

Non istà bene. 

Se volesse darsi la pena 
dargli. 

A che gioverà ? 

Non succederà, ne son certo. 


di doman- 


Ho l’incombenza di domandarle. 

Ho l' intenzione di scrivergli. 

Sen va ella di già ? 

Non mi posso trattenere più a lungo. 
Devo andare in fretta dal Sig. N. 

Ma piove dirottamente. 

Aspetti ancor un poco, presto spioverà. 


Lasciatemi in pace! 

Non mi fate arrabbiare! 

Che discorsi! 

Che mai vi viene in testa? 

Lo trovo ben singolare davvero. 

Come si può mai pensare qualche cosa 

di simile? | 

14* 
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Hätt' ich das früher gewußt! 

Ich bin ſehr boͤſe auf ihn. 

Er hätte das nie thun ſollen. 

Ich weiß wirklich nicht, was ich davon 
denken ſoll. i 

Seien Sie verſichert, daß ich daran keine 
Schuld habe. 

Wer kann es ihm denn geſagt haben? 

Wie unterſteht er ſich noch, mir vor die 
Augen zu kommen? 

Das hätte ich nie geglaubt. 

So 9 85 kann man mir nur einmal an⸗ 
thun. 


Se avessi prima saputo questo! 

Son ben in collera contro di lui. 
Non avrebbe dovuto mai far questo. 
Non so veramente che pensarne. 


Sia certa, 
colpa. 

Chi mai può averglielo detto ? 

Con che fronte osa egli ancora venirmi 
dinanzi agli occhi? i 

Questa non l'avrei mai creduta. 

Una simil cosa non mi sì fa che una 
volta. 


ch’ io non ne ho veruna 


Er war fo eben hier. 
Es iſt mir leid, ihn nicht angetroffen zu 


haben. 

Kennen Sie ihn? 

Ich kenne ihn blos vom Sehen. 

Von Perſon kenne ich ihn nicht. 

Ich werde Ihnen hinunter leuchten laſſen. 

Ich habe kein kleines Geld bei mir. 

Ich werde euch ein anderes Mal etwas 
ſchenken. 

Es geht ihm oft das Geld aus. 

Sie hängt das Maul, und ich weiß nicht 
warum. 

Sie iſt ſehr aufgebracht gegen ihn. 

Was hat er ihr gethan? 

Es iſt noch eine Frage, ob er es nicht 


thut. 
Sie iſt hierüber nicht gut zu ſprechen. 


Er iſt noch gut davon gekommen. 


Was geht mich das an? 

Wenn es Sie nicht angeht, ſo geht es 
mich an. 

Einverſtanden; aber beläſtigen Sie mich 
nicht länger mit dieſem Geſchwätze. 

Ich kann daraus nicht klug werden. 

Einmal ſpricht er fo, und ein anderes 
Mal ſo. ö 

Es iſt aus mit unſerer Freundſchaft. 

Iſt das Stück ſchon aus? 

Mich wundert, daß es heute ſo früh aus 
anders. 

Machen Sie es mit einander aus. 

Wir haben ausgemacht, daß er mir es 
morgen ſchicken ſoll. | 
Es if eigentlich noch nicht ausgemacht, 

daß er es ſchicke. 8 


E stato appunto qui. 
Mi rincresce di non averlo ritrovato. 


Lo conosce? 

Non lo conosco che di vista. 

Di persona non lo conosco. 

Le farò far lume giù per le scale. 

Non ho moneta picciola presso di me. 
Vi donerò un' altra volta qualche cosa. 


Manca spesso di danaro. 
Sta ingrognata, e non so il perchè. 


È molto indispettita contro di lui. 
Che le ha fatto ? 
Chi sa, che non lo faccia. 


Su ciò ella non ne vuol intendere nulla 


(non è da capacitare). 
L’ha scappata bella (pel buco della 
maglia rotta). 


Che importa a me tutto ciò? 
Se non importa a lei, importa bene a 


me. 

D'accordo; ma nen mi secchi più a 
lungo con queste ciarle. 

Non ci so capir nulla. 

Una volta parla così, e un’ altra diver- 
samente. 

Colla nostra amicizia è finita. 

È già terminata la commedia ? 

Mi sorprende, che sia oggi terminata 
così presto. 

Se la intendano fra di loro. 

Siamo rimasti intesi, che me l’abbia 
da spedir domani. 

A dir vero non è ancora sì certo che lo 


spedisca. 


Ich habe eine Bitte an Sie. 

Ich nehme mir die Freiheit. 

Ich habe keine Luſt dazu. 

Sagen Sie mir einmal. 

Das hat nichts auf ſich. Das hat nichts 
zu ſagen. 

Wie kann das ſein? 

Wo denken Sie denn hin? 

Um die Wahrheit zu ſagen. 

Wenn das wahr waͤre. 

Wenn es fo ware, wie Sie ſagen. 

Wir wollen es dabei bewenden laſſen. 

Schon recht, verlaſſen Sie ſich darauf. 

Es ſollte mich wundern, wenn er dies Mal 
Wort hielte. 


Es 0 fpat; es wird Nacht; es wird 


gaffen Sie ſich die Zeit nicht lang werden. 

Gedulden Sie ſich nur ein wenig. 

Wir werden mit einander gehen. 

Es iſt wahrlich zum Todtlachen. 

Mir kommt das Lachen, ſo oft ich daran 
denke. 

Es iſt auch zum Lachen. 

Ich moͤchte weinen, ſo ſehr thut es mir 
leid! 

Das kann ich Ihnen ſagen, daß es mich 
ſehr ärgert. 

Ein Engel würde dabei die Geduld vers 
lieren. 

Was wollen Sie aber dabei thun? 

Ich kann es nicht ſo hingehen laſſen. 

Das Beſte iſt, gar nicht merken zu laſſen, 
daß es Sie ſo verdrießt. 

Sie haben gut reden. 

Machen Sie's anders, wenn Sie können. 

Er ſoll mir nur kommen! 
Ich werde es ihm ſchon zeigen. 


Nun bin ich ſchön daran! 
Wenn ich nur wüßte, wie ich daran bin. 


Mit ihm weiß man nie, wie man daran iſt. 

Es wäre beſſer, wenn er es mir frei her⸗ 
aus ſagte. 

Ich tan das nicht leiden. 

Sie kennen ihn ja, er iſt einmal nicht 
anders. 

Ich wollte nichts ſagen, wenn ich ihn 
nicht ſchon gewarnt hätte. 

Er will immer nach ſeinem Kopfe . 

Er ſoll es bereuen. 

Ich will noch einige Tage ſo zuſehen. 


Dann ſoll er mich hoͤren. 
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Avrei una preghiera da farle. 
Mi prendo la libertà. 

Non ci ho alcuna voglia. 

Mi dica un po’. 

Ciò non fa nulla. 


Come può esser ciò ? 

A che pensa mai ella? 

Per dire la verità. 

Se ciò fosse vero. 

Se fosse così, com’ ella dice. 

Lasciamo ciò, non ne parliamo più. 

Bene bene, ne rimanga sicuro. 

Mi farebbe maraviglia, se questa volta 
mantenesse parola. 

Si fa tardi; si fa notte; si fa giorno. 


Non si annoi. 

Abbia un po’ di pazienza. 

Andremo insieme. 

Davvero, ch’ è da morir dal ridere. 

Mi vien da ridere ogni volta, che ci 
penso. 

Ma è poi anche da ridere. 

Avrei voglia di piangere, si grande è 
il mio rincrescimento! 

Le posso ben dire, che ciò molto m' in- 
dispettisce. 

Un angelo ci perderebbe la pazienza. 


Ma che ci vuol fare? 

Non la posso lasciar passare così. 

Il meglio è di non mostrar neppure, 
che ciò le dispiace tanto. 

Ella ha un bel dire. 

Faccia altramente, se può. 

Venga pure! 

Gliela farò ben vedere. 


Ora sto fresco! 

Se. sapessi almeno a che attenermi (co- 
me la cosa e). 

Con lui non si sa mai che ora è, 

Sarebbe meglio, se me lo dicesse libe- 
ramente. 

Non posso soffrir ciò. 

Lo conosce pure, non c’è altro, è fatto 
cosi. 

Non vorrei dir niente, se non ne ' a- 
vessi già avvertito. 

Vuol sempre far di sua testa. 

Se ne pentirà. 

Voglio ancora lasciar passare così qual- 
che giorno. 

Poi voglio, che mi senta 
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Wie gefällt es Ihnen hier? 

Mir gefällt es recht wohl. 

Ich werde noch einige Tage hier bleiben. 

Können Sie ſingen, Clavier ſpielen? 

Sprechen Sie engliſch? 

Sind Sie ſchon lange hier? 

Nicht länger als anderthalb Stunden. 

Hätte ich gewußt, daß Sie hier find! 

Es jreuet mich, Sie fo wohlauf zu ſehen. 

Wir ſehen uns recht ſelten. 

Ich bin, Gott ſei gelobt, recht geſund. 

Ich bin nicht recht wohl. 

Ich bin etwas unpaͤßlich. 

Der Kopf thut mir ſo weh. 

Kommen Sie her, ich will Ihnen etwas 
zeigen. 

Kommen Sie nur herein. 

Kommen Sie herauf. 

Kommen Sie ein wenig herunter. 

Wo find Sie denn? 

Hier unten. 

Ich dachte, Sie wären noch oben. 

Gehet hinaus, und bleibet draußen. 

Er geht beſtändig auf und ab, hinauf 
und hinunter. 

Sobald er herauskommt, 
hineingehen. 

Was ſoll aus allem dem werden? 

Ich weiß nicht, was daraus werden wird. 


Ich ahne nichts Gutes. 


werden Sie 


Es fiebt gefaͤhrlich aus mit unferm Ges 
ſchäfte 


Es wird nicht ſo gut ablaufen, als wir 
gehofft haben. 

Mir wollte gleich im Anfange (o gleich 
Anfangs) die Sache nicht recht gefallen. 

Ich hatte mir nie getraut es zu thun. 

Ich hatte es ihm den Tag zuvor ge⸗ 
ſchrieben. 

Hatte ich es nur zwei Stunden früher ge⸗ 
wußt! 

Er war ſo luſtig, ehe Sie kamen. 


Wir müſſen zuvor die Sache in's Reine 
bringen. 

Es iſt beſſer zuvor, als hernach (hinten 
nach) die Sache zu überlegen. 

Es iſt ihm nicht zu trauen. 

Man muß vorſichtig zu Werke gehen. 


Come le piace qui (questo soggiorno) ? 

Mi piace assai. a 

Rimarrò qui ancor qualche giorno. 

Sa ella cantare, suonare il clavicembalo ? 

Parla ella inglese? 

E già lungo tempo, ch’ ella è qui? 

Non è più d’un’ ora e mezzo. 

O se avessi io saputo, ch' ella era qui! 

Godo di vederla così prosperoso. 

Noi ci vediamo ben raramente. 

Grazie a Dio, sto veramente bene. 

Non istò troppo bene. 

Sono un poco indisposto. 

La tosta mi fa così male. 

Venga qui, che le mostrerò qualche 
cosa. 

Favorisca d' entrare. 

Venga su. 

Venga un po’ giù. 

Ma dov’ è ella? 

Quaggiù. 

Credeva, che fosse ancora di sopra. 

Uscite, e restate di fuori. 

Va sempre su e giù. 


Subito ch’ esce, ella entrerà. 


Che risulterà da tutto questo? 

Non so neppur io, che cosa ne av- 
Verrà. 

Non ne presento (non ne auguro) nulla 
di buono. 


Col nostro affare c'e dell' imbroglio 
(del pericolo). 

Non avrà quell’ esito, che abbiamo 
sperato. 

Da bel principio questa cosa non mi vo- 
leva troppo dar nel genio. 

Non mi sarei mai arrischiato di farlo. 

Glielo aveva scritto un giorno innanzi. 


Se l' avessi saputo solamente due ore 
prima! 

Prima ch’ ella arrivasse, egli era così 
allegro. 

Dobbiamo prima por la cosa in chiaro. 


È meglio di rifletter prima che poi alla 
cosa. 

Non è da fidarsi di lui. 

Bisogna andar cauti. 


Ich bin damit einverftanden. 

Ich willige dazu ein. 

Und wenn Sie dazu nicht eingewilligt 
hätten? 

Warum, wozu dieſe Frage? 

Sind Sie damit zufrieden? 

Wie kann ich denn damit zufrieden ſein? 

Wollen Sie heute nicht bei mir ſpeiſen? 

Ich bin heute ſchon eingeladen. 

Was werden Sie heute Abends thun? 

Wie bringen Sie den Abend zu? 

Sind Sie ein Liebhaber vom Spiele? 

Wiſſen Sie was? wir wollen dem Herrn 
N. einen Beſuch machen. 

Ich bin ſehr gerne dabei. 

Ich bitte ſich nur einen Augenblick zu 
gedulden, ich werde gleich kommen. 


Ich bitte ſich nicht darein zu mengen. 


Ich weiß ſelbſt, was ich zu thun habe. 

Sie dürfen es mir nicht ſagen. 

Ich weiß ja ohnehin, daß es nicht ge⸗ 
ſchehen kann. 

Sind Sie einig geworden? 

Noch nicht ganz, es fehlt aber nicht 
viel daran. i 

Es ift fo gut als gekauft. 

Ich werde, hoffe ich, ein gutes Geſchäaͤft 
machen. 

Verlangt er viel? 

Es iſt nicht wohlfeil, aber es hat den 
Werth. i 

Ich werde mich auf keinen Kreuzer mehr 
einlaſſen. 

Er wird's Ihnen laſſen, ich zweifle nicht 
daran. 

Er braucht Geld. 

Das Geld iſt jetzt ſelten. 


— 


— — 


Sie dürfen an meinem guten Willen 
nicht zweifeln. 

So viel an mir iſt, werde ich gewiß Alles 
beitragen. 

Was mich anbelangt, hab' ich nichts da⸗ 
gegen. 

Er iſt mir auf der Straße begegnet. 

Ich traf ihn bei einem guten Freunde an. 

Ich habe ihn angeredet. 

Was hat er Ihnen geantwortet? 

Er hat ſich darüber gar nicht herauslaſſen 
wollen. 

Wenn es ihm nicht gelingt, ſo iſt er 
zu Grunde gerichtet. 
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Ci son d' accordo. 
Vi acconsento. 
E s’ella non ci avesse acconsentito? 


A che questa domanda? 

Ne è ella contenta ? 

Come posso esserne io contento? 

Non vuol ella pranzar oggi da me? 

Sono già invitato quest’ oggi. 

Che farà ella questa sera? 

Come passa la serata ? 

Ama ella di giuocare? 

Sa che? andremo a far una visita al 
Sig. N. 

Ci sto, molto volentieri. 

La prego solo di pazientarsi un mo- 
mento , sarò qui all’ istante. 


La prego di non mischiarvisi, di non 
entrarci. 

So io stesso quel che ho da fare. 

Non occorre, che me lo dica. 

Lo so senza di questo, che ciò non 
può andare. 

Si sono poi accordati ? 

Non intieramente ancora, ma poco ci 

, manca. 

E come se fosse comperato. 

Spero, che farò un buon negozio. 


Dimanda molto? 
Non è a buon mercato, ma lo vale. 


Non acconsentirò a darci un caranta- 
no di più. 
Glielo lascierà, non ne dubito. 


Ha bisogno di danaro. 
C' è ora scarsezza di danaro. 


Della mia buona volontà non ha da 
dubitare. 

Per quanto sta in 
bile. 

In quanto a me, non ci ho nulla in 
contrario. 

L’ ho incontrato per istrada. 

Lo incontrai da un buon amico. 

Gli ho indirizzato la parola. 

Che le ha egli risposto ? 

Non ha voluto su ciò esternare nulla. 


me, farò il possi- 


Se non gli riesce, è rovinato. 
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Es wird meine Schuld nicht fein, wenn 
es ihm nicht glückt. 
Er wird Ihnen go keine Schuld ge⸗ 


ben 
Er häte wohl Unrecht. 


Er wird Sie bezahlen, ich bürge Ihnen 
da 


für. 
Haben Sie ein wenig Nachſicht 
Es gibt ſolche Leute, die ihre Schulden 
nie zahlen. 
Ich kann das nicht zugeben. 


Das leide ich nicht. 

Er ſoll ſich hüten, dies zu thun. 

Er müßte ſonſt dafür büßen. 

Was kann ich dafür, wenn es ihm nicht 
beſſer geht? 

Den Fal ausgenommen, daß er krank 
wäre. 

Ausgenommen, daß er nicht hier wäre. 

Ich ſetze den Fall, daß ich gehindert 
wäre. 

85 kann ihn nicht ausſtehen. 
Er iſt mir ſehr zuwider. 

Er iſt eine widrige, unausſtehliche Perſon. 

Sein Benehmen iſt zurückſtoßend. 


| Non sarà mia colpa, se non gli vien 
fatto. 


Non darà certo la colpa a lei. 


Avrebbe ben torto. 


La pagherà, gliene sto garante. 


Abbia un po’ d' indulgenza. 

Ci sono di quelli, che non pagan mai 
i lor debiti. 

Ciò nol posso accordare; non vi pos- 
so acconsentire. 

Ciò nol soffro. 

Guardi bene di non far questo. 

Ne pagherebbe altramente il fio. 

Che colpa ne ho io, se non gli va 
meglio ? 

Fuori del caso, ch’ egli fosse amma- 
lato. 

Tranne, che non fosse qui. 

Pongo il caso, che fossi impedito. 


Non lo posso soffrire. 

Mi è antipatico. 

È un soggetto ributtante, insoffribile. 

Il suo modo, le sue maniere son ri- 
buttanti. 


Wofür halten Sie mich? 
Wer kann dafür, daß dies geſchehen iſt? 


Ich gebe wohl zu, daß man auders 
hätte verfahren können. 

Ja, wenn man Alles ſchon im Voraus 
wüßte! 

Es hat ſich Vieles 0 ſeitdem wir 
uns nicht geſehen haben. 

Ich habe oft an Sie gedacht. 

Mir haben ſonderbare Dinge erlebt. 

Wir find in wenig Jahren alt geworden. 

Wir wollen uns auf beſſere Zeiten troͤſten. 


. Sie uns von etwas Anderem ſpre⸗ 
Gehen Sie heute nicht aus? 


Womit bringen Sie die Zeit zu Hauſe 
zu? 


Dies iſt meine Leibſpeiſe. 
Ich effe das für mein Leben gern. 


Er iſt ſein Liebling. 
Er kann ohne ihn nicht ſein. 


Per chi mi tiene? 

Chi ne può (chi n’è in colpa), se 
questo è arrivato? 

Accordo, che si avrebbe potuto agir 
altramente. 

81, se si potesse saper tutto innanzi! 


Gran cose sono accorse, dacchè non 
ci siamo veduti. 

Ho pensato spesso a lei. 

Abbiamo visto strane cose. 

In pochi anni siam divenuti vecchj. 

Ci vogliam consolare colla speranza di 
tempi migliori. 

Parliamo d' altro. 


Non esce ella oggi? 
A che passa ella il suo tempo a casa? 


Quest’ è il mio cibo favorito. 

Non v'ha nulla, ch' io mangi si vo- 
, lentieri. 

E il suo prediletto, favorito. 


Non può stare senza di qui. 


Sie find den ganzen Tag beiſammen. 
Sie konnen ſich keinen Augenblick trennen. 
Wann reiſen Sie denn fort? 
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Sono tutto il giorno insieme. 
Non possono staccarsi un solo istante. 
Quando parte ella? 


Unfere Reife iſt auf einige Tage verſcho⸗ Il nostro viaggio s'è differito per qual: 


ben worden. 


che giorno. 


Wir gehen der ſchönen Jahreszeit ent | Andiamo incontro alla bella stagione. 


gegen. sa 

Wie lange wird Ihre Reiſe dauern? 
Mie lange werden Sie ausbleiben? 
Werden Sie ſich lange dort aufhalten? 


Quanto durerà il suo viaggio? 
Quanto rimarrà ella assente? 
Si tratterrà ivi lungo tempo? 


Kennen Sie Niemand dort? 


Non vi conosce nissuno ? 
Haben Sie Empfehlungsbriefe? 


Ha delle lettere di raccomandazione ? 


Ich bin fo eben angekommen. 

So eben iſt er fortgegangen. 

Er hat nach Ihnen gefragt. 

Kehrt er bald wieder zurück? 

Ich hätte ihm etwas Wichtiges zu ſagen. 


Ich kann mich davon nicht losmachen. 


Sono arrivato in questo punto. 
Egli è appunto partito. © 
i Ha domandato di lei. 
| Ritornerà presto ? 
Avrei a dirgli qualche cosa d’impor- 
tanza. 
8 posso sbarazzarmi (liberarmi) da 
ui. 
È difficile di levarselo d’ attorno quan- 
do una volta incomincia. 
Gli si scaricò il fucile. 
Tira sopra di lui (fa fuoco sopra di lui). 
Si scaglia, si avventa contro di lui. 
Il cavallo s' è staccato, sciolto. 
Quel ragazzo è un baroncello. 
Lo lasci andare. 
Non vogliono metterlo più in libertà. 
Mena una vita sciolta, libertina (corre 
la cavallina). 
Le conviene ciò? 
Ne è contento? 
Fa ella ancora difficoltà ad accettare la 
mia proposizione? 
Che cosa non le conviene? 
Tutto va bene; ma una sola circo- 
stanza mi mette in pensiero. ; 
Ha tempo ancora abbastanza da ri- 
flettervi. 
Voglio prender tempo a pensarvi. 
Voglio meglio farci sopra i miei ri- 
flessi. 
Si fa presto a promettere; ma F uo- 
mo d’onore mantien poi la sua pa- 


Es iſt ſchwer ihn los zu werden, wenn 
er einmal anfängt. 

Es iſt ihm die Flinte losgegangen. 

Er ſchießt auf ihn los. 

Er geht auf ihn los. 

Das Pferd iſt los. 

Er iſt ein loſer Bube. 

Laſſen Sie ihn los. 

Sie wollen ihn nicht mehr los laſſen. 

N ein loſes, flottes, lockeres Les 
e 


n. 

Iſt Ihnen das anſtandig? 

Sind Sie damit zufrieden? 

Tragen Sie noch Bedenken, meinen An⸗ 
trag anzunehmen? 

Was iſt Ihnen nicht recht? 

Mir iſt Alles recht; aber ein einziger 
Umſtand macht mich bedenklich. 

Sie haben noch Zeit genug, es zu über⸗ 
legen. 

Ich will mir Bedenkzeit nehmen. 

Ich will darüber noch beſſer nachdenken. 


Verſprochen if bald; der Mann von Ehre 
hält aber ſein Wort. 


rola. 
Recht fo! Es iſt immer gut, Vorficht zu A maraviglia! è sempre bene di usar 
gebrauchen. circospezione. 


Es ift nie gut, ſich zu übereilen. 


Non è mai bene di precipitar le . 
Das iſt aber Ihr Fehler nicht. on e mal bene di p cipi cose 


Ma questo non è il suo difetto. 


———__P—_T_———————_—————_———_—_ mb 


Wenn Sie nichts dagegen haben. 
Ich jhatte Luſt heute auf's 
en. 


Se non ha nulla in contrario. 
Land zu ge: | Avrei voglia di andar oggi alla cam- 
pagna. 
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Waren Sie heuer (dieſes Jahr) noch 
nicht auf dem Lande? 
Ich hätte große Luſt mit Ihnen zu gehen. 


Es würde mich ſehr freuen. 
Wollen wir den Weg dahin zu Fuß ma⸗ 


chen? 

Ich bin ein ſchlechter Fußgänger. 

Ich fahre lieber. 

Ich moͤchte Ihnen vorſchlagen, einen 
Spazierritt dahin zu machen. 

Da bin ich dabei. 

Ich reite für mein Leben gern. 

Wie weit iſt es denn? f 

Wir kommen leicht in zwei Stunden 


dahin. 
Wir brauchen alſo nicht zu eilen. 


Ich bin noch nüchtern; wollen wir früh⸗ 
ſtücken? 

Sie kommen eben recht, um das Früh⸗ 
ſtück mit uns zu nehmen. 

Ich habe ſchon gezweifelt, daß Sie noch 
kommen. 

Ich bin von einem Beſuche aufgehalten 
worden. 

Ich hätte es bald vergeſſen. 

Mein Diener hat mich daran erinnert. 


Ich bin ſo vergeßlich. 

Sonſt bin ich ſehr pünktlich, ich halte 
immer Wort. 

Es ſoll auch der Herr N. kommen. 

Wenn er nicht bald kommt, ſo warten 
wir nicht länger. 

Er läßt immer auf ſich warten. 

Er iſt nicht anders, dies iſt ſchon ſeine 


rt. 
Es iſt aber nicht angenehm, mit ſolchen 
Leuten zu thun zu haben. 


Er wohnt zu ebener Erde. 

Könnten Sie mir nicht ſagen, wer im 
erſten Stocke wohnt? 

Er wohnt rückwärts. 

Er hat die Ausſicht in den Garten. 

Ich würde ihn beſuchen, wenn ich nicht 
vermuthete, daß er ſchon ausgegangen 


wäre. 

Um welche Zeit trifft man ihn am ſicher⸗ 
ſten an? 

Ich bin ſchon zweimal gekommen, ohne 
ihn anzutreffen. 

Ich glaube, daß er ſich verliugnen läßt. 


Non fu ella ancora quest’ anno alla 
campagna ? 

Avrei gran voglia (sarei molto ten- 
tato) di andar con lei. 

Mi farebbe molto piacere. 

Vogliamo andarci a piedi? 


Io sono un cattivo pedone. . 

Vado più volentieri in carrozza. 

Vorrei proporle di far sin colà una 
cavalcata. 

lo ci sto. 

Il cavalcare è la mia passione. 

Quant’ è distante? 

Ci arriviamo facilmente in due ore. 


Non abbiamo dunque bisogno di af- 
frettarci. . 
Sono ancor a digiuno; vogliamo far 
colazione ? 

Ella viene a proposito per far colazio- 
ne con noi. 

Cominciava già a dubitare ch' ella fos- 
se per venire. 

Fui trattenuto da una visita. 


L’avrei quasi dimenticato. 

Il mio servo mi ci ha fatto sovve- 
nire. 

Son così facile a dimenticare. 

Per altro son molto esatto; mantengo 
sempre parola. 

Deve venir pure il Signor N. 

Se non vien presto, non aspetteremo 
di più. 


| Si fa sempre aspettare. 


Non c' è mezzo, questo è il suo mo- 


0. 
Non è però piacevole d’aver da fare 
con simil gente. 


Alloggia a pian terreno. 

Non mi saprebbe dire, chi alloggia 
al primo piano ? 

Alloggia sul di dietro. 

Ha la vista nel giardino. 

Lo visiterei, se non sospettassi, che 
fosse già sortito. 


A che ora si può trovarlo per certo? 


Sono già venuto due volte senza ri- 
trovarlo. 

Credo, che faccia dire di non esser 
in casa. 


Ich will mich ihm aber nicht aufbringen. 


Das iſt meine Sache nicht. 

Ich bin geſonnen, ganz auszubleiben. 
Vielleicht thun Sie ihm Unrecht. 

Er weiß auch, wo ich wohne. 

Er hat nicht weiter als ich. 

Als er das hörte, war er ſehr beſtürzt. 


Ich bin ſehr verlegen, ich bin in der groͤß⸗ 
ten Verlegenheit. 

Er iſt ein verwirrter Kopf. 

Wie komme ich aus dieſer Verwirrung? 

Er iſt auf friſcher That ertappt worden. 

Sie iſt ſehr geſchickt; fe ſpricht ſehr 
rein. 

1 erſt hoͤrten, wie ſchoͤn ſie 

nat! 

Wenn Sie erſt ſaͤhen, wie artig fie 
tanzt! 

Sie iſt ein intereſſantes Mädchen. 

Gehen Sie gleich, und beſinuen Sie ſich 
nicht lang. 

Wenn Sie bald wieder kommen, ſo warte 
ich auf Sie. 

Mir iſt das Warten ſehr läſtig. 
Ich bitte, laſſen Sie mich nicht vergebens 
warten. 

Das kann ich nicht leiden. 


Heute über acht Tage iſt ſein Namenstag. 


Sie müſſen nicht vergeſſen ihm zu gra⸗ 
tuliren. 
Er hat mir vor vierzehn Tagen geſchrie⸗ 


ben. 

Seit dieſer Zeit konnte er ſchon hier 
ſein. 

Können Sie errathen, wer es mir geſagt 


hat? 
Errathen! Sie find ein Hexenmeiſter. 
Es war aber nicht ſchwer zu errathen. 
Ei bei Leibe nicht! es iſt weit gefehlt. 
Es iſt davon gar keine Rede. 
Wenn Sie ihn von ungefähr ſehen ſollten. 
Wenn er von ungefähr ein Wort fallen 
laſſen ſollte. 
Es find nun ungefähr zwei Jahre. 


Was heißt das? 

Was iſt das für ein Benehmen? 

Iſt das eine Art? 

Das verbitte ich mir! 

Ich bitte mir ein anderes Mal die Ehre 
aus. 
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Non voglio però essergli importuno (in- 
trodurmi a forza). 

Questo non è il mio costume. 

Ho intenzione di non andarci più. 

Forse che gli fa torto. 

Sa anch’ egli dove sto. 

Non ha più lontano di me. 

Allorchè intese questo, fu molto coster- 
nato. 

Sono ben imbarazzato; mi trovo nel 
maggior imbarazzo. 

Egli è una testa confusa. 

Come uscire da questo imbroglio ? 

Egli è stato colto in sul fatto. 

Ella è molto abile; parla con purezza. . 


Se poi udisse, com’ ella canta bene! 
Se poi vedesse, com’ ella balla! 


È una giovine interessante. 
Vada tosto, e non vi pensi tanto sopra. 


S' ella ritorna presto, sto qui ad aspet- 
tarla. 

L’aspettare mi tedia. 

La prego di non farmi aspettare invano. 


Quest’ è ciò che non posso soffrire. 


Oggi a otto e il suo giorno noma- 
stico. 

Non deve dimenticare di far secolui le 
di lei congratulazioni. 

Mi ha scritto quindici giorni sono. 


Da questo tempo potrebbe già esser qui. 


È capace d’indovinare, chi me l’ha 
detto ? 

Ha indovinato! è uno stregone. 

Non era poi sì difficile d' indovinare. 

No da senno! è sbagliato di molto. 

Non sene discorre nemmeno. 

Se mai a caso lo vedesse. 

Se mai per accidente lasciasse cader 
qualche parola. 

Fa ora all’ incirca due anni. 


Che vuol dir questo ? 

Che maniera, che modo è questo? 

E questo il modo? 

Che ciò non arrivi più! 

La prego di darmi l’onore un' LA 
volta. — 
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Dieſes Haus wurde ſehr wohlfeil ausge⸗ | 
boten. 

Ich bitte Sie ein wenig leiſer zu fpres | 
chen. 

Man könnte uns hören. 

Wir ſprechen zu laut. 

Laut ſeinem Verſprechen ſollte er mir 
heute das Geld ſchicken. 

Er gibt keinen Laut von ſich. 

Es n lauter Menſchen ohne Erzie⸗ 


hun 
Es ſind lauter Lügen. 


Ich habe es ihm mündlich geſagt. 

Das haben wir blos mündlich ausge⸗ 
macht. 

Vermoͤge ſeines mündlichen Verſprechens. 

Haben Sie es ſchriftlich von ihm? 

Sein Wort iſt mir ſo gut als eine ſchriſt⸗ 
liche Urkunde. 

Iſt ihm wohl zu trauen? 

Geben Sie Acht, trauen Sie ihm nicht 
ſo leicht. 

Ich ſage es Ihnen im Vertrauen; es 
ſieht ſchlecht mit ihm aus. 


Das ware! Ich Batte ihm Alles anver⸗ 
traut. 

Er fiebt fo ehrlich aus! 

1 Benehmen floͤßt fo viel Vertrauen 
ein! 

Es iſt nicht immer auf das Aeußere zu 
gehen. 

Der Schein betrügt oft. 


Als ich eben im Begriffe 
Hauſe zu gehen. 

Wenn Sie kommen wollen, nun bin 

ich bereit. 

Laſſen Sie mich meinen Schlüſſel fu⸗ 
chen. 

Wo kann ich ihn denn hingelegt haben? 

Ich darf nur etwas ſuchen, um es nicht 
zu finden. 

Das kann mich ärgern. 

Sonſt lege ich ihn immer hier auf den 
Kaſten. 

Vielleicht haben Sie ihn in dem andern 
Rocke. 


Sieh' da, Sie haben Recht. 

Glauben Sie, daß wir dem Wetter trauen 
dürfen? 

Es ſieht etwas trüb aus. | 

Es wird nicht ſchaden, wenn wir den 

Regenſchirm mitnehmen. 


war, aus dem 1 | Boe 
| 


Questa casa fu subastata molto a buon 
prezzo.. 

La prego di parlar un po’ più sommes- 
samente. 

Si potrebbe udirci. 

Parliamo troppo alto (forte). 

A tenore della sua promessa mi do- 
vrebbe oggi mandare il danaro. 

Non apre bocca. Non fa motto. 

Non sono che persone senza educa- 
zione. 

Non son che bugie. 


Glielo ho detto a voce. 

Siamo di ciò convenuti solamente a 
voce. 

In vigore della sua promessa a voce. 

Lo ha da lui in iscritto ? 

La sua parola mi val tanto che uno 
scritto. 

È poi da fidarsi di lui? 

Badi bene di non credergli troppo fa- 
cilmente, 

Glielo dico in confidenza; le sue co- 
se van male; hanno un cattivo a- 
spetto. 

Può mai essere! Gli avrei fidato ogni 
cosa. 

Ha così ciera di galantuomo. 

Il suo modo inspira tanta confidenza! 


Non bisogna sempre arrestarsi alle ap- 
parenze. 
L’apparenza inganna spesso. 


Essendo io sul punto d' uscire di casa. 
Se vuol venire, ora son pronto. 
Permetta, che cerchi la mia chiave. 


Dove poss’ io averla messa ? 

Basta ch' io cerchi qualche cosa per non 
trovarla. | 

Ciò m' impazienta. 

Per altro la pongo sempre qui sull' ar- 
madio 

Forse che ' ha nell’ altro vestito. 


Ma ve’, ella ha ragione. 

Crede, che sia da fidarsi di questo 
tempo? 

Vi sono delle nuvole. 

Non sarà male, se prenderemo con noi 
I’ ombrella. 


Seien Sie unbeſorgt; ich wette was Sie 
wollen, daß es heute nicht regnet. 


Wiſſen Sie nicht, wann heute der Ball 
angeht? 
Wollen Sie heute Abends auf den Ball 
gehen? 
Was ſoll ich denn thun, ſoll ich den gan⸗ 
zen Abend zu Hauſe bleiben? 
Ich weiß ſon e hinzugehen. 


Alle meine Bekannten find nicht in der 
Stadt. 

Sind Sie ein Liebhaber vom Tanzen? 

Ich tanze nie, ich fehe aber gerne zu. 


Es gehet dort immer glänzend zu. 

Es kommen die ſchoͤnſten Leute hin. 

Es iſt Alles fo ſchoͤn beleuchtet. 

Die Mufif iſt her rlich. 

Ich bleibe aber nie länger, als bis Mit⸗ 
ternacht. 


Sind Sie ſchon müde? 

Ich kann nicht weiter. 

Wir du” einen ſchrecklichen Weg ge: 
ma 

Wenn ich das gewußt hatte, ſo wäre ich 
nicht mitgegangen. 

Ich habe das Gehen verlernt. 

Wir haben nicht mehr weit. 

Es ſoll Sie nicht reuen. 

Es wird Sie nicht gereuen, das ſchöne 
Schloß zu ſehen. 

Man 18 von dort eine prächtige Aus⸗ 


ſicht 
Es iſt die ſchönſte Gegend im Lande. 
Es wird einem ſo wohl dort. 


Der Eigenthümer iſt ein ſo guter, auf⸗ 
richtiger Menſch! 

Es freuet ihn immer, wenn er von gu⸗ 
ten Bekannten beſucht wird. 

do bei ihm fo zwanglos, fo ganz 
fret. 


i fo eingetroffen, wie ich geſagt 
a 


e. 

Es iſt ein Wunder, daß es noch ſo ab⸗ 
gelaufen iſt. 

Man hatte viel Schlimmeres erwarten 
können. 
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Non dubiti, ch io scommetto quel ch’ el- 


la vuole, che non piove oggi. 


Non sa ella, a che ora incomincia oggi 
il ballo? 
Vuol ella andar questa sera al ballo? 


Che ho da fare, deggio restar a casa 
tutta la sera? 

Jo non saprei altramente dove potes- 
si andare. 

Tutti i mei conoscenti sono fuor di 
città. 

Ama il ballo? 

Non ballo mai, ma amo d' esserne spet- 
tatore. 

Suol esser sempre brillante. 

C' interviene il più bel mondo. 

L'illuminazione è così splendida. 

La musica è superba. 

Ma io non vi resto mai che sino mezza 
notte. 


E ella già stanco ? 
Non posso più andar innanzi. 
Abbiamo fatto un enorme cammino. 


Se avessi saputo questo, non sarei ve- 
nuto con essi. 

Ho perso l’uso del camminare. 

Non abbiamo più lontano. 

Non se ne avrà da pentire. 

Non rimarrà scontento di vedere quel 
bel castello. 

Si ba di colà un colpo d' occhio su- 


rbo. 

È ‘na delle più belle situazioni che vi 
siano nel paese. 

Vi si prova un certo non so qual ben 
essere. i 

Il proprietario è un uomo sì buono, sì 
cordiale! 
sempre sì contento, quando vengono 
de’ conoscenti a visitarlo. 

Si è da lui così senza soggezione, con 
piena libertà. : 


Quello che ho detto, è poi anche suc- 
cesso. . 
È O un miracolo, che sia andata 


Si Sosa aspettare molto peggio. 
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Mare er nicht geweſen, fo weiß ich nicht, 
was daraus entſtanden wäre. 

Zum Glück bin ich noch zu rechter Zeit 
gewarnt worden. 

Ich habe keinen Augenblick verſäumt, 
es ihm wiſſen zu laſſen. 

Das Schlimmſte wäre geweſen, wenn 
der Andere dazu gekommen wäre. 
Da batte ich wirklich nicht mehr ge: 
wußt, was ich hätte thun ſollen. 

Es iſt aber Alles ſo gegangen, wie man 

nur hätte wünſchen fonnen. 


Se non ſosse stato lui, non 80 quello 
che ne sarebbe avvenuto. 

Per fortuna fui avvertito ancora a 
tempo. 

Non ho indugiato un istante a far- 
glielo sapere. 

Il peggio sarebbe stato, se l’altro ci 
fosse sopraggiunto pure. 

Allora poi non avrei più saputo che 
cosa farci. 

Il tutto però è andato, come si avreb- 
be mai potuto desiderare. 


